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Un conduttore sull’orlo di una crisi di 
nervi. «Chiederea Furio Colombo un 
parere su di me è come sollecitare a 
Dracula un giudizio sull’Associazione 



donatori di sangue. Quando era direttore video pubblico per tendere agguati alla 
de “l’Unità” mi ha scagliato addosso sinistra nel quadro di un servizio da 

centinaia (dico centinaia) di attacchi. Mi rendere a Berlusconi» 

muove le peggiori accuse: abusare del Bruno Vespa, Corriere della Sera, 20 gennaio 


Spion^o contro l’opposizione: 
in un cd 1942 intercettazioni avvelenate 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Manovra 

criminale 


Che razza di paese è quello nel 
quale qualcuno, su preciso ordi¬ 
ne di qualcun’altro trafuga tran¬ 
quillamente da un armadio le re¬ 
gistrazioni di 1942 (millenove- 
centoquarantadue) telefonate, in¬ 
tercettate dalla Guardia di Finan¬ 
za ma considerate ininfluenti dal¬ 
le procure ai fini delle indagini; 
conversazioni appositamente tra¬ 
scritte in un dischetto messo a di¬ 
sposizione di chi sicuramente sa¬ 
prà fame uso adeguato. In un pae¬ 
se del genere può avvenire (è già 
avvenuto) che il dialogo privato 
di un segretario dell’opposizione 
venga sottratto dal solito arma¬ 
dio appositamente incustodito e 
pubblicato sul giornale di pro¬ 
prietà del leader della maggioran¬ 
za. Tutto questo a poche settima¬ 
ne dalle elezioni, con gli effetti 
che tutti conoscono. Che in circo¬ 
lazione ci fossero altre intercetta¬ 
zioni avvelenate era abbastanza 
scontato. Ma che la massa di cia¬ 
nuro a disposizione di una parte 
politica per appestare il fronte po¬ 
litico avverso fosse stata prodotta 
in dosi così letali e massicce (co¬ 
me ha detto a / 'Unità Guido Cal¬ 
vi avvocato e senatore dei ds) è 
notizia gravissima tale da richie¬ 
dere r immediato intervento oltre 
che della magistratura delle più 
alte istituzioni dello Stato. 

Se svelare l’identità di chi ha ma¬ 
terialmente in mano quel cd non 
si può (anche se qualcuno viene 
in mente), non è poi così difficile 
stabilire contro chi quelle trascri¬ 
zioni potrebbero essere usate. Ba¬ 
sta rileggersi i giornali degli ulti¬ 
mi giorni. Prima, la telefonata 
Passino-Consorte, data alle stam¬ 
pe per colpire i Ds. Poi, il presi¬ 
dente del Consiglio che accusa i 
ds di avere esercitato pressioni 
sul mondo della finanza per por¬ 
tare a buon fine la scalata Uni- 
pol-Bnl, onde ricavarne i conse¬ 
guenti benefici. 

segue a pagina 27 


CIRCOLANO STRANI DISCHETTI Qualcu¬ 
no vuole inquinare la campagna elettorale. La 
denuncia è di Guido Calvi, avvocato e senato¬ 
re dei Ds: «Si tratta di telefonate mai trascritte 
e quindi non sono nei fascicoli dei magistrati. 
Non si può neanche verificare se si tratta di in¬ 
tercettazioni manipolate o addirittura inventa¬ 
te. Sembra di essere tornati ai tempi del fami¬ 
gerato Sitar di De Lorenzo». 

Fierro a pagina 2 
Fassino in sezione a Roma 

«Caro segretario 
rompi l’assedio» 

I «Respingeremo il tentativo di 
annientarci, abbiamo la schiena 
dritta». Nella sezione di Enrico Ber¬ 
linguer il segretario dei Ds Fassino 
discute con gli iscritti del caso Uni- 
poi. Molte domande, qualche timo¬ 
re, da tutti rinvito: «Vai avanti». 

Monteforte a pagina 7 




ITALIA AD ALTA TENSIONE «Intervenga il governo: 


I LAVORATORI dell’Alitalia non fanno at- to uno sciopero senza preavviso. I iavo- 
terrare ia ioro protesta. Anche ieri bioc- ratori chiedono i’intervento dei gover- 
chi e proteste e per lunedì è stato indet- no. FeliciaMasoccoapagina 14 


Oampi ferma l’ultìma le^ vergogna 


Rinviata alla Camera rinappellabilità delle assoluzioni 


staine 


Governo 



Blitz per ridurre 
di 15 giorni 
la par condicio 

OCCUPARE LA TV Non è riusci¬ 
to a modificare la par condicio e 
ora Berlusconi cerca di truccare 
le regole del gioco. E per raggiun¬ 
gere l’obiettivo il governo ha pen¬ 
sato di far slittare lo scioglimento 
delle Camere. Una mossa che 
non piace a Ciampi ed è contra¬ 
stata dall’opposizione, ma Berlu¬ 
sconi dice; andremo avanti. 

allepagine4e6 


. La destra aggredisce il Quirinale 

■ di Vincenzo Vasile / Roma 


È l'ultimo giro. E la partita in 
chiusura (fine legislatura, fine 
settennato) si infuoca. La posta 
in gioco, l'ha detto Ciampi a Pa¬ 
via senza retorica, è la democra¬ 
zia. Questione giustizia, par con¬ 
dicio, scioglimento delle Came¬ 
re sono i tre dossier spinosi che si 
accumulano in poche ore sulla 
scrivania del presidente. Nodi in¬ 
garbugliati, una prova di forza. Il 
pettine del Quirinale ha denti 
molto stretti, il presidente è assai 
preoccupato. Così ieri mattina, 
annunciato, previsto, ma non me¬ 
no clamoroso, è stato recapitato 
ai presidenti delle Camere il du¬ 
ro «messaggio motivato» con 


cui il capo dello Stato boccia per 
molteplice e palese incostituzio¬ 
nalità la legge suH'inappellabili- 
tà delle sentenze di assoluzione, 
che finirebbe per devastare pro¬ 
cedure e sistema giudiziario. 
Tecnicamente, sarebbe un rinvio 
alle Camere, la legge numero set¬ 
te bocciata da Ciampi nel suo set¬ 
tennato. 

Un «niet» analogo, anche se per 
adesso ufficioso, parte dal Quiri¬ 
nale all'indirizzo dell'ultima tro¬ 
vata berlusconiana per dribblare 
la par condicio facendo slittare di 
due settimane la sua entrata in vi¬ 
gore. 

segue a pagina 3 


Informazione 


Giornalisti/1 _ 

Ordine: accusare 
L’Unità 

C onstatiamo che l’Ordine dei 
Giornalisti del Lazio racco¬ 
glie a tambur battente, il giorno 
dopo, gli esposti presentati contro 
l’ex direttore de l’Unità Furio Co¬ 
lombo e la giornalista Natalia 
Lombardo, convocati dal presi¬ 
dente Bruno Lucci. Sarà perché 
gli esposti sono stati presentati, 
giovedì, rispettivamente, da Bru¬ 
no Vespa e da Clemente Mimun? 
Il conduttore di «Porta a Porta» si 
è sentito offeso dalla critica di Co¬ 
lombo, mentre il direttore del Tgl 
ritiene sia «falsa» la notizia sul fat¬ 
to che avrebbe dato indicazione a 
non parlare di temi sociali o di po¬ 
vertà, negli approfondimenti.. 

segue a pagina 3 

Giornalisti/2 _ 

Venti di guerra 
alTg5 

Roberto Cotroneo 

L e campagne d'inverno sono 
sempre pericolose. Il gelo gio¬ 
ca brutti scherzi. E non basta avere 
armi, munizioni e buona mira. Per 
Berlusconi la campagna d'inverno 
per cercare di recuperare i punti di 
distacco dal centro sinistra si an¬ 
nuncia come un capitombolo scon¬ 
nesso e kafkiano. Se ti guardi attor¬ 
no vedi segni ovunque. Ieri era a 
Matrix, nel prossimo futuro vorreb¬ 
be andare da Fabio Fazio su Rai3, e 
da Simona Ventura. Ma nessuno 
poteva immaginare che i guai mag¬ 
giori arrivassero proprio da un fron¬ 
te blindato e garantito come il Tg5. 

segue a pagina 6 


All’interno 


Fiat, vendetta delle banche 

San Paolo e Mps escono 
Il titolo crolla in Borsa 

R. Rossi a pagina 15 
La POLEMICA _ 

Prodi: «A Roma non vivrei» 
Veltroni: «Stavolta sbagli» 

Marra a pagina 7 


Iraq _ 

Dalle urne primi gli sciiti 
ma senza maggioranza 

Fontana a pagina 10 
Dopo i metalmeccanici 

Confmdustra e sindacati 
di fronte ai contratti 

G.Rossi e Rivetta a pagina 16 


Domenica 22 Gennaio 2006, ore 10.00 
Casa della Cultura, via Borgogna 3, Milano 

85° Anniversario della fondazione 
Partito Comunista d’Italia 

1921 -2006 

i comunisti e l’unità delle sinistre 

Interventi di : 

Prof. Luigi Pestalozza 

(Comitato Centrale PdCI) 

“La questione culturale nella sinistra” 

Alessio Arena 

(Coordinatore Regionale della FOCI) 

“I giovani e l’unità della sinistra” 

Armando Cossutta 

Presidente del PdCI 

presiede Giampiero Magni 

(Segretario Provinciale del Partito dei Comunisti Italiani) 



Partito dei Comunisti Italiani - Federazione Metropolitana di Milano 


Il Ministro Dei Mali Culturali 


VERSO le elezioni 2006 


Vittorio Emiliani 

P er i nostri beni culturali e 
ambientali, per la cultura 
in genere, sono stati cin¬ 
que anni orrendi. Con Buttiglio- 
ne che, adesso, riesce a fare, talo¬ 
ra, persino peggio di Urbani: nei 
giorni scorsi ha nominato un con¬ 
siglio di amministrazione della 
Holding Cinecittà, composto da 
ignoti (evidentemente di area); 
tranne (?) un doppiatore e la ex 
moglie di un politico molto in vi¬ 
sta. Il ministro-filosofo, dopo 
aver messo il responsabile, da de¬ 
cenni, delle Biblioteche, Franco 
Sicilia, a capo del Dipartimento 
dei Beni culturali e paesaggistici, 
ha stilato una norma ad personam 
per cercare di tenerlo in attività 
oltre i 70 anni. 

segue a pagina 27 


Maria Novella Opro 


La gioventù del Littorio 

DUNQUE, alcuni signori della destra hanno dichiarato, con il gar¬ 
bo che li distingue, che la politica di An in Rai si è contraddistinta 
più nel piazzare nei palinsesti alcune «zoccole»(parola loro) che 
nella ricerca di quella famosa egemonia culturale, tanta cara a te¬ 
ste d'uovo (e altro) come Gasparri. È quello che ci è capitato di 
leggere (nell'anticamera del dentista) sui giornali di lorsignori e 
che noi non ci permetteremmo mai di sottoscrivere. Perché inde¬ 
gno nei confronti delle donne che appaiono in video, ma anche 
perché è certo che le signore in questione, per svestite che siano, 
sono sicuramente meno sconce dei loro eventuali mandanti e pro¬ 
tettori. Tuttavia, certe volte, anche noi ci domandiamo come mai 
certe professioniste della tv siano state sostituite da simpatiche 
sgallettate. Ricambio generazionale? Un po' ne dubitiamo, visto 
che anche di Enzo Biagi alcuni berluscloni dissero che era ora si 
facesse da parte, per lasciare il campo a ragazzi come Socci, Ma- 
sotti, Berti e Anna La Rosa: la meglio gioventù italiana del Littorio. 



2" assemblea nazionale 

DEI segretari di SEZIONE 


Sabato 21 gennaio 2006, ore 9.30 -17.00 
Ronna - Palafiera, via dell’Arcadia 2 


Conclude 

Piero Fassino 



l'Unità + € 6,90 libro “Memoriale Volponi”: tot. € 7,90; l’Unità + € 12,90 libro “Arte e cultura”: tot. € 13,90; l’Unità + € 10,90 Dvd “I viaggi alla ricerca del superuomo di Atlantide”: tot. € 11,90; l’Unità + € 5,90 libro “Ammazzate Beppe Alfano”: tot. € 6,90 

Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 









































































sabato 21 gennaio 2006 


In questa storia siamo 
noi, i Ds, la parte lesa 
L’opposizione è oggetto 
di oontinue oalunnie 



OGGI 


Da sempre la destra più 
spregiudicata ci attacca 
senza disdegnare menzogne 
e falsi come Telekom Serbia 


«Intercettaziom taroccate contro Popposìzione» 

Guido Calvi, senatore Ds: c’è chi offre ai giornali cd con 1942 telefonate, spazzatura 
Sembra di essere tornati ail’epoca dei fascicoii dei Sitar di De Lorenzo, distribuiti aiia stampa 


M di Enrico Fierro 

«CIRCOLANO STRANI DISCHETTI. O cd, 

come si chiamano. Non c’è redazione di gior¬ 
nale, anche la più sperduta, che non abbia ri¬ 
cevuto l’offerta di questo prodotto ormai tan¬ 


to di moda». Guido 
Calvi, avvocato e se¬ 
natore dei Ds, ride 
amaro quando rac¬ 
conta la storia deU’ultimo cd di «suc¬ 
cesso». Non si tratta di canzoni. «In¬ 
tercettazioni, sono intereettazioni», 
diee. 

Intercettazioni sui caso Unipoi, 
senatore? 

«Sì, ma il prodotto è taroccato». 

Ne è sicuro? Perché in giro corre 
voce che il famoso cd contenga la 
bellezza di 1942telefonate... 

«Ed è materiale che vale meno di ze¬ 
ro». 

Raccolto da ambienti ostili 
aii’opposizione? 

«Certo non amici. Si tratta di perso¬ 
naggi che vogliono alimentare la 
campagna di maldicenze e di veleni 
contro i Ds. E’ lo stesso identico 
meccanismo dei faseicoli del Si- 
far...» 

Così si chiamavano i servizi 
segreti ai tempi del generale Di 
Lorenzo... 

«Proprio così. Quei fascicoli erano 
spazzatura...». 

E ie 1942 intercettazioni? 

«Pure. Il problema è che quelle inter- 
cettazioini non sono mai state tra- 


vittismo... 

«In questa storia noi, i Ds, siamo la 
parte lesa, sia chiaro. Qui si sta av¬ 
velenando la campagna elettorale 
con una disgustosa azione contro i 
leader dell’opposizione. E questa 
non è una novità. Perché da sempre 
la destra più spregiudicata ha tenta¬ 
to di colpire la sinistra e il mondo 
del lavoro con lo strumento della ca¬ 
lunnia. Basti pensare a cosa fecero 
al povero Ugo Pecchioli. Eravamo 
agli albori degli armi Sessanta e la 
magistratura, un giovanissimo Gua- 
riniello, allora pretore a Torino, in¬ 
dagava sullo spionaggio organizza¬ 
to dalla Fiat contro gli operai e i loro 
sindacati. Un provocatore del tem¬ 
po andava in giro con le foto di Pec¬ 
chioli, giovane pure lui e segretario 
dei comunisti torinesi, scattate in un 
night. Ugo, che era riservatissimo. 




Una sala operativa per le intercettazioni telefoniche Foto Ansa 


L’ALLARME DEI DS 

Brutti: gli 007 siano leali 
Fini: attacchi infamanti 


■ di Massimo Solarti / Roma 


Maggioranza e governo si sca¬ 
gliano contro il del deputato dies¬ 
sino Massimo Brutti che merco¬ 
ledì, al termine dell’audizione 
del segretario generale del Cesis 
Emilio Del Mese al Comitato par¬ 
lamentare di controllo sull’attivi¬ 
tà dei servizi segreti, ha denuncia¬ 
to il possibile utilizzo nella «cam¬ 
pagna di aggressione politica nei 
confronti dell’opposizione di 
pubblici ufficiali infedeli o peg¬ 
gio di settori deviati degli appara¬ 
ti». «Tenetevi fuori dai dossier 
del presidente del Consiglio - ha 
chiesto Brutti - Tenetevi fuori 
dalla campagna torbida a cui stia¬ 
mo assistendo». Una esortazione 
cui si è associato ieri anche il ca¬ 
pogruppo della Quercia alla Ca¬ 
mera Gavino Angius che ha così 
difeso Brutti dal fuoco di fila del¬ 
le accuse piovutegli addosso dal 
centrodestra. «Non c’è nessuna 
accusa verso i nostri servizi se¬ 
greti ma solo una sollecitazione 
ai responsabili perché si attenga¬ 
no ai loro doveri funzionali - ha 
spiegato Angius - Noi siamo con¬ 
vinti di trovarci di fronte ad 
un’azione premeditata, para-in¬ 
vestigativa se non spionistica, ai 
danni dei Ds». 

Non abbastanza, però, per evitare 
che sul capo di Massimo Brutti si 


abbattesse le reazione furibonda 
del centrodestra. A partire da Ber¬ 
lusconi che nel faccia a faccia 
con Rutelli a Matrix ha bollato 
come «fantasie assolute» le pau¬ 
re espresse dal senatore della 
Quercia nelle stanze di San Ma- 
cuto: «Se c’è qualcuno che può 
vantarsi di non aver mai usato i 
poteri dello stato contro qualcu¬ 
no di non aver mai utilizzato tra¬ 
smissioni televisive contro gli av¬ 
versari, questo qualcuno è l’attua¬ 
le presidente del consiglio». Pri¬ 
ma di lui, però, per tutta la giorna¬ 
ta si erano susseguiti i commenti 
indignati del centrodestra. Fra 
tutti quello del sottosegretario al- 
T Interno Alfredo Mantovano 
che, sul modello della vicenda 
Unipoi, ha invitato Brutti a riferi¬ 
re alla magistratura le proprie ac¬ 
cuse. «La semplice ipotesi di un 
uso per fini privati o di una parte 
politica dei servizi di informazio¬ 
ne e di sicurezza - ha spiegato - 
dovrebbe essere sostenuta da pro¬ 
ve, e seguita daU’immediato ri¬ 
corso all'autorità giudiziaria». 
Duro anche il vicepremier Gian¬ 
franco Fini: «L’opposizione si 
dovrebbe vergognare - ha com¬ 
mentato - se arrivano a questo li¬ 
vello di bassezza non dicano poi 
di tenere i toni bassi». 


Gnutti e Fioram, nuove accuse di falso m bilanao 

Milano dà parere favorevole al trasferimento del giudice Casteilano in Cassazione 


Ormai fuori dal controllo 
della magistratura, 
che ha giudicato quelle 
conversazioni senza 
rilevanza penale 


Ora sono in mano 
di privati, che possono 
averli manipolati 
0 forse addirittura 
inventati 


di Susanna Ripamonti / Milano 



Emilio Gnutti e Giampiero Fioroni Foto Ansa 


scritte e quindi non sono nel fascico¬ 
lo dei magistrati». 

E questo cosa vuol dire? 

«Che non sono conoscibili da magi¬ 
strati e avvocati e quindi allo stato 
non si può verificare se si tratta di in¬ 
tercettazioni manipolate o addirittu¬ 
ra inventate...» 

Un’accusa grave, anche lei 
intravede ia possibiiità, come 
dice D’Aiema, che sia in atto una 
azione investigativa paraiieia 
contro i Ds? 

«Mi pare evidente. Dico che chi ha 
quelle intercettazioni può fame 
l’uso criminale che vorrà». 

Chiariamo un punto, però, quelie 
intercettazioni sono state 
ordinate da un pubbiico 
ministero, se ia magistratura 
ritiene ii contenuto ininfluente 
dai punto di vista deiie indagini, 
perché non ne ha ordinato ia 
distruzione? 

«Certo che quel materiale doveva e 
deve essere distrutto. Il problema è 
che ormai quei cd sono usciti dal 
controllo della magistratura. Chi li 
possiede, se è persona senza scmpo- 
li, ne può fare l’uso più protervo». 
Insisto: anche iei crede che tutto 
ciò sia il frutto di una attività 
para-investigativa? 

«Dico che mi sembra di essere torna¬ 
ti ai tempi del famigerato Sifar di De 
Lorenzo, quando a girare erano fa¬ 
scicoli che raccoglievano pettegolez¬ 
zi e maldicenze su uomini politici. 
Di quelli se ne ordinò la distruzione, 
i cd, invece, non è possibile distrug¬ 
gerli perché sono nelle mani di priva¬ 
ti. La cosa importante è che le inter¬ 
cettazioni che contengono sono pri¬ 
ve di qualsiasi rilevanza penale, se 
non il reato commesso da chi le con¬ 
serva, le distribuisce e da chi le pub¬ 
blica». 

Qualcuno vi accuserà di fare dei 


quasi un monaco, veniva ritratto 
con in braccio una entreneuse nuda. 
Si scoprì che si trattava di un pessi¬ 
mo fotomontaggio. Pecchioli ci ri¬ 
mase molto male. Per non parlare di 
Tangentopoli...». 

Greganti e ii conto Gabbietta... 
«Altre infamie contro il Pds e un ga¬ 
lantuomo come Marcello Stefanini. 
Quelle accuse contribuirono alla 
sua morte. Anche allora articoli, edi¬ 
toriali. Ebbene, dopo mesi di indagi¬ 
ni su Greganti e sul conto Gabbietta 
e di calurmie contro Stefanini e le 
cooperative, si scoprì che Greganti 
aveva detto il vero: il denaro deposi¬ 
tato sul conto Gabbietta era suo e lo 
aveva in parte utilizzato per acqui¬ 
stare una casa a Roma. Stefanini e il 
Pds erano totalmente estranei. Stefa¬ 
nini uscì provato, ma fu assolto da 
tutte le accuse con sentenze emesse 
anche dopo la sua morte. Sempre in 
quel periodo, poi, spunta la famosa 
valigetta con un miliardo che Raul 
Gardini avrebbe inviato a Botteghe 
Oscure. Occhetto e D’Alema chie¬ 
sero subito di essere sentiti dal Tri¬ 
bunale di Milano che stava cele¬ 
brando il processo per respingere 
ogni calunnia. I giudici ritennero di 
non prendere neppure in considera¬ 
zione la richiesta tanto era assurdo il 
fatto. E Telekom Serbia: un anno di 
accuse ai leader più eminenti del¬ 
l’opposizione, con faccendieri alla 
Igor Marini messi in moto per pro¬ 
durre accuse fantasiose. Alla fine i 
magistrati hanno scoperto la calun¬ 
nia e incriminato Marini, ma il tutto 
è stato coperto da un silenzio vergo¬ 
gnoso». 

Questo è il passato, e oggi? 

«Noto strane continuità col passato, 
gli stessi ambienti che si muovono 
per colpire la rettitudine dei nostri 
dirigenti e inquinare il clima demo¬ 
cratico». 


CASTELLANO Via libera 
da Milano al trasferimento in 
Cassazione del presidente 
del tribunale di sorveglianza 
Francesco Castellano, finito 
nei guai per le sue intercetta¬ 
zioni telefoniche con Giovanni 
Consorte. Il presidente della Cor¬ 
te d'Appello milanese Giuseppe 
Grecchi, ha trasmesso al Consi¬ 
glio superiore della Magistratura 
un parere nel quale si dice «incon¬ 
dizionatamente favorevole» al 
trasferimento, che era stato richie¬ 
sto dallo stesso Castellano, che 
non aveva ormai molte alternati¬ 
ve. 


È indagato a Perugia per rivela¬ 
zione del segreto d’ufficio assie¬ 
me al collega romano Achille To¬ 
ro e per millantato credito. L’ac¬ 
cusa è che abbia riferito all’amico 
Consorte informazioni riservate 
sul versante romano delle inchie¬ 
ste che lo riguardano, contando 
sulle confidenze di Toro. Entram¬ 
bi i magistrati hanno sempre so¬ 
stenuto di aver agito nel rispetto 
delle regole, ma anche il plenum 
del Csm dovrà presto votare la de¬ 
cisione della commissione disci¬ 
plinare di trasferire Castellano. E 
a questo punto il giudice milane¬ 
se ha deciso di anticipare i tempi, 
chiedendo di andarsene al Palaz- 
zaccio della Capitale. Questa do¬ 
manda infatti dovrebbe bloccare 
la procedura di trasferimento già 


aperta da palazzo Marescialli, 
con le conseguenze, in termini di¬ 
sciplinari, che ne deriverebbero. 
Accogliendo la richiesta sponta¬ 
nea di trasferimento, si fa notare 
infatti al Csm, Castellano andreb¬ 
be via dalla sua attuale sede e non 


dirigerebbe più un ufficio. Ele¬ 
menti che farebbero venir meno 
sia l'ipotesi di incompatibilità am¬ 
bientale che fùnzionale. Già mar¬ 
tedì prossimo, in seguito a questa 
sua richiesta, potrebbe evitare di 
doversi presentare davanti alla 


Prima Commissione per rispon¬ 
dere delle contestazioni che gli 
vengono mosse. La sua sorte, per 
quanto riguarda gli aspetti disci¬ 
plinari, verrà decisa dal Csm en¬ 
tro lunedì. Resta aperta l’inchie¬ 
sta penale a Perugia. 

Sul fronte giudiziario, ieri si è sa¬ 
puto che il finanziere bresciano 
Emilio Gnutti è stato iscritto nel 
registro degli indagati della pro¬ 
cura di Brescia, per falso in bilan¬ 
cio. L'iscrizione è quasi un atto 
dovuto, in relazione a possibili ir¬ 
regolarità nei bilanci di Hopa, la 
holding di cui il raider era presi¬ 
dente fino alle recenti dimissioni. 
Il procuratore capo di Brescia 
Giancarlo Tarquini, si è limitato a 
dire che non c' è alcun contrasto 
con i pm di Milano che si occupa¬ 
no dell' inchiesta sul tentativo di 
scalata ad Antonveneta e delle vi¬ 
cende che ne sono derivate. Tra 
queste, anche l'ipotesi di un' ap¬ 
propriazione indebita ai danni di 
Hopa di cui sono accusati l'attua¬ 
le numero uno di Unipoi Giovan¬ 
ni Consorte e il suo vice Ivano 
Sacchetti: si tratta di circa 50 mi¬ 
lioni di euro nella disponibilità 
dei due che i manager giustifica¬ 
no come il frutto di consulenze da 
parte di Hopa. 

Anche la procura di Lodi, una de¬ 
cina di giorni fa, aveva aperto un 
fascicolo, mettendo sotto indagi¬ 
ne i bilanci della Banca Popolare 
Italiana, ex Banca Popolare di Lo¬ 
di, dal 2001 ad oggi e naturalmen¬ 
te il suo ex ad Gianpiero Fiorani. 
Sul tavolo del gip milanese Cle¬ 
mentina Forleo c’è la richiesta di 
scarcerazione per Fabio Massi¬ 
mo Conti, gestore del fondo 
Victoria & Eagle, a San Vittore 
dal 13 dicembre scorso. La procu¬ 
ra ha espresso parere favorevole 
alla concessione degli arresti do¬ 
miciliari. Ora l’ultima parola spet¬ 
ta al gip. 


TGRAI 


DI Paolo Ojetti 


ÌEIl 


'overo Storace, romanista 

La botta quirinalizia è stata forte, la legge Pecorella è 
tornata all’ovile alquanto mazziata. Forse per non mettere 
ancora più in evidenza la botta, Pionati è stato 
insolitamente sobrio e veloce, senza compatezze, doppi 
binari, quadrati datare o già fatti. O forse per lasciare spazio 
alla seguente notizia: Prodi ha dichiarato che vive meglio a 
Bologna perché a Roma “la politica è ossessiva”. E allora? 

E allora- ha strillato il Tgl - la frase ha deluso Veltroni e 
irritato Storace. Ora, se la delusione di Veltroni può starci, 
che c’entra Storace ministro della Salute? Perché é 
romanista? 


ÌEE 


ttenzione, va in onda Mediaset 

Non sapendo come riesumare Berlusconi, altrimenti 
assente per una sera dalle reti Rai, Ida Colucci ripropone 
“Matrix”, trasmissione della concorrenza. O dio, si fa per 
dire, visto che Berlusconi é proprietario di questa ed é il 


supervisor della Rai. Ma il problema resta: se la Rai manda 
in onda il Berlusconi apparso a Mediaset e Mediaset manda 
in onda il Berlusconi della Rai, costui ci apparirà, 
implacabile, 24 ore su 24. E sarà “total condicio”. 




7 ritorno «dermonnezza» 

Tre servizi per raccontare di Ciampi che ha rinviato al 
mittente la cosiddetta “legge Pecorella”, unaforzatura 
costituzionale che capirebbe anche uno studente alle 
prime armi. Dei tre servizi, quello che ha gettato un fascio di 
luce sull’irritazione berlusconiana verso Ciampi era firmato 
da Maddalena Bolognini. Indovinate chi si sarebbe giovato 
di questa legge balzana? Ma i due compari, Berlusconi nel 
processo Sme e Previti in quello Imi-Sir. Si parla ancora di 
Berlusconi che vorrebbe far slittare lo scioglimento del 
Parlamento per poter infilarsi in ogni buco radiotelevisivo 
prima che scatti la “par condicio”. Tajani ha motivato: “La 
dilazione servirebbe per risolvere il problema dei rifiuti 
urbani di Napoli”. Il ritorno “der monnezza”. 
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Tra Palazzo Chigi 
e Quirinale si susseguono 
gli inoontri tra Pisanu, Letta 
Gifuni per eereare un’intesa 


«Disorganica e asistematica» 
ia iegge deiia Cdl 
provocherà i’aiiungamento 
dei tempi dei processo 


Il capo dello Stato 
l’aveva detto a Pavia: 
in gioco democrazia 
giustizia, par condicio 


Oampì: «ìncostìtuzìonale» la l^e Pecorella 

Il presidente della Repubblica rinvia alle Camere l’inappellabilità delle sentenze di assoluzione 
Una bocciatura che non può essere il pretesto per far slittare lo scioglimento del Parlamento 


M di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima 

COME? Ancora non c'è stata la preannuncia¬ 
ta visita del ministro Pisanu sul Colle con le ri¬ 
chieste procedurali; ma si sa che Ciampi è 
contrario a rinviare lo scioglimento delle Ca¬ 
mere, finora previsto - 
come informalmente 
concordato con il go¬ 
verno - per il prossi¬ 
mo 29 gennaio. Lo stesso Berlusco¬ 
ni nella conferenza stampa di fine 
anno aveva, del resto, fatto sua quel¬ 
la data. La Costituzione, all'artieolo 
88, dice che spetta al presidente del¬ 
la Repubblica, sentiti i presidenti 
delle Camere, questa prerogativa. 

Tutto si tiene in un unico intreccio. 

Nei giorni scorsi il presidente aveva 
avvertito, parlandone con i commis¬ 
sari della vigilanza radiotelevisiva, 
che l'obiettivo è quello di assicurare 
una «parità» sostanziale ed effettiva 
dell'accesso a microfoni e telecame¬ 
re delle diverse forze politiche. Com¬ 
prese, cioè, le trasmissioni di intrat¬ 
tenimento e i diversi salotti, che al 
contrario Berlusconi pretende di oc¬ 


cupare, con una dilagante offensiva 
di spot e interviste compiacenti. Fa¬ 
re slittare la data di scioglimento del 
Parlamento significa protrarre la du¬ 
rata di questo Far West. Se, oltre al¬ 
la trasformazione dei decreti in leg¬ 
ge, anche la necessità di un riesame 
della «legge Pecorella» venisse pre¬ 
sa a pretesto dal governo per allun¬ 
gare il brodo della legislatura, la pre¬ 
tesa suonerebbe come una beffa per 
il Colle. 

Con un certo sollievo, ieri sera al 
Quirinale si è appreso che almeno 
una componente della maggioran¬ 
za, l'Udc - che rispecchia per altro le 
opinioni del presidente della Came¬ 
ra - si dissocia dalla richiesta di rin¬ 
vio della campagna elettorale. Una 
volta incassato il no di Ciampi, il go¬ 
verno potrebbe, però, in teoria ricor¬ 
rere all'escamotage di ritardare il de¬ 
creto, che è invece di sua competen¬ 
za, con cui si indicono i comizi elet¬ 
torali. Il capo dello Stato ha da sem¬ 
pre affermato di avere a cuore 


l'obiettivo di rendere operativo il 
nuovo governo non più tardi della 
metà di giugno. E la data del 29 gen¬ 
naio per lo scioglimento delle Ca¬ 
mere consente di fronteggiare l'in¬ 
gorgo di festività - Pasqua cattolica, 
Pasqua ebraica e 25 aprile - che ren¬ 
dono impraticabile un rinvio delle 
elezioni oltre il 9 aprile. Il governo 
potrebbe ritardare la convocazione 
dei comizi elettorali, ma c'è solo un 
precedente nel 1979, presidenza 


Pertini, e si sa che Ciampi preferi¬ 
rebbe non accorciare la campagna 
elettorale, che - specie dopo il varo 
delle nuove norme sul voto - dovrà 
assicurare agli elettori informazio¬ 
ne e valutazioni approfondite. Con 
ogni probabilità già oggi il ministro 
Pisanu, il segretario generale Gifu¬ 
ni, e il sottosegretario Letta comin- 
ceranno a cercare un'intesa, che si 
rende necessaria in un contesto di 
poteri e competenze dimezzati e in 


contrasto da parte del governo e del 
capo dello Stato. 

Ma la materia della contesa è tale da 
rendere inverosimile un minuetto 
istituzionale. Basta scorrere le sei 
pagine di cui si compone il messag¬ 
gio di Ciampi sulla legge Pecorella. 
«Disorganica e asistematica», con¬ 
traddice e travolge il fine dichiarato 
di alleviare «il carico di lavoro della 
giustizia penale», mentre provoche¬ 
rà piuttosto «un insostenibile aggra¬ 


vio di lavoro, con allungamento cer¬ 
to dei tempi del processo»; snature¬ 
rà il ruolo di «giudice di legittimità» 
della Corte di Cassazione, fino a in¬ 
golfarla e paralizzarla; sbilancia il 
peso delle parti, accusa e difesa; sa¬ 
crifica le vittime dei reati. Tutte pre¬ 
scrizioni costituzionali che andreb¬ 
bero a farsi benedire. Ciampi fa suo 
il coro di SOS che si era levato dagli 
uffici e dagli alti gradi della magi¬ 
stratura; cita il Presidente della Cor- 


II Colle vuol frenare 
il dilagare di spot 
del presidente 
del Consiglio 
nei salotti mediatioi 


Far slittare la data 
di convocazione 
delle elezioni significa 
prolungare il Far West 
mediatico di questi giorni 



Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi Foto di Enrico Oliverio/Ansa 


I precedenti 


Le altre sei 
bocciature del Colle 

2 dicembre 2000: la legge 
«Norme In materia di 
organizzazione personale 
sanitario» contraddiceva il 
carattere pubblicistico delia 
contrattazione collettiva. 

29 marzo 2002: il 
presidente rinvia il Decreto 
Legge per fronteggiare 
l'emergenza 'mucca pazza 
(«Disposizioni urgenti per 
superare lo stato di crisi per il 
settore zootecnico, perla 
pescaeperl'agricoltura»). Il 
decreto prevedeva la proroga 
di un termine già scaduto. 

5 novembre 2002: la legge 
che dettava «Disposizioni in 
materia di incompatibilità dei 
consiglieri regionali» 
riguardava materia riservata 
alle Regioni. 

10 aprile 2003: la legge 
sugli «Interventi in materia di 
qualitàdeila regolazione, 
riassetto normativo e 
codificazione. Legge di 
semplificazione 2001 », non 
rispettava l'obbligo di 
quantificare le maggiori spese a 
carico dell'erario e di indicare, 
di conseguenza, i capitoli di 
spesa nel bilancio dello Stato. 

15 dicembre 2003: Il 
presidente della Repubblica 
chiede una nuova 
deliberazione sulla legge 
Gasparri .Frale motivazioni: il 
contrasto con una sentenza 
della Corte Costituzionale; la 
mancata indicazione di termini 
temporali e di sanzioni per 
l'inosservanza della legge; il 
richiamo a un decreto legge 
dichiarato incostituzionale. 

16 dicembre 2004: legge 
di riforma dell'ordinamento 
giudiziario. Il Quirinale indica il 
rischio che la riforma mettesse 
a repentaglio l'autonomia della 
magistratura. 


Forza Italia non d sta. E Pera scende in campo 

Taormina scatenato. Sollievo dal Csm e dall’associazione magistrati: Ciampi ci dà ragione 


/ Roma 


LA REAZIONE più inattesa 
è quella di Magna Carta: il 
senso del messaggio di 
Ciampi, dice la Fondazione 
legata a Pera, è «la subordi¬ 
nazione di un principio di ci¬ 
viltà giuridica e processuale a esi¬ 
genze organizzative e di lavoro 
della Corte di Cassazione». La cri¬ 
tica continua: il Colle ridimensio¬ 
na drasticamente tre principi costi¬ 
tuzionali: l’idea che il processo pe¬ 
nale non debba perseguitare chi 
già è stato assolto, la disparità del¬ 
l’assolto in primo grado che non 


abbia un altro grado di processo, la 
limitazione degli strumenti accusa¬ 
tori dello stato. 

Casini chiede che si eviti «di stru¬ 
mentalizzare le parole del Presi¬ 
dente della repubblica e di piegarle 
alla logica della campagna eletto¬ 
rale». L’Udc stempera 1 toni, an¬ 
che se il ministro Giovanardi è 
«molto triste» perché «Questa leg¬ 
ge è una delle più giuste fatte da 
questo Parlamento». E Tudiccina 
Mazzoni, è «perplessa»: «non rie¬ 
sco a comprendere una censura co¬ 
sì severa» di una «buona legge». 
Scatenata invece la reazione del 
deputato forzista Taormina: troppi 
rinvìi dal Colle,« fatto non fisiolo¬ 
gico» e non certo«segno di demo¬ 


crazia». Ancora: «È l'ultima volta 
che questo accade perchè a mag¬ 
gio Ciampi tornerà a casa e quindi 
dobbiamo confrontarci con pazien¬ 
za con questa ennesima espressio¬ 
ne di una situazione patologica». 
Poi entra nel merito: Le indicazio¬ 
ni sono infondate, «c'è una incom¬ 
petenza dal punto di vista tecnico 
giuridico in materia di incostituzio¬ 
nalità che è veramente impressio¬ 
nante. Quello che si sostiene è fal¬ 
so e non ha nessuna aderenza con 
principi costituzionali». E in tutti 1 
messaggi di Ciampi Taormina non 
ha «mai trovato una ragione tecni¬ 
ca adeguata, ma ogni volta forzatu¬ 
re». Perché, si chiede Taormina, 
non abbiamo rimandato indietro 
quei «messaggi che non avevano 
né capo né coda»? 


Castelli laconicamente prende at¬ 
to. Per il sottosegretario forzista 
Vitali, invece, quella è una buona 
legge: «Ciampi ha fatto un discor¬ 
so di merito che non spetta a lui». 
Entro lunedi la Cdl consulterà tutti 
1 responsabili giustizia della coali¬ 
zione, e deciderà che fare. Il mio 
parere è che la legge va ri votata co¬ 
sì com’è, sarà poi la Corte costitu¬ 
zionale a dare un giudizio nel meri¬ 
to». 

Sollievo per la decisione del Capo 
dello stato viene invece dal Csm e 
dai magistrati. «Viva soddisfazio¬ 
ne, visto il parere assai critico, an¬ 
che sotto il profilo della conformi¬ 
tà alla Costituzione, che il Csm 
aveva espresso sulla nuova norma¬ 
tiva» è il commento di Virginio 
Rognoni, vice presidente del Csm. 


E il presidente dell’Anm, Ciro Ri- 
viezzo, sottolinea che «Ciampi ci 
ha dato ragione. Ha usato la legge 
ed ha richiamato al rispetto per la 
Costituzione, così come facciamo 
sempre noi, ma che tristezza per la 
democrazia il fatto che un presi¬ 
dente della Repubblica rimandi al¬ 
le Camere una legge così impor¬ 
tante». Salta agli occhi «La dispari¬ 
tà tra un magistrato e l'altro, tra chi 
che vede riconosciuta una imposta¬ 
zione, anche in parte, e quello 
“soccombente” è un elemento che 
offende quasi. Facendo man bassa 
delle vittime di un reato, delle parti 
civili, che tante volte vedono rico¬ 
nosciute le proprie ragioni dopo 
lunghi anni di battaglia. «Sarà pa¬ 
gina nera democrazia se verrà ri¬ 
proposto tale e quale». 


te di Cassazione Nicola Marvulli, 
che già il 29 settembre scorso aveva 
lanciato l'allarme; e ricorda la lette¬ 
ra con cui i presidenti delle Corti su¬ 
preme europee ribadivano il ruolo 
della Cassazione. Una settimana fa 
l'aveva anticipato ai magistrati di 
Palermo: esaminerò attentamente 
quel provvedimento. 

Per Ciampi hanno ragione, dunque, 
i magistrati. L'indipendenza dell'or¬ 
dine giudiziario, l'autonomia dei 
giudici, sono valori cardine della 
Costituzione. E la sentinella che vi¬ 
gila su di essa dal Quirinale, ha tutta 
l'aria di prepararsi a fronteggiare 
l'ultimo assalto. 


LA SCHEDA 


Ecco perché la legge 
è incostituzionale 


Ecco le questioni dì inco¬ 
stituzionalità della legge Pe¬ 
corella sollevate da Ciampi. 
Prima questione: le posizio¬ 
ni delle parti nel processo as¬ 
sumono «una condizione di 
disparità che supera quella 
compatibile con la diversità 
delle funzioni svolte dalle 
parti stesse nel processo» 
prevista dalTarticolo 111 del¬ 
la Costituzione. Seconda 
questione: la legge «provo¬ 
cherà un insostenibile ag¬ 
gravio di lavoro con allunga¬ 
mento certo dei tempi del 
processo». Non è tutto: la 
legge provoca «un'evidente 
mutazione delle funzioni 
della corte di Cassazione, 
da giudice di legittimità a 
giudice di merito», anche 
questo in contrasto con l'arti¬ 
colo 111 della Costituzione. 
E poi ci sarà «un vulnus al 
precetto costituzionale del 
buon andamento dell'ammi¬ 
nistrazione applicabile, se¬ 
condo la giurisprudenza del¬ 
la Corte costituzionale, an¬ 
che agli organi dell'ammini¬ 
strazione della giustizia». 
Ci sono anche altri 3 proble¬ 
mi irrisolti: fari. 577 del co¬ 
dice di procedura penale 
«continua a prevedere l'im¬ 
pugnazione delle sentenze di 
proscioglimento per i reati di 
ingiuria e diffamazione sen¬ 
za specificare se essa riguar¬ 
di anche l'appello; fari. 597 
dello stesso codice, «conti¬ 
nua a individuare i poteri del 
giudice nel caso di appello ri¬ 
guardante una sentenza di 
proscioglimento, appello 
escluso dalle modificazioni 
ora introdotte; fari. 36 del de¬ 
creto legislativo 8 agosto 
2000, n. 274, sulla competen¬ 
za penale del giudice di pace, 
«continua a consentire l'ap¬ 
pello del pm contro alcuni ti¬ 
pi di proscioglimento». 


IL CASO Vespa s’indigna con Colombo? Subito aperto un fasoioolo. Mimun s’inquieta oon Lombardo? Tre giorni e la oollega è oonvooata all’Ordine 


Com’è solerte FOrdine dei giornalisti, se si tratta dell’Unità 


M /Segue dalla prima 

Ma che nel giornale diretto da 
Mimun siano completamente as¬ 
senti i soggetti più deboli della 
società lo denuncia anche il co¬ 
mitato di redazione del Tgl. 

Così ieri VOrdine ha inviato a 
casa telegrammi di convocazio¬ 
ne per aprire le istruttorie sia 
«casi» Unità. Eppure non ha 
mosso un dito quando «Il Gior¬ 
nale», quotidiano di proprietà 
della famiglia Berlusconi, ha 
pubblicato il contenuto dei na¬ 
stri - non sbobinati neppure dal¬ 
la Guardia di Finanza - delle in¬ 
tercettazioni telefoniche tra Fas¬ 
sino e Consorte. L'Ordine che 
dovrebbe tutelare la categoria. 


inoltre, non ha speso una parola 
in difesa de l’Unità, né dei suoi 
giornalisti continuamente deni¬ 
grati, o fatti oggetto di accuse 
violentissime da parte del Presi¬ 
dente del Consiglio in piena con¬ 
ferenza stampa di fine anno, co¬ 
me l'accusare l'inviata Marcel¬ 
la Ciarnelli di essere «complice 
della morte di cento milioni di 
persone». 

L'Ordine del Lazio, invece, è sta¬ 
to molto solerte nell 'aprire il «fa¬ 
scicolo Colombo» dopo la conte- 
stazione di Bruno Vespa riguar¬ 
do alle sua affermazioni in un 'in¬ 
tervista al Corriere della Sera di 
giovedì 19. Qui Colombo critica¬ 
va quello scarto di un'ora con 
cui, durante la registrazione del 


Porta a Porta con Fini e Fassi¬ 
no, è stata letta l'agenzia con le 
dichiarazioni dei legali di Con¬ 
sorte, che di fatto vanificavano 
quel processo mediatico a cui è 
stato sottoposto il leader Ds per 
quasi due ore. Colombo, quindi, 
ha definito Vespa «capo ufficio 
stampa di Berlusconi, il suo mi¬ 
glior portavoce», pur lodadone 
la professionalità. Quest'ultima 
frase ha mandato su tutte lefurie 
il conduttore di Porta a Porta. 
«Da quando in qua è una diffa¬ 
mazione professionale dire che 
si lavora per Berlusconi?», com¬ 
menta Colombo a l’Unità, «per 
me lo sarebbe, infatti non lavoro 
per Berlusconi. Mi hanno detto 
che lavoravo per la Fiat? Orgo¬ 


gliosamente ho detto di sì». Per 
l'ex direttore de l'Unità «l'Ordi¬ 
ne dei giornalisti si presta a di¬ 
scutere di politica, è subalterno 
al regime. Dobbiamo andare al- 
l'Ordine a dire se ci piace o no 
Berlusconi? Questa è un 'azione 
vistosamente politica, non ha 
nulla a che fare con la professio¬ 
nalità di tutti i soggetti in cau¬ 
sa». Perché, prosegue Colombo, 
«come ha denunciato il portavo¬ 
ce di Fassino, Cuillo, ci sono due 
lanci dell'Ansa delle 19,20, ma 
la notizia è stata letta da Vespa 
alle 20,40. La puntata con il lea¬ 
der Ds è stata deliberatamente 
falsata». 

Vespa ieri ha anche chiesto la tu¬ 
tela della Federazione nazionale 


della Stampa, inviando una lette¬ 
ra al presidente Siddi e al segre¬ 
tario Serventi Fanghi. Tutela che 
la Fnsi non si sente tenuta a da¬ 
re, dato che Vespa sembra ricor¬ 
darsi di essere giornalista quan¬ 
do vuole: Siddi e Serventi hanno 
risposto che «Vespa risulta 
iscritto al Sindacato fino al 
2001», quindi, «i temi deontolo¬ 
gici e etici sono, come é noto, di 
competenza dell'Ordine dei gior¬ 
nalisti». La Fnsi ha poi ricorda¬ 
to che «il curatore di ‘Porta a 
Porta ", in occasione dei recenti 
scioperi contrattuali, ha dichia¬ 
rato di non poter aderire alla 
protesta in quanto la sua tra¬ 
smissione non è giornalistica», 
E lo invitano a organizzare un 


confronto tv con gli editori, sul 
contratto e sul richiamo al plura¬ 
lismo del presidente Ciampi. 
Vespa risponde piccato: «La 
mia è una trasmissione 
“informativa nessuno ha il 
contratto giornalistico», perché 
scioperare? «Capisco che un 
conto é censurare Vespa, un con¬ 
to è sfiorare Colombo». Rassicu¬ 
rato dalla «apertura delfascico¬ 
lo» sull’ex direttore de l’Unità 
dall 'Ordine del Lazio, il condut¬ 
tore non si era accorto di non es¬ 
sere più iscritto al sindacato, 
convinto che le quote fossero de¬ 
tratte dalla busta paga pur aven¬ 
do con la Rai un sostanzioso con¬ 
tratto esterno dal 2001. Ora, pe¬ 
rò regolarizzerà gli arretrati. 
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Per quindici giorni 
^nza par condicio 
È scontro tra i Poli 

Berlusconi insiste, Ciampi resiste, forse anche 
con un richiamo. L’opposizione: dittatura mediatica 



La Camera dei Deputati vuota Foto di Luigi Baldeiii/Contrasto 


di Simone Collini / Roma 


LAVORARE PER UN RINVIO dello sciogli¬ 
mento delle Camere o, in alternativa, ritardare 
l’approvazione del decreto che convoca i co¬ 
mizi elettorali. L’obiettivo, in ogni caso, è uno 


solo: ritardare il più 
possibile l’entrata in 
vigore della par condi¬ 
cio. 

La strategia è stata pianificata al- 
fultimo consiglio dei ministri. Uf¬ 
ficialmente, il governo ha biso¬ 
gno di più tempo per convertire i 
decreti e approvare le leggi in di¬ 
scussione in Parlamento. È stato 
quindi affidato al ministro dell’In¬ 
terno Pisanu l’incarico di avanza¬ 
re al Quirinale una richiesta ben 
precisa: verificare la possibilità di 
far slittare di una o due settimane 
lo scioglimento delle Camere, pre¬ 
visto per il 29 gennaio. Il voto del¬ 
le elezioni rimarrebbe fissato al 9 
aprile, ma le conseguenze sareb¬ 
bero altre: niente scioglimento 
delle camere, niente convocazio¬ 
ne dei comizi elettorali. Ergo, 
niente entrata in vigore della par 
condicio. 

Sembra però che il governo, colta 
la mancanza di disponibilità del 
Colle a rivedere un «impegno già 
assunto», stia lavorando in altre 
direzioni. Se anche Ciampi doves¬ 
se sciogliere le Camere il 29, 


l’esecutivo potrebbe aspettare di¬ 
versi giorni prima di approvare il 
decreto di indizione dei comizi 
elettorali. Una scelta che va con¬ 
tro la prassi costituzionale seguita 
in tutte le passate legislature. An¬ 
che in questo caso, comunque, 
l’obiettivo di rinviare l’entrata in 
vigore di quella che Berlusconi 
chiama la «legge bavaglio» sareb¬ 
be raggiunto. A che prezzo? Stan¬ 
do alle consultazioni già avvenu¬ 
te, il Quirinale, se il governo do¬ 
vesse imboccare questa strada, è 
pronto a «far sentire il proprio ri- 
chiaiuo». 

La questione ha comunque già ac¬ 
ceso uno scontro tra i due schiera- 
menti. Dal premier Berlusconi al 
vicepremier Fini, dal ministro 
centrista Baccini a quello leghista 
Calderoli, tutta la Casa delle liber¬ 
tà giudica necessario uno slitta¬ 


mento dello scioglimento delle 
Camere. «Non si tratta di un rin¬ 
vio, ma della normalità: ho con¬ 
trollato le precedenti legislature e 
il tempo intercorso tra lo sciogli¬ 
mento delle Camere e le elezioni è 
sempre stato, in media, di 62 gior¬ 
ni», assicura Giovanardi. «Se 
sciogliessimo il 10 febbraio le Ca¬ 
mere saremmo nella media, dagli 
anni ‘30 ad oggi», dice anche il 
ministro per i Rapporti con il Par¬ 
lamento, evidentemente dimenti¬ 
cando che negli anni ‘30 la Repub¬ 
blica e la sua Costituzione non 
erano nate, ma c ’ era un regime. 
L’opposizione punta il dito contro 
il vero obiettivo della maggioran¬ 


za. Prodi si dice «sorpreso» del¬ 
l’ipotesi di rinvio dello sciogli¬ 
mento, «perché la decisione sem¬ 
brava essere condivisa da tutti», 
mentre i Ds si dicono «nettamente 
contrari a qualsiasi slittamento, 
anche perché prima questo gover¬ 
no va a casa, meglio è per il Pae¬ 
se». Spiega il segretario della 
Quercia Fassino: «E nota la tenta¬ 
zione di chi sta per perdere le ele¬ 
zioni di pensare che, se le allonta¬ 
na, riuscirà a vincere. Ma non sa¬ 
ranno quindici giorni in più o in 
meno che cambiano il giudizio de¬ 
gli italiani». Per il Verde Pecoraro 
Scanio, «prolungare la legislatura 
per poter ritardare l’entrata in vi¬ 


gore della par condicio e approva¬ 
re leggi elettoralistiche è un golpe 
mediatico», mentre il segretario 
di Rifondazione comunista Berti¬ 
notti definisce «patologico» il 
conflitto di interessi del capo del 
governo. Lapidario Castagnetti, 
della Margherita: «E ora di calare 
il sipario». E Luciana Sbarbati, 
leader dei Repubblicani europei, 
parla di «dittatura mediatica di 
Berlusconi», aggiungendo: «Pro¬ 
lungare la legislatura ad uso e con¬ 
sumo del premier è un atto perico¬ 
loso, che apre la porta alla prevari¬ 
cazione dei poteri, delle prerogati¬ 
ve e dell’ordine definito dalla no¬ 
stra Carta costituzionale». 


L’INTERVISTA 


DARIO FRANCESCHINI 


Giovanardi: «Se 
sciogliessimo il 10 
febbraio, saremmo 
nella media, 
dagli anni 30 a oggi> 


ELEZIONI E PICCOLE LISTE 

La Rosa nel pugno propone: firme solo sotto il simbolo 


Durante l'esame del decreto legge che prevede il vo¬ 
to elettronico a domicilio per elettori in dipendenza vi¬ 
tale da apparecchiature elettromedicali, martedi in Se¬ 
nato si discuterà anche del problema della raccolte del¬ 
le firme, per la presentazione delle liste per le prossime 
elezioni politiche. La questione interessa soprattutto la 
Rosa nel pugno. La nuova legge elettorale impone, in¬ 
fatti, alle nuove formazioni politiche o che hanno mo¬ 
dificato il simbolo, di raccogliere almeno 180 mila fir¬ 
me nel territorio nazionale in calce alle liste dei candi¬ 
dati, da presentare un mese prima degli altri partiti, che 
sono anche esentati dalla raccolta delle firme, in quan¬ 
to rappresentati, in Parlamento. In prima istanza la 
Rnp aveva chiesto la parità con le altre formazioni po¬ 
litiche perché lo Sdi è già in Parlamento. Respinto que¬ 
sta proposta, ha ora presentato al Senato un emenda¬ 
mento, appunto al decreto sul voto elettronico, illustra¬ 
to ieri da Enrico Boschi ed Emma Bonino. Preso atto 
del dovere di raccogliere le firme, chiedono di poterle 


raccogliere solo sotto il simbolo, in modo da avere il 
tempo di presentare le liste e farlo negli stessi termini 
degli altri raggmppamenti. «E' come -ha segnalato Bo¬ 
nino- se durante il calcio-mercato, ad una società ve¬ 
nisse imposto di chiudere la campagna acquisti un me¬ 
se prima». 1 due esponenti della Rnp si sono rivolti, ol¬ 
tre al Presidente del consiglio, al Capo dello Stato, nel¬ 
la sua veste di arbitro affinché «sia garante della corret¬ 
tezza del gioco». Un altro problema è stato sollevato 
dal verde Turroni sul possibile slittamento dello scio¬ 
glimento delle Camere. Se avverrà, ricorda Turroni, 
non sarà dimezzato il numero di firme necessarie per la 
presentazione delle liste in particolari occasioni. «Se 
lo scioglimento avviene entro il 29 germaio -spiega- 
cioèl21 giorni prima della data prevista (le Camere si 
insediarono il 31 maggio 2001 ), le firme sarebbero di¬ 
mezzate e ciò consentirebbe, specie nelle regioni più 
piccole, di agevolare il lavoro delle piccole formazio¬ 
ni, altrimenti penalizzate». Nedo Canetti 


Prc: Bertinotti capolista ovunque, si punta a 60 eletti 

Candidati Viadimir Luxuria, Caruso e Heidi Giuiiani. Rinunciano Pisapia e Maiabarba. Contestazioni daiie minoranze 


/ Roma 


FAUSTO BERTINOTTI capolista 
in tutte le circoscrizioni, la riconfer¬ 
ma di tutti i parlamentari uscenti (a 
eccezione del capogruppo al Sena¬ 
to, Gigi Maiabarba e del deputato Giulia¬ 
no Pisapia, per loro scelta), la presentazio¬ 
ne di indipendenti “eccellenti”: la Direzio¬ 
ne Nazionale del Prc ha approvato ieri le 
liste per le prossime elezioni. Sararmo ean- 
didati alla Camera il leader del movimento 
Glbt, Vladimir Luxuria, i no global Fran¬ 
cesco Caruso e Daniele Farina, il senatore 
del Cantiere Falomi e il palestinese Ali 
Rashid, ex segretario Anp in Italia. Per 
Montecitorio correrà un dirigente della 
Fiom, il cui nome è ancora riservato. Per 


Palazzo Madama nel Lazio sarà candidata 
anche la giornalista di Liberazione, Rina 
Gagliardi. Otto i posti riservati alle mino¬ 
ranze. Con le liste approvate ieri dalla Di¬ 
rezione, il Pre punta a oltre 60 parlamenta¬ 
ri, rispetto ai 13 di questa legislatura, risul¬ 
tato che, in caso di vittoria deU’Unione, 
dovrebbe ottenere se si applica la nuova 
legge elettorale ai risultati delle regionali 
del 2005 e, laddove non si è votato, alle eu¬ 
ropee. Tra i punti controversi nel dibattito 
interno al partito, la decisione della mag¬ 
gioranza di riconfermare tutto l'attuale 
gruppo parlamentare, in deroga allo statu¬ 
to che vieta ricandidature oltre il secondo 
mandato. Proprio per non venir meno allo 
Statuto, Maiabarba non si ripresenterà: ce¬ 
derà il suo seggio ad Heidi Giuliani. Con¬ 
fermato il principio della incompatibilità 
tra incarichi di governo e mandato parla¬ 


mentare. Questo potrebbe essere il motivo 
della rinuncia di Pisapia, che molti danno 
come prossimo Ministro o Sottosegretario 
alla Giustizia. Altra questione quella solle¬ 
vata da Alfonso Giarmi, stretto collabora¬ 
tore del Segretario: se Bertinotti sarà Presi¬ 
dente della Camera, tra 90 giorni si porrà 
la questione di chi sarà il segretario del 
partito. Lo stesso Bertinotti aH'indomani 
della sua rielezione aH'ultimo congresso di 
Venezia, aveva annunciato la sua intenzio¬ 
ne di lasciare la guida del partito. «C'è un 
gruppo dirigente che non si esaurisce in 
Fausto Bertinotti e sarebbe stato opportu¬ 
no mostrare aH'estemo questa ricchezza in 
campagna elettorale», ha spiegato Gianni. 
Altro punto, contestato tra gli altri da Elet¬ 
tra Deiana, le donne sono solo 23, meno 
del 40% previsto. Contro la proposta di li¬ 
ste, le minoranze del partito. Durissimo 


l'intervento di Claudio Grassi, leader del- 
l’Emesto, che accusa la maggioranza di 
aver «messo in un angolo le minoranze», 
con una rappresentanza esigua, e denuncia 
che il partito è «tra i più chiusi in Italia». Il 
portavoce della minoranza di Sinistra criti¬ 
ca, Salvatore Cannavò, pur esprimendo un 
«apprezzamento sui criteri delle candida¬ 
ture», si è scagliato contro la scelta di Ber¬ 
tinotti capolista in tutte le circoscrizioni. 
Ma alla fine, la mediazione è riuscita, e la 
proposta di candidature è passata con 14 
voti a favore, 7 contrari (i rappresentanti 
dell'Emesto), 3 astenuti (area Sinistra criti¬ 
ca e i trozkisti di Progetto comunista). Sarà 
ratificata dal Comitato politico nazionale 
del partito, che si riunisce domani e dopo¬ 
domani. Per l'ok definitivo è prevista la 
maggioranza assoluta. Salvo sorprese, i 
numeri ci dovrebbero essere. wa.ma. 


Il coordinatore della Margherita: gli elettori non ne possono più 

«Un tìncco ad personam 
contro la par condicio 
Sarà un boomerang» 


/ Roma 



«Uno strata¬ 
gemma con¬ 
tro il capo del¬ 
lo Stato e con¬ 
tro una prassi 
costituziona¬ 
le mai messa 
in discussio¬ 
ne». Dario Franceschini non ve¬ 
de di buon’occhio uno slitta¬ 
mento dello scioglimento delle 
Camere. E ancora più critico, il 
coordinatore della Margherita, è 
con l’ipotesi che il governo rin¬ 
vi! di due settimane l’approva¬ 
zione del decreto di indizione 
dei comizi elettorali: «Un volga¬ 
re trucco per ritardare l’entrata 
in vigore della par condicio. E 
questo, al solo fine di consentire 
a Berlusconi di continuare le sue 
scorribande in televisione». 
Onorevole Franceschini, 
diversi ministri sostengono 
che facendo siittare lo 
scioglimento deiie Camere ii 
Pariamento potrebbe 
iavorare con più serenità per 
convertire in legge tanti 
decreti. 

«E palesemente una motivazio¬ 
ne falsa. Nel nostro ordinamen¬ 
to, e questo i ministri lo dovreb¬ 
bero sapere, è previsto che le Ca¬ 
mere possano riunirsi per con¬ 
vertire i decreti». 

E Caideroii che dice “il 
Parlamento viene pagato, 
facciamolo lavorare”? 

«Dico solo che per quanto ci ri¬ 
guarda, noi siamo pronti a stare 
in Parlamento non tre giorni a 
settimana, ma sette su sette, sa¬ 
bato e domenica compresi. Ma è 
evidente che la verità è un’al¬ 
tra». 

Ennesima legge ad 
personam? 

«La ciliegina sulla torta, direi. 
Haimo provato ad eliminare la 
par condicio, non essendoci riu¬ 
sciti ricorrono a uno stratagem¬ 
ma istituzionale che è contro il 
capo dello Stato e contro una 
prassi costituzionale che dal 
1948 in poi è stata sempre rispet¬ 
tata». 


Vale a dire? 

«La convocazione dei comizi 
elettorali è sempre avvenuta, sal¬ 
vo cause di forza maggiore, lo 
stesso giorno dello scioglimen¬ 
to delle Camere. Sono due atti 
legati necessariamente tra di lo¬ 
ro. Possono avvenire a qualche 
ora di distanza, non a due setti¬ 
mane di distanza». 

Berlusconi dice che in questi 
giorni va così tanto in tv 
perché per cinque anni è 
stato assente: ha iavorato 
tanto. 

«Scopriranno a posteriori che 
anche questo è un boomerang. 
Più Berlusconi va in tv e più irri¬ 
ta gli italiani con quel ritornello 
che forse fùnzionava cinque an¬ 
ni fa, oggi non più. I cittadini so¬ 
no stanchi di quel misto di pro¬ 
messe, illusioni e attacchi agli 
avversari». 

Come dice Fini, si può 
sempre usare il telecomando 
se non si vuole vedere il 
premier in tv... 

«Cambiare canale è sicuramen¬ 
te un atto di libertà, in generale. 
Ma se così fosse, come dice Fini 
cercando come al solito di cavar¬ 
sela con una battuta, si trattereb¬ 
be di capire perché in tutto il 
mondo il sistema televisivo è 
giudicato così determinante ai fi¬ 
ni della formazione del consen¬ 
so, e perché è regolato da norme 
precise sugli spazi e sugli equili¬ 
bri. Da noi sta esplodendo l’ano¬ 
malia che ha condizionato la po¬ 
litica italiana dal ‘94 in poi». 
Non è che si senta molto il 
centrosinistra pariare di 
conflitto di interessi. 

«Forse perché avvertiamo di 
averlo detto troppe volte. Ma è 
chiaro che ora dobbiamo finirla 
con questo timore: il presidente 
del Consiglio è proprietario di 
metà del sistema televisivo ita¬ 
liano e controlla politicamente 
l’altra metà. Evidentemente 
adesso ha deciso, sentendosi 
l’acqua alla gola, di utilizzare fi¬ 
no in fondo questa anomalia». 
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Beriusconì: «D rinvìo? 
mi serve per andare in tv» 

Si scaglia contro «la Marx condicio» e la sinistra 
Ma nel duello con Rutelli esce ancora battuto 


«SPERO CHE la legislatura duri qualche giorno in più 
perché abbiamo ancora alcune leggi da approvare in 
Parlamento». Silvio Berlusconi conferma la sua inten¬ 
zione di non rispettare l’impegno preso anche con il 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


Capo dello Stato. E na¬ 
sconde dietro presunte 
necessità legislativa la 
sua voglia di partecipare 

a quante più trasmissioni televisive è possi¬ 
bile. Francesco Rutelli lo coglie in casta¬ 
gna e lui ci casca. Chiede il leader della 
Margherita: «Non è che lei vuole andare a 
“Unomattina”, a “Duemattina”, a 


“Tremattina”, a “Quattromattina”...». E lo 
sventurato rispose: «I tempi sono stretti. 
Tra un po’ entrerà in vigore la legge sulla 
par condicio che per me è un’impar condi¬ 
cio, anzi una Marx condicio e tutti i partiti 
avranno in televisione lo stesso spazio». 
Quindi il vero motivo dello slittamento del¬ 
la chiusura delle Camera è la necessità del 
premier che lavora gratis di entrare a tutte 
le ore del giorno e della notte nelle case de¬ 
gli italiani per cercare di convincerli che le 
cose non stanno cosi male come ogni gior¬ 
no, purtroppo, verificano sulla loro pelle. 


<do non voglio occupare le tv ma il fatto è 
che sono in forte credito» ha dichiarato 
spudoratamente. 

Fioretto e sciabola. I due contendenti del 
faccia a faccia che cinque anni fa non ebbe 
luogo e che ieri sera, invece, è andato in on¬ 
da a «Matrix» hanno usato tutti e due. Con 
Enrico Mentana a sollecitarli quando non 

10 hanno fatto da soli e una squadra di cin¬ 
quanta supporter per parte. Flanno usato 
Tarma della battuta e del sorriso, ma anche 
Taffondo. Francesco Rutelli ha avuto la 
meglio. Mostrando grande disponibilità, 

11 leader della Margherita: 
«Non è che lei vuole 
andare a Unomattina 
Duemattina, Tremattina, 
Quattromattina...»? 



Silvio Berlusconi ed il leader della Margherita Francesco Rutelli nello studio di Matrix prima del faccia a faccia di ieri Foto dì Giuseppe Ciglia /Ansa 


lasciando a Berlusconi il compito di farsi 
male da solo, e poi, una volta ottenuto il ri¬ 
sultato, ritornando a fare appunti nel meri¬ 
to ad un governo che è andato davvero 
«maluccio». 

Berlusconi si è innervosito davanti alle cri¬ 
tiche. Davanti al ricordo delle leggi ad per- 
sonam che il suo governo ha approvato con 
insolita rapidità mentre ora chiede più tem¬ 
po anche per rivedere la legge appena boc¬ 
ciata. Davanti al leader della Margherita 
che gli ha ricordato come lui abbia usufrui¬ 
to di certe leggi, mentre aveva detto che 
non lo avrebbe fatto mai, a cominciare dai 
condoni che sono parte del «fallimento» 
del governo. «Anche la signora Prodi ne ha 
approfittato» è la misera risposta alla con¬ 
testazione. Difficile, invece, gli riesce ne¬ 
gare che da quando lui è al governo le sue 
aziende sono in costante ascesa. Conflitto 


d’interessi? «È una delle prime leggi che 
modificheremo» gli comunica Rutelli che 
pure fa autocritica sulla non approvazione 
da parte del governo di centrosinistra. 
«Quella italiana è un’economia al disa¬ 
stro» afferma il leader della Margherita ri¬ 
cordando al premier che qualunque cosa 
lui vada dicendo «la gente poi si fa i conti 
in tasca». Berlusconi si agita. Tenta sorri- 
setti sarcastici. Legge un elenco disperato 
di quanto ha fatto. Attacca l’avversario e la 
sua coalizione. Ecco lo spettro dei comuni¬ 
sti al governo che avrebbe come conse¬ 
guenza la fuga all’estero di molti. «So di 
viaggi già organizzati». Ma usa con caute¬ 
la Tarma Unipol. «Voglio starmene fuori 
da questo argomento che è stato artificiosa¬ 
mente montato contro di me». Difende i 
suoi incontri con Murdoch e Bemheim e 
scivola su quello con Tarak Ben Ammar, la 


sua “fonte”. «Il suo socio» gli suggerisce 
Rutelli. «Sì, e ne sono orgoglioso» dice per 
poi correggersi, subito dopo: «Ma non so 
nemmeno se è mio socio. Fio dato le dimis¬ 
sioni dal mio gruppo dal '93, se ne occupa¬ 
no i miei figli e ne sono felicissimo». 

Al suo interlocutore che gli ha detto in fac¬ 
cia di non avere alcuna intenzione di lascia¬ 
re la coalizione di cui fa parte e ha difeso 
l’onorabilità dei vertici Ds, anche se non ha 
mancato di ripetere le sue critiche, ricorda 
che il suo «è un partito di reduci, che non 
ha nessuna struttura. I Ds invece hanno un 
esercito, sono una macchina da guerra e se 
ne vantano perché sono strutturati, sono 
una armata e, quindi, la Margherita sarà 
spazzata via». Ce n’è anche per Di Pietro: 
«Credo che non dovesse fare nemmeno il 
magistrato, perché ho la profonda convin¬ 
zione che non sia neanche laureato». 


Rossdla non basta [hù? Q voto è vicino, il Tg5 indossa l’elmetto 

Venti di guerra nel maggior tg di Mediaset. Voci di cambio al vertice: in arrivo Belpietro, direttore del quotidiano della famiglia Berlusconi 


M di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 


GIORNI FA Eugenio Scalfa¬ 
ri ha fatto una scommessa 
con ii giornaiista Giovanni 
Fioris: entro 20 giorni Berlu¬ 
sconi toglierà Rosseila dalia 
direzione del Tg5 e ci mette¬ 
rà Maurizio Belpietro. Uno come 
Scalfari non fa scommesse a vanve¬ 
ra. Ma rimuovere Rossella dopo un 
anno soltanto è davvero possibile? 
Eppure Rossella si era reso protago¬ 
nista l'altroieri di un episodio che 
aveva provocato proteste della sua re¬ 
dazione. Aveva cambiato un titolo li¬ 
tigando apertamente con Lamberto 
Sposini. Si trattava delle dichiarazio¬ 
ni di Tarak Ben Ammar: «Mai parla¬ 
to di pressioni politiche dei Ds». E 
Rossella aveva cambiato il titolo co¬ 
si: «Tarak conferma le parole di Ber¬ 
lusconi». 11 giorno dopo, chiuso nel 
suo ufficio con vista panoramica sul 
Palatino, Rossella dice di non aver 
falsato la verità con quel titolo, e si la¬ 
menta: pazienza Sposini, che me Tha 
detto in faccia. Ma la Bonamici non 
ha protestato e poi con i giornali face¬ 
va l'indignata... 

Non è da lui, uomo dai grandi rappor¬ 
ti, arrabbiarsi per queste cose, un 
tempo avrebbe ricucito. Ora non ci 
riesce più. Pochi giorni fa ha confida¬ 
to a un collaboratore che geimaio è 
stato il suo mese orribile, e che è in 
una situazione kafkiana. In realtà i 
berlusconiani corrono verso una 
campagna elettorale che questa volta 
non si può sbagliare. Ma ci sono due 
elementi nuovi. Il primo è che il di¬ 
stacco con il centrosinistra è diminui¬ 
to, anche se non abbastanza. Il secon¬ 
do sta in una convinzione che da gior¬ 
ni Berlusconi ripete ai suoi collabora¬ 
tori: la vicenda Consorte può aiutare 
il centro destra. Anche se i sondaggi 
dicono che non è vero. 

Nelle stanze (si fa per dire, è un open 
space) della redazione politica del 
Tg5 da due settimane le telefonate di 
Paolo Bonaiuti, portavoce di Berlu¬ 
sconi, sono più pressanti. A chi lo fa 
notare a Rossella, si sente rispondere 
che si sbagliano: che è lui stesso a 
chiamare Bonaiuti. E che Bonaiuti in 
questo periodo chiama tutti i direttori 
dei Tg. Alla redazione politica l'idea 
che la resa dei conti aleggi non la to¬ 
glie nessuno. Figuriamoci dopo la 
scommessa di Scalfari. Venti giorni 
per Belpietro. Ma come? Non era af¬ 
fidabile Rossella? Non era inaffidabi¬ 
le Mentana? E perché ora sarebbe di¬ 
ventato inaffidabile Rossella, uno 
che interviene, cambia i titoli quando 
è opportuno, e fa un tg molto di cro¬ 
naca e leggerino? 

La vulgata che circola sta nelle amici¬ 


zie: Rossella è troppo amico di Diego 
Della Valle. E Berlusconi detesta 
Della Valle, soprattutto dopo quel 
"Porta a Porta" in cui Tha contestato 
pubblicamente. Ma non basta. Berlu¬ 
sconi ha deciso di non fare prigionie¬ 
ri, e di chiedere la fedeltà assoluta ai 
suoi. D'altronde il premier non fu lo 
sponsor di Rossella: aveva sostenuto 
fino all'ultimo Mimun, poi aveva pre¬ 
valso Rossella, candidato di Gonfalo¬ 
nieri. Rossella appariva troppo tra¬ 
sversale, i suoi amici erano Della 
Valle, ma anche Montezemolo, e 
Ferrara. Oggi il potere per sopravvi¬ 
vere si difende con atteggiamenti po¬ 
liticamente paranoici. Essere anche 
solo mondanamente trasversali non è 
più consentito. Già a dicembre "Pri¬ 
ma Comunicazione" scrive che lui in 
redazione c'è poco, che sta sempre a 
Miami, in Florida. Rossella protesta 
con i piani alti di Mediaset, manca 
soltanto che porti il foglietto del pia¬ 
no ferie. In un anno 5 giorni a Miami, 
20 giorni di altre vacanze, e 5 giorni a 
Tokyo per un libro che sta scrivendo. 
"Quando ti vogliono delegittimare", 
gli harmo sentito dire: "tirano fuori 
che non ci sei mai. E io ci sono sem¬ 
pre". E talmente fuori di sé che vor¬ 
rebbe querelare il mensile, per 550 
mila euro. Poi rinuncia. Ma ieri ha 
chiesto l'iscrizione alla Federazione 
nazionale stampa romana, il sindaca¬ 
to dei giornalisti. Bizzarro per un di¬ 
rettore, davvero interessante che lo 
faccia in questi giorni. 

Sindacato a parte, rimane troppo 
mondano e troppo snob per la rude 
campagna arcoriana. Mauro Grippa, 
uomo chiave delfinfonnazione Me¬ 
diaset, non ha una visione del giorna¬ 
lismo, analoga a quella di Rossella. 
Anche la storia del rotocalco "Veris¬ 
simo", ancorato al Tg5, che va ma¬ 
luccio, e che la rete vorrebbe ripren¬ 
dere con tutti i suoi 25 giornalisti, è 
per il direttore del Tg5 un segnale di 
allarme. "Verissimo" è rimasto al 
Tg5 e se gli ascolti non migliorano, e 
la conduzione di Paola Perego non 
diventa più sciolta, per Rossella sarà 
un problema in più. 

Una leggenda metropolitana dice 
che periodicamente tutti i direttori 
dei giornali e tg di Berlusconi si ritro¬ 
vano ad Arcore a fare il punto. Tutti 
negano, ma che si vedano, anche sen¬ 
za convocazione, non c'è dubbio. Il 
Tg5 non può sottrarsi all'attacco all' 
arma bianca delle reti Mediaset. Se è 
questo che vogliono, a Rossella con¬ 
viene che Scalfari vinca la scommes¬ 
sa. Il direttore del Tg5 ha bene in 
mente che i punti di distacco con la 
sinistra non si colmeranno. E sa che 
in questi due mesi si gioca il suo futu¬ 
ro. Belpietro ambisce da due anni al 
Tg5, ma finora non è mai stato in cor¬ 
sa. Anche per Mimun sarebbe una li¬ 


berazione andare al Tg5, conscio che 
con la vittoria della sinistra la sua di¬ 
rezione è conclusa. Ma Belpietro po¬ 
trebbe tentare il tutto per tutto e dare 
a Berlusconi quello che lui vuole dal 
Tg della rete ammiraglia. Rossella ha 
troppi amici che sopravviveranno, e 
benissimo, alla vittoria della sinistra, 
anzi, la auspicano. Si sente super par- 
tes, e ha bisogno di riposizionarsi. Se 
non politicamente, certo dal punto di 
vista professionale. Ma sa che nove 
giornalisti del Tg5 su dieci votano a 
sinistra. E una sgangherata guerra 
elettorale sarebbe letale anche per 
questo. Per tutto il mese a Mediaset 


lo hanno tenuto sospeso. Al punto 
che Rossella non ha neppure provato 
a chiamare Berlusconi, per sapere 
davvero come stanno le cose. Sia mai 
fosse vero. Però alle telefonate di Bo¬ 
naiuti si risponde, e qualche titolo si 
cambia. Inoltre la vicenda Unipol e 
diventata nella vulgata del Tg5 "Ban- 
copoli", e grande fiducia viene data 
al vicedirettore Pamparana, che già 
si era occupato di "Mani pulite". 
Diceva Holden Gaulfield, protagoni¬ 
sta del famoso romanzo di Salinger: 
"la gente pensa che le cose siano sem¬ 
pre del tutto vere". Ma le cose sono 
vere in parte. E forse entro 20 giorni 


Belpietro non sarà alla direzione del 
Tg5, perché molto dipende da un uo¬ 
mo-azienda come Gonfalonieri, che 
fa il calcolo dei punti di distacco dal¬ 
la sinistra con buonsenso. Gon Ros¬ 
sella forse non se ne guadagnano. Ma 
con un cambio di direzione si finisce 
che un paio di punti magari si perdo¬ 
no persino. Le rozze ambizioni di 
Forza Italia di avere un dhettore blin¬ 
dato forse possono aspettare, a meno 
che non sia Rossella ad anticipare tut¬ 
ti. D'altronde, non aveva già detto 
che dopo le elezioni lasciava la dire¬ 
zione del Tg5? 

rcotroneo@unita.it 
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Il deputato ds: «L’opposizione non sottovaluti il perioolo» 

«Vuole andare dappertutto 
e senza regole 
a costo di travolgere tutti» 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


Onorevole 
Giulietti, 

Berlusconi 
vuole rinvia¬ 
re la data di 
inizio dei co¬ 
mizi per ri¬ 
tardare l’en¬ 
trata in vigore della par con¬ 
dicio. Che ne pensa? 
«Berlusconi ha chiesto 10 o 15 
giorni in più per avere mano li¬ 
bera senza par condicio, né rego¬ 
le. Ha un piano studiato a tavoli¬ 
no da tempo: andare in tv da so¬ 
lo in tutte le reti, a nome di tutta 
la destra. Articolo 21 -associa¬ 
zione di cui è portavoce Giuliet¬ 
ti, capogruppo Ds in Commis¬ 
sione di Vigilanza (ndr.) - già sei 
mesi denunciò che Berlusconi 
era interessato ai contenitori fa¬ 
miliari in tv. E alla Rai alcuni ba¬ 
sisti gli hanno aperto i cancelli, 
altro che RaiTre di sinistra...». 
Lei sa cosa prevede questo 
piano mediatico? 

«Comparire dove meno ci si 
aspetta: da Cocuzza su RaiUno 
il pomeriggio, poi a Domenica 
In; delle incursioni telefoniche 
nei programmi sportivi, dalla 
Ventura ai canali privati. I suoi, 
Poi almeno un altro passaggio 
da Vespa, a Ballarò in studio; 
sembra sia indeciso se andare o 
no da Fabio Fazio su RaiTre. Su 
Mediaset meglio a Buona Do¬ 
menica che nei programmi del 
mattino». 

Insomma, dieci giorni in più 
per il suo palinsesto? 

«Già, lo scopo è mostrare Berlu¬ 
sconi Superman che chiede aiu¬ 
to al suo elettorato: compattate¬ 
vi contro l’invasione dei comu¬ 
nisti. Non è detto che non spunti 
nelle tv locali dove c’è un eletto¬ 
rato di destra da risvegliare: in 
Piemonte e Friuli, Lazio e Pu¬ 
glia. Lo vedremo su Telenorba? 
E un vero “broglio mediatico”, 
una violazione clamorosa delle 
pari opportunità invocate dal 
presidente Ciampi». 

Ora Berlusconi sconfina an¬ 
che nelle sue tv... 


«Le reti Mediaset sembrano 
“extra legem” ma non sono neu¬ 
trali come dice Confalonieri. So¬ 
no mesi che Studio Aperto e il 
Tg4 di Emilio Fede faimo cam¬ 
pagna elettorale per Berlusconi. 
E lui ha messo in campo i suoi 
uomini. Belpietro condurrà una 
striscia su Rete4, E il direttore 
del quotidiano che ha pubblica¬ 
to le intercettazioni di Fassino, il 
giornale che sembra aver rap¬ 
porti con qualche politico poten¬ 
te che controlla i media e, forse, 
i servizi. Poi c’è Piero Vigorelli 
perCanale5». 

È possibile fermare questa 
tele-invasione? 

«Io faccio appello alTAutorità 
per le Telecomunicazioni, alle 
autorità istituzionali, perché fac¬ 
ciano la loro parte. Ma il dise¬ 
gno del premier è uno: perdere 
tempo, travolgere tutti, anche 1 
presidenti delle Camere». 

E bloccare il regolamento 
sulla par condicio in Rai? 
«Noi dell’Unione in Vigilanza 
lo abbiamo detto al presidente 
Gentiioni: siamo pronti a votare 
a oltranza anche la domenica. 
Bonaiuti ha dato ordine ai mem¬ 
bri di FI di perdere tempo. Ma, 
oltre alTUdc, molti in An mal 
sopportano la “bulimia” media- 
tica del premier, come la chia¬ 
mano. Noi chiediamo almeno 
due faccia a faccia tra leader del¬ 
le coalizioni. Prodi contro Berlu¬ 
sconi». 

La bulimia gicva al premier? 

«Non sono d’accordo con chi di¬ 
ce: parli il più possibile così per¬ 
derà. Qui l’allarme è grande, lo 
dico anche a Prodi e Fassino, bi¬ 
sogna promuovere grandi inizia¬ 
tive, o magari contraddire in di¬ 
retta tv... 

Trovo agghiacciante, inoltre, 
l’aggressione contro l’Unità, i 
suoi giornalisti e Colombo. Ma 
come, c’è chi fa pestaggi media¬ 
tici contro il segretario Ds; si di¬ 
scute sul Papa 0 su Ciampi e poi 
si mette alTindice chi critica Ve¬ 
spa eilTgl?C’è proprio qualco¬ 
sa che non va». 
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Fassino nella sezione di Beriinguer 
«Abbiamo la schiena dritta» 

«Berlusconi sa di perdere e vuole una strategia della tensione» 
La piatea tra timori e orgoglio: «Piero vai avanti» 


M di Roberto Monteforte / Roma 

L’ASPETTATIVA È ALTA a via della Farne¬ 
sina. Alle 18 arriverà il segretario dei Ds, Piero 
Fassino. Parlerà ai militanti diessini della se¬ 
zione Ponte Milvio. È una sezione storica. Ha 


Il segretario dei Ds Piero Fassino ieri in visita alla sezione dei Ds a Ponte Miivio a Roma Foto dr Martina Cristofani/Ansa 

LA POLEMICA 

Prodi: non abiterei a Roma 
Veltroni: stavolta sbagli 

■ di Wanda Marra / Roma 


un valore anche sim¬ 
bolico: è stata quella 
di Enrico Berlinguer. 

I suoi sono militanti 

che non fanno sconti. Vi è attesa per 
quello che dirà «Piero» e non solo 
suirUnipol. C’è voglia di reagire. 
Vogliono capire, discutere, far senti¬ 
re le loro ragioni. Hanno pure alta la 
consapevolezza del livello dello 
scontro politico. Basta con il clima 
dei veleni che inquinano questa 
campagna elettorale. Basta con la 
campagna di strumentalizzazioni 
contro i dirigenti della Quercia. 
Questo è il clima che si respira. C’è 
anche voglia di capire. Di sentire 
dal «vivo» le ragioni del segretario. 
Di cosa si muove nel partito. Sulla 
questione morale non si scherza. 
Così già molto prima dell’ora di ini¬ 
zio deU’assemblea non c’è un posto 
libero in sezione. I locali sono pic¬ 
coli. Meno male che due maxi 
schermi sono stati collocati fuori, al¬ 
l’aperto. Saranno cirea trecento i 
simpatizzanti, gli elettori della 
Quercia che seguiranno al freddo e 
in piedi le oltre due ore e mezza di 
discussione. In attesa che arrivi il se¬ 
gretario Ds c’è chi commenta l’as¬ 
semblea tenutasi il giorno prima in 
un’altra sezione romana dei Ds con 
il tesoriere Sposetti. Serpeggia un 
po’ di delusione. Ci si aspettava di 
più. Ora si attende Fassino. «Benve¬ 


nuto segretario» è la scritta con la 
vernice rossa che campeggia alle 
spalle della scrivania che fa da «pre¬ 
sidenza». «Non se può più» sbotta 
una militante. «È la democrazia, 
non solo i Ds, che oggi sono attacea- 
ti e che vanno difesi. Per questo sia¬ 
mo qui» afferma uno dei tanti che si 
acealca all’ingresso della sezione. È 
stato senatore di Rifondazione, ora 
è qui per esprimere la sua solidarie¬ 
tà. 

Uno scosciante applauso accoglie il 
segretario. «Hai la stima e solidarie¬ 
tà da parte della sezione di Berlin¬ 
guer» così lo ha accolto il senatore 
Esterino Montino che guida la fede¬ 
razione Ds della Capitale. Poi il se¬ 
gretario della sezione, Alessandro 
Paoletti ha aperto la discussione. 
«Proviamo una grande delusione 
per comportamenti come quelli di 
Consorte. Abbiamo aspettative alte 
da chi dice di condividere i nostri 
ideali. E quando la destra diee: 
“siete uguali!” non è vero. Ci faccia¬ 
mo domande molto più di loro e ci 
diamo le risposte». E un po’ come 
alzare la palla al segretario. Si tomi 

Un ragazzo chiede; 
perchè D’Alema non ci 
dice di cosa ha parlato 
con Consorte? Dobbiamo 
aspettare «il Giornale»? 


alla politica, basta con i veleni. 
Prima però ci sono le domande del 
«pubblico». Di merito. Sul pro¬ 
gramma del centro-sinistra, sul gra¬ 
do di coesione interno alla maggio¬ 
ranza, sulla seuola pubbliea, i Pacs e 
la «laicità dello Stato», il peso delle 
donne nelle liste. La «compagna» 
Magistro va giù diretta: «Se vi sono 
dirigenti dell’Unione che non han¬ 
no più passione politica è meglio 
che se ne vadano a easa». Vi è il gio¬ 
vane imprenditore di Catania che 
chiede conto dei rapporti in Sicilia 
tra il centrosinistra guidato da Rita 
Borsellino e il discusso Raffaele 
Lombardo. Ma ci vi anche altre do¬ 
mande «difficili». Sarà un giovane 
col codino, Gianni a fare quella che 
era nell’aria. Si dice «sorpreso» per 
il casoUnipol, chiede delucidazioni 
sull’ormai celeberrima telefonata 
con Consorte, quella «intercettata», 
e poi chiama in ballo il presidente 
della Quercia: «Perchè D’Alema 
non ci dice del contenuto delle sue 
conversazioni? Dobbiamo aspetta¬ 
re di leggerle sul Giornale il giorno 
prima del voto?». Vi è chi dalla pla¬ 
tea reagisce. Chi gli dice che sba¬ 
glia, che non c’è niente del genere. 
Poi Gianni cita il discorso che fece 
nel 1981 Eruico Berlinguer e difesa 
del Corriere attaccato dalla P2. 

Alla fine risponde il segretario Ds. 
Dura poco meno di due ore il suo in¬ 
tervento. «E in atto un’offensiva - 
afferma - che vuole delegittimare il 
partito e con noi tutto il centrosini¬ 
stra, in questo modo si cerca di inde- 

II segretario della sezione: 
la destra dloe ohe slamo 
uguali. No, non è vero 
Una oompagna: ohi non 
ha passione vada via 


bolire l’alleanza e dimostrare forme 
di affari che comunque non ci sono, 
per cercare di togliere forza al prin¬ 
cipale partito della coalizione quan¬ 
do mancano solo 10 settimane dal 
voto. Ma anche di coprire il falli¬ 
mento di 5 anni di governo». 

Per Fassino è singolare «che ci sia¬ 
no significativi esponenti del centro- 
destra che sono sotto indagine da 
parte della magistratura, ma è scon¬ 
certante che si dedichino pagine e 
pagine su Unipol mentre, al contra¬ 
rio, ci si dimentica di comportamen¬ 
ti che la magistratura sta verifican¬ 
do. Tutto questo è inaccettabile». 
Quello preoccupa il leader della 
Quercia è il clima di questa campa¬ 
gna elettorale. Crede «che i veleni 
continueranno. Non ricordo una 
campagna elettorale con un livello 
di intossicazione come questa, è 
una vera strategia della tensione. 
Siamo di fronte ad una emergenza 
democratica». 

Sono le parole che gli iscritti si 
aspettavano. Fassino si dice pronto 
a discutere, ammette i possibili erro¬ 
ri, ma respinge questa campagna 
che ha un’obiettivo preciso: l’an¬ 
nientamento della Quercia. 

E il via alla controffensiva. Convin¬ 
ta. Il leader vuole trasmettere sicu¬ 
rezza ai militanti. Fa appello all’«or- 
goglio Ds». «Noi non siamo un par¬ 
tito di gente reticente. Ma un partito 
di gente per bene. Un partito con la 
schiena dritta. Possiamo guardare 
dritti negli occhi tutti i cittadini ita¬ 
liani. E proprio perché siamo onesti 
- afferma tra gli applausi - non pre¬ 
sumiamo di essere infallibili. Perciò 
quando sbagliamo, riflettiamo e di¬ 
scutiamo». Il punto politico vero, 
quello da cui nasce T «aggressione» 
è che «il centrodestra, dopo cinque 
anni di governo, non è in grado di 
esibire un bilancio credibile e con¬ 
vincente. Allora, è più facile spiega¬ 
re che c'è un infame che si chiama 
Fassino». 


«Roma è bella, mi piace, checché ne 
dicano... ma non ci abiterei. Ad abi¬ 
tarci davvero no; e per che fare? Per 
consumarsi a parlare di politica? 
Non si può vivere come degli osses¬ 
si della politica». Insiste Romano 
Prodi ieri mattina intervistato a Ra¬ 
dio Deejay. «A Bologna ci sto bene; 
a Roma invece non ci vivrei, anche 
se i romani sono simpatici», dice, ri¬ 
badendo le affermazioni che aveva 
fatto lo scorso dicembre quando 
aveva confessato il suo non amore 
per i “salotti” romani: «Molti politi¬ 
ci si sono trasferiti nella capitale, io 
non ci andrei ad abitare manco mor¬ 
to». E come la prima volta - quando 
il Tempo aveva messo in prima pa¬ 
gina un fotomontaggio del Professo¬ 
re che faceva pipì sul Colosseo e 
molti esponenti del centrodestra 
non avevano risparmiato gli attac¬ 
chi - anche ieri si è creato il caso. Si 
affretta Storace a dichiarare «inac¬ 
cettabile il disprezzo di Prodi per la 
Capitale». Replica il portavoce del 
Professore, Silvio Sircana: «Siamo 
stanchi di veder travisate le parole 


di Prodi», nelle quali c’era «affetto 
e simpatia» per Roma e i romani. 
Ma questo non ferma le critiche. 

Tra i primi a rimproverare il leader 
dell’Unione, questa volta, il Sinda¬ 
co di Roma, Walter Veltroni: «Mi 
dispiace, ma Prodi ha sbagliato». E 
ci tiene a sottolineare: «Sono parole 
ancora più incomprensibili nel gior¬ 
no in cui i dati ufficiali dicono che 
Roma cresce il triplo di quanto cre¬ 
sce il Paese, proprio quando emer¬ 
gono risultati dell’occupazione e 
del turismo che sono tra i tanti segni 
evidenti di una profonda trasforma¬ 
zione della città e del successo di un 
modello ispirato alla crescita e al¬ 
l’inclusione sociale». 

Non perde occasione il portavoce 
della Presidenza del Consiglio, per 
ironizzare: «Faremo di tutto perchè 
Prodi non abbia il disagio di venire 
a Roma e se ne resti sempre a Bolo¬ 
gna». E via una serie di critiche da 
esponenti del centrodestra, locali e 
nazionali, di vario ordine e grado, 
ad Alemanno («Sta diventando peg¬ 
gio di Bossi», dice tirandosi addos¬ 


so gli strali dei leghisti) a Tajani, 
dalla Angelilli a Sandro Bondi (le 
parole di Prodi sono «una nuova e 
dura spallata all'immagine della no¬ 
stra Capitale nel momento in cui si 
accinge a difendere la sua candida¬ 
tura come sede dei Giochi Olimpici 
del 2016»). Sembra apprezzare a 
modo suo Calderoli: «Dopo Coffe- 
rati anche Prodi si sta guadagnando 
la sua tessera della Lega». «Se lui si 
trova meglio a Bologna che ci abiti 
pure, è un suo diritto! - scende in 
campo per difenderlo anche Carlo 
Verdone - secondo me la sua affer¬ 
mazione non è un'offesa alla capita¬ 
le». La citta «è cambiata e io non so¬ 
lo non vivrei a Roma, ma neanche 
in Italia», dà ragione a Prodi, uno 
degli attori di Pasolini, Ninetto Da- 
voli. 

E il Professore nel pomeriggio, sen¬ 
te l’esigenza di chiarire. Dicendosi 
«indignato», replica alle critiche 
della Cdl: «Il centrodestra non può 
scatenare un polverone allo scopo 
di creare malintesi e fraintendimen¬ 
ti». E si rivolge al Sindaco di Roma: 
«Sono convinto che il mio amico 
Walter Veltroni non ha sentito ciò 
che ho detto alla radio. Ho scelto di 
non risiedere stabilmente a Roma 
perché la mia personale condizione 
fa sì che tutti con me parlino solo di 
politica. Conosco perfettamente il 
peso e il ruolo di Roma in Italia e nel 
mondo e l'ho dimostrato con i fatti 
anche quando ero Presidente del 
Consiglio». 


Marco Travaglio“È 

^ANANAS te 

Cervelli in fuga 



N ella sua brillante galleria di 
ritratti Vip ("Gli inaffondabi¬ 
li", Sperling & Kupfer), il 
giornalista Francesco Spec¬ 
chia racconta che Piersilvio Berlusconi 
voleva fare il biologo marino, poi si ritro¬ 
vò una Mediaset in casa e ne divenne vi¬ 
cepresidente. Sergio Romano cominciò 
come critico cinematografico, poi diven¬ 
ne tuttologo. Ignazio La Russa voleva fa¬ 
re il cabarettista e - onore al merito - ci è 
riuscito. Manca all'appello l'on.aw.prof 
pres. Gaetano Pecorella, e si capisce per¬ 
ché: fin da piccolo aspirava a fare leggi 
incostituzionali e per 5 anni ha coronato 
il sogno. Ieri ne ha aggiunta un'altra alla 
collezione, quella che aboliva l’appello 
del pm facendo sparire d'incanto il pro¬ 
cesso Sme a carico del suo cliente, che 


per combinazione è anche presidente del 
Consiglio. SuU'incostituzionalità della 
porcata si erano già espressi diversi giu¬ 
risti, ma è stato decisivo il parere favore¬ 
vole dì Giuliano Ferrara : la prova del no¬ 
ve che la legge era illegale. Ora Bella- 
chioma medita di prolungare la legislatu¬ 
ra di qualche giorno, per consentire al 
creativo avvocato di infilare qualche al¬ 
tra ciofeca in zona Cesarmi, anzi Cesaro- 
ne. Già che c'è, potrebbe prorogare le 
Camere dì qualche mese: eviterebbe an¬ 
che quelfastidioso intoppo chiamato ele¬ 
zioni. «Quella dì Ciampi-ha esalato l'On. 
Aw. Prof. Pres.- è una decisione incom¬ 
prensibile». In effetti il capo dello Stato 
citava un testo a lui sconosciuto, dal tito¬ 
lo «Costituzione della Repubblica Italia¬ 
na». Isuoi collaboratori sono stati subito 


sguinzagliati nelle librerie antiquarie per 
reperirne una copia.Pare che l'opera non 
contenga figure e sia scritta in prosa. Ec¬ 
co perché non la conosce. Lui, infatti, è 
un poeta. L'ha scoperto in tarda età, a 67 
anni suonati, e ha subito dato alle stampe 
un librino di 35 liriche erotiche «in stile 
montalìano». Titolo: «Di te un incantesi¬ 
mo mi prende». Canta, il Vate del Foro, 
le sue «notti d’amore e di follia». Prossi¬ 
mamente in libreria le sue imprese legi¬ 
slative rime baciate ed endecasillabi 
sciolti. Un 'ode «A un amico condonato». 
Un'elegia sulle prescrizioni di un illustre 
cliente: «Ai processi mai nati». Un ma¬ 
drigale alla «Cavallina storna» di Man¬ 
gano e Dell'Utri. Un sonetto sui tempi 
della giustizia: «L'infinito». Un inno al 
garantismo all'italiana: «A Luigia Palla¬ 


vicini caduta sul cavillo». Una rielabora¬ 
zione dei «Sepolcri» dedicata al mauso¬ 
leo diArcore, da poco autorizzato a ospi¬ 
tare salme berlusconiche dall'ennesima 
legge adpersonam, anzi ad cadaver. 
Anche James Bondi, per non esser da me¬ 
no, sta per pubblicare un'operina poeti¬ 
ca, «Perdonare Dio», con lo pseudonimo 
di Agostino da Turlago (anche se l’edito¬ 
re Interlinea, indicato dal Foglio come il 
colpevole del misfatto letterario, ha subi¬ 
to smentito). La raccolta bondiana do¬ 
vrebbe aprirsi con l'ode «A Silvio», in 
perfetto stile leopardiano, anzi leoparda- 
to: «Vita assaporata/ vita preceduta/ vita 
inseguita/ vita amata/ vita vitale/ vita ri¬ 
trovata / vita splendente / vita disvelata / 
Vita nova». Da pelle d'oca. Seguiranno - 
ma sono solo indiscrezioni - «T'amo pio 


Silvio», «Davanti a San Silvio», «Silvio, 
io vorrei che tu, Cicchitto e io», l'ode al 
trapianto presidenziale «Sparsa le trecce 
morbide» e, infine, «M'illumino d'incen¬ 
so». 

Geloso di cotanta vena Maurizio Gaspar- 
ri, che da quando l'han cacciato dal go¬ 
verno ha molto tempo libero, ha impu¬ 
gnato un oggetto a lui sinora sconosciu¬ 
to: una penna. Ne è uscito un libro, o 
qualcosa del genere, dal titolo «Fare il 
futuro», presentato a Milano da quattro 
personaggi particolarmente appropriati: 
Fedele Gonfalonieri (braccio destro di 
Bellachìoma, beneficiario numero uno 
della legge Gasparri), Urbano Cairo 
(già segretario particolare di Bellachio- 
ma). Tronchetti Proverà (che tiene bassa 
La7 per non disturbare Bellachìoma), 


Maria Latella (intervistatrice ufficiale 
della signora Bellachìoma). Una festa. Il 
sospetto è che il libro non sia stato scritto 
da Gasparri, ma dallo stesso autore della 
legge Gasparri: uno a caso fra i quattro 
presentatori. Anche perché immaginare 
Gasparri curvo sul foglio bianco riesce 
difficile ai più. Gasparri che scrive è una 
contraddizione in termini, quasi un ossi¬ 
moro. Ma quel che conta è il pensiero. So¬ 
prattutto in tempi dì fuga di cervelli: do¬ 
po quelli di Vieri e Cassano, espatriati in 
Francia e in Spagna, si segnala il caso di 
Antonio Socci, che ieri ha annunciato il 
suo distacco da Forza Italia («Berlusco¬ 
ni mi ha deluso»), È proprio vero che Bel- 
lachioma ha più culo che tacchi: dovesse 
mollarlo pure Adornato, è capace di ri¬ 
vincere le elezioni. 
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Colpi di coda di fine 
legislatura: provano a far 
passare con la fiducia 
i provvedimenti bloccati 


IN ITALIA 


Nella norma sulle Olimpiadi 
finisce lo stralcio sul ddl Fini 
Poi il «milleproroghe»: 
il nome dice tutto... 


Droga & scuole private: gli ultiim regali della destra 

Governo agli sgoccioli: ed ecco che arriva l’invasione elettorale dei decreti «omnibus» 
Dentro ci finisce di tutto: dal dietro-front sulla norma «anti-Caselli» alle assunzioni dei portaborse 


È UN CLASSICO di fine legislatura. Maggio¬ 
ranza e governo tentano di piazzare colpi di 
coda legislativi. In tutti i provvedimenti all'or¬ 
dine del giorno delle due Camere cercano di 



Gianfranco Fini e Cario Giovanardi in Parlamento Foto Ansa 


■ di Nedo Canotti / Roma 


infilare norme e misu¬ 
re che, per vari moti¬ 
vi, non sono riusciti a 
far approvare in altro 

modo per la forte opposizione del 
centrosinistra o perché bloccati dal¬ 
la commissione Bilancio per man¬ 
canza di copertura o per i tempi ri¬ 
stretti. Norme e misure che spesso 
non haimo nulla a che fare con il me¬ 
rito del provvedimento. Si usano so¬ 
prattutto i decreti, i famosi «omni¬ 
bus», anche perché possono essere 
discussi a Camere sciolte. Valgano 
gli esempi di queste ultime ore. 

Il caso più eclatante è quello della le¬ 
gislazione sulla droga. Tre anni fa 
Fini presentò un ddl che stabiliva 
nuove norme per la lotta alle tossico¬ 


dipendenze. Una proposta punitiva 
e proibizionista, che non distingue 
tra consumatori anche di modiche 
quantità e spacciatori, punendo tutti 
come presunti spacciatori, con reclu¬ 
sione da 6 a 20 anni. Il ddl è rimasto 
bloccato tre anni nelle commissioni 
congiunte Giustizia e Sanità. Ed ec¬ 
co che c'è stata la «trovata» di Gio¬ 
vanardi di operare uno stralcio dal 
testo Fini di 28 articoli e presentarlo 
come progetto autonomo in un uni¬ 
co articolo sul quale porre la fiducia. 
Bloccata pure questa strada dall’op¬ 
posizione, si è ora escogitato il solito 
giochetto: fare un maxiemendamen¬ 
to da inserire nel decreto per le 
Olimpiadi di Torino. L’ha riconfer¬ 
mato ieri lo stesso Fini: «Stiamo 
mettendo a punto un emendamento 
che contiene le parti salienti del ddl 
sulla droga, da inserire nel decreto 
antidoping sulle Olimpiadi». Ovvio: 


non c’entra nulla, ma l'obiettivo è di 
presentarsi all’elettorato con la fac¬ 
cia feroce contro i tossicodipendenti 
da mandare tutti in galera. 


Altro capitolo, altro decreto. Lo 
chiamano «milleproroghe» perché 
sposta in avanti l'entrata in vigore di 
numerose norme. Dentro la marcia 


indietro sulla norma «anti-Casel¬ 
li». Ora che l'obiettivo di impedire al 
giudice di diventare procuratore na¬ 
zionale antimafia è andata in porto, 


si chiede, con un emendamento di 
An, di tornare alla vecchia norma. 
Come si ricorderà, a suo tempo si 
cercò in tutti i modi di bloccare Ca¬ 
selli, vietando a chi non fosse a più 
di quattro anni dalla pensione di can¬ 
didarsi a cariche apicali di I e II gra¬ 
do. Una misura-fotografia per Casel¬ 
li, perché l'età pensionabile veniva 
portata da 75 a 72 anni e pertanto il 
procuratore di Torino non aveva più 
i requisiti necessari. Ora si propone 
di riportare l'età a 75 anni. Una bef¬ 
fa. 

Nel decreto-legge sull’Università e 
la ricerca, è stato depositato un 
emendamento che, sottobanco, allar¬ 
ga l'elenco delle scuole paritarie, per 
comprendere anche quelle che at¬ 
tualmente non rilasciano titoli di stu¬ 
dio avente valore legale. Si cerca di 
allargare al massimo il numero di 
quanti possono chiedere risorse per 
la scuola privata. 

Circola, infine, una serie di proposte 
finalizzate ad assumere senza con¬ 
corso come dirigenti statali di ruolo 
a tempo indeterminato coloro che at¬ 
tualmente coprono un incarico tem¬ 
poraneo nelle dirigenza pubblica ov¬ 
vero stiano svolgendo funzioni di re¬ 
sponsabilità nelle segreterie partico¬ 
lari dei ministri. I portaborse, per ca¬ 
pirci. 


ROMA 

Ciampi e i Ds 
ricordano 
Nadia Spano 

«È STATA PROTAGONISTA e te¬ 
stimone del processo di rifondazio¬ 
ne dello Stato e della nascita della 
Repubblica». Cosi il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi ha ricordato ieri Nadia 
Gallico Spano, una delle 21 depu¬ 
tate dell’Assemblea Costituente, 
che giovedì, a 89 anni, si è spenta a 
Roma. Il saluto di Ciampi si unisce 
al ricordo dei Ds. «Non la dimenti¬ 
cheremo. È stata una delle grandi 
interpreti nella stagione difficile, 
ma entusiasmante, di costruzione 
della nostra democrazia, sempre in 
prima fila nella costmzione di un 
percorso di libertà e di autonomia 
femminile» si legge nel messaggio 
di cordoglio del segretario della 
Quercia Piero Fassino. 

Gli faimo eco il presidente dei de¬ 
putati Ds, Luciano Violante, quel¬ 
lo dei senatori, Gavino Angius e la 
coordinatrice delle donne diessi¬ 
ne, Barbara Pollastrini. 


Eutanasìa e aborto: è scontro nel Comitoto nazionale di bioetica 

Botta e risposta tra il presidente D’Agostino e Flamigni che accusa: «Le opinioni della minoranza relegate a postille, mi vorrebbero bruciare vivo» 


M /Roma 

SCONTRO APERTO ieri 
mattina tra il presidente del 
Comitato nazionale di bloetl- 
ca, Francesco D'Agostino, 
e uno dei membri del Cnb: Il 
ginecologo bolognese Car¬ 
lo Flamigni. Al centro della disputa 
il documento «Aiuto alle donne in 
gravidanza e depressione post par- 
tum», diffuso nei giorni scorsi dal 
Cnb. Ma non solo. Opinioni diame¬ 
tralmente opposte hanno espresso 
D’Agostino e Flamigni anche sul 
tema eutanasia. Flamigni ha critica¬ 


to la decisione di trattare nel docu¬ 
mento non solo la depressione 
post-partum ma anche la questione 
relativa ai consultori, una scelta di 
cui, precisa il ginecologo bologne¬ 
se, «non sono stato mai informato 
prima dell'inizio delle riunioni ple¬ 
narie». «Molta gente mi vorrebbe 
bruciare vivo - ha detto Flamigni, 
che denuncia una scarsissima con¬ 
siderazione delle opinioni della mi¬ 
noranza da parte del Cnb, relegate 
a postille nei documenti approvati. 
Immediata la replica di D’Agosti¬ 
no, secondo cui «la discussione su 
questo tema va avanti dal 2002, ci 
sono state 15 sedute di gmppo a 
partire da quella data, Flamigni è 


sempre stato tenuto aggiornato sull' 
ordine del giorno. Trovo che un'ora 
e mezza di discussione, su questo 
problema sia veramente esagera¬ 
ta». 

Non è la prima volta che le spacca¬ 
ture nel Cnb vedono protagonisti i 
due membri, ma questa volta la po¬ 
lemica acquista toni più accesi del 
solito, non a caso attorno al tema 
della 194. «Non voglio arrivare a 
dire che la depressione post-par- 
tum sia diventato un pretesto per 
esprimersi sui consultori, gettando 
ombre sulla classe medica - dice 
Flamigni - ma di fatto è diventato 
un documento di critica da cui 
emerge anche una considerazione 
del mondo femminile come super¬ 
ficiale, disattento, amorale, che ha 


bisogno di essere preso per mano, 
portato a salvamento: un atteggia¬ 
mento paternalistico, ma anche un 
revival di antichi contrasti tra abor¬ 
tisti e nascisti. Ma i risultati parla¬ 
no chiaro: gli aborti con la 194 so¬ 
no diminuiti». Inaccettabile, per 
Flamigni, «che la prevenzione di¬ 
venti un modo per fare avere bam¬ 
bini alle donne gravide che posso¬ 
no essere convinte a non abortire», 
conclude il ginecologo che sottoli¬ 
nea infine come «proprio questo ti¬ 
po di intervento può essere una 
grande origine di depressione 
post-partum». Lo scontro si avuto 
anche sull’eutanasia. Secondo 
D’Agostino una legge per introdur¬ 
re 0 regolare l'eutanasia è «la peg¬ 
giore risposta a un problema rea- 


QuadrOatero, il progettista si trasforma in amministratore 

Ancora «strane» consulenze sulla società «ideata» dal viceministro di An Baldassarri. Allarme dell’opposizione 


■ di Sandra Amurri 


Nei giorni scorsi abbiamo informato i lettori 
del pericolo di un’operazione capestro, chia¬ 
mata Quadrilatero, che rischia di condurre 
gli Enti Locali nel baratro di un debito enor¬ 
me. Il tutto in cambio del miraggio di uno 
sviluppo viario, necessario sì, ma realizzabi¬ 
le solo con risorse certe e senza la magia del¬ 
la finanza creativa. Abbiamo anche raccon¬ 
tato le faraoniche spese per le consulenze pa¬ 
gate - in un solo anno 7 miliardi delle vec¬ 
chie lire - alla Quadrilatero spa, società a ca¬ 
pitale pubblico, «ideata» dal viceministro 
dell’Economia di An, Mario Baldassarri, per 
collegare con due assi paralleli le Marche al¬ 
l’Umbria. 

Affidati i lavori per i due assi SS76 e SS77, 
«i cantieri partiranno a marzo», ha assicura¬ 
to con enfasi pre-elettorale il Presidente del¬ 
la Quadrilatero Pieralisi. E i progetti? Ecco 
una prima «strana» curiosità saltare all’oc¬ 
chio. Per assegnare i servizi di supporto alla 
progettazione del maxilotto 1 (opera il cui 
quadro tecnico progettuale comprende: 
SS77, Colle Sentino-Muccia, Muccia-Col- 
fioroito, Colfiorito-Foligno, e vari allacci) è 
stato bandito dall’Anas un appalto il 
22-12-2003, importo lordo di 4 milioni di eu¬ 
ro. Gara la cui aggiudicazione provvisoria è 
avvenuta il 27-05-2003, importo netto di 2 
milioni e 800 mila euro (5 miliardi e 500 mi¬ 
lioni delle vecchie lire). Gara vinta da un rag¬ 
gruppamento di imprese di ingegneria tra 
cui la EOS di Macerata. 


Mentre erano in corso le procedure per l’as¬ 
segnazione, amministratore unico della 
EOS - incarico ricoperto fino al 22-05-2003, 
(fino a cinque giorni prima dell’aggiudica¬ 
zione provvisoria della gara -, era l’architet¬ 
to Fabrizio Romozzi. Lo stesso che divente¬ 
rà, casualmente, Direttore Generale della 
Quadrilatero costituita con atto del notaio 
Castellini di Roma rep/n.66983 il 
6-06-2003, cioè esattamente 15 giorni dopo 
che l’architetto Romozzi aveva lasciato l’in¬ 
carico di amministratore unico della EOS 
(calcolo comprensivo dei sabati, domeniche 
e della Festa della repubblica). 

Quindi l’architetto Romozzi (fino al 2003 
anche consulente del viceministro dell’Eco¬ 
nomia Baldassarri, come da retribuzione del¬ 
la Ragioneria Generale dello Stato, 24 mila 
euro nel 2002 e con 87 mila euro nel 2003) 
che ha lasciato, come amministratore unico, 
la EOS, cinque giorni prima che la stessa si 
aggiudicasse la gara per i «servizi di suppor¬ 
to» (al gruppo di progettazione Anas, per la 
progettazione preliminare, comprensiva del¬ 
le indagini necessarie, dell’adeguamento al¬ 
la categoria B della strada ss77 per la tratta 
Foligno-Muccia e per la redazione dello stu¬ 
dio d’impatto ambientale comprensivo delle 
indagini necessarie per la tratta tra Foligno e 
Ponte La Trave) va, come Direttore Genera¬ 
le, alla Quadrilatero spa, società che metterà 
a gara il progetto del maxilotto 1. Progetto 
realizzato, cosa singolare, con i servizi di 
supporto di un raggruppamento di imprese 
di cui una è la stessa EOS, di cui Fabrizio 


Romozzi era amministratore unico fino a 15 
giorni prima della nascita della Quadrilate¬ 
ro. 

Ricordiamo anche che lo studio di fattibilità 
per la stessa opera era stato realizzato nel 
2002 da un gruppo di professionisti tra cui 
l’architetto Romozzi. Tornano alla memoria 
le parole dell’onorevole diessino Eugenio 
Duca: «La Quadrilatero è una sovrastruttura 
costosa che danneggia il territorio e una 
mangiatoia del centro-destra». E le forti pre¬ 
occupazioni dei due ex ministri Bersani e Vi- 
sco: «Ha tutta Paria di un imbroglio». 

Per la cronaca: lo studio di impatto ambien¬ 
tale ha prodotto il ricorso straordinario al Ca¬ 
po dello Stato di Legaambiente e Italia No¬ 
stra contro la società Quadrilatero e il CIPE, 
ora al Tar del Lazio, in cui viene denunciato 
il devastante impatto ambientale che le ope¬ 
re avranno in un territorio carsico dove c’è 
un’ importantissima riserva idrica che rifor¬ 
nisce gran parte dell’Umbria. 

La Quadrilatero è difesa dall’avvocato Mar¬ 
co Armoni, coinvolto in Tangentopoli, in 
passato sospeso dal consiglio dell’ordine per 
presunti reati contro la pubblica amministra¬ 
zione (pena patteggiata) come da interpel¬ 
lanza dei sen. ds Montalbano e Brutti. Lo 
stesso che compare nella lista delle spese 
d’oro per le consulenze pagate dalla Quadri¬ 
latero nel 2004 (7 miliardi delle vecchie lire) 
e che contribuirà a gonfiare quelle per il 
2005. E l’Anas, azionista pubblico al 51%, 
cosa fa? Si saprà il 26 gennaio quando si riu¬ 
nirà il Consiglio di Amministrazione. 


le». Di tutf altro avviso Flamigni, 
che è invece «favorevole a una leg¬ 
ge sull'eutanasia». «E un tema che 
si sta facendo sempre più importan¬ 
te in Europa. E non vedo perchè 
non dobbiamo affrontarlo anche in 


Italia». «Ci sono le esperienze e le 
culture utili -prosegue Flamigni- 
perchè questo tema venga discusso 
prima all'interno del Cnb, ovvia- 
mento il prossimo, perchè questo si 
scioglierà il 12 giugno, e poi in Par¬ 


lamento. Bisognerà trovare una so¬ 
luzione». Quanto invece ai possibi¬ 
li limiti che dovrebbe avere una 
legge del genere, il ginecologo pre¬ 
cisa: «i limiti sono quelli dell'erro¬ 
re medico». 


PER LA SALUTE 

PER IL BENESSERE SOCIALE 

NUOVE POLITICHE 

DI SOSTENIBILITÀ 

Prima Conferenza Nazionale dei DS 
sulla Salute e le Politiche Sociali 
Dipartimenti Welfare, Enti locali. 
Associazionismo e Terzo Settore 




VENERDÌ 27 - ORE 9.30 

Livia Turco 

interventi: 

Ezio Beltrame 
Giovanni Berlinguer 
Giovanni Bissoni 
Rocco Colangelo 
Carla Collicelli, 
Leopoldo Di Girolamo 
Maria Guidotti 
Grazia Labate 
Doris Lomoro 
Mimmo Lucà 
Ignazio Marino 
Sonia Masini 
Raffaela Milano 


Emiliano Monteverde 
Andrea Orlando 
Achille Passoni 
Paola Piva 
Barbara Pollastrini 
Nicola Ucciero 
Serafino Zucchelli 


SABATO - ORE 9.30 

Marco Pacciotti 

Interventi di: 

Augusto Battaglia 
Ivan Cavicchi 
Claudio De Vincenti 
Nerina Dirindin 


Marco Frey 
Orlano Giovanelli 
Beatrice Magnolfi 
Mauro Moruzzi 
Enrico Rossi 

Intervento di 

Rosy Biodi 

Conclude 

Piero Fassino 


Roma, 

27 - 28 gennaio 2006 
Teatro Capranica 
piazza Capranica,101 


www.dsonline.it 









































IN ITALIA 


l’Unità 9 

sabato 21 gennaio 2006 



«HO RIBADITO la richiesta affinché il governo italiano si im¬ 
pegni a notificare l'atto della magistratura italiana che accu¬ 
sa un soldato Usa per la morte di Nicola». Ha risposto così 
Rosa Calipari rispetto al tema dell'incontro ieri con il presi¬ 
dente del Consiglio Berlusconi. In un'intervista al Tg3 la ve¬ 
dova del funzionario Sismi ucciso a Baghdad a un posto di 
blocco Usa, ha chiesto «giustizia». «Potrebbe trovarsi di 
fronte ad un muro?» chiede il giornalista. «Farò come faceva 
Nicola. Lui l'avrebbe smontato mattone per mattone, pezzo 
per pezzo. Mi batterò peravere una risposta, una certezza». 


Veltiunì: attenti 
ai nuovi focolai 
di antìseimtisnio 

Il 27 il sindaco di Roma presenterà il museo 
della Shoah: «Noi non dimentichiamo» 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 

NON DIMENTICARE, «tenere viva Tidea 
della memoria, perché i focolai dell’antisemiti¬ 
smo riaffiorano anche oggi, insieme ai pregiu¬ 
dizi». Perciò la settimana che ruota attorno al¬ 


la giornata del 27 gen¬ 
naio, anniversario del¬ 
l’abbattimento dei 
cancelli di Auschwitz 

da parte dei soldati sovietici, che la 
legge del luglio 2000 ha trasforma¬ 
to nel giorno nazionale della me¬ 
moria e da quest’anno sarà anche 
giorno della memoria per tutto il 
mondo, per Roma - spiega il sinda¬ 
co Walter Veltroni, insieme al pre¬ 
sidente della comunità ebraica di 
Roma Leone Paserman - sarà «la 
settimana della memoria». Sette 
giorni di iniziative, testimonianze 
ed eventi: Panteprima nazionale, il 
24 gennaio, del film-documentario 
di Mimmo Calopresti Volevo solo 
vivere tratto dalle testimonianze 


italiane della Shoah Foundation di 
Spielberg, la presentazione, il 27, 
del progetto per il Museo della Sho¬ 
ah, il primo in Italia, che sorgerà al- 
rintemo di Villa Torlonia, rincon¬ 
tro, il 26, con il presidente della Re¬ 
pubblica Ciampi degli studenti ro¬ 
mani che hanno visitato, insieme ai 
sopravvissuti e al sindaco, Au- 
schwitz-Birkenau. Perché non ba¬ 
sta un solo giorno per ricordare. «E 
poi c’è ancora qualche imbecille 

La «settimana 
della memoria»: eventi 
mostre e ineontri 
Un film di Calopresti 
suirOloeausto italiano 


che ogni tanto dice che l’Olocausto 
non c’è stato», dice Maurizio Co¬ 
stanzo, che dal 5 febbraio metterà 
Online testimonianze della deporta¬ 
zione ma anche della vita quotidia¬ 
na a Roma sul sito www.ricordo- 
roma.it. 

Per una città - spiega Veltroni - la 
memoria è materia vitale: «Vivia¬ 
mo in una società fragile, che dedi¬ 
ca scarsa attenzione alla memoria - 
dice il sindaco -, noi invece voglia¬ 
mo ricordare». E quindi la topono¬ 
mastica, i nomi delle scuole (il li¬ 
ceo scientifico Primo Levi, la me¬ 
dia Settimia Spizzichino, unica so¬ 
pravvissuta tra gli ebrei deportati il 
16 ottobre), le mostre e ora anche 
un museo dedicato alla Shoah. Una 
base trasparente su cui poggerà una 
enorme scatola nera, con incisi i no¬ 
mi dei 2.091 ebrei deportati da Ro¬ 
ma (solo il 16 ottobre ne furono de¬ 
portati 1021 e tornarono in dicas¬ 
sette), e dentro tutti i materiali e i 
documenti indispensabili a rico¬ 
struire la memoria italiana della de¬ 
portazione nei campi di sterminio. 
Una memoria a lungo oscurata. E 
che ora si può servire anche dei ma¬ 
teriali audiovisivi provenienti dalla 
Shoah Foundation di Steven Spiel¬ 
berg, che dovrebbero trovare collo¬ 
cazione nel museo romano, il cui 


r 



Il sindaco di Roma Walter Veltroni Foto Omniroma 


L’agenda 


Ineontri, libri e cortei 
per non dimenticare 

27 gennaio 2006: sesto 
«Giorno della memoria». È 
stato istituito con la legge 211 
del 20 luglio 2000 in ricordo 
delle vittime dei lager. 

Alle 11.45, in diversi istituti si 
osserverà un minuto di 
silenzio. 

Centinaia di ragazzi 
visiteranno il lager di 
Auschwitz con il «Treno per 
Auschwitz». Tra i libri usciti 
per l’occasione «Il violino 
rifugiato» di Gualtiero 
Morpurgo, primo giornalista a 


raccontare,dalle pagine de 
«l'Unità», il ritorno in Italia dei 
deportati. Migliaia le 
iniziative in programma non 
solo il 27. A Milano domenica 
29 sfilerà un corteo da Piazza 
San Badila alla Loggia dei 
Mercanti. A Roma mostre, 
dibattiti, spettacoli (il 23 
Ascanio Celestini in«Scemo 
di guerra») e proiezioni ( il 24 il 
film di Mimmo Calopresti 
«Volevo solo vivere»). 

A Gittoni Valle Piana in 
provincia di Salerno , il 
festival per i giovani dedica 5 
giorni di pellicole e incontri 
sull’Olocausto. 


allestimento sarà eurato dallo stori¬ 
co Marcello Pezzetti. Per la presen¬ 
tazione del progetto è attesa anche 
la presenza del regista americano. 
Nelle scuole romane questa memo¬ 
ria è da anni oggetto di studio e di 
esperienze. I viaggi ad Auschwitz, 
ma anche le interviste ai nonni, 
l’ascolto dei testimoni. «Da loro i 
ragazzi non imparano solo la sto¬ 
ria, ma imparano anche come si fa 


a ricordare le cose che stanno suc¬ 
cedendo adesso, visto che la storia 
va avanti e loro dovranno essere i 
testimoni del futuro», osserva Ales¬ 
sandro Portelli, delegato del sinda¬ 
co alla memoria. Quest’anno, ses¬ 
santesimo della Repubblica, «Noi 
ricordiamo», il progetto che il Co¬ 
mune di Roma rivolge alle scuole, 
sarà dedicato alla memoria della 
Costituzione. 


Med^jia alla Fallaci, a Firenze è guerra dì firme i» 2 sui «cinquantino» 

O O \/t 1 • • • 

Da Hendel a Van Straten: 250 «no» al riconoscimento. Ma la destra arruola altrettanti «sì» ivia solo per i maggiorenni 


■ di Marco Bucciantini / Firenze 


UN PAREGGIO: 250 con¬ 
tro Oriana Fallaci, 250 a fa¬ 
vore della consegna della 
medaglia d’oro del consi¬ 
glio regionale alla giornali¬ 
sta-scrittrice. Si discute, ci 

si divide, è molto fiorentino, guel¬ 
fi e ghibellini, insomma. La deci¬ 
sione del presidente dell’assem¬ 
blea toscana Riccardo Nencini ha 
aperto uno dei numerosi fronti del¬ 
la campagna elettorale, giacché 
gli schieramenti sovrappongono 
le coalizioni politiche. «Portere¬ 
mo le email a Nencini», dice Lau¬ 
ra Pecchioli, che tiene il conto dei 
contrari alla 75enne fiorentina: 
«Aspettiamo il fine settimana, poi 
tireremo una riga, per adesso sia¬ 
mo attorno alle 250, forse 300, 
non le abbiamo contate». Giovedi 
furono raccolte centodieci firme 


in meno di due ore, capofila Stai- 
no, Flendel, Van Straten. «Come 
fa la Toscana, terra di dialogo fra i 
popoli, protesa a risolvere conflit¬ 
ti, ad avvicinare le religioni, terra 
di tolleranza e rispetto delle diver¬ 
sità a decidere di premiare chi del¬ 
lo scontro tra civiltà e culture ha 
fatto la propria bandiera, fra le al¬ 
tre cose attaccando ferocemente 
proprio Firenze e la Toscana come 
luoghi in cui il cedimento alla 
“barbarie islamica”?». Di qui l’ap¬ 
pello e lo slogan: nenciniripensa- 
ci@yahoo.it. Il presidente ha sem¬ 
pre sostenuto l’iniziativa rivendi¬ 
cato l’interezza della vita della 
scrittrice, già partigiana, già con¬ 
tro i colonnelli dittatori in Grecia, 
tradotta e letta in tutto il mondo, ri¬ 
ferimento per molte donne costret¬ 
te a subire l’Islam. Questa Fallaci 
vuole premiare il consiglio regio¬ 
nale, ma per Ds, Verdi, Comunisti 
italiani, Rifondazione e molte per¬ 
sonalità toscane è indistinguibile 


la giornalista che negli ultimi armi 
ha inasprito il conflitto fra occi¬ 
dente e Islam, arrivando «a provo¬ 
cazioni pericolose», come quando 
incitò a rifiutare il Social Forum 
abbassando le saracinesche, o in¬ 
tristendosi per la sua Firenze «ol¬ 
traggiata ogni giorno dai figli di 
Allah». Frasi razziste, contrarie al¬ 
la cultura di una regione spesa in 
direzione opposta, come notò an¬ 
che Giulio Andreotti («come fa la 
terra di La Pira a premiare la Falla¬ 
ci?»). 

Questione che sfiorò anche il sin¬ 
daco di Firenze, Leonardo Dome¬ 
nici, incalzato dalla destra per dare 
il Fiorino d’Oro alla Fallaci, «ma 
va dato a personalità che uniscono 
e non che dividono», li fermò il 
sindaco. Lei non l’avrebbe preso: 
«Glielo ficco in gola», fece sape¬ 
re, con il suo linguaggio artata¬ 
mente forte, stonato. E va detto 
che la destra fiorentina cercava un 
premio “opposto” a quello di Nen¬ 
cini: voleva onorare l’ultima Falla¬ 
ci, voleva politicizzare il Fiorino 


d’oro in chiave anti-araba. 

«Non è un’ottusa battaglia contro 
la Fallaci», dicono gli oppositori, 
ricordando che in estate il consi¬ 
glio regionale votò all’unanimità 
la solidarietà alla giornalista accu¬ 
sata di vilipendio della religione 
islamica (e per questo sarà proces¬ 
sata a giugno). Di là la destra vede 
nella medaglia d’oro una buona ra¬ 
gione per far emergere qualche di¬ 
visione nel centro sinistra (Sdi e 
centristi sono a favore) e per trova¬ 
re un po’ di visibilità alla demago¬ 
gica campagna anti Islam. Cosi si 
radunano attorno al Giornale della 
Toscana, l’inserto che esce nella 
regione insieme al Giornale, il 
quotidiano dei Berlusconi. «Non 
possiamo stare a guardare», il gri¬ 
do che ha aperto la raccolta delle 
contro firme. «Siamo a 250, forse 
300, no le abbiamo contate», fan¬ 
no sapere dalla redazione del quo¬ 
tidiano fiorentino. 

Guelfi e ghibellini, al solito: chis¬ 
sà lei, donna di guerra, come se la 
gode. 
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Oriana Fallaci Foto Ap 


ROMA "In due sul «cinquanti¬ 
no», purché maggiorenni e su un 
veicolo con omologazione euro¬ 
pea (costruiti dal ‘99 in poi). E 
cambieranno anche le targhe. E 
quanto prevede lo schema di rego¬ 
lamento approvato giovedì sera 
dal Consiglio dei Ministri. Ma la 
nuova rivoluzione sulle due ruote 
non è subito operativa. Precisano 
i tecnici del dicastero di Lunardi 
(Infrastrutture e trasporti): «Le 
nuove regole per per i motorini 
non entrano in vigore per il mo¬ 
mento, anzi potrebbero essere ne¬ 
cessari mesi 0 essere materia del¬ 
la prossima legislatura)». Sulla 
materia dovrà pronunciarsi il 
Consiglio di Stato, il documento 
dovrà poi passare per le commis¬ 
sioni parlamentari e tornare al 
Cdm per la versione definitiva. 
Ma cosa prevede il regolamento? 
Le «regole» riguarderarmo tutti i 
proprietari di motorini, vecchi e 
nuovi. Ci sarà una targa personale 
(più grande dell’attuale), abbina¬ 
ta ad un solo veicolo. E i nuovi do¬ 


cumenti consentirarmo il traspor¬ 
to del passeggero ai conducenti 
maggiorenni, come già accade ne¬ 
gli altri paesi europei. I prossimi 
veicoli saranno venduti con le 
nuove targhe, mentre per quanto 
riguarda i ciclomotori già immer¬ 
si sul mercato tutti i proprietari 
dovranno procedere all’aggiorna¬ 
mento di targhe e documentazio¬ 
ne, secondo un calendario sca¬ 
glionato. Non solo: sarà più facile 
la vendita di un veicolo usato. 
Soddisfatta della normativa l’An- 
cma (l’Associazione dei costrut¬ 
tori di due ruote): «Contribuirà a 
contenere il fenomeno dei futi e 
delle truffe alle assicurazioni». 
Mentre Andrea Costanzo, presi¬ 
dente della Socitras (società per 
la traumatologia della strada) si è 
detto contrario a due persone sui 
«cinquantini»: «Non vorrei che fi¬ 
nissimo per riempire i pronto soc¬ 
corso degli ospedali. I ciclomoto¬ 
ri - spiega Costanzo - non sono co¬ 
struiti per trasportare un carico di 
150 chili». 


Bologna, la Provìncia assume un detenuto 

È in semilibertà, lavorerà alla stamperia con un contratto di collaborazione. È la prima volta in Italia 


M di Giulia Gentile / Bologna 


Le pene devono tendere alla rieducazione del 
condannato. Tutti i cittadini possono accede¬ 
re agli uffici pubblici in condizioni di ugua¬ 
glianza. Onora in pieno gli articoli 27 e 51 
della nostra Costituzione l'esemplare decisio¬ 
ne della Provincia di Bologna - la prima di 
questo genere in Italia, secondo quanto risul¬ 
ta all'Ente - di assumere a tempo determinato 
un detenuto in regime di semilibertà nel car¬ 
cere bolognese della Dozza. 

La notizia è stata ufficializzata ieri, in occa¬ 
sione di una riunione congiunta delle com¬ 
missioni Politiche sociali di Comune e Pro¬ 
vincia. 

Il detenuto - un italiano di 43 anni, sposato - 
proseguirà l'attività che lo vedeva già impie¬ 
gato da oltre un anno nella stamperia della 
Provincia, prima grazie ad una borsa lavoro e 


poi, dal giugno scorso, con un contratto di 
collaborazione. 

Nella sua vita precedente aH'ingresso in car¬ 
cere, l'uomo (di cui non sono stati resi noti né 
il nome né il tipo di reato per il quale è reclu¬ 
so, per tutelare la sua dignità) aveva già avuto 
qualche piccola esperienza di lavoro come 
stampatore. 

Alla Dozza ha poi avuto la possibilità di affi¬ 
nare le sue competenze, lavorando aH'intemo 
della tipografia allestita da oltre un anno nel¬ 
la casa circondariale: già allora la Provincia 
di Bologna si distinse per una particolare sen¬ 
sibilità sul tema delle condizioni carcerarie, 
diventando il primo committente della stam¬ 
peria. 

Proprio in quell'occasione l'Ente aveva offer¬ 
to a quello che oggi si è trasfonnato in dipen¬ 
dente a tutti gli effetti lo stage formativo nel 
Centro stampa di via Benedetto XIV, che cu¬ 


ra le pubblicazioni promosse dalla Provincia. 
Da oggi l'uomo, che nell'ambiente di lavoro 
definiscono senza indugio «molto motivato» 
e «elemento di punta della stamperia», lavo¬ 
rerà osservando gli stessi orari e oneri - e go¬ 
dendo degli stessi benefici - dei suoi sei colle¬ 
ghi. 

Persone che, fanno sapere con orgoglio dall' 
Ente, hanno accolto in maniera del tutto nor¬ 
male il nuovo venuto, «senza nessun tipo di 
curiosità morbosa per la sua storia». 

Perché fosse possibile arrivare all'assunzio¬ 
ne, ha spiegato la presidente della Provincia 
di Bologna Beatrice Draghetti, «abbiamo in¬ 
serito una modifica alle norme interne che re¬ 
golano l'impiego di personale». Una possibi¬ 
lità a cui può avere diritto ogni detenuto che 
goda della semilibertà, a prescindere dal tipo 
di reato commesso, a meno che non si tratti di 
reati contro la pubblica amministrazione. 


Italia Nostra 

«Buttiglionefermi 
la cartolarizzazione degli enti» 

L’associazione guidata da Carlo Ripa Di Meana 
fa appello al ministro Rocco Buttiglione «per 
scongiurare la vendita di immobili di frotissimo 
carattere identitarie», come il Poligrafico di Piaz¬ 
za Verdi, la Zecca e l’Ufficio geologico nazionale 
di Largo Susanna. La decisione della vendita è 
comparsa nella Gazzetta Ufficiale del 5 gennaio 
e con la quale si autorizza la vendita in blocco a 
trattativa privata alla Fintecna 28 complessi im¬ 
mobiliari. 

Torino 

Salta la lezione 
sulla «laicità dello Stato» 

Dopo le polemiche seguite alla proiezione del 
film «Exit: il diritto di morire», vera storia di un' 
eutanasia, due giorni fa, al liceo scientifico Ein¬ 
stein di Torino, ieri a Silvio Viale, radicale, il me¬ 


dico che primo in Italia ha attuato la sperimenta¬ 
zione della pillola abortiva, è «saltata» la lezione 
nella stessa scuola sul tema «La laicità dello Sta¬ 
to». «Alle 8,30 - spiega Viale, che è anche mem¬ 
bro della Direzione Nazionale della Rosa nel pu¬ 
gno - uno studente mi ha comunicato la decisio¬ 
ne del preside». Gli studenti in realtà hanno spie¬ 
gato che «la conferenza è stata annullata per¬ 
ché non c'era un'altra voce che garantisse il 
contraddittorio, visto che l’intervento di un altro 
interlocutore è improvvisamente saltato». 

Chieti 

Violenta una paziente 
medico arrestato 

Èstato arrestato dai carabinieri di Attesa (Chieti) 
un medico di 53 annidi Pagliata. L'uomo, un or¬ 
topedico, avrebbe infatti abusato di una sua pa¬ 
ziente, una40ennedi Lanciano. La donna, dopo 
aver denunciato il fatto ai carabinieri, ha deciso 
di incontrare nuovamente il medico, in un am¬ 
biente questa volta messo sotto controllo dai 
militari che sono così riusciti ad ottenere le pro¬ 
ve necessarie dalle intercettazioni.L'accusa nei 
onfronti dell'uomo é di violenza sessuale. 
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L’ambasciatore americano 
avvia il negoziato 
per arrivare a un’intesa 
con le due liste sunnite 



PIANETA 


I sunniti pretendono 
modifiche alla Costituzione 
su petrolio e federalismo 
ma gli ayatollah dicono no 


Iraq, vìncono gli scM ma senza m^oranza 

Dopo 35 giorni annunciati i risultati delle elezioni politiche: 128 seggi all’Alleanza irachena unita 
Ai curdi 53 seggi, 55 seggi alle due liste sunnite. Gli Usa spingono per un governo di unità nazionale 


M di Toni Fontana 

CONQUISTANDO 128 dei 275 seggi del 
Parlamento iracheno gli sciiti del listone (Alle¬ 
anza irachena unita) hanno vinto le elezioni. 
Trentacinque giorni dopo la consultazione so- 


TURCHIA 

Annullata la scarcerazione di Ali Agca 
n Lupo Grigio libero solo per 8 giorni 


no stati resi noti i risul¬ 
tati che ricalcano le 
voci che da giorni si 
inseguono nella cap¬ 
itale. I curdi dell’Alleanza che ve¬ 
de uniti i principali partiti otten¬ 
gono 53 seggi; alla Lista Naziona¬ 
le dell’ex premier Allawi, sciita 
“secolarizzato”, verranno asse¬ 
gnati 25 seggi. 1 sunniti, rappre¬ 
sentati (per la prima volta) nelle 
due liste (Fronte di solidarietà e 
Dialogo nazionale) ottengono 55 
seggi (44 ai primi, 11 ai secondi). 
Agli sciiti mancano 10 seggi per 
ottenere la maggioranza semplice 
(metà più uno); a questi ultimi, se 
alleati con i curdi, mancano tre 
seggi per avere la maggioranza 
assoluta. Fin qui la scheda del vo¬ 
to. Accuse di brogli e polemiche 
non mancano, ma, nella sostanza, 
il risultato non dovrebbe cambia¬ 
re. 

L’esito del voto ricalca gli equili¬ 
bri precedenti, ma, rispetto al pas¬ 
sato, c’è la novità della presenza 
dei sunniti. Appare scontato il fat¬ 
to che i capi sciiti dovraimo tratta¬ 
re con i curdi. E qui cominciano i 
problemi. L’inviato di Bush a Ba¬ 
ghdad, Zalmay Khalilzad, non ha 
tardato ieri a far sapere le attese di 
Washington: «I leader iracheni 
debbono ora lavorare assieme per 
favorire la democrazia e l’unità 
del paese». Gli americani insom¬ 
ma lavorano attivamente per la 
formazione di una «grande coali¬ 
zione» che comprenda anche i 
sunniti. Il modesto risultato con¬ 
seguito da Allawi, sponsorizzato 
dal Pentagono, obbliga gli ameri¬ 
cani a raddoppiare le pressioni 
per giungere alla formazione di 
un governo di unità nazionale. 
Ma molti ostacoli si frappongono 
a questo piano. 

Tra gli sciiti è in corso da tempo 
un violentissimo scontro. Il capo 
dello Sciiri, Abdul Aziz 
Al-Hakim, molto vicino agli 
ayatollah di Najaf, accusa il pre¬ 
mier Al Jaafari, esponente del 
partito moderato Da’wa, di non 
aver contrastato efficacemente la 
ribellione armata. Anche tra Jaa¬ 
fari ed il presidente Talabani, 
esponente curdo, non corre buon 
sangue. I sunniti, come è stato lo¬ 
ro promesso, affronteranno la trat¬ 
tativa pretendendo sostanziali 
modifiche della Costituzione. Ma 
gli sciiti sono in questo caso uniti 



nel dire che «lo spirito della Carta 
costituzionale non si tocca». Le 
questioni da risolvere non sono di 
poco conto. Nel quinto capitolo 
della Costituzione (articolo 114, 
comma 2) si legge che «una o più 
province harmo il diritto di costi¬ 
tuire una regione» e sottoporre la 
decisione «ad un referendum» 
che può essere promosso dal 
«10% dei votanti di una provin¬ 
cia» o da un terzo dei consiglieri 


NON È ESCLUSA una so¬ 
luzione all'italiana per la gior¬ 
nalista americana rapita in 
Iraq. Il caso di Jill Carroll, 
una professionista Indipen¬ 
dente di 28 anni che pubbli¬ 
cava sul Christian Science Mo¬ 
nitor le sue corrispondenze da 
Baghdad, ricorda quello dell'ita¬ 
liana Giuliana Sgrena.. Come la 
collega italiana, Jill Carroll da¬ 
va spazio nei suoi articoli alle ri¬ 
vendicazioni degli insorti e non 
risparmiava critiche al governo 
di George Bush. Come lei è sta¬ 
ta minacciata di morte. I suoi ra¬ 
pitori chiedono la liberazione 
delle irachene prigioniere degli 
americani. 

La posizione ufficiale della Ca¬ 
sa Bianca è inflessibile: con i 
terroristi non si tratta. Il coman¬ 


di una provincia. Gli ayatollah, 
che dispongono di un capillare 
apparato, hanno dunque il potere 
di unificare tutte le province scii¬ 
te e costituire una sorta di Stato 
nello Stato. Questa prospettiva 
viene avversata dai sunniti che, in 
questa prospettiva, rimarrebbero 
confinati in una zona desertica e 
priva di petrolio e industrie. L’al¬ 
tro pomo della discordia è infatti 
quello relativo alla risorse petroli¬ 
fere. L’articolo 110 della Carta re¬ 
cita che «è il governo centrale» ad 
amministrare petrolio e gas «d’in¬ 
tesa con le province dove si 
estrae». Solo successivamente i 
proventi verrarmo ridistribuiti «in 
forma adeguata e sulla base del 
numero di abitanti». Le preoccu¬ 
pazioni dei dirigenti sunniti non 
sono dunque campate in aria e i 
55 parlamentari eletti pretende- 
rarmo a gran voce alcune modifi¬ 
che che però non sarà facile strap¬ 
pare. Da alcune settimane si ricor¬ 
rono voci su scontri a fuoco tra ri¬ 
belli baathisti, cioè «nostalgici» 
di Saddam e terroristi di al Qaeda 
dei quali i primi intenderebbero 
sbarazzarsi. L’ipotesi di un gover¬ 
no ampiamente rappresentativo 
che comprenda anche i sunniti 
moderati non appare irrealizzabi¬ 
le, ma, per ora ancora non a porta¬ 
ta di mano. La risoluzione 1546 
prevede che, dopo il voto, le forze 
straniere dovranno iniziare il riti¬ 
ro. La vera partita in Iraq comm¬ 
emora. 



do americano in Iraq ha confer¬ 
mato che otto donne irachene 
sono detenute nelle sue prigio¬ 
ni. Non è disposto a uno scam¬ 
bio con Jill Carroll. Dietro le 
quinte, tuttavia, avvengono ma¬ 
novre insolite. L'editore del 
Christian Science Monitor non 
ha escluso il pagamento di un ri¬ 
scatto. 

La vicenda ha avuto un impatto 
dirompente sul pubblico ameri¬ 
cano. Il salotto televisivo della 
Crm, Larry King Live, ha dedi¬ 
cato a Jill Carroll una trasmis¬ 
sione nell'ora di massimo ascol¬ 


to, tutte le televisioni harmo ri¬ 
lanciato gli appelli del padre e 
della madre. Sotto pressione, 
ramministrazione Bush mantie¬ 
ne la facciata intransigente ma 
si attiva per evitare una conclu¬ 
sione tragica che renderebbe an¬ 
cora più impopolare la guerra. 
Un diplomatico dell'ambasciata 
degli Usa a Baghdad, che ha ri¬ 
chiesto l'anonimità data la deli¬ 
catezza delle sue rivelazioni, ha 
detto all'Associated Press che le 
autorità americane sono in con¬ 
tatto con «dirigenti politici, par¬ 
ticolarmente della comrmità 
surmita, che potrebbero avere 
rapporti con i rapitori». Il gover¬ 
no iracheno ha chiesto la scarce¬ 
razione di sei delle otto dorme 
detenute. Senza cedere ufficial¬ 
mente al ricatto dei terroristi, gli 
Stati Uniti potrebbero accoglie¬ 
re la richiesta dell'Iraq, se riu¬ 
scissero a salvare le apparenze. 
David Cook, capo della redazio¬ 
ne di Washington del Christian 
Science Monitor, ha segnalato 


la volontà di trattare del suo 
giornale. In una intervista alla 
Nbc ha detto: «Incoraggiamo i 
rapitori a mettersi in contatto 
con noi. Tanto il nostro editore 
quanto la famiglia di Jill sono 
ansiosi di parlare con loro». 
Non ha voluto precisare se l'edi¬ 
tore offra un riscatto. 

Nello stesso tempo, in Iraq alcu¬ 
ni notabili sunniti si propongo¬ 
no come mediatori. Jill Carroll 
è stata rapita il 7 germaio a tre¬ 
cento metri dall'ufficio di Ad- 
nan al Dulaimi, un politico che 
l'aveva convocata per una inter¬ 
vista. «Chiedo al governo ame- 


La Casa Bianca 
ufficialmente difende 
la linea dura ma 
cerca di arrivare 
alla liberazione 


«VI ASPETTAVO». Con queste pa¬ 
role Mehmet Ali Agca ha accolto 
gli agenti che hanno bussato ieri 
sera alla porta di casa sua nel quar¬ 
tiere di Kartal, a Istanbul, con l’or¬ 
dine di riportarlo in carcere. Agca 
non ha opposto alcuna resistenza 
all'arresto, avvenuto in esecuzio¬ 
ne di una sentenza emessa dalla 
Corte di Cassazione turca, che an¬ 
nullava la scarcerazione decisa 
due settimane fa da un tribunale di 
Istanbul. Poco dopo, vedendo i 
giornalisti in attesa davanti alla se¬ 
de della polizia, ha lanciato i suoi 
consueti proclami: «Sono il Mes¬ 
sia di tre religioni, Gesù Cristo tor¬ 
nato ad armunciare l’Apocalisse». 
Agca era tornato in libertà il 12 
gennaio, ma subito il provvedi¬ 
mento di scarcerazione era stato 
impugnato dal ministro della Giu¬ 
stizia, Cernii Cicek. «Non sono si¬ 
curo che la remissione in libertà 
sia sbagliata» aveva detto il mini¬ 
stro, «ma potrebbe esserci stato un 
errore. Come può la gente dire ai 
propri figli che l'omicidio è un ma¬ 
le quando vede Agca uscire dal 
carcere? Sono determinato a porta¬ 
re la vicenda fino alla Corte euro¬ 
pea per i diritti dell'uomo». 
Condannato all'ergastolo per l’at- 


ricano - ha dichiarato ieri Dulai¬ 
mi - di cessare le irruzioni nelle 
case degli iracheni e gli arresti 
delle loro dorme. Chiedo ai rapi¬ 
tori di liberare immediatamente 
questa giornalista venuta in Iraq 
per difendere i nostri diritti. Sto 
lavorando per la scarcerazione 
delle detenute irachene ma i 
miei sforzi sarebbero vani se 
non venisse liberata l'america¬ 
na». 

La velata disponibilità dell'am¬ 
ministrazione Bush suscita la re¬ 
azione negativa di John Kerry, 
ex candidato democratico alla 
Casa Bianca, in visita alle trup¬ 
pe in Iraq. A una domanda sulla 
possibilità di negoziare la libe¬ 
razione di Jill Carroll, Kerry ha 
risposto: «Non si può fare. Non 
si può trattare con i terroristi. 
Quando si comincia a cedere 
non c'è più fine ai ricatti, dob¬ 
biamo mantenere la linea più 
dura possibile». 

Subito dopo la laurea in giorna¬ 
lismo all'università del Massa- 


tentato del 1981 a Giovarmi Paolo 
secondo, Mehmet Ali Agca passò 
diciarmove anni nelle prigioni ita¬ 
liane, fino a quando, nel 2000, ot- 
terme la grazia su intercessione di 
papa Wojtyla stesso. Fu estradato 
in patria e recluso in un carcere a 
Istanbul per scontare la pena inflit¬ 
tagli per un altro delitto, antece¬ 
dente al fallito attentato in Vatica¬ 
no, e cioè l'omicidio di Abdi 
Ipekci, direttore del giornale Mil- 
liyet. Agca allora era un militante 
dell'organizzazione terroristica di 
estrema destra Lupi grigi. Per quel 
crimine era stato condarmato a 
morte, ma la pena fu successiva¬ 
mente convertita in ergastolo e poi 
ridotta a dieci armi. Dopo averne 
scontati solo cinque, due settima¬ 
ne fa gli sono stati concessi degli 
sconti di pena per buona condotta. 
Ma la Cassazione ha contestato la 
correttezza dei calcoli ordinando 
che tomi in prigione. 

Sul ferimento di Giovarmi Paolo 
11, non si è mai fatto piena luce. 
Agca affermò subito di avere agi¬ 
to da solo. Successivamente cam¬ 
biò più volte versione, in un primo 
tempo denunciando la complicità 
dei servizi segreti bulgari, e poi ri¬ 
trattando. 


chusetts nel 1999, Jill Carroll è 
stata assunta dal Wall Street 
Journal come assistente alle ri¬ 
cerche. L'attentato all'l 1 settem¬ 
bre 2001 ha segnato ima svolta 
nella sua carriera. 

Mentre l'America si preparava 
alla guerra la giovane giornali¬ 
sta studiava l'arabo per capire le 
ragioni del risentimento dei mu¬ 
sulmani. Nel 2002 è andata a vi¬ 
vere ad Amman dove ha lavora¬ 
to per un anno in un giornale lo¬ 
cale di lingua inglese, il Jordan 
Times. Dopo l'invasione dell' 
Iraq si è offerta come corrispon¬ 
dente di guerra al «Christian 
Science Monitor», un quotidia¬ 
no che dà ampio spazio ai servi¬ 
zi di approfondimento. L'edito¬ 
riale del Jordan Times della do¬ 
menica è intitolato «La nostra 
Jill». Implora i rapitori per la li¬ 
berazione di «una collega bril¬ 
lante, intelligente, senza precon¬ 
cetti, la migliore ambasciatrice 
in cui potrebbero sperare gli ara¬ 
bi». 



/ festeggiamenti degli sciiti dopo la comunicazione dei risultati elettorali 


Jill, la giovane r^wter rapita che scuote l’America 

A Larry King Live un’ora di trasmissione sul sequestro a Baghdad. I genitori in tv. Bush sotto pressione potrebbe trattare 

N di Bruno Marolo /Washington 
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Spunta un’altra Africa 
al social forum nel Mali 

In ventimila a Bamako, una scommessa vinta 
Tra gli obiettivi allo studio, una Carta dell’unità africana 


UNA SCOMMESSA Settantasei organizza¬ 
zioni iscritte, diecimila persone arrivate da tut¬ 
to il mondo e almeno altrettante dal Mali, pae¬ 
se ospite del World Social Forum. Per gli orga- 


■ di Marina Mastroluca 


nizzatori, africani e 
non, una scommessa 
riuscita, un risultato 
impensabilefino a po¬ 
co tempo fa. Iniziato ieri a Ba¬ 
mako, il meeting no-global inter¬ 


nazionale chiuderà i suoi lavori il 
23 gennaio prossimo, dopo quat¬ 
tro giorni di incontri, dibattiti, 
esposizioni, mostre e film dedica¬ 
te a dieci temi principali: dalla 
guerra e dalla militarizzazione al 
liberismo globale, dall’aggressio¬ 
ne contro i contadini alla minac¬ 
cia delle colture tradizionali. E an¬ 
cora: distruzione degli ecosiste¬ 


mi, ordine intemazionale, com¬ 
mercio intemazionale e debito, 
cultura e comunicazione, lotte so¬ 
ciali. 

Nelle intenzioni degli organizza¬ 
tori l’appuntamento di Bamako 
vuole essere la «prima opportuni¬ 
tà per le forze progressiste africa¬ 
ne di collocare le loro lotte e le lo¬ 
ro alternative nella prospettiva 
della costruzione di un mondo 
equo», contribuendo a far spazio 
ad ima immagine nuova dell’Afri¬ 
ca: non solo quella dei diseredati e 
delle guerre infinite, ma anche 
quella di popoli in lotta contro po¬ 
litiche imposte dall’esterno, uomi¬ 
ni e donne capaci di salvaguarda¬ 
re i valori positivi dei legami so¬ 
ciali. Un ribaltamento di prospetti¬ 
va, che non è solo formale. 


L’obiettivo a eui si lavora in que¬ 
sti giorni è la stesura di una bozza 
della futura Carta dell’Unità afri¬ 
cana, il riconoscimento di un’ap¬ 
partenenza comune al di là delle 
divisioni ereditate da una storia se¬ 
colare. «Non è facile né tanto me¬ 
no scontato in un continente dove 
per andare da una parte all’altra 
spesso bisogna prendere un volo 
che passa per l’Europa - dice Raf¬ 
faella Bolini, dell’Arci -. E però 
una sfida che potrebbe avere un 
effetto traino anche sulla politica 
di casa nostra. Perché la dramma¬ 
ticità dei problemi dell’Africa po¬ 
ne con molta radicalità delle do¬ 
mande davanti alle quali non si 
può tergiversare. Qui essere con¬ 
tro il Wto non è estremismo, ma 
istinto di sopravvivenza». 


INTERVISTA ALLA SCRITTRICE 

Traorè: per una volta 
protagonista la mia Africa 


■ di Umberto Rondi 


Aminata Draore Traorè scrittrice, è 
tra le grandi protagoniste -come or¬ 
ganizzatrice e relatrice - del Forum 
sociale mondiale, a Bamako in Ma¬ 
li, che è anche il Paese dove è nata e 
dove vive, quando non è in giro per 
il mondo per parlare e ascoltare di 
diritti negati, di crimini economici e 
sociali spesso invisibili, ma anche 
delle cose che possono essere fatte 
per aiutare L’Africa. E stata Mini¬ 
stro della Cultura del Mali dal 1997 
al 2000. Ha organizzato il primo Fo¬ 
rum sociale africano ed è attualmen¬ 
te impegnata in diverse organizza¬ 
zioni intemazionali. In Italia è stato 
pubblicato il suo libro «L'immagi¬ 
nario violato» (Ponte alle Grazie). 
Quali sono i punti focali del 
Forum? 

«Al summit del G8 si è parlato di an¬ 
nullamento del debito per 18 Paesi, 
tra cui 14 africani; ebbene, per noi, a 
Bamako, questa è una misura che 
serve a impressionare l'opinione 
pubblica ma in realtà è una maniera 
per controllare meglio la classe diri¬ 
gente africana affinchè attui riforme 
neoliberiste. Infatti l’annullamento 


del debito è stato deciso proprio per 
quei Paesi che hanno accettato il pa¬ 
radigma neo-liberista». 

Altri temi centraii discussi a 
Bamako? 

«C’è quello davvero cruciale dell' 
emigrazione, vero effetto boome¬ 
rang di quella mondializzazione 
che distmgge l'economia in Africa e 
che strappa gli africani dalle loro ra¬ 
dici, con generazioni di giovani che, 
quando non sono decimate dall'Ai¬ 
ds, lasciano o sognano di lasciare il 
continente. E un problema che oggi 
influenza molto le decisioni dei Pae¬ 
si ricchi, tanto da spingerne alcuni a 
fornire aiuti economici per fermare 
i flussi migratori. Misura che spesso 
serve solo a produrre un’ulteriore 
spaventosa ingovernabilità. Inoltre 
penso che su tutti i problemi, dal¬ 
l’emigrazione all’annullamento del 
debito agli aiuti allo sviluppo, aleg¬ 
gia la mistificazione del commercio 
come unica soluzione. Che succede 
davvero? Mentre si predica sulle 
virtù del libero commercio non ven¬ 
gono fomiti all'Africa i mezzi mini¬ 
mi per entrare nel commercio mon¬ 



diale. Un esempio? La trasformazio¬ 
ne del cotone: praticamente non 
possiamo realizzarla da soli perché 
non disponiamo delle tecniche ne¬ 
cessarie. Noi non abbiamo indu¬ 
strie! E ciò nonostante gli 8 Grandi, 
che ora hanno paura del gigante ci¬ 
nese, continuano a dire, all'Africa: 
“Sii competitiva”». 

I giovani africani soffrono di 
un’altissima disoccupazione. 
«In un Paese occidentale, quando il 
tasso di disoccupazione arriva al 
10%, la gente pensa che sia insoste¬ 
nibile. E allora che dire della media 
nei Paesi africani dove è al 40-50%? 
Quale forma di solidarietà bisogna 
allora sviluppare per sostenere e far 
progredire la vita in Africa? Per 
cambiare il nostro approccio all'eco¬ 
nomia, poiché ci sono 800 milioni 
di africani che formano un mercato 
di enormi potenzialità- occorre crea¬ 
re un mercato che sia alimentato da 
prodotti africani. Ed è proprio que¬ 
sto che non si riesce a realizzare per¬ 
ché la Ue propone dei partnemariati 
che consistono solo nell’aprire i no¬ 
stri mercati ai prodotti europei». 


Come correggere questo 
meccanismo? 

«Credo che le persone oggi abbiano 
soprattutto bisogno di capire. C'è bi¬ 
sogno che africane ed africani com¬ 
prendano quanto la globalizzazione 
li riguardi da vicino in modo da di¬ 
ventare esigenti nei confronti dei lo¬ 
ro dirigenti politici affinché questi 
ultimi stiano più in guardia sugli ac¬ 
cordi commerciali che firmano». 
Che importanza riveste la 
comunicazione ? 

«Per ora, purtroppo, i media africa¬ 
ni e i media occidentali non danno 
la possibilità né aU'opinione pubbli¬ 
ca occidentale di comprendere che 
l'Europa ci chiede di risolvere i pro¬ 
blemi che essa non riesce a risolvere 
a casa propria. Non è paradossale? 
Dunque le politiche che ci permetta¬ 
no di vivere dignitosamente, dipen¬ 
dono molto dalla crescita di un'Eu¬ 
ropa sociale - di cui parla Jeremy Ri- 
fkin nel suo ultimo libro. Penso, in¬ 
fatti, che quest'Europa solidale, 
equa, tollerante- che in parte già esi¬ 
ste - sia in grado di capire meglio, 
per esempio, i problemi che spingo¬ 
no oggi gli africani ad abbandonare 
il proprio continente. Pertanto, la 
comunicazione gioca davvero un 
molo capitale nella presa di coscien¬ 
za sociale e politica. Per esperienza 
personale so che rispetto al 1989, 
quando ero considerata una sovver¬ 
siva e nient' altro, oggi la grande 
maggioranza degli africani, quando 
mi ascolta alla radio, si riconosce in 
ciò che dico e mi dà ragione». 


Google rifiuta di fare la spia per Bush 

Il pretesto della Casa Bianca è la lotta alla pornografia ma è a rischio la privacy 
Internet: Microsoft, America Online e Yahoo hanno già detto di sì al presidente 


■ di Roberto Rezzo / New York 


GOOGLE NON FA LA 
SPIA e Bush la trascina in 
tribunale. Il dipartimento al¬ 
la Giustizia ha spiccato una 
citazione per farsi conse¬ 
gnare dal più popolare mo¬ 
tore di ricerca Internet una va¬ 
langa di informazioni su chi e 
come utilizza la rete. «Questi 
dati servono alla Casa Bianca 
per difendere la costituzionalità 
di una legge intesa per protegge¬ 
re i minori dalla pornografia», 
si legge nella motivazione. E si 
apprende che Microsoft, Ameri¬ 
ca Online e Yahoo! hanno già 
soddisfatto le richieste del go¬ 
verno. La legge in questione è 
uno dei tanti provvedimenti di 
censura lanciati da questa am¬ 
ministrazione in nome della si¬ 
curezza e della protezione dell' 
infanzia. Un provvedimento 
contro cui le organizzazioni per 
i diritti civili harmo fatto appel¬ 
lo sostenendo che contrasta con 


il principio inviolabile della li¬ 
bertà di espressione. 

«Google non è parte in causa in 
questo processo e la richiesta 
del governo è ingiustificata. Ab¬ 
biamo avuto lunghe discussioni 
con rappresentanti del diparti¬ 
mento alla Giustizia per chiari¬ 
re la nostra posizione e risolvere 
il contenzioso ma è stato del tut¬ 
to inutile. Siamo pronti a dare 
battaglia fino alla Corte supre¬ 
ma se sarà necessario», è la re¬ 
plica dal quartier generale della 
società a Palo Alto in California 
attraverso un comunicato dell' 
avvocata Nicole Wong. 

Il braccio di ferro si trascinava 
dietro le quinte da mesi, e la 
questione è rimbalzata sui me¬ 
dia solo quando la Casa Bianca 
ha deciso di usare le maniere 
forti. Il tema della privacy è tor¬ 
nato un argomento d'attualità 
per l'opinione pubblica da quan¬ 
do si è scoperto che la Casa 
Bianca dall'l 1 settembre ha se¬ 
gretamente autorizzato l'Fbi a 
spiare indiscriminatamente le 
conversazioni dei cittadini su te¬ 


lefoni, cellulari e posta elettroni¬ 
ca senza neppure prendersi il di¬ 
sturbo di metterne a conoscenza 
la magistratura. Ora salta fuori 
che pretende pure la collabora¬ 
zione delle società private che 
gestiscono servizi su Internet. 
La richiesta del governo è inedi¬ 
ta e straordinaria anche sotto un 
semplice profilo tecnico: per di¬ 
mostrare che i bambini lasciati 
soli davanti a un computer pos¬ 
sono facilmente guardare imma¬ 
gini di sesso, vuole la registra¬ 
zione di tutto il traffico che pas¬ 
sa per Google in una settimana, 
qualcosa come il tracciato di un 
miliardo di ricerche. Dal com¬ 
puter di arrivo a quello di desti¬ 
nazione. «Bisogna stare attenti 
al pretesto della pornografia. 
Qui si crea un precedente peri¬ 
coloso - spiega Darmy Sullivan, 
uno dei massimi esperti sul fun¬ 
zionamento di Internet e fonda¬ 
tore di Search Engine Watch - 
Si passa un confine oltre il quale 
il governo potrà ottenere infor¬ 
mazioni riservate da chiunque 
per qualunque motivo». E come 
se la polizia potesse sfondare a 
caso la porta di case della gente 


per controllare che i genitori 
non abbiano lasciato cassette 
pomo in giro alla portata dei 
bambini. 

Google è considerata il nuovo 
miracolo a Wall Street, un gi¬ 
gante che soltanto con la pubbli¬ 
cità macina un fatturato di oltre 
un miliardo e mezzo di dollari 
all'anno. Sa esattamente cosa la 
gente vuole attraverso il suo 
motore di ricerca. Nessuno è in 
grado di piazzare meglio le in¬ 
serzioni al posto giusto. E il lea¬ 
der mondiale in questa tecnolo¬ 
gia e dispone di una gigantesca 
quantità di informazioni sull'uti- 
lizzo di Internet. «Questo è esat¬ 
tamente quello di cui avevamo 
paura quando per primi abbia¬ 
mo sollevato il problema di co¬ 
me tutelare la privacy di chi uti¬ 
lizza i motori di ricerca. Google 
fa bene a resistere alle indebite 
richieste del governo e dovreb¬ 
be essere di esempio. Mi auguro 
che questo caso serva ad aprire 
gli occhi a chi utilizza Internet: 
ogni volta che si digita qualcosa 
in una finestrella bianca, c'è il ri¬ 
schio che qualcuno se lo vada a 
leggere». 



La balena nuota nelle acque londinesi del Tamigi 


Londra, balena 
nelTam^ 

I cetacei sono molto curiosi 

Ora il rischio è che perda la bussola 


B È una gran curiosona, solo una 
gran curiosona la balena - un 
Hyperoodon ampullatus (ipero- 
donte dal rostro) - che ieri mattina 
ha risalito il Tamigi ed è arrivata 
nel centro di Londra. Come molti 
mammiferi le balene - il nostro è 
un esemplare di 7 tonnellate per 5 
metri di lunghezza, non un gigante 
per la sua specie - hanno il vezzo 
dell'indiscrezione, la voglia di co¬ 
noscere, il gusto di mettere il mu¬ 
so in posti nuovi e, appunto, sco¬ 
nosciuti. Una quindicina di anni fa 
un cetaceo risalì il Tevere e giunse 
fino all'isola Tiberina. Mai però ne 
era giunto uno a Londra. Giunta ie¬ 
ri alla foce del fiume, la nostra ha 
lasciato in acque più sicure la com¬ 
pagna meno intraprendente e si è 


avventurata per 40 miglia lungo il 
corso d'acqua dolce. C'ha provato 
gusto ed è andata avanti, fin nel 
cuore della metropoli hritannica. 
Accompagnata con lo sguardo da 
migliaia di londinesi divertiti e un 
po' preoccupati dall'inattesa novi¬ 
tà. 

Non corre eccessivi rischi - può vi¬ 
vere per un po' in un ambiente po¬ 
co salino e poco profondo. L'unico 
rischio vero - ma non è un rischio 
piccolo - è che perda l'orientamen¬ 
to, per mancanza di punti di riferi¬ 
mento noti. Le balene si orientano 
mediante un complesso sistema di 
onde sonore che emettono e rice¬ 
vono. Se la ricezione avviene in 
maniera che rispetti un modello 
collaudato riescono a comprende¬ 


re come muoversi, se i punti di ri¬ 
ferimento noti vengono meno - 
per una qualsiasi causa - perdono 
letteralmente la bussola. C'è, dun¬ 
que, la possibilità che questa bale¬ 
na - che non si è inoltrata lungo il 
Tamigi per suicidarsi ma, ripetia¬ 
mo, per correre dietro alla sua irre¬ 
frenabile voglia di avventura - pos¬ 
sa spiaggiarsi. L'ambiente di un 
fiume, soprattutto di un fiume an- 
tropizzato come il Tamigi, non è 
l'ideale per un cetaceo, abituato ai 
silenzi relativi degli oeeani. Inol¬ 
tre se la balena non riesce ad ali¬ 
mentarsi (poiché non può essere 
alimentata artificialmente) può in¬ 
debolirsi e, in questo caso, perdere 
definitivamente Torientamento. 
Inoltre se tarda a scendere verso la 
foce, potrebbe essere trattenuta su 
dall'alta marea. Ma nel momento 
in cui scriviamo tutto questo non è 
avvenuto e, in ogni caso, c'è in al¬ 
lerta un gruppo di sommozzatori 
pronti a intervenire. La speranza è 
che scenda di nuovo verso la foce 
e prima o poi senta il richiamo del¬ 
la compagna lasciata come palo al¬ 
la foce del Tamigi e trovi da sola il 
modo di ritornare in alto mare. E 
di raccontare alle amiche, gonfia 
di orgoglio, come è eccitante la vi¬ 
ta sotto il Big Ben. 
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«Non dobbiamo farci 
impressionare dai proolami 
ideologioi, Hamas può 
superarli eorne feoe Fatah» 



L’INTERVISTA 


«L’ultimo attentato 
a Tel Aviv dimostra 
che c’è chi vuole tenere 
in ostaggio due popoli» 


LO SCRITTORE israeliano guarda alle elezioni nei 
Territori di mercoledì prossimo e avverte il suo Pae¬ 
se: «Dovremo accettare come partner chiunque il 
popolo palestinese decida come proprio rappresen¬ 
tate». Di Olmert, il leader che ha sostituito Sharon si 
fida: «È libero da catene ideologiche». 


YehoÉiia; «Se Hamas vince 
Israele dovrà trattare» 


M di Umberto De Giovannageli inviato a Gerusalemme 



Autonomia catalana, il Pp tira la volata 
ai militari che minacciano la rivolta 



a doppia sfida delle urne che può cambia¬ 
re i destini di due popoli e deU'intero Me¬ 
dio Oriente. Speranze e timori del più af¬ 
fermato scrittore israeliano: Abraham Bet 
Yehoshua. "Hamas - rileva Yehoshua - è 
un prodotto della debolezza di Abu Ma- 
zen e della incapacità sua e dell'Anp, di 
imporre l'ordine e la legge". Sul versante 
israeliano, lo scrittore dà fiducia al nuovo 
leader di Kadima e attuale premier a inte¬ 
rim Ehud Olmert: "Si tratta di un politico 
molto navigato, c'è la sua determinazione 
dietro la "svolta" pragmatica di Sharon e 
poi sembra più libero da catene ideologi¬ 
che di quanto non fosse Arik". 

Quali sono, per un intellettuale come 
Lei da sempre impegnato nei diaiogo a 
favore deiia pace, i timori, ie speranze 
e ie inquietudini che accompagnano ia 
vigiiia deiie eiezioni dei pariamento 
paiestinese? 

«Data la complessità del problema, non è 
cosi facile esprimere questi miei timori. 
Facendo una semplificazione si potrebbe 
ricondurre il tutto all'eventualità che Ha¬ 
mas vinca le elezioni, ma non è così sem¬ 
plice. Hamas è un prodotto della debolez¬ 
za di Abu Mazen e della incapacità - sua e 
dell'Autorità palestinese - di imporre l'or¬ 
dine e la legge; Hamas è un prodotto dell' 
insoddisfazione popolare di fronte alla 
corruzione imperante nell'Anp. E dall'al¬ 
tra parte, la "strada" palestinese - soprat¬ 
tutto dopo la nostra uscita dalla Striscia di 
Gaza - accetta sempre più l'idea della con¬ 
vivenza con Israele, dei due Stati ai due 
popoli. Si rivolge a Hamas non perché sia 
favorevole all'ideologia estremista di que¬ 
sto movimento, ma perché è stufa della 
cattiva gestione di Al Fatah di Abu Ma¬ 
zen. E Hamas sembra saper ben sfhittare 
questa insoddisfazione, inserendosi in 
questo caos come elemento che può assi¬ 
curare un certo ordine. Certo, i timori so¬ 
no tanti, ma da tutto ciò potrebbe anche 
scaturire qualcosa di buono. Se Hamas de¬ 
ciderà veramente di inserirsi non solo nel 
gioco politico interno, ma anche in quello 
esterno - quello che riguarda il processo di 
pace - dovrà almeno far entrare le sue armi 
nella legalità della polizia palestinese, do¬ 
vrà accettare delle regole e delle limitazio¬ 
ni al suo operato. Non dobbiamo farci im¬ 
pressionare troppo dalle dichiarazioni ide¬ 
ologiche militanti ed estremiste. Anche 

«In Israele c’è un crollo 
della destra 
il baricentro politico 
si è spostato 
verso il centrosinistra» 


Hamas può superarle, come le hanno su¬ 
perate Al Fatah del dopo Oslo o da parte 
nostra il Likud di alcuni armi fa, che non 
avrebbe mai sognato di abbandonare 
l'idea del Grande Israele e di accettare il 
principio della creazione di uno Stato pa¬ 
lestinese accanto a Israele. Se Hamas - 
con la sua risolutezza - deciderà di cam¬ 
biare rotta, di accettare l'esistenza di Israe¬ 
le e la soluzione del conflitto sulla base di 
due Stati per due popoli - potremmo anche 
avere delle sorprese positive». 

E cosa dovrebbe fare Israele in caso di 
vittoria di Hamas? 

«Parlare con chiunque sia disposto ad as¬ 
sumersi la responsabilità di porre innanzi 
tutto fine agli attentati e ai lanci di missili 
sulla popolazione civile, e che dimostrerà 
una sincera volontà di risolvere i problemi 
di sicurezza e di confini sicuri e tranquilli 
in cambio del nostro ritiro e dello smantel¬ 
lamento degli insediamenti. Israele deve 
accettare come partner chiunque il popolo 
palestinese decida come suo proprio rap¬ 
presentante». 

Come s'inserisce in questo scenario in 


evoiuzione l'attentato dell'altro ieri a 
Tel Aviv? 

«E la "campagna elettorale" di chi è anco¬ 
ra pervicacemente ancorato alla logica de¬ 
vastante del tanto peggio, tanto me¬ 
glio ... Con le armi del terrore c'è chi punta 
a tenere in ostaggio due popoli, a seque¬ 
strare il loro futuro, a distmggere ogni spe¬ 
ranza di poter assaporare un giorno il dol¬ 
ce gusto di una esistenza "normale". Nel 
mirino non c'è solo Israele ma anche il 
processo democratico in atto nel campo 
palestinese. Dobbiamo esserne consape¬ 
voli ed evitare reazioni che finiscano per 
fare il gioco dei manovali del terrore e dei 
loro mandanti, interni, e soprattutto ester¬ 
ni ai Territori». 

Anche Israele si avvia alle elezioni 
generali e l'uscita dalla scena politica 
di Ariel Sharon, lascia Ehud Olmert -il 
probabile futuro primo ministro - in 
una situazione deiicata. Quaii passi 
deve fare Olmert, quali segnaii deve 
ianciareai paiestinesi, periasciare 
aperta ia strada deiia pace dopo ie due 
tornate eiettoraii 
fraiduepopoii? 

«Questi segnali Ol¬ 
mert li ha già lan¬ 
ciati, e anche mol¬ 
to chiari. Ha più 
volte detto di voler 
continuare dopo le 
elezioni sulla stra¬ 
da aperta da Sha¬ 
ron, avendo come 
punto di riferimen¬ 
to la Road Map accettata a suo tempo dal¬ 
le parti. E sta anche agendo con determi¬ 
nazione nello smantellamento degli avam¬ 
posti illegali nei Territori. Olmert è un po¬ 
litico molto navigato; a chi lo addita come 
inesperto, voglio ricordare che è stato lo 
spirito attivo dietro molte decisioni di Sha¬ 
ron e sembra molto più pratico e più libero 
da catene ideologiche di quanto non fosse 
Sharon. Dopo aver vissuto le esperienze e 
i terribili errori compiuti da personaggi 
"espertissimi", dai mitici generali ed ex al¬ 
ti ufficiali dell'esercito, sono disposto a 
vedere al lavoro "l'inesperto" Olmert». 

In questi ultimi mesi sembra non 
esistere cosa più aleatoria dei partiti 
politici in Israeie: ii Likud vive una crisi 
profonda; ii Partito centrista di Lapid - 
15 seggi neiie uitime elezioni - sembra 
andare verso una parziaie o totaie 
dissoiuzione; io stesso partito 
Laburista ha vissuto profondi 
cambiamenti con un nuovo ieadere 
una prima iinea profondamente 
innovati; per non pariare dei 
neopartito Kadima, che fa incetta di 


voti nei sondaggi. Che quadro poiitico 
dobbiamo aspettarci daiie eiezioni di 
fine marzo? 

«Ci sono alcuni punti fenni e moltissimi 
dubbi, che solo le elezioni potranno risol¬ 
vere. Il primo dato di fatto è che in genera¬ 
le il baricentro della politica israeliana si 
sposta verso il centro sinistra e c'è un netto 
crollo della destra. Il secondo dato obietti¬ 
vo è quello relativo alla creazione, per la 
prima volta in Israele, di un vero e proprio 
partito gollista - Kadima - ehe si è distac¬ 
cato in modo definitivo e formale dall'or¬ 
dine del giorno dettato dalla destra nazio¬ 
nalista. Rimane la grande incognita, se 
una volta uscito di scena il suo fondatore 
Sharon, il partito terrà. La terza considera¬ 
zione riguarda il Partito laburista che co¬ 
stituirà, con ogni probabilità, il prossimo 
governo di coalizione con Kadima. Il par¬ 
tito ha cambiato volto e si è effettivamente 
aperto alla società civile eome dimostra la 
composizione stessa della sua lista eletto¬ 
rale; la sua nuova leadership è sulla carta 
più socialdemocratica, ma dovrà dimo- 

«Kadima è un vero 
e proprio partito gollista 
Resta l’inoognita 
se terrà dopo l’usoita 
di soena di Sharon» 


strarlo "sul campo", occupando nel futuro 
governo soprattutto lo spazio delle proble¬ 
matiche sociali, e sostenendo con tutta la 
sua forza politica e parlamentare le inizia¬ 
tive di pace che Olmert porterà avanti». 

Mi sembra di sentirla ottimista... 

«Di carattere sono sempre ottimista, ma è 
vero che per un lungo periodo non c'è sta¬ 
to molto da essere allegri. Le cose sono 
cambiate dalla nostra uscita da Gaza. Si è 
entrati in una dinamica che può portare a 
qualeosa di buono. Ora però - subito dopo 
le elezioni, Europa e Usa dovranno darsi 
da fare ed esercitare pressioni su israeliani 
e palestinesi perché procedano sulla stra¬ 
da della pace. Da parte nostra, anche se 
Olmert vuole, non ha la stessa autorità che 
aveva Sharon. Dovrà essere aiutato. Ma a 
nulla gioverà la volontà e perfino un altro 
ritiro unilaterale di Israele, se non si spin¬ 
gerà la leadership palestinese ad assumer¬ 
si - una volta per tutte - le proprie respon¬ 
sabilità e a muoversi praticamente e con 
una sola voce - e non solo sul piano delle 
esternazioni - verso un accordo di pace de¬ 
finitivo». 


■ di Franco Mimmi / Madrid 


Il rumore, per ora, è di sciabolette: la fran¬ 
gia più reazionaria dell’esercito spagnolo 
non ha perso l’occasione - spinta dalla 
frangia più reazionaria del Partido popu- 
lar-per attaccare il governo socialista di 
José Luis Rodriguez Zapatero, che sarebbe 
reo di «star smembrando la nostra Spa¬ 
gna». La ragione: i negoziati in corso con 
la regione Catalogna, che vuole aumentata 
la sua autonomia e riaffermata la sua iden¬ 
tità storica di nazione. La frase citata è di 
un capitano della Legione, di stanza a Me¬ 
nila, il quale ha esposto a un giornale il suo 
«fortissimo sentimento di inquietudine per 
la situazione politica e sociale di Spagna», 
e il desiderio di presentarsi a Madrid alla 
testa della sua compagnia per esporre tale 
opinione al ministro della Difesa. Il che 
equivarrebbe a un levantamiento, una sol¬ 
levazione militare. 

Tutto è nato da una dichiarazione del gene¬ 
rale José Mena Aguado, capo dell’esercito 
di terra, in occasione di una celebrazione 
militare: che le forze armate interverrebbe¬ 
ro se qualche statuto di autonomia regiona¬ 
le superasse i limiti costituzionali. Il gene¬ 
rale è stato messo agli arresti domiciliari e 
poi destituito, e le sue parole - una specie di 
golpe annunciato - sono state duramente 
criticate da tutti ipartiti ma non dal Partido 
popular, il cui presidente, Mariano Rajoy, 
ha invece accusato il governo di «giocare 
alla roulette russa» e di creare «inutile ten¬ 
sione» con la riforma dello Statuto catala¬ 
no. Con questa copertura politica, gli ele¬ 
menti più retrivi delle forze armate hanno 
dato la stura al loro scontento: molti hanno 
scritto al quotidiano superconservatore 
Abc in appoggio a Mena, violando il codice 
militare, ma fin qui è stato sanzionato solo 
un colonnello che aveva invece espresso 
un 'opinione opposta. 

Ilfatto che esistano ancora, nell 'esercito di 
un paese democratico, delle schegge pron¬ 
te a impazzire, è certo assai grave e poten¬ 
zialmente pericoloso, ma in questo caso il 
rumore è certamente superiore alla sostan¬ 
za: la grandissima maggioranza dei milita¬ 
ri spagnoli è fedele - come ha dichiarato il 
generale Pedro Pitarch, che ha sostituito 
Mena - alla Costituzione e al re. E assai più 
grave che un partito politico si presti, pur 
di strappare consensi alla sua base, a quel- 


La Catalogna ha chiesto 
la revisione dello Statuto 

Vittorioso alle elezioni del marzo 2004, 
ma con la maggioranza relativa, José Luis 
Rodriguez Zapatero governa con l'appog¬ 
gio dei tre partiti che formano l'esecutivo 
della regione Catalogna: Il fratello Partito so¬ 
cialista di Catalogna, IzquierdaUnIda-VerdI 
di Catalogna e II nazionalista Esquerra Re- 
publlcana. In cambio di tale appoggio, I ca¬ 
talani hanno chiesto una larga revisione del¬ 
lo statuto che regola l'autonomia regionale, 
a partire dall'attribuzione di servizi per arri¬ 
vare alle competenze In materia di giustizia 
e finanziamento. Hanno preparato un docu¬ 
mento - appoggiato anche dal nazionalisti 
democristiani di Convergenza e Unione - 
che però è stato ritenuto da molti giuristi 
non rispettoso della Costituzione ed è stato 
respinto dal parlamento nazionale. Sono al¬ 
lora Iniziati i negoziati tra il governo di Ma¬ 
drid e quello di Barcellona per raggiungere 
un accordo che soddisfi tutti. Allo stato del¬ 
le cose, le due parti restano distanti sul capi¬ 
tolo del finanziamento e su quello della defi¬ 
nizione di Catalogna, che I nazionalisti vo¬ 
gliono vedere riconosciuta come “nazione" 
(da qui, principalmente, l’accusa del Palli¬ 
do popular a Zapatero di favorire lo smem¬ 
bramento del paese). Il Psoe contropropo¬ 
ne la formula che parla di “sentimento na¬ 
zionale" ma all’Interno del principio di unità 
e autonomia. I passi successivi sarebbero 
l’approvazione da parte del parlamento na¬ 
zionale e un referendum regionale. f.m. 


la che Gaspar LLamazares, leader di 
Izquierda unida, ha definito «destabilizza¬ 
zionepolitica». 

Giorno dopo giorno, da quando José Ma¬ 
ria Aznar mentì agli spagnoli sugli autori 
della strage alla stazione di Atocha e per¬ 
dette le elezioni del marzo 2004, il Pp non 
ha fatto che percorrere una deriva verso la 
destra più estrema («la derechona», la 
chiamano qui), trascurando completamen¬ 
te la lotta politica a base di argomenti per 
adottare quella del «tanto peggio tanto me¬ 
glio», alla ricerca di uno sfascio che provo¬ 
chi la caduta dell 'esecutivo. Gli osservato¬ 
ri speravano che il nuovo presidente del 
partito, Mariano Rajoy, sarebbe stato più 


equilibrato, ma Aznar mantiene un control¬ 
lo ferreo attraverso i due suoi luogotenenti 
Angel Acebes (segretario del partito) e 
Eduardo Zaplana (portavoce del gruppo 
parlamentare), e dopo qualche titubare an¬ 
che Rajoy ha adottato la tecnica dello scon¬ 
tro frontale in cui gli insulti prendono il po¬ 
sto degli argomenti. Negli ultimi giorni, vi 
sono stati persino dei parlamentari del Pp 
che hanno paragonato Zapatero ad Anto¬ 
nio Tejero, il colonnello della Guardia civil 
che tentò un golpe nel 1981. Della diffama¬ 
zione internazionale si occupa personal¬ 
mente Aznar, che non perde occasione, nel 
corso delle sue conferenze pagate a peso 
d’oro, per pronunciare frasi quali: «Zapa¬ 
tero? Ha portato la Spagna all’orlo del- 
l'abisso» e «sta giocando alla divisione e 
all’odio». 

Prima della campagna attuale, in cui ven¬ 
gono impiegati i militari, gli episodi più sa¬ 
lienti della strategia del Pp erano stati una 
manifestazione convocata contro la politi¬ 
ca antiterroristica del governo; poi una ma¬ 
nifestazione, con i vescovi alla testa, contro 
la legge che consente il matrimonio di cop¬ 
pie omosessuali; quindi una manifestazio¬ 
ne contro la riforma dello statuto catalano 
perché minaccerebbe di «dissolvere la na¬ 
zione spagnola»; poi la manifestazione 
contro la riforma delTinsegnamento, di 
nuovo insieme con la Conferenza episcopa¬ 
le. In tutto ciò, il Pp agisce in perfetta soli¬ 
tudine parlamentare e anzi criticato anche 
dagli altri gruppi di centro e cattolici. Che 
cosa spera? E chiaro che punta a creare un 
clima teso, in cui la gente arrivi a pensare 
che il governo socialista, pur di mantenersi 
al potere, sta vendendo il Paese ai naziona¬ 
listi catalani e dunque è necessario un cam¬ 
biamento rapido. Probabilmente tale sen¬ 
sazione non andrà oltre i settori più radica¬ 
li, ma neppure bisogna credere che non 
comporti rischi per il Paese; non si tratta, 
infatti, di uno sbandamento ideologico con¬ 
tingente e momentaneo, ma di una scelta 
calcolata, la strategia dell’erosione da 
sempre cara aifascisti e che porta prima al¬ 
la frizione sociale, poi alle frattura, e qual¬ 
che volta (la storia di Spagna ne è un triste 
esempio) ben più in là. Una strategia che 
piace tanto ai politici che sono, anziché uo¬ 
mini di Stato, uomini di potere. 
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Roma, 20 gennaio 2006 

Nella giornata del 19/01/2006, tutte le agenzie di stampa hanno riportato la notizia che gli accertamenti della Direzione Distrettuale Antimafia e del Nucleo 
Valutario della Guardia di Finanza, su Danilo Coppola e il suo Gruppo, non hanno sortito risultati penalmente rilevanti e che, per l'effetto, il fascicolo è stato asse¬ 
gnato al Procuratore Giovanni Ferrara per valutare eventuali profili societari. 

La notizia, scontata, tappa la bocca ad ogni menzogna e basso accostamento che sull'argomento é stata sollevata ad arte e perseguita con ostinazione, dal Sole 24 
Ore e dal suo direttore De Sortoli. 

Tutti gli organi di stampa hanno dato equilibrato risalto a questa notizia, assolutamente positiva per l'immagine del Coppola e del suo Gruppo, sottolineando come 
non siano emersi fatti penalmente rilevanti in ordine a rapporti o a fatti di criminalità organizzata, con conclusione delle relative indagini. Tutti i giornali tranne 
uno. 

Il Sole 24 Ore, nel suo pezzo sull'argomento, dedica appena quattro scarne righe sulla oggettiva notizia e poi, come al solito quando si tratta di Danilo Coppola, 
vi affianca colonne intere per sommergere e intorbidire la accertata estraneità del Gruppo a fatti di criminalità, con una valanga di altri fatti frammentari ivi rap¬ 
presentati ad arte, per rialimentare il clima, con nuovi sospetti ed ombre. 

In tale articolo del 20/01/2006 si mescola e nasconde la positiva notizia, tirando in ballo senza alcun pertinente elemento, fatti assolutamente diversi e lontani, 
quali i rapporti tra Ricucci e la Confcommercio (!?), nonché il fallimento di una società assolutamente estranea al Gruppo e quindi per finire, una presunta irrego¬ 
larità su una vendita immobiliare di pochi milioni di euro, il tutto condito ad arte ipotizzando la solita trama unitaria. 

Si è costretti, di nuovo, a denunciare e smascherare il sistematico modus operandi che il Sole 24 Ore riserva al Gruppo Coppola ed al suo azionista, e cioè quel¬ 
lo di mantenerlo sempre e comunque, alla gogna pubblica, tramite un uso spregiudicato e distorto di notizie e soprattutto preconfezionando fantasiosi teoremi. 

Si ricorda sul punto, che solo poche settimane fa, la medesima testata aveva montato una campagna indecente contro il Gruppo e l'azionista di riferimento, ope¬ 
rando con spregiudicata scaltrezza, accostamenti gratuiti con personaggi di mafia, criminalità organizzata, clan vari e chi più ne ha ne metta. 

La faziosità di tali teoremi, montati ad arte e gli intuibili obiettivi da cui essi originano, sono stati esposti con ampi ed infamanti articoli in danno del Gruppo, arti¬ 
coli di cui oggi, l'esito delle indagini ne ha confermato il chiaro ed esclusivo contenuto menzognero e puramente diffamatorio. 

Sulla base di questi fatti, il direttore responsabile Dott. De Bortoli, dovrebbe spiegare come mai la sua testata abbia dedicato, pervicacemente, ampie pagine nel 
fantasticare, senza mezzi termini, sodalizi tra il mondo criminale ed il Gruppo, abbandonandosi addirittura a romanzare sulla storia di alcune famiglie mafiose, 
operando un inaccettabile accostamento. 

Ma vi è di più. Questa presa di posizione non è stata episodica e casuale ma anzi, per le modalità sistematiche con le quali è stata preordinata e condotta, ha 
assunto il carattere di una precisa e schierata campagna diffamatoria, organizzata con dovizia di uomini e mezzi. Cominciando dai primi, il De Bortoli da incari¬ 
co ad un giornalista italo-americano di confezionare, notizie frammentarie (ed artefatte) con l'obiettivo di porre in cattiva luce il Gruppo Coppola, quale mezzo 
al fine di danneggiare l'immagine del suo azionista. 

Il Sig. Gatti, autore degli articoli diffamatori, contattato telefonicamente dal Coppola nella serata del 29/12/2005, per un confronto sul contenuto del suo pezzo, 
dopo un lungo colloquio e prima delle successivo articolo a sua firma del 30/12/2005, messo alle strette dalle doglianze rappresentategli, ammetteva che i toni 
pesanti e faziosi e soprattutto il senso del pezzo, gli erano stati indicati dal De Bortoli. 

Ma la vicenda Gatti, è solo uno degli ultimi episodi in cui si sostanzia la campagna diffamatoria. Gli articoli nei confronti del Gruppo Coppola e del suo azioni¬ 
sta, iniziano da molto tempo prima, seppure in maniera più pacata e decente, e cioè sin dall'aprile 2005, con la penna di Laura Serafini, la quale anch'essa, rag¬ 
giunta telefonicamente dal Dott. Danilo Coppola, lo stesso giorno dell'uscita del suo articolo del 21/04/2005 dopo una accesa discussione, sente di dover riferire; 
"glielo avevo detto io al Direttore che l'articolo era troppo pesante!". 

L'iniziativa di una campagna mediatica ostile ha una precisa origine. Fssa rappresenta una meditata reazione conseguente all'acquisto da parte del Coppola del 
pacchetto azionario BNL e soprattutto della conseguente sua volontà di confluire tale pacchetto, nel cosiddetto "contropatto", il quale ha avuto il dichiarato fine 
di porsi come polo alternativo ed antagonista, rispetto all'attuale governante della banca. 

Stante la contiguità tra l'editore e tali soggetti, si lascia al lettore ogni ovvia considerazione sulla campagna ed i suoi precisi obiettivi di danneggiare l'immagine 
dell'imprenditore e del suo Gruppo. 

II Sig. De Bortoli, nonostante le sua apparente aria pacata e perbenista, si è prestato a questa scaltra iniziativa, senza mezzi termini, interpretando e perseguen¬ 
do, alla lettera, gli imput dei suoi "amici". 

Ciò appare oggi quanto mai chiaro ed incontestabile; basta rileggere attentamente gli articoli scritti fin d'ora, dal "soldato" Gatti, e confrontarli con le notizie appar¬ 
se ieri, 19.01.06, sulle agenzie di stampa. Ne emerge univocamente il disegno sopra menzionato. 

Tuttavia il discredito deH'immagine è solo un primo e superficiale obiettivo perseguito, che in realtà ne sottintende un altro ben più sottile e devastante nei suoi 
effetti. Fssendo il Gruppo, un entità giovane, in dinamica espansione, l'opera di sistematica demolizione esercitata da questa stampa mira a generare il vuoto 
intorno alla "preda", da parte del sistema bancario e del mondo degli affari. Un amministratore delegato, un direttore generale di un istituto di credito, quando 
leggono articoli riguardanti un imprenditore che riportano notizie (fantasiose), di una sua collusione con la criminalità organizzata, ne prendono cautelativamen- 
te le distanze, e così il gioco è fatto, si genera il vuoto nei rapporti e nei contatti e quindi si consegue il voluto danneggiamento dell'imprenditore e delle sue 
imprese. 

Questo è stato l'obiettivo, smascherato proprio dalle indagini della magistratura che hanno escluso proprio quel fantasioso teorema tanto accoratamente portato 
avanti dalle pagine del Sole 24 Ore. 

Giornalisti importanti e testate di rilievo non dovrebbero prestarsi a ciò, in quanto quello che è stato fatto in danno del Gruppo va oltre il "fare il tifo", e costitui¬ 
sce esecuzione sistematica di atti dannosi e discriminatori, in spregio dell'immagine pubblica e privata dell'imprenditore. 

Qui ne abbiamo avuto ampio esempio. 

Vorrei ricordare al De Bortoli che il Gruppo Coppola, è patrimonialmente solido: solo in Milano deve edificare circa 3.000 alloggi circostanza che si è sempre cer¬ 
cato di nascondere in maniera mirata, prediligendo al suo posto i teoremi fantasiosi di chiaro e gratuito stampo diffamatorio. 

Gruppo Coppola continuerà comunque a perseguire i propri obiettivi imprenditoriali, alzando la guardia da oggi, su ogni successiva ed aperta aggressione alla 
propria immagine e rispettabilità, confidando anche nella magistratura affinché prenda sul punto gli opportuni provvedimenti. 
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Scarsa pulizia dei vagoni, variazioni 
del servizio e soppressioni di treni 
non autorizzate dalla Regione, 
sono queste le principali motivazioni 
della sanzione di SOmila euro 
che l'assessorato ai Trasporti della Puglia 
ha comminato alla società Trenitalia 


ulizia 



L’ORO VOLA Al MASSIMI 
DAL GENNAIO 1981 

È di nuovo corsa all'oro con il riaffacciarsi 
dell’allarme terrorismo e con II petrolio 
schizzato sino a 68 dollari che alimenta la 
minaccia di inflazione: il re dei metalli ha 
aggiornato ieri a Londra e New York i massimi 
da 25 anni (esattamente dal 21 gennaio 
1981 ). Sulla piazza londinese è svettato sino 
a568,10 dollari l'oncia registrando un 
incremento dell'l ,9%. Nella settimana l’oro è 
salito dell' 1 % ed è avviato alla quarta 
settimana consecutiva di guadagni. 


STOP DEI TRENI DAI ! E 21 
DI GIOVEDÌ PROSSIMO 

Le segreterie nazionali di Filt-Cgil, 
Fit-Cisl-Uilt-Uil-Fast, Ugl e Orsa hanno 
proclamato uno sciopero di 24 ore, dalle 
21.00 di giovedì 26 alle 21.00 di venerdi 27 
gennaio 2006, per il personale addetto alla 
circolazione dei treni. Il programma 
completo dei treni Eurostar, Intercity ed 
Espresso può essere consultato sul sito 
www.trenitalia.come le stesse informazioni 
si possono ottenere telefonando al numero 
unico 892021 senza comporre alcun prefisso. 


Alìtalìa, vertenza ad alta tensione 

Proclamato per lunedì un altro sciopero. Chiesto l’intervento del governo 


M di Felicia Masocco / Roma 

LINEA DURA IN ALITALIA, l’hanno decisa 
i sindacati per fare pressing sul governo, azio¬ 
nista di riferimento. Chiedono che intervenga 
e quanto prima li convochi a palazzo Chigi in¬ 


sieme all’azienda. In 
ballo ci sono posti di 
lavoro e il rilancio del¬ 
la stessa compagnia 

che rischia un futuro low cast. Do¬ 
po lo sciopero di giovedì, per lunedì 
ne è stato proclamato un altro di 24 
ore fuori dalle regole, senza dare il 
preavviso di dieci giorni, dovuto nei 
trasporti come negli altri servizi 
pubblici a tutela dei viaggiatori pe¬ 
nalizzati dal braccio di ferro che va 
a rafforzarsi. Fino a domenica, inol¬ 
tre, proseguiranno le assemblee del 
personale che da sole mettono a ri¬ 
schio i servizi a terra come la ricon- 

Giornata difficile 
nei maggiori scali 
Proseguono 
le assemblee 
dei lavoratori 


segna bagagli e la manutenzione, 
con ripercussioni sui voli alcuni dei 
quali - è già accaduto ieri - possono 
essere cancellati o subire pesanti ri¬ 
tardi. C’è poi da chiedersi che cosa 
succederà se, passato lunedì, dal¬ 
l’esecutivo non dovesse arrivare al¬ 
cuna notizia: difficile a quel punto 
che i sindacati si fermino senza por¬ 
tare a casa nulla. Più probabile una 
mobilitazione «ad oltranza» che 
metterebbe in ginocchio il trasporto 
aereo nazionale. 

Ieri è stata un altra giornata difficile 
per i maggiori scali italiani. Fin dal¬ 
la mattina ci sono tenuti presidi e 
sit-in tanto a Linate quanto a Fiumi¬ 
cino. Qui nel pomeriggio i lavorato¬ 
ri hanno bloccato i binari all’ingres¬ 
so della stazione ferroviaria dell’ae¬ 
roporto. 


La tensione è alta. Lo sciopero di lu¬ 
nedì è stato proclamato da Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl e Up per 
tutto il personale esclusi i piloti del 
Piu che lo sostengono ma conferma¬ 
no il proprio già fissato per il 4 mar¬ 
zo. La commissione di garanzia su¬ 
gli scioperi lo ha dichiarato illegitti¬ 
mo e chiede che venga differito. Ma 
è evidente che solo una convocazio¬ 
ne a palazzo Chigi può cambiare lo 
scenario. Ieri sono tornati a chieder¬ 
la i leader di Cgil Cisl e Uil, Epifani, 
Pezzetta e Angeletti hanno inviato 
un telegramma al sottosegretario 
Gianni Letta «rincontro è urgentis¬ 
simo», scrivono, «siamo preoccupa¬ 
ti per la situazione di crescente ten¬ 
sione». Preoccupazione è stata 
espressa anche dal sindaco di Ro¬ 
ma, Walter Veltroni: «Siamo in un 
impasse che rischia di produrre disa¬ 
gi ai passeggeri e danni ad una 
azienda importante per il paese e il 
nostro territorio. E ora che il gover¬ 
no faccia la sua parte». Dopo la nota 
del sindaco della Capitale, ecco 
quella del ministro della Funzione 
Pubblica Mario Baccini sfidante di 
Veltroni alle prossime comunali, il 
quale prima esprime «solidarietà ai 
lavoratori in sciopero» e poi si impe¬ 
gna a portare la questione al consi¬ 
glio dei ministri martedì. La mossa 
ha sapore elettoralistico. 

Dal resto del governo infatti nessun 
altra voce si è finora levata, ecce¬ 
zion fatta per il ministro del Lavoro 
per dire che «ciò che si poteva fare 
si è fatto, mentre ciò che non si è po¬ 
tuto fare per via delle regole euro¬ 
pee non si può fare adesso». Ma il 
punto è proprio questo. Su quello 
«che si poteva fare» ci hanno messo 
la firma anche i sindacati oltre che il 
governo e l’azienda. Il patto a tre 
stretto nel settembre 2004 prevede¬ 
va r abbattimento del costo del lavo¬ 
ro con innalzamento della produtti¬ 
vità in cambio del mantenimento 
dell’unità del gruppo (le due società 
Az Fly e Az Servizi dovevano rima¬ 
nere in Alitalia con armessi dipen¬ 


denti) e il rilancio deU’aviolmea on¬ 
de evitare che perdesse ulteriormen¬ 
te competitività. Il costo del lavoro 
è stato abbattuto, quanto al resto il 
supermanager Giancarlo Cimoli 
non sta rispettando l’accordo. Que¬ 
sta l’accusa dei sindacati che lo han¬ 
no sfiduciato e che citano un esem¬ 
pio per tutti: Az Servizi invece di es¬ 
sere controllata da Alitalia attraver¬ 
so Az Fly è per il 51% nelle mani di 
Fintecna. Dall’azienda , ieri, la 
smentita delle affermazioni dei sin¬ 
dacati che si sono rivolti all'Enac 
per il sospetto di mancati controlli 
tecnici su aerei per i quali invece 
verrebbero dati i certificati di navi¬ 
gabilità. L'Alitalia ha risposto diffi¬ 
dando «chiunque metta in dubbio 
che permanga la consueta massima 
tutela dei richiesti canoni di sicurez¬ 
za». 



Un gruppo di lavoratori Alitalia riuniti ieri davanti ai varchi di ingresso del personale Foto Ansa 


Scajola vola a Mosca a cercare il 

Ieri le forniture dalla Russia ridotte del 4,1 %. Allarme dei consumatori sul caro-bollette 


Quanto costa il metano alle famiglie 


Struttura della tariffa media di riferimento per piccoii consumatori 

(meno di 200.000 metri cubi all'anno) 


Infrastrutture- 

21 % 

Costi 

commerciali 
ingrosso ~ 

6 , 8 % 


Costi 
commerciali 
dettaglio 4,2% 




Imposte 

45,4% 


Materia prima 

- 22 , 6 % 


I consumi di gas in itaiia (miliardi di metri cubi) 
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■ di Laura Matteucci / Milano 


ALLARME L’emergenza 
gas farà volare giovedì pros¬ 
simo il ministro delle Attività 
produttive Claudio Scajola 
nel gelo di Mosca (-32 gradi 
anche ieri) per tentare un ac 
cordo con il governo di Putin. 
Mentre i tecnici sono al lavoro 
per preparare le misure da portare 
al consiglio dei ministri di marte¬ 
dì. 

Un decreto legge probabilmente 
in tre punti, stando a una prima 
bozza circolata, per disporre che 
là dove necessario si possa dero¬ 
gare ai limiti ambientali brucian¬ 
do olio combustibile btz (basso te¬ 
nore di zolfo) al posto del gas per 
la produzione di energia elettrica. 
E intanto è stato firmato il decreto 
con il quale viene istituito un si¬ 
stema di offerta, da parte del set¬ 
tore industriale, di una «interrom- 
pibilità» della domanda di gas, 
nel caso sia necessario fare fronte 
ad un picco di consumi al termine 
del periodo invernale. 


Il governo minimizza, Berlusco¬ 
ni va dicendo «non preoccupatevi 
che il gas arriva», e pure il mini¬ 
stro dell’Interno russo Rashid 
Nurgaljiev, al Viminale per rin¬ 
contro con Giuseppe Pisanu, so¬ 
stiene che «il freddo non influirà 
sui rapporti con l’Italia». Ma in¬ 
tanto anche ieri la riduzione in 
percentuale del gas russo non con¬ 
segnato è stata del 4,1%, con un 
impatto sui consumi dello 0,8%. 
Dati (fomiti dall’Eni) che si ag¬ 
giungono al calo del 12,2%, con 
un impatto sui consumi italiani 
del 2,3%, registrato dalle ore 6 di 
giovedì alle 6 di ieri. Il colosso 
msso Gazprom, del resto, ha ta¬ 
gliato anche le forniture alla Ser¬ 
bia, nell’ordine di 20%. 

Per i consumatori la crisi intema¬ 
zionale, e la mancanza in Italia di 
una politica energetica, rischiano 
di tradursi in un aggravio sulle 
bollette di oltre 400 euro l’anno 
(40% circa), mentre Scajola nega 
gli aumenti e parla tuttalpiù di 
«lievissimi ritocchi». Le associa¬ 
zioni ricordano la necessità di do¬ 
tarsi «di un serio e concreto piano 


energetico basato sulla politica 
del rispannio che preveda investi¬ 
menti in innovazioni tecnologi¬ 
che e l’intraprendere la via delle 
energie alternative». «Moltissi¬ 
mo si può fare - continua la nota 
delle associazioni dei consumato¬ 
ri - a partire dalle bio-masse, al so¬ 
lare, al fotovoltaico, e a tutte le al¬ 
tre tipologie energetiche che si 
possono mettere in campo. Una 
strada che deve passare attraver¬ 
so ingenti investimenti alla ricer¬ 
ca, da anni ormai dimenticata». 
Solo in questo modo, conclude la 
nota, «gli alti costi dell’energia 
non ricadrebbero nè sulle tasche 
dei cittadini, nè sui costi di produ¬ 
zione delle imprese, così da mi¬ 
narne la competitività». 

Il responsabile economico della 
Margherita Enrico Letta defini¬ 
sce l’intervento del governo «tar¬ 
divo e insufficiente». E ricorda 
che l’emergenza «è solo in mini¬ 
ma parte dovuta alla situazione 
mssa: paghiamo la politica di que¬ 
sti cinque anni in cui all’Eni sono 
stati chiesti dividendi per 2 miliar¬ 
di di euro l’anno, invece di fare i 
necessari investimenti nei gasdot¬ 
ti». 


Paolo Berlusconi ha comprato il motorino 

Rilevata la Garelli, storico marchio delle due ruote in Italia. Ad aprile il lancio del nuovo modello 


■ / Milano 


Ad aprile, con il ritorno degli ita¬ 
liani alle urne, la pacchia potreb¬ 
be finire in un solo giorno, e così 
la famiglia Berlusconi continua 
a rastrellare tutto quel che è pos¬ 
sibile su e giù per l’Italia. In que¬ 
st’ambito arriva la notizia dello 
shopping compiuto dal fratello 
del premier. Secondo le anticipa¬ 
zioni riportate ieri dal quotidiano 
economico “MF”, Paolo Berlu¬ 
sconi ha appena acquistato il 
marchio Garelli, per molti anni 
azienda importante e famosa del 
motociclismo nazionale, oggi ri¬ 
dotta a piccolo a un modesta pre¬ 
senza sul mercato. 

Il brand Garelli è stato infatti rile¬ 


vato dalla Solari.com, a sua volta 
controllata da un’altra società, la 
PBf srl. La nuova Garelli sareb¬ 
be già pronta a lanciare sul mer¬ 
cato uno scooter da 50 cc che sa¬ 
rà commercializzato in 30 mila 
esemplari e che costerà meno di 
2.000 euro. Il nuovo scooter do¬ 
vrebbe arrivare sul mercato a par¬ 
tire dal prossimo mese di aprile. 
E non mancano i commenti del 
fratello del presidente del consi¬ 
glio. «Valeva la pena investire e 
credere in questo storico mar¬ 
chio - ha dichiarato Paolo Berlu¬ 
sconi al quotidiano - così abbia¬ 
mo deciso di farlo resuscitare 
con un'operazione che riporterà 


in Italia un prodotto di qualità». 
Di certo, al momento, c’è il pre¬ 
stigio del brand Garelli, che per i 
40-50enni significa soprattutto 
“Mosquito”, vale a dire la bici¬ 
cletta che con una semplice leva 
diventava motociclo: basse pre¬ 
stazioni in temini di velocità, 
ma comodità per il trasporto cit¬ 
tadino. 

«Inizialmente, partiremo con un 
unico modello che commercia¬ 
lizzeremo puntando alla grande 
distribuzione, trovando raccor¬ 
do con un produttore specializza¬ 
to», ha proseguito Berlusconi ju¬ 
nior, che, come si ricorderà, è 
proprietario fra l’altro del quoti¬ 
diano di famiglia, “il Giornale”. 
L'imprenditore-editore ha poi vo¬ 


luto precisare come «in futuro 
potremmo anche pensare di am¬ 
pliare la gamma di due ruote da 
proporre al mercato». 

Per i molti disoccupati del nostro 
Paese non c’è comunque gran¬ 
ché da esultare perché a realizza¬ 
re lo scooter Garelli sara un' 
azienda cinese, la Shanghai, che 
ha concesso l'esclusiva distributi¬ 
va del Mosquito alla Solari.com. 
Quest’ultima è poi la società che 
distribuisce i prodotti della Am- 
strad (il cui core business ruota 
attorno a prodotti tecnologici), 
recentemente beneficiata dai 
nuovi incentivi governativi per 
l’acquisto dei decoder per il digi¬ 
tale terrestre (che Amstrad pro¬ 
duce). 
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Fiat crolla in Borsa 
dopo l’addio 
di San Paolo e Mps 



G)rdatei teilìaiia 
rìlei^Esaote 
dalla Bracco 

Il 100% della società a un consorzio 
di investitori guidato da Banca Intesa 


«Vendetta» delle banche del convertendo 
Marchionne irritato con l’Istituto torinese 


< I 



Una gigantografia delia Fiat Punto sulla palazzina del Lingotto Foto Ansa 


VENDETTA Come un fulmine a del sereno. 
Monte dei Paschi di Siena e San Paolo Imi si 
sono sfilate da Fiat collocando sul mercato le 
rispettive quote nel Lingotto derivanti dalla 


■ di Roberto Rossi / Roma 


conversione del pre¬ 
stito da tre miliardi di 
euro. Una mossa che 
ha spiazzato il merca¬ 
to e, in parte, la Fiat. Il titolo del 
Lingotto ha ceduto il 5,81% a 
7,82 euro. Sono passati di mano 
oltre 60 milioni di pezzi, pari al 
5,5% del capitale. 

Se per la banca senese il passo 
compiuto ieri può essere giustifi¬ 
cato dal punto di vista finanzia¬ 
rio, quello attuato dalla banca di 
Torino appare un po’ più strano. 
Il San Paolo non è una banca qual¬ 
siasi. È quella con più legami con 
Fiat. Gli Agnelli, con Ifil, figura¬ 
no nel capitale ordinario della 
banca torinese con il 5,865%, 
mentre l’istituto è presente nel 
patto di sindacato di Fiat. 


In realtà un motivo ci sarebbe. Lo 
scorso giugno attraverso un’ope¬ 
razione controversa, condotta da 
Exor e Ifil, la famiglia riequilibrò 
la sua partecipazione nel Lingot¬ 
to (oggi al 30%), che il prestito 
convertendo aveva ridotto al 
22%, rastrellando sul mercato no¬ 
vanta milioni di titoli senza avver¬ 
tire le banche che si erano spese 
nel salvataggio. 

Un vero e proprio sgarbo. Restitu¬ 
ito. «Siamo stati avvertiti soltanto 
da Mps» ha detto l’amministrato¬ 
re Fiat Sergio Marchionne. Non 
da San Paolo. «Gli istituti di cre¬ 
dito avevano dichiarato che, al 
momento del disimpegno, avreb¬ 
bero fatto in modo di non creare 
turbativa nei mercati» ha aggiun¬ 
to il manager, che si è detto «non 
preoccupato» riconfermando gli 
obiettivi. 

Dalle sale operative si mormora 
che all’operazione San Paolo stes¬ 


se pensando da tempo e che Mps 
l’abbia bruciata sul tempo. La 
banca senese ha ceduto l’intera 
partecipazione, il 2,7%, in Fiat 
derivante dalla sottoscrizione del 
prestito convertendo. A settem¬ 
bre il direttore generale di Mps 
Emilio Tonini aveva detto che il 
valore medio di carico della parte¬ 
cipazione era di circa 6 euro. Ipo¬ 
tizzando che da allora quel valore 
non sia cambiato, la plusvalenza 
sarebbe di poco più di 2,2 euro 
per azione, che moltiplicata per 
gli oltre 29 milioni di titoli Fiat 
ceduti darebbe un guadagno di ol¬ 
tre 65,6 milioni di euro. 

Mentre San Paolo ha liquidato la 
quota derivante dalla conversio¬ 
ne del prestito, pari al 3,55% del 
capitale ordinario di Fiat per 7,7 
euro, ma ha mantenuto una parte¬ 
cipazione dello 0,837% in capo 
alla controllata Imi Investimenti. 
Tale quota è in gran parte vincola- 

L’amministratore 
delegato: confermiamo 
gli obiettivi 2006-07 
Montezemolo: hanno 
fatto un affare 


ta al patto di sindacato tra i soci 
Fiat sottoscritto a giugno del 
1999, che dopo l’aumento di capi¬ 
tale legato al prestito converten¬ 
do da 3 miliardi raggruppa una 
percentuale di azioni pari al 
12,38%. In particolare Ifil vinco¬ 
la al patto il 10,09% del capitale 
ordinario. Generali lo 0,81%, Imi 
lo 0,75% e Deutsche Bank lo 
0,73%. 

Se Mps e San Paolo hanno vendu¬ 
to per ora Capitalia (3,49%), Uni- 
credit (5,34%), Banca Intesa 
(5,63%), Bnl (2,5%), Abn Amro 
e Bnp Paribas - che con la conver¬ 
sione del prestito avvenuta a 
10,28 euro, ben sopra i prezzi di 


mercato, da banche creditrici so¬ 
no diventate azioniste di Fiat con 
una quota complessiva del 27% 
circa - non sembrano intenziona¬ 
te a cedere. 

Fonti finanziarie hanno escluso 
l’uscita di Capitalia. Sul fronte 
Unicredit, l’amministratore dele¬ 
gato Alessandro Profumo ha ri¬ 
sposto con un «no comment» a 
chi gli chiedeva delle intenzioni 
della banca. Intesa e Bnl hanno 
preferito non commentare. 
Intanto ieri l’agenzia di rating Pi¬ 
tch, che monitora il debito Fiat, 
ha modificato le aspettative sul 
Lingotto: da «negativo» a «stabi¬ 
le». 


Gonfcommmiio chiude la porhi a Billè 

L’ex presidente chiede di ritornare, ma l’associazione decide che il 10 febbraio eleggerà il suo successore 


U di Luigina Venturelli / Milano 


CESSIONE Resta in mani 
italiane l’Esaote, azienda 
leader nel settore delle at¬ 
trezzature biomedicali: la so¬ 
cietà di Genova, infatti, è 
stata ceduta dalla Bracco 

ad un consorzio tutto tricolore di 
cui fanno parte Banca Intesa, Can¬ 
ge, Imi San Paolo, Monte Paschi 
di Siena, Fondo Equinox, e un 
gruppo di manager guidati da Car¬ 
lo Castellano, attuale presidente e 
amministratore delegato del¬ 
l’azienda. 

La cessione, che secondo indiscre¬ 
zioni si è conclusa per un valore di 
poco superiore ai 200 milioni di 
euro, è stata firmata ieri pomerig¬ 
gio a Milano, dopo tre mesi di trat¬ 
tative e dopo una gara preliminare 
tra quattro potenziali acquirenti, 
tra cui figurava anche General 
Electric (aspramente contrastata 
dal management di Esaote, che ri¬ 
teneva gli americani interessati ad 
acquisire quote di mercato ma 
non a sviluppare l’azienda). 

La Bracco, che era entrata in pos¬ 
sesso dell’Esaote nell’ottobre del 
2002 concludendo un’offerta pub¬ 
blica di acquisto, ha deciso di ven¬ 
dere l’impresa genovese per dedi¬ 
carsi al proprio core business far- 


È stato evitato 
ohe finisse nelle mani 
della General Eleetrio 
Valore dell’operazione 
intorno ai 200 milioni 


maceutico. Esaote, all’avanguar¬ 
dia nel comparto delle ecografie e 
degli apparecchi medicali a con¬ 
trasto, impiega circa 1200 addetti 
con un fatturato che nel 2005 ha 
raggiunto i 250 milioni di euro. 
«Siamo orgogliosi di poter contri¬ 
buire all’ulteriore sviluppo di una 
società - ha dichiarato Tad di Ban¬ 
ca Intesa, Corrado Passera - che 
opera in un settore ad alto conte¬ 
nuto di iimovazione, con impor¬ 
tanti unità produttive e di ricerca e 
sviluppo in Liguria e Toscana, e 
con una forte proiezione sui mer¬ 
cati intemazionali». 

Commenti positivi anche dal pre¬ 
sidente della Regione Liguria, 
Claudio Burlando: «Credo non si 
tratti di un segnale transitorio - ha 
commentato - ma di un’importan¬ 
te svolta in una fase che mostrava 
preoccupanti incertezze, con il ri¬ 
schio che altri gmppi stranieri vo¬ 
lessero acquisirla per mettere le 
mani sulle quote di mercato. Che 
Esaote resti in mani italiane è fon¬ 
damentale per il proprio consoli¬ 
damento sui mercati e sul territo¬ 
rio, ed è un buon segnale per l’in¬ 
dustria ligure nel suo complesso». 
Sugli stessi toni anche i sindacati: 
«Abbiamo sempre difeso una so¬ 
luzione italiana - ha affermato il 
segretario generale di Genova, 
Antonio Apa - perchè consente di 
mantenere una specificità di 
un’azienda ad alta tecnologia nel¬ 
l’ambito del sistema paese. La no¬ 
stra intuizione, con il sostegno dei 
lavoratori, ha evitato un’ulteriore 
invasione di stranieri. Ovviamen¬ 
te chiederemo ai nuovi acquirenti 
un piano industriale credibile di 
consolidamento e di sviluppo del¬ 
la società, ma su questo non abbia¬ 
mo dubbi per la continuità della 
gestione industriale». 


■ / Roma 


CORSA È partita ufficialmente la 
corsa alla presidenza di Confcom- 
mercio. Ieri il consiglio generale del¬ 
la confederazione ha deciso di con¬ 
vocare per il 10 febbraio l’assem¬ 
blea per l’elezione del successore 

di Sergio Billè. Una corsa non facile e dal¬ 
l’esito ancora aperto. Per ora l’unico can¬ 
didato è Carlo Sangalli, rappresentante dei 
commercianti milanesi, oggi vicario della 
confederazione. 

Ma per conquistare la maggioranza del¬ 
l’assemblea, che conta su 8mila voti, San¬ 
galli dovrà sudare le classiche sette cami¬ 
cie. Il pacchetto che ora ha in dotazione di 
voti ne conta circa 2.500. Più o meno gli 
stessi che può vantare il blocco chiamato 
la Lega di Verona, che racchiude diverse 
anime della confederazione. C’è tutta l’as¬ 


sociazione Veneta, Emiliana, del Trenti¬ 
no, del Lazio, una parte di quella Siciliana, 
più una serie di federazioni. 

Per ora l’unica partita finita è quella di Bil¬ 
lè. La lettera che ieri ha inviato ai dirigenti 
non è servita a riaprirla. L’appello a «ri¬ 
prendere insieme il cammino interrotto», 
dopo una sospensione «per tirare un atti¬ 
mo il fiato», è sembrato ai più come il ten¬ 
tativo di trattare al meglio la sua uscita di 
scena. 

Anche perché i commercianti, che ieri 
hanno votato il bilancio per 52 milioni di 
euro, hanno bisogno di un nuovo corso. A 
testimoniarlo le nuove modifiche allo Sta¬ 
tuto dove figurano anche nuove norme per 
la sfiducia del presidente ed è stata sancita 
anche l’incompatibilità di quest’ultimo 
con qualsiasi incarico di tipo politico, sta¬ 
to fatto scomparire anche il discusso fon¬ 
do del presidente, sul quale ancora sta in¬ 
dagando la magistratura di Roma. 

ro.ro. 


Polemica tra Coppola e Sole-24 Ore 
De Sortoli: venga a prendere un caffè 

L’immobiliarista Danilo Coppola accusa II Sole 
24 Ore di alimentare «ad arte nuovi sospetti e om¬ 
bre» sul suo gruppo. Coppola diffonde queste 
contestazioni in un comunicato a pagamento, 
dopo esser stato iscritto nel registro degli indaga¬ 
ti presso la Procura di Roma per ipotesi di reati 
societari. Il direttore del giornale della Confindu- 
stria, Ferruccio de Bortoli, ha replicato precisan¬ 
do che «la notizia delle nuove indagini verso il 
gruppo è stata data dal Sole-24 Ore con la tradi¬ 
zionale oggettività» e che il giornale «nella sua at¬ 
tività informativa sul gruppo Coppola si è attenu¬ 
to sempre a esigenze di trasparenza e correttez¬ 
za». Il direttore rileva di «non aver mai dato incari¬ 
co ad alcun giornalista di realizzare inchieste o di 
formulare notizie per finalità in qualunque modo 
diffamatorie». De Bortoli, infine, ha avanzato «un 
invito formale al dr. Danilo Coppola, ad un incon¬ 
tro presso la sede del giornale, di cui si darà con¬ 
to ai lettori. Il caffè è buono». 


IitimobìM, cì penserà il prossimo governo 

Finisce nel nulla l’ultima cartolarizzazione targata Tremonti. Gli alloggi - per ora - restano alla Difesa 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


Flop. Finisce nel nulla l’ultima cartolarizza¬ 
zione varata dal creativo Giulio Tremonti. E 
la penultima è in mezzo al guado. Tutto finirà 
nelle mani del prossimo governo. Interpellata 
dai giornalisti sulle prossime scadenze della 
Scip3 il sottosegretario Maria Teresa Armosi- 
no ha replicato che prima delle elezioni non si 
farà nulla. Tutto «congelato»? Nella finanzia¬ 
ria 2006 non esiste nessuna operazione Scip3 
- fanno sapere dalle stanze di Via venti set¬ 
tembre - quindi a chiudere l’operazione ci 
penserà chi arriverà dopo. 

E pensare che dal settembre 2005 l’operazio¬ 
ne sembrava fatta: chiuso l’accordo con la Di¬ 
fesa, si cominciava a parlare di prime cessio¬ 
ni. Poi, più nulla: i 4.500 alloggi dei militari 
restano nella piena disponibilità della Difesa. 
Che, è il caso di disrio, ha alzato vere e pro¬ 
prie barricate per non farsi sottrarre il patri¬ 
monio abitativo. Prima ha selezionato liste di 


immobili «bocciate» dalla stessa Corte dei 
Conti. Poi ha ingaggiato un vero braccio di 
ferro con il Tesoro. Da ultimo, quando il tra¬ 
guardo sembrava raggiunto, ha avviato una 
serie di sfratti nei confronti dei militari ospita¬ 
ti negli alloggi per ragioni di servizio, provo¬ 
cando non poche proteste da parte degli inqui¬ 
lini. Oggi gli sfratti sono stati sospesi, ma con 
loro si è fermata anche l’ipotesi di vendita, 
tutto rinviato sine die. Il nuovo governo po¬ 
trebbe anche decidere di non fame niente. 

In questo modo anche i due miliardi potizzati 
come incasso della Scip3 resta scritto solo 
sulla carta. Ancora da definire il risultato del¬ 
la Scip2, lanciata a fine 2002. Un’operazione 
titanica: 63mila alloggi di proprietà degli enti 
previdenziali da vendere( per la metà concen¬ 
trati a Roma), per un incasso di circa 6,6 mi¬ 
liardi per le casse dello Stato. La più grande 
cartolarizzazione d’Europa, cosi fù presenta¬ 
ta. Se finirà mai. A settembre dell’anno scor¬ 
so si era ancora a metà dell’opera. Per di più il 


Tesoro aveva dovuto superare parecchi «in¬ 
toppi», anche con un prestito-ponte alla socie¬ 
tà di cartolarizzazione per consentire il rim¬ 
borso dei titoli. A giorni si conoscerà lo stato 
d’attuazione dell’operazione a fine 2005. Ma 
dai dati finora a disposizione è chiaro che 
l’unica a funzionare davvero è stata la prima 
cartolarizzazione, la Scipl, varata nel 2001, 
con cui si sono ceduti 27.500 alloggi per un 
incasso di 2,3 miliardi. Ma in quel caso erano 
già pronti gli accordi con gli inquilini (fatti 
dal governo dell’Ulivo) e poi i prezzi erano 
ante-speculazione. Come dire: era tutto mol¬ 
to più facile. Oggi lo stesso Tremonti non 
sembra eredere più alle «sue» cartolarizzazio- 
ni. Il miliardo da dismissioni immobiliari che 
è previsto in finanziaria (altri 3 miliardi, in 
origine destinati a Lisbona, poi all’alleggeri¬ 
mento del debito, sono «facoltativi») si realiz¬ 
zerà con un fondo immobiliare, il Patrimonio 
Uno, costituito a fine dicembre e avviato già 
in metà gennaio. Sul resto è nebbia fitta. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Olì vuole cambiare il contratto nazionale 


Bombassei a CgiI, CisI e Uil: ora trattiamo. Referendum dei metalmeccanici in febbraio 


MANOVRE II tempo di dormirci sopra e già 
l’accordo sul contratto dei metalmeccanici 
produce i suoi primi effetti sulle relazioni indu¬ 
striali. Il vicepresidente di Confindustria, Alber¬ 


to Bombassei, non ha 
infatti lasciato trascor¬ 
rere più di 24 ore per 
contattare i vertici di 

Cgil, Cisl e Uil e invitarli a ri¬ 
prendere il confronto sulla revi¬ 
sione del modello contrattuale. 
Bombassei ha telefonato a Gu¬ 
glielmo Epifani e quest’ultimo 
gli ha risposto che la disponibili¬ 


tà al confronto c’è sempre, ma la 
Cgil ha davanti il suo congresso 
nazionale e siamo alla vigilia del¬ 
le elezioni. Quindi ci sarà biso¬ 
gno di tempo. Una partita delica¬ 
ta, quelle delle regole, fallita al 
primo tentativo quando un’acce¬ 
lerazione di Confindustria aveva 
indotto la Cgil a interrompere la 
discussione, anche perché in bal¬ 
lo c’erano diverse vertenze con¬ 
trattuali aperte. 

Intanto ieri l'assemblea naziona¬ 
le di Fiom, Firn e Uilm, a stra¬ 


grande maggioranza ha dato il 
via libera aH'intesa raggiunta sul 
contratto dei metalmeccanici. So¬ 
lo tre i pareri contrari, più un aste¬ 
nuto. Óra la parola passa ai lavo¬ 
ratori nelle fabbriche, con il refe¬ 
rendum che si terrà il 15,16 e 17 
febbraio. 

Da tempo tra i quadri e i delegati 
delle tute blu non si respirava un 
clima così disteso e di compattez¬ 
za. Nel suo intervento - a nome di 
tutti e tre i leader sindacali - il se¬ 
gretario generale della Firn, Gior¬ 
gio Caprioli, celebra la ritrovata 
unità: «Aver concluso insieme, 
unitariamente e senza l'interven¬ 
to del governo e delle confedera¬ 
zioni dà a questo contratto un va¬ 
lore aggiunto politico. I me¬ 
talmeccanici ce l'hanno fatta per¬ 
ché sono stati uniti. E hanno vin¬ 
to». 
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Le INTERVISTE II sociologo: sindacati e contratto nazionale svolgono un ruolo di riequilibrio dei poteri 


L’industriale della Ducati energia: dobbiamo cambiare, altrimenti tra cinque anni non ci sarà più nulla da salvare 


LUCIANO GALLINO 


Sistema indispensabile 
per difendere il lavoro 
davanti all’impresa 



di Giampiero Rossi / Milano 


«1 sindacati e il contratto nazionale han¬ 
no una funzione molto precisa e impor¬ 
tante: convertire l’estrema debolezza 
del lavoratore rispetto all’azienda in una 
posizione di maggiore equilibrio». Il 
professor Luciano Gallino, docente di 
sociologia dell’industria a Torino, è un 
accademico con il dono della chiarezza. 
E alla provocazione “a che cosa serve il 
contratto nazionale?” risponde ricordan¬ 
do l’origine della contrattazione colletti¬ 
va, memoria spesso affogata dai dibattiti 
sulla competitività, la revisione dei mo¬ 
delli e tecnicalità varie. 

Professore, dunque quando parla di 
revisione dei modelli contrattuali è in 
gioco quel rapporto di equilibrio? 

«In un certo senso sì, perché va da sé che 
quanto più si frazionano i lavoratori - su 
base territoriale, per categorie o per 
aziende - tanto meno si realizza l’obietti¬ 
vo di riequilibro tra le due forze. Se, per 
esempio, i metalmeccanici fossero stati 
divisi a livello regionale, la trattativa per 
il rinnovo del contratto sarebbe durata 
molto di più e avrebbe raggiunto ben al¬ 
tri risultati». 

Dunque la contrattazione nazionale 
è ancora necessaria? 

«È indispensabile perché risponde alla 
funzione fondamentale di ridistribuzio¬ 
ne del reddito. E non è un tema da poco, 
perché l’Italia da questo punto di vista si 
presenta come uno dei peggiori paesi del 
mondo sviluppato». 

Significa che da noi ia ricchezza è 
distribuita in modo squiiibrato? 
«Altro che. Uno studio della Banca 


d’Italia dimostra che nel nostro paese il 
decimo di popolazione con reddito più 
alto guadagna dodici volte di più del de¬ 
cimo di popolazione a reddito più basso. 
Un rapporto di 12 a 1 che ci allontana 
Francia e Germania, dove il rapporto è 
di 5 0 6 a 1, o dalla Scandinavia dove si 
sfiora l’equilibrio con un 3 a 1, 4 a 1 al 
massimo. Altre misurazioni dimostrano 
che in Italia il decimo più ricco delle fa¬ 
miglie controlla il 50% del totale delle 
ricchezze, mentre il 50% meno abbiente 
può disporre soltanto del 10%. Mi sem¬ 
brano dai più sudamericani che europei. 
E non si può certo pensare di demandare 
tutta la fùnzione di equilibrio alla fiscali¬ 
tà, i contratti invece offrono più agilità di 
manovra perché vengono riimovati ogni 
due 0 tre anni». 

Quindi serve una contrattazione 
forte... 

«Certo, senza il pilastro della politica sa¬ 
lariale questi dati possono soltanto peg¬ 
giorare. Ma vedo che di fronte questi te¬ 
mi la politica, anche a sinistra, si frena in 
un’affannosa ricerca di termini come 
“asimmetria” o “disparità” mentre l’uni- 


Piuttosto che sui modelli 
contrattuali, discuterei di 
questo: perché un operaio 
tedesco guadagna 
il doppio di uno italiano? 


ca parola che a mio giudizio dovrebbe 
essere utilizzata è “disuguaglianza”». 
Però, dicono gli imprenditori, le cose 
sono cambiate dal 1993. 

«Certo, gli aspetti organizzativi del tes¬ 
suto produttivo complicano le cose, in 
particolare per quanto riguarda il secon¬ 
do livello di contrattazione. Tanto per 
cominciare perché i processi di estema- 
lizzazione e intemalizzazione hanno fat¬ 
to sì che oggi non è affatto raro trovare 
nell stessa azienda, nello stesso palazzo 
di uffici tanti lavoratori con tanti contrat¬ 
ti diversi. E ciò pone un nuovo problema 
di equità. Occorrere un contratto in gra¬ 
do di tenere conto di questo, ma non ve¬ 
do tentativi seri di ricompattamento». 

E cosa pensa della richiesta di 
agganciare i salari alla produttività? 
«Non è un principio sbagliato, si tratte¬ 
rebbe di un incentivo a lavorare meglio, 
ma anche in questo caso sarà bene valu¬ 
tare bene come funzionano adesso le fi¬ 
liere produttive. Su che base si valuta, in¬ 
fatti, la produttività, in un sistema di pro¬ 
duzione “giusto in tempo”? Vale solo 
per gli assemblatori finali o anche per i 
fornitori di semilavorati? E poi la quali¬ 
tà, spesso, può essere misurata soltanto 
alla fine, mentre a monte del processo ci 
sono 100, 1000 aziende, anche molto 
piccole, di subfomitura. Se l’Italia tor¬ 
nasse ad avere una politica industriale 
fondata sui poli tecnologici, e non più 
sui distretti, allora si potrebbe riaprire 
questa prospettiva». 

Ma cosa pensa del dibattito sulla 
revisione degli accordi del ‘93? 
«Penso che sia una discussione che ri¬ 
schia di esaurirsi in una caccia alle colpe 
per quel che non ha funzionato. Ragio¬ 
nerei piuttosto sulla necessità di investi¬ 
re di più e meglio sul prodotto, perché è 
questa la strada che ha pennesso alle 
aziende tedesche, per esempio, di paga¬ 
re i loro operai quasi il doppio dei nostri. 
Nel settore auto, un operaio tedesco 
prende 2.500 euro al mese contro i 1.100 
del suo collega italiano. Perché, grazie 
agli investimenti, per la fabrica d’auto 
tedesca il rapporto tra costo del lavoro e 
unità prodotta è persino diminuito». 


GUIDALBERTO GUIDI 


Riforma urgente 
ma l’aceordo del ’93 
rimane sempre valido 



di Oreste Rivetta / Milano 


Il contratto dei metalmeccanici? Un ri¬ 
sultato positivo e una forte responsabilità 
per il futuro. Una scommessa... E l’opi¬ 
nione di Guidalberto Guidi, imprendito¬ 
re e sindacalista, presidente e ammini¬ 
stratore delegato di Ducati Energia e 
membro della giunta di Confindustria. 
Presidente, perchè una scommessa? 
«Confermo: risultato positivo. Devo pe¬ 
rò allo stesso tempo considerare la situa¬ 
zione dell’industria italiana di quella me¬ 
talmeccanica in particolare. Lo sappia¬ 
mo noi e lo sa benissimo il sindacato: ci 
troviamo in una situazione di dura com¬ 
petizione intemazionale assolutamente 
nuova e siamo in mare aperto, dobbiamo 
nuotare e ci mancano le ciambelle di sal¬ 
vataggio, la svalutazione e l’inflazione. 
L’introduzione dell’euro, una cosa stra¬ 
ordinaria, ha messo a nudo i nostri ritar¬ 
di. Leggo le pagine sindacali dell’Unità 
e vi trovo un elenco che si aggiorna quo¬ 
tidianamente di piccole inmprese in diffi¬ 
coltà che chiudono. Notizie che non risal¬ 
gono alle prime pagine dei quotidiani, 
ma che segnano il termometro della crisi. 
Di questo passo corriamo il rischio, nel 
giro di cinque anni, di perdere il cinquan- 
tacinque sessanta per cento della nostra 
industria manifatturiera... Se non si fa 
qualcosa, con pazienza e con piena con¬ 
sapevolezza della situazione... Competo¬ 
no con noi paesi che hanno raggiunto li¬ 
velli accettabili di qualità nella produzio¬ 
ne, dove il lavoro costa un euro all’ora, 
dove si lavorano molte ore in più...». 

Ma allora la questione è la solita: 
l’operaio italiano costa troppo... 


«Non credo che si debbano ridurre le re¬ 
tribuzioni. Non si può pensare di abbas¬ 
sare i nostri livelli di vita. L’obiettivo in¬ 
vece dovrebbe essere tagliare il costo del 
lavoro per unità di prodotto. E certo che 
si dovrebbe lavorare tutti di più, che così 
tante ferie sono insostenibili, che biso¬ 
gna superare l’idea dello straordinario. 
Ovviamente si dovrebbe dire anche di 
oneri fiscali che dovrebbero pesare me¬ 
no. In generale ci dovremmo dare una 
strategia industriale, senza timore di spo¬ 
stare parti della catena della produzione 
in altri paesi, mantenendo però il cuore e 
la testa in Italia... Meno braccia e più cer¬ 
velli, insomma». 

Non abbiamo parlato ancora di 
innovazione, che dovrebbe essere ii 
primo strumento per ridurre ii costo 
dei iavoro... 

«Certo. Bisognerrebe infatti che le azien¬ 
de investissero tutto quanto hanno da in¬ 
vestire nell’innovazione. Il guaio è che 
in Italia non vedo più un grande polo ca¬ 
pace di creare domanda tecnologica, fa¬ 
cendo da traino. 0 meglio, vedo un solo 
investitore in tecnologia, le Ferrovie del- 


Una cornice nazionale 
più uno strumento che 
si adatti alla diversità 
della geografia industriale 
Non abbassare i salari 


lo Stato, che quando rinnovano una linea 
creano domanda tecnologica...». 

Avremmo dovuto scegliere 
decisamente il consorzio per l’airbus 
europeo? 

«Sicuramente. Aggiungerei un campo 
prioritario, vitale, d’innovazione: l’am¬ 
biente. Siamo inquinati e per rimediare si 
devono anche progettare motori, si devo¬ 
no sperimentare nuove forine d’ener¬ 
gia. .. Un paese fa politica industriale pro¬ 
muovendo domanda d’alto livello tecno¬ 
logico». 

Ma anche, come si diceva, agendo 
sulle leve fiscali? 

«Con una politica fiscale, che è possibile 
solo con una profonda riforma della mac¬ 
china statale...». 

Torniamo da capo. Torniamo ai 
contratti. Anche Epifani dice che 
bisogna rivedere ie regoie. Che ne 
pensa? Sono ie regoie vecchie ad 
aver dettato ie diff icoità di questo 
contratto dei metaimeccanici? 
«Credo che prime difficoltà siano venu¬ 
te, come si diceva, da condizioni econo¬ 
miche generali e poi dalla stessa varietà e 
frammentazione della categoria, dove si 
ritrova chi fa elettronica e chi sta in fon¬ 
deria, chi è grande e chi è piccolo». 

Ma ia forma contrattuale in sè non 
conta nuiia? 

«Credo che un modello contrattuale do¬ 
vrebbe riflettere questa disomogeneità. 
L’ossatura dell’accordo sui contratti rag¬ 
giunto nel ‘93 è ancora valido, conceden¬ 
do però alcune uscite per aree geografi¬ 
che. Nessuno discute un contratto nazio¬ 
nale forte, che fissi la cornice, il livello 
salariale minimo, determinate garanzie, 
determinati diritti. Ma si deve dare la 
possibilità di una contrattazione locale o 
aziendale». 

Lei diceva: «aree geografiche. 

«Aree geografiche o distretti o imprese 
vicine come dimensioni, comunque un 
momento in cui si proceda per realtà 
omogenee, per una contrattazione natu¬ 
ralmente gestite e controllate dalle parti 
sociali, nazionali, il sindacato e Confin- 
dustria. Nella logica della concertazione 
che è una cosa straordinaria». 


Anna Serafini e Piero Fassino 
esprimono profondo cordoglio 
per la scomparsa della compa¬ 
gna 


NADIA GALLICO SPANO 

e ne ricordano la forte persona¬ 
lità, la profonda umanità e il 
suo impegno nella Resistenza 
al nazifascismo e nella Assem¬ 
blea Costituente. 

Linda e Massimo D’Alema par¬ 
tecipano al cordoglio della fa¬ 
miglia e degli amici per la scom¬ 
parsa di 


NADIA GALLICO SPANO 

La Segreteria, la Direzione e II 
Consiglio Nazionale dei Demo¬ 
cratici di sinistra esprimono 
profondo cordoglio per la 
scomparsa della compagna 


NADIA GALLICO SPANO 

e ne ricordano l’impegno a dife¬ 
sa della Democrazia, nella Resi¬ 
stenza al nazifascismo e nella 
Assemblea Costituente. 

Anita, Paola, Alice e Vittorio 
Vais ricordano con grande af¬ 
fetto l’amica e compagna 


NADIA SPANO 


I Democratici di sinistra - Sini¬ 
stra Federalista Sarda parteci¬ 
pano al dolore per l’improvvisa 
scomparsa di 


NADIA SPANO 

giovanissima militante antifasci¬ 
sta nell’emigrazione in Tunisia, 
deputato alla Costituente e nelle 
prime legislature repubblicane, 
dirigente autorevole e amata del 
movimento per l’emancipazione 
delle donne, impegnata sul fron¬ 
te della lotta per la liberazione 
dei popoli dai regimi coloniali e 
responsabile per molti anni di tali 
problematiche all’interno della 
sezione esteri del Pei e del Pds. 
Nadia Spano partecipava con 
slancio e passione alla comples¬ 
sa costruzione di una società più 
giusta e solidale. Nei suoi ancora 
frequenti e apprezzati interventi 
pubblici trasmetteva entusia¬ 
smo e fiducia nelle capacità di 
sviluppo democratico della so¬ 
cietà italiana. Il suo esempio, la 
sua passione ed il suo insegna¬ 
mento resteranno patrimonio del 
movimento democratico e della 
società italiana. I Democratici di 
sinistra - Sinistra Federalista Sar¬ 
da sono vicini ai familiari in que¬ 
sto momento di grande dolore. 


I Consiglieri regionali Siro Mar- 
rocu, Francesca Barracciu, An¬ 
tonio Calledda, Silvio Cerchi, 
Angela Corrias, Renato Cugini, 
Vincenzo Floris, Silvio Lai, Sal¬ 
vatore Mattana, G. Battista Or- 
rù. Nazareno Pacifico, Giusep¬ 
pe Pirisi, Alberto Sanna, Fran¬ 
cesco Sanna, Giacomo Spis- 
su, partecipano con commo¬ 
zione al dolore delle figlie Pao¬ 
la, Chiara, Francesca e degli 
amati nipoti per la dipartita del¬ 
la cara compagna 


NADIA GALLICO SPANO 

Esponente storico del Pei. Na¬ 
ta da famiglia antifascista. 
Iscritta giovanissima al Partito 
Comunista Italiano, nel 1937 in 
Tunisia fu condannata dal regi¬ 
me fascista di Petain. Sfuggita 
alla cattura continuò nella clan¬ 
destinità l’attività antifascista. 
Rientrata in Italia nell’immedia¬ 
to dopoguerra si dedicò alla co¬ 
struzione del movimento fem¬ 
minile comunista del quale fu 
dirigente nazionale. Nel 1944 
fu direttore del periodico «Noi 
Donne». Nadia è stata deputa¬ 
to del Pei all’Assemblea Costi¬ 
tuente e parlamentare nella 1 ^ 
e nella 2^ legislatura. Nadia 
era la moglie di Velie Spano ed 


è stata dirigente di primo piano 
del Partito in Sardegna e re¬ 
sponsabile nazionale per i pro¬ 
blemi del meridione. 

Nadia rimarrà sempre un esem¬ 
pio di impegno per il riscatto 
sociale delle classi più deboli. 
Ciao Nadia 

Barbara Pollastrini e le Demo¬ 
cratiche di sinistra esprimono 
profondo cordoglio per la 
scomparsa della cara 


NADIA GALLICO SPANO 

La ricordano con riconoscen¬ 
za e affetto come donna che 
ha lottato per la libertà come 
dirigente, come splendida figu¬ 
ra della Resistenza e deputata 
del Pei alla Costituente. La sa¬ 
lutano con gratitudine per l’im¬ 
pegno, la sensibilità e l’Intelli¬ 
genza che ha avuto come re¬ 
sponsabile femminile. Le sono 
grate per la vitalità, la determi¬ 
nazione e rottimismo, qualità 
preziose che ha donato a inte¬ 
re generazioni di donne. I valori 
che ha trasmesso a difesa del¬ 
la libertà, della democrazia e 
della nostra Costituzione sono 
per tutte noi un impegno per 
non dimenticarla. Oggi la pian¬ 
giamo insieme ai suoi cari. 


L’A.N.P.P.I.A. della Sardegna 
si unisce al dolore dei familiari 
per la scomparsa di 


NADIA SPANO 

illustre componente dell’As- 
semblea Costituente, parla¬ 
mentare e dirigente fondamen¬ 
tale della sinistra in Italia. 

L’Associazione Nazionale Per¬ 
seguitati Politici Italiani Antifa¬ 
scisti partecipa con forte com¬ 
mozione e sentimenti d’imperi¬ 
tura riconoscenza la scompar¬ 
sa della compagna 


NADIA GALLICO SPANO 

Donna di illimitato coraggio, 
braccata a morte da fascisti e 
nazisti nella nativa Tunisi, per 
oltre sessant’anni servì, con in¬ 
domita energia e grande lucidi¬ 
tà, nella presidenza dell’ANP- 
PIA, neH’Assemblea Costituen¬ 
te, nel Parlamento della Repub¬ 
blica e a livello nazionale e inter¬ 
nazionale, i più fulgidi ideali del¬ 
l’antifascismo militante e l’in¬ 
cessante avanzamento civile 
della condizione femminile. 

Il sindaco Francesco Marras e il 
Consiglio comunale di Guspini 
Partecipano al dolore dei fami¬ 
liari per la scomparsa della cara 


NADIA SPANO 

e ne ricordano le doti morali e 
le qualità politiche che rimar¬ 
ranno indelebili nella memoria 
della nostra comunità. 

L’intensa nostalgia di Teresa 
Mattai e di Giglia Tedesco per 


NADIA GALLICO SPANO 

ricca di intelligente coraggio, 
di grandi speranze e di gioiosa 
passione per la vita. Mabrùk! 

Il presidente Luciano Violante, 
le deputate e i deputati del 
gruppo Ds-l’Ulivo esprimono 
cordoglio per la scomparsa di 


NADIA GALLICO SPANO 

deputata del Pei aH’Assemblea 
costituente e nelle legislature I 
eli 

Gavino Angius, le senatrici e i 
senatori del Gruppo Ds-Ulivo 
partecipano commossi al dolo¬ 
re della famiglia per la scom¬ 
parsa di 


NADIA GALLICO SPANO 

Ne ricordano la profonda uma¬ 
nità, il grande e costante impe¬ 
gno, nella difesa della demo¬ 
crazia, e per i diritti e per la di¬ 
gnità delle donne. 


Luciano Vecchi e le compagne 
e i compagni del Dipartimento 
Attività Internazionali dei De¬ 
mocratici di Sinistra esprimo¬ 
no il loro dolore per la scompar¬ 
sa della compagna 


NADIA GALLICO SPANO 

instancabile protoganista delle 
lotte per la pace, la democra¬ 
zia, la giustizia. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 -12.00 
06/69548238 -011/6665258 









































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 17 

sabato 21 gennaio 2006 


Cambi in euro 


1,2068 dollari -0,000 

139,1500 yen +0,090 

0,6852 sterline -0,003 

1,5512 fra. svi. -0,003 

7,4624 cor. danese -0,000 

28,6050 cor. ceca -0,121 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,0845 cor. norvegese -0,044 

9,3035 cor. svedese -0,036 

1,6129 dol. australiano -0,009 

1,4030 dol. canadese -0,019 

1,7760 dol. neozelandese -0,006 
250,6000 fior, ungherese -0,780 

0,5738 liracipriota +0,000 

239,4700 tallero sloveno +0,000 

3,8381 zloty poi. -0,003 


Bot 


Bota3mesi 99,67 2,14 

Bota6mesi 98,82 2,29 

Bota 12 mesi 97,40 2,39 

Bota 12 mesi 97,67 2,34 


Borsa 

Offerti i telefonici 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la seduta in ribasso, bruciando il 
rialzo con cui aveva condotto 
buona parte della seduta nelle 
fasi finali. Piazza Affari aveva 
esordito positivamente sulla scia 
della buona chiusura della Borsa 
americana, ha mantenuto il trend 
per quasi tutta la sessione, per poi 
invertire la tendenza a causa del 
debutto negativo di Wall Street. 
Ha infine peggiorato la propria 
performance nel corso delle 
ultime battute della propria 
giornata. Il Mibtel conclusivo ha 
chiuso in flessione dello 0,80%, 


l'S&P/Mib è calato dell' 1,12% e 
l'All Stars dello 0,06%. 
Contrastato il Midex, in crescita 
di un modesto 0,04%. 11 future 
marzo finale ha segnato quota 
3 5.840 punti. Fra gli energetici 
Eni ha chiuso a 24,49, come 
venerdì scorso, mentre Edison è 
salita di oltre il 3%. Offerti i titoli 
telefonici, che hanno risentito del 
profit waming di France 
Telecom: Telecom Italia che su 
base settimanale ha perso il 
4,93%. Fastweb invece ha 
limitato le perdite all' 1,22%. Nel 
bancario progresso di Bpi 
(+1,48%) mentre Bnl ha limato 
lo 0,52%. 


Saras 

Verso il listino 

Saras, il gruppo energetico e 
petrolifero che fa capo alla 
famiglia Moratti, ha 
formalizzato la domanda di 
quotazione in Borsa approvata. 
L'assemblea dei soci aveva già 
approvato di recente il progetto 
di quotazione delle azioni 
ordinarie al mercato telematico 
azionario. Inoltre, l'assemblea e 
il cda hanno adottato e 
adotteranno i provvedimenti 
finalizzati ad allineare la 
corporate govemance ai principi 
di best practice contenuti nel 
codice di autodisciplina delle 


società quotate. L'operazione 
prevede in particolare un'offerta 
globale di azioni Saras ordinarie 
in parte rivenienti da un aumento 
di capitale e in parte offerte in 
vendita dagli azionisti della 
società. Si prevede che l'Offerta 
globale consista in un' offerta 
pubblica di sottoscrizione e 
vendita in Italia e in un 
collocamento istituzionale 
riservato ad investitori 
professionali. La Saras conta 
1.600 dipendenti e a fine 2004 
presentava un valore dei ricavi da 
vendite e prestazioni, al netto 
delle accise, pari a circa 3,9 
miliardi con un mol di 542 
milioni e un utile di 201 milioni. 


Fastweb 

Ricavi in crescita 

Sono 287 milioni di euro i ricavi 
di Fastweb per il quarto trimestre 
del 2005, con un incremento di 
circa il 45% rispetto ai 197 
milioni di euro del 
corrispondente periodo del 2004. 
Continua la crescita anno su anno 
che era stata pari al 3 9% nel terzo 
trimestre, al 27% nel secondo e al 
23% nel primo. 

In crescita anche i margini. Nel 
quarto trimestre Fastweb ha 
riportato un margine operativo 
lordo (Edibta) consolidato pari a 
97 milioni di euro, circa il 34% 
dei ricavi consolidati, rispetto 


con i 61,9 milioni di euro 
dell'utlimo trimestre del 2004. La 
crescita del mol è stata pari a 
circa il 57% rispetto allo stesso 
periodo del 2004 e al 20% su 
base sequenziale. L'indice Edibta 
consolidato ha permesso a 
Fastweb di chiudere l'esercizio a 
circa 305 milioni di euro. 
L'Edibta del 2005, pari al 31 % 
dei ricavi, mostra una crescita di 
circa il 43% rispetto al 2004. 

Nel quarto trimestre Fastweb ha 
proseguito le attività di 
estensione della rete, 
raggiungendo 28 nuove città. 
Sono invece circa 714 mila i 
clienti del Gruppo con una 
crescita del 44% rispetto al 2004. 


in sintesi 


Telecom Italia, 

attraverso la controllata 
Tim International, ha 
firmato l'accordo per la 
cessione del 100% del 
capitale dell 'operatore 
mobile venezuelano 
Corporacion Digital alla 
società Telvenco di 
Oswaldo Cisneros per 
425 milioni di dollari. 
L'operazione, si legge in 
una nota, permetterà di 
ridurre l'indebitamento 
finanziario netto del 
gruppoTelecom di circa 
425 milioni di dollari. 

Il Gruppo Dè Longhi 
comunicache nell'ultimo 
tri mostre del l'esercizio 
2005 i ricavi sono 
aumentati di circa il 12%. 
È quanto si legge in una 
nota. «In virtù della 
rilevante crescita di 
fatturato negli ultimi tre 
mesi dell'anno-si legge- 
storicamente i più 
importanti in termini di 
contribuzione ai ricavi 
dell'intero esercizio, il 
Gruppo ha potuto 
recuperare quasi 
interamente il calo di 
fatturato registrato nel 
primo semestre del 2005 
(-12,7%); chiudendo 
l'esercizio con una 
diminuzione delle vendite 
inferiore al 2% rispetto al 
2004. Il quarto trimestre 
2005 è stato il migliore in 
termini di ricavi da 
quando il Gruppo Dè 
Longhi è quotato in Borsa 
(luglio 2001 ) ed ha visto il 
ritorno alla crescita delle 
vendite in Nord America e 
Giappone. Entrambi i 
mercati, insieme alla ex 
Urss, hanno potuto 
beneficiare del positivo 
andamento dei piccoli 
elettrodomestici da 
cucinaedellastagione 
del riscaldamento 
portatile». 

Citrigroup nel quarto 
trimestre ha messo a 
segno un utile netto di 
6,93 miliardi di dollari, in 
rialzo rispetto ai 5,32 
miliardi di un anno fa. In 
crescita anche il fatturato 
netto (+3%) a 20,78 
miliardi, che è però 
risultato inferiore alle 
previsioni degli analisti 
(21,72 miliardi). Sotto le 
stime anchel'utile 
depurato delle voci 
straordinarie, che scende 
del 3% a4,97 miliardi di 
dollari, a seguito in 
particolare 

dell'indebolimento del 
settore carte di credito. 

Il piano industriale 
di Asm Brescia per il 

periodo 2006-2010 
prevede che l'utile netto 
saliràa 186 milioni di 
euro, rispetto ai 123 
milioni registrati nel 2004, 
mentre i ricavi 
aumenteranno del 12% 
medio annuo, da 1,2 a2,5 
miliardi di euro nel 2010. 
Tragli altri obiettivi, il 
margine operativo lordo 
andrà dai 286 milioni del 
2004 ai 410 milioni del 
2010, con un incremento 
dell'8%airannoeil 
risultato operativo è 
previsto in crescita del 
6% all'annoa270 milioni 
di euro alla conclusione 
del piano. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


^migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











De' Lonqhi 

5007 

2,59 

2,57 

3,38 

12,34 

658 

2,30 

2,59 

0,0600 

386,61 

Mittel 

8533 

4,41 

4,41 

0,55 

5,00 

32 

4,20 

4,41 

0,1000 

290,86 

Acea 

17405 





145 





Digitai Bros 

8326 

4,30 

4,28 

-1,79 

-1,17 

15 

4,30 

4,51 


60,68 

Mondadori 

15082 

7,79 

7,76 

-0,63 

-0,66 

797 

7,79 

7,96 

0,3500 

2020,70 
































15068 





11 





Digitai M. Techn. 

60412 

31,20 

30,93 

-0,90 

-1,95 

47 

31,04 

33,04 

- 

350,43 

Mondo TV 

58727 

30,33 

30,36 

-0,46 

0,90 

4 

29,80 

30,81 

0,3500 

133,58 
































Acotel 

26358 



-1,55 







Dmail Gr. 

17378 

8,97 

8,92 

-1,23 

-0,33 

57 

8,97 

9,22 

0,1000 

68,66 

Monrif 

2486 

1,28 

1,29 

0,08 

-1,53 

111 

1,25 

1,30 

0,0320 

192,60 































Acq. De Ferr. r nc 

7884 

4,07 

4,10 

1,74 

-7,45 


3,99 

4,48 

0,1110 

61,34 

Ducati 

1806 

0,93 

0,93 

0,11 

1,44 

258 

0,92 

0,94 


148,64 

Monte Paschi Si 

7428 

3,84 

3,82 

-0,44 

-2,27 

7483 

3,75 

3,96 

0,0860 

9392,41 
























Acq. De Ferrari 

11995 

6,20 

6,20 


0,65 

0 

6,10 

6,46 

0,1060 

138,62 












Montefibre 

627 

0,32 

0,32 

0,12 

5,88 

132 

0,31 

0,34 

0,0300 

42,11 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

E 











Montefibre r nc 

680 

0,35 

0,35 

0,40 

-5,77 

43 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,13 

Acq. Potab. 

33284 

17,19 

17,19 


1,18 

0 

16,96 

17,19 

0,1000 

86,82 

Edison 

3400 

1,76 

1,76 

0,57 

2,87 

5025 

1,70 

1,76 


7309,38 












Acsm 

4616 

2,38 

2,39 

2,23 

7,73 

333 

2,21 

2,38 

0,0700 

89,39 

Edison r 

3789 

1,96 

1,94 

-1.17 

4,43 

68 

1,87 

1,96 


216,43 

N 











Actelios 

17912 

9,25 

9,32 

1,27 

8,72 

839 

8,51 

10,51 


208,70 

Edison w07 

1705 

0,88 

0,88 

1,15 

4,86 

48 

0,82 

0,88 



Nav. Montanari 

6014 

3,11 

3,10 

0,29 

5,25 

125 

2,95 

3,20 

0,0800 

381,60 
























Aedes 

11273 

5,82 

5,82 

-0,39 

6,88 

209 

5,45 

5,89 

0,1500 

583,19 

Ei.En 

57430 

29,66 

29,80 

-0,57 

-2,72 

12 

29,30 

30,49 

0,3500 

139,00 

Negri Bossi 

3299 

1,70 

1,69 

-0,65 

5,90 

85 

1,61 

1,77 

0,0400 

37,49 























. 

3460 

1,79 

1,77 

0,23 

10,51 

14362 

1,62 

1,79 

0,0530 

3216,68 

Emak 

9302 

4,80 

4,81 

0,80 

0,13 

9 

4,73 

4,84 

0,1450 

132,85 

Nicolay 

8014 

4,14 

4,17 

-0,17 

2,30 

1 

4,05 

4,30 

0,0880 

55,54 
























Aem To 

4091 

2,11 

2,10 

0,05 

3,27 

643 

2,04 

2,12 

0,0410 

995,86 

Enel 

13527 

6,99 

6,92 

-1,26 

4,44 

47881 

6,68 

7,00 

0,1900 

43013,30 












Aem To w08 

1079 

0,56 

0,55 

-0,29 

3,72 

99 

0,53 

0,56 



Enertad 

5770 

2,98 

2,98 

0,24 

2,83 

160 

2,90 

3,10 

0,0207 

282,70 

o 











Aerop. Firenze 

24680 

12,75 

12,80 


-7,55 

36 

12,74 

13,87 

0,0600 

115,16 

Engineering 1.1. 

63587 

32,84 

32,67 

-0,91 

2,31 

6 

31,90 

33,77 

0,3609 

410,50 

Olidata 

1958 

1,01 

1,00 

-1,47 

0,90 

382 

0,96 

1,04 

0,0440 

34,37 
























Aisoftw@re 

2269 

1,17 

1,14 

-1,38 

5,87 

450 

1,11 

1,21 


39,76 

Eni 

47594 

24,58 

24,32 

-0,04 

3,93 

20793 

23,65 

24,74 

0,4500 

98451,72 












Alerion 

869 

0,45 

0,45 

-1,70 

1,29 

394 

0,44 

0,46 

0,0050 

179,53 

Erg 

42327 

21,86 

21,64 

-0,41 

6,27 

798 

20,57 

21,86 

0,3000 

3286,00 

p 












4734 





0 





Ergo Previdenza 

10098 

5,21 

5,20 

-0,02 

0,75 

84 

5,16 

5,28 

0,1740 

469,35 

Paqnossin 

1713 

0,88 

0,88 

-0,53 

-0,73 

47 

0,88 

0,94 

0,0250 

17,70 











































Espresso 

8417 

4,35 

4,35 

-0,53 

-2,18 

2545 

4,35 

4,68 

0,1300 

1885,09 

Panariagroup 1. C. 

11527 

5,95 

6,01 

2,28 

7,20 

336 

5,53 

5,95 

0,1800 

267,88 












Esprinet 

20201 

10,43 

10,43 

1,93 

12,84 

522 

9,25 

10,54 

1,0000 

515,44 

Parmaiat 

4101 

2,12 

2,10 

-1,27 

2,47 

10521 

2,07 

2,28 


3438,09 

Amqa 

3348 

1,73 

1,72 

2,13 

4,72 

1953 

1,65 

1,73 

0,0200 

601,74 

Euphon 

17380 

8,98 

8,86 

-0,99 

-2,74 

8 

8,86 

9,36 

0,6000 

64,09 

Parmaiat w15 

2610 

1,35 

1,34 

-2,05 

1,81 

98 

1,32 

1,43 

























Amplifon 

121056 

62,52 

61,90 

1,48 

10,03 

58 

55,89 

62,52 

0,2400 

1236,32 

Eurofly 

12094 

6,25 

6,26 

-0,27 

-0,54 

22 

6,24 

6,34 


80,98 

Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 


































Eurotech 

15157 

7,83 

7,73 

-2,49 

-8,66 

388 

7,81 

8,57 


145,80 

Perlier 

1047 

0,54 

0,55 

1,46 

9,52 

710 

0,49 

0,57 

0,0050 

26,19 

Ait'é 

21034 

10,86 

10,79 

-0,56 

2,34 


10,44 

11,08 

0,4000 

38,89 

Euteiia 

14106 

7,29 

7,21 

-0,61 

-0,55 

19 

7,23 

7,74 


476,57 

Permasteeiisa 

25063 

12,94 

12,97 

0,19 

1,60 

32 

12,74 

13,05 

0,3000 

357,25 
























Asm 

5087 

2,63 

2,62 

0,23 

2,66 

527 

2,53 

2,63 

0,1000 

2034,10 












Pininfarina 

58553 

30,24 

30,07 

-1,05 

9,96 

5 

27,50 

31,32 

0,3400 

281,75 

Astaldi 

9279 

4,79 

4,70 

-1,16 

-0,48 

416 

4,75 

5,01 

0,0750 

471,65 

F 











Pirei &C w06 

162 

0,08 

0,08 

1,33 

2,08 

1225 

0,08 

0,09 














Fastweb 

78419 

40,50 

40,22 

-1,45 

4,22 

1790 

38,86 

41,61 

- 

3220,08 

Pirelli & C r nc 

1604 

0,83 

0,83 

-0,29 

-1,42 

98 

0,82 

0,87 

0,0364 

111,64 

Autoqrill 

23200 

11,98 

11,92 

-1,07 

3,59 

2074 

11,44 

11,98 

0,2000 

3048,22 

Fiat 

15529 

8,02 

7,82 

-5,79 

7,69 

62152 

7,45 

8,43 

0,3100 

8759,82 

Pirelli & C R.E. 

91469 

47,24 

47,25 

0,13 

2,23 

52 

46,21 

47,56 

1,7000 

1987,62 


































Fiat priv 

12741 

6,58 

6,41 

-5,09 

9,96 

165 

5,98 

6,85 

0,3100 

679,66 

Pirelli & C. 

1506 

0,78 

0,78 

0,37 

-0,26 

28790 

0,78 

0,83 

0,0210 

4029,05 

Azimut H. 

14766 

7,63 

7,59 

-2,27 

15,39 

2025 

6,61 

7,69 

0,0500 

1101,04 

Fiat r nc 

13873 

7,17 

6,97 

-5,65 

7,73 

519 

6,64 

7,43 

0,4650 

572,58 

Poligr. Ed. 

3021 

1,56 

1,56 

-1,14 

1,56 

23 

1,54 

1,62 

0,0240 

205,92 

Fiat w07 

363 

0,19 

0,18 

-3,63 

3,54 

246 

0,18 

0,19 



Poligrafica S.F. 

64497 

33,31 

33,20 

-0,84 

0,54 

3 

33,05 

34,90 

0,3615 

38,72 

R 











Fidia 

8965 

4,63 

4,62 

-0,97 

-0,79 

12 

4,56 

4,81 

0,1400 

21,76 

Premafin 

4413 

2,28 

2,28 

0,31 

13,55 

1603 

2,01 

2,28 

0,0100 

935,17 


51118 

26,40 

26,40 

0,04 

0,19 

530 

26,35 

26,40 

0,4500 

8151,15 

Fiera Milano 

17444 

9,01 

9,00 

0,04 

1,50 

20 

8,87 

9,27 

0,3000 

303,05 

Premuda 

3307 

1,71 

1,71 

1,12 

1,07 

331 

1,69 

1,76 

0,0600 

240,42 

B. Bilbao Viz. 

29613 

15,29 

15,30 

1,61 

0,40 

1 

15,12 

15,44 

0,1150 


Fil. Pollone 

2132 

1,10 

1,09 

-0,55 

2,23 

77 

1,07 

1,14 

0,0500 

11,73 

Prima Ind. 

24815 

12,82 

12,89 

-0,80 

1,38 

14 

12,57 

13,68 

0,1400 

58,95 

B. C.R. Firenze 

4862 

2,51 

2,51 

0,36 

0,44 

170 

2,49 

2,58 

0,0520 

2855,12 

Finarte-Sem. 

1574 

0,81 

0,80 

1,06 

2,96 

304 

0,78 

0,81 

0,0362 

40,71 












B. Carige 

6698 

3,46 

3,46 

1,88 

4,53 

1492 

3,31 

3,46 

0,0723 

3320,29 

Finmeccanica 

34125 

17,62 

17,39 

-2,26 

7,61 

2551 

16,38 

17,66 

0,0130 

7459,15 

R 












9364 

4,84 

4,87 

0,60 

3,16 

16 

4,69 

4,92 

0,0923 

741,98 

Fondiaria-Sai 

58107 

30,01 

29,74 

-0,67 

6,57 

687 

27,68 

30,01 

0,7500 

3949,61 

R. De Medici 

1471 

0,76 

0,75 

-2,10 

10,30 

3450 

0,69 

0,76 

0,0165 

204,46 












Fondiaria-Sai r nc 

44205 

22,83 

22,53 

-0,53 

6,98 

243 

21,34 

22,83 

0,8020 

965,03 

R. Ginori 1735 

1005 

0,52 

0,52 

0,51 

-0,42 

287 

0,50 

0,53 

0,5200 

51,86 


11643 

6,01 

6,01 

0,97 

-0,02 

14 

5,95 

6,04 

0,1000 

79,38 

Fondiaria-Sai r w 

3534 

1,83 

1,80 

-0,77 

11,76 

114 

1,63 

1,83 



Ras 

39597 

20,45 

20,14 

-1,66 

-0,87 

1056 

20,21 

21,63 

0,8000 

13719,64 


9581 

4,95 

4,86 

-4,05 

6,91 

9521 

4,63 

5,07 

0,1600 

4850,48 

Fondiaria-Sai w08 

13519 

6,98 

6,92 

-0,50 

6,84 

98 

6,39 

6,98 



Ras r nc 

97627 

50,42 

50,03 

-1,90 

-6,04 

0 

50,42 

53,66 

0,8200 

67,56 


2244 

1,16 

1,15 

-0,95 

0,70 

628 

1,13 

1,19 

0,0100 

420,58 

FullSix 

19142 

9,89 

9,69 

-0,22 

31,46 

533 

7,52 

9,91 


99,99 

Ratti 

1058 

0,55 

0,54 

4,41 

0,83 

1205 

0,52 

0,55 

0,0516 

28,42 

B. Ifis 

20832 

10,76 

10,76 

2,04 

7,90 

367 

9,88 

10,76 

0,1400 

308,63 












RCS Mediag. r nc 

6022 

3,11 

3,11 

-0,73 

3,39 

54 

3,01 

3,23 

0,0600 

91,28 

B. Intermobiliare 

14704 

7,59 

7,63 

0,77 

0,77 

72 

7,51 

7,59 

0,1750 

1166,54 

G 











RCS Mediagroup 

8076 

4,17 

4,13 

-1,50 

3,32 

1595 

4,04 

4,42 

0,0400 

3055,96 

B.Intesa 

8659 

4,47 

4,43 

-1,53 

-0,95 

16125 

4,41 

4,55 

0,1050 

26757,65 

Gabetti Hold. 

7702 

3,98 

3,99 

0,40 

14,94 

24 

3,46 

3,98 

0,0600 

127,30 

Recordati 

11649 

6,02 

6,03 

1,02 

3,31 

288 

5,76 

6,02 

0,1100 

1233,58 

B. Intesa nc 

8041 

4,15 

4,14 

-0,70 

-1,61 

2159 

4,12 

4,28 

0,1160 

3872,63 

Gaiana 

7561 

3,90 

3,84 

-0,36 

12,37 

4 

3,46 

4,14 

0,0600 

70,12 

Reno De Med. r 

1743 

0,90 

0,90 


6,76 

0 

0,84 

0,93 

0,0275 

0,46 

B. Italease 

49026 

25,32 

25,65 

0,87 

16,68 

1211 

21,70 

25,32 


1930,46 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Reply 

36679 

18,94 

18,86 

-1,99 

6,75 

21 

17,75 

19,05 

0,1500 

159,34 

B. Lombarda 

23681 

12,23 

12,23 

-0,37 

1,38 

467 

12,06 

12,26 

0,3500 

3941,63 

Gefran 

9830 

5,08 

5,07 

0,84 

9,56 

20 

4,63 

5,24 

0,2200 

73,11 

Retelit 

935 

0,48 

0,46 

-2,94 

6,64 

13859 

0,45 

0,48 


198,74 

B. Profilo 

4055 

2,09 

2,09 

0,14 

-2,47 

134 

2,08 

2,17 

0,1100 

260,48 

Gemina 

4260 

2,20 

2,18 

-1,94 

9,95 

2936 

2,00 

2,26 

0,0200 

801,85 

Reti Bancarie 

68854 

35,56 

35,55 

-0,14 

1,34 

14 

35,06 

36,20 

2,0000 

1729,04 

B. Santander 

21591 

11,15 

11,12 

-0,10 

-0,13 

6 

11,12 

11,44 

0,0930 


Gemina r nc 

3756 

1,94 

1,94 


12,14 

0 

1,73 

1,94 

0,0500 

7,30 

Ricchetti 

3481 

1,80 

1,81 

0,22 

-3,28 

14 

1,80 

1,86 

0,0400 

96,28 

B. Sard. r nc 

34084 

17,60 

17,62 

-0,06 

1,86 

25 

17,25 

17,77 

0,5100 

116,18 

Generali 

53615 

27,69 

27,44 

-1.72 

-6,17 

8937 

27,69 

29,60 

0,4300 

35333,53 

Risanamento 

7823 

4,04 

4,06 

3,94 

6,71 

806 

3,69 

4,04 

0,0280 

1108,32 

B.P. Etruria e L. 

27464 

14,18 

14,19 

-0,69 

0,61 

129 

14,10 

14,65 

0,3300 

765,02 

Geox 

17380 

8,98 

8,93 

-0,45 

-4,51 

287 

8,91 

9,68 

0,0600 

2323,38 

Roma A.S. 

979 

0,51 

0,51 

0,26 

-3,10 

97 

0,50 

0,52 


67,02 

B.P. Inb'a 

24782 

12,80 

12,69 

-1,49 

6,86 

123 

11,98 

12,97 

0,2000 

620,30 

Gewiss 

10297 

5,32 

5,28 

-0,04 

5,18 

210 

4,98 

5,32 

0,0800 

638,16 

Roncadin 

754 

0,39 

0,39 

0,28 

-0,89 

376 

0,39 

0,42 

0,0413 

50,74 

B.P. Italiana 

15753 

8,14 

8,15 

0,64 

9,31 

1915 

7,44 

8,21 

0,2750 

3950,02 

Gim 

1569 

0,81 

0,80 

-0,42 

7,85 

875 

0,74 

0,83 

0,0200 

171,71 

Roncadin w07 

339 

0,18 

0,18 

0,06 

4,98 

136 

0,17 

0,20 



B.P. Milano 

18420 

9,51 

9,50 

-0,36 

2,06 

1975 

9,31 

9,72 

0,1300 

3948,22 

Gim r nc 

1589 

0,82 

0,81 

-2,59 

7,20 

26 

0,77 

0,84 

0,0724 

11,21 












B.P. Spoleto 

21109 

10,90 

10,79 

0,17 

0,26 

5 

10,80 

11,27 

0,3400 

238,06 

Gim w08 

579 

0,30 

0,30 

0,65 

7.71 

108 

0,28 

0,30 



s 











B.P. Verona No 

34506 

17,82 

17,73 

-0,88 

3,07 

1479 

17,29 

18,08 

0,5000 

6646,09 

Grandi Viaggi 

2604 

1,35 

1,34 

-0,74 

-1,18 

86 

1,35 

1,40 

0,0200 

60,52 

S.Paolo-lmi 

25750 

13,30 

13,18 

-0,62 

0,23 

9095 

13,27 

13,57 

0,4700 

21105,08 

B.P.U. Banca 

36725 

18,97 

18,86 

-1,21 

1,74 

1101 

18,64 

19,17 

0,6700 

6525,59 

Granitifiandre 

14102 

7,28 

7,33 

1,48 

0,05 

42 

7,14 

7,37 

0,1200 

268,47 

Sabaf 

34520 

17,83 

17,82 

0,63 

-0,36 

4 

17,61 

17,89 

0,4800 

202,05 

BasicNet 

1093 

0,56 

0,57 

2,87 

9,16 

644 

0,52 

0,56 

0,0930 

34,44 

Guala Closures 

9205 

4,75 

4,75 

-1.12 

5,43 

250 

4,51 

4,97 


321,49 

Sadi 

4965 

2,56 

2,54 

-1,66 

7,19 

37 

2,38 

2,67 

0,1500 

26,41 

Bastoqi 

530 

0,27 

0,28 

0,81 

1,67 

617 

0,27 

0,28 

. 

185,14 












Saes G. 

40681 

21,01 

20,91 

-0,62 

4,42 

9 

20,12 

21,57 

1,0000 

320,85 

BB Biotech 

99970 

51,63 

51,90 

0,72 

0,55 

14 

50,79 

52,27 

2,4000 


H 











Saes G. r nc 

33525 

17,31 

17,24 

-0,27 

7,88 

10 

16,00 

17,31 

1,0161 

129,17 

Bea Ifis w08 

9459 

4,88 

4,82 

-0,33 

12,51 

204 

4,25 

4,88 



Mera 

4453 

2,30 

2,30 

0,57 

2,22 

2342 

2,18 

2,30 

0,0600 

2338,53 

Safilo Group 

9089 

4,69 

4,66 

0,09 

-2,37 

1233 

4,61 

4,84 


1330,15 

Beqhelli 

1207 

0,62 

0,62 

0,63 

3,36 

122 

0,60 

0,63 

0,0258 

124,72 












Saipem 

30694 

15,85 

15,81 

1,74 

13,50 

4967 

13,97 

15,85 

0,1500 

6994,42 

Benetton 

19390 

10,01 

10,06 

1,66 

4,33 

561 

9,60 

10,01 

0,3400 

1818,13 

1 











Saipem r 

30748 

15,88 

15,88 

2,32 

5,87 

0 

14,42 

15,88 

0,1800 

2,83 

Beni Stabili 

1683 

0,87 

0,87 

1,43 

7,13 

5282 

0,81 

0,87 

0,0200 

1478,90 

1. Lombarda 

435 

0,22 

0,22 

-0,71 

19,76 

24360 

0,19 

0,22 


883,29 

Save 

36762 

18,99 

18,71 

-0,98 

2,19 

9 

18,38 

19,07 


525,34 

Biesse 

13564 

7,00 

6,98 

0,85 

3,36 

18 

6,78 

7,08 

0,1200 

191,89 

I.Net 

77896 

40,23 

40,07 

0,63 

0,63 

10 

39,89 

40,82 

1,0000 

164,94 

Schlapparelll 

97 

0,05 

0,05 

0,40 

-2,71 

1211 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,67 

Bipielle Inv. 

12218 

6,31 

6,31 

0,96 

5,52 

11 

5,98 

6,31 

0,3500 

1733,27 

Ifi priv 

27981 

14,45 

14,30 

-2,98 

3,47 

407 

13,97 

14,84 

0,6300 

1109,86 

Seat P. G. 

796 

0,41 

0,41 

-1,88 

3,74 

22472 

0,39 

0,43 

0,4337 

3344,15 

Bnl 

5509 

2,85 

2,85 

0,60 

1,61 

4314 

2,80 

2,90 

0,0801 

8692,17 

IfiI 

7520 

3,88 

3,85 

-1,69 

7,06 

5086 

3,63 

3,92 

0,0683 

4033,97 

Seat P. G. r 

643 

0,33 

0,33 

-1,65 

4,40 

404 

0,32 

0,34 

0,4337 

45,16 

Bnl r nc 

5201 

2,69 

2,70 

-0,07 

8,44 

126 

2,48 

2,74 

0,0415 

62,31 

IfiI r nc 

7883 

4,07 

4,04 

-0,07 

6,02 

152 

3,84 

4,07 

0,0890 

152,19 

Sias 

20054 

10,36 

10,29 

-2,00 

0,46 

224 

9,98 

10,57 

0,1300 

1320,52 

Boero 

34142 

17,63 

17,93 

2,47 

10,21 

0 

15,25 

17,67 

0,4000 

76,53 

Ima 

18875 

9,75 

9,70 

-1,59 

6,42 

64 

9,16 

9,82 

0,4000 

351,90 

Siili 

4473 

2,31 

2,30 

0,39 

1,81 

226 

2,20 

2,31 

0,2000 

512,76 

Bon. Ferraresi 

64981 

33,56 

33,58 

0,03 

2,10 

2 

32,87 

34,37 

0,1200 

188,78 

Imm. Grande Dis. 

4155 

2,15 

2,14 

0,56 

6,71 

288 

2,00 

2,15 

0,0200 

605,71 

Smi 

871 

0,45 

0,44 

-0,16 

11,50 

383 

0,40 

0,45 

0,0080 

145,02 

Brembo 

12020 

6,21 

6,22 

-1,07 

-3,21 

439 

6,21 

6,51 

0,1800 

414,60 

Immsi 

4651 

2,40 

2,38 

-0,79 

5,17 

628 

2,25 

2,47 

0,0300 

686,97 

Smi r nc 

765 

0,40 

0,39 

-0,08 

5,95 

71 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,61 

Brioschi 

854 

0,44 

0,44 

0,80 

5,75 

338 

0,40 

0,45 

0,0038 

217,75 

Impregno 

5826 

3,01 

2,99 

-0,43 

8,32 

1445 

2,78 

3,03 

0,0300 

1195,16 

Smurfìt Sisa 

4901 

2,53 

2,52 

-0,36 

-4,13 

7 

2,53 

2,64 

0,0100 

155,91 

Brioschi w 

142 

0,07 

0,07 

1,53 

11,89 

4150 

0,06 

0,08 



Impregno r nc 

7038 

3,63 

3,60 

-2,78 

11,54 

3 

3,26 

3,72 

0,0404 

5,87 

Snai 

16137 

8,33 

8,35 

-0,14 

-2,54 

111 

8,29 

8,81 

0,0387 

457,90 

Bulgari 

17682 

9,13 

9,03 

-1,97 

-3,95 

2371 

8,99 

9,66 

0,2200 

2716,79 

Indesit Comp. 

17721 

9,15 

9,12 

-0,82 

4,27 

151 

8,78 

9,23 

0,3610 

1034,14 

Snam Rete Gas 

6984 

3,61 

3,59 

1,07 

1,84 

24210 

3,52 

3,61 

1,0000 

7054,45 

Buongiorno Vit. 

6936 

3,58 

3,56 

1,68 

9,98 

1315 

3,26 

3,58 

. 

307,20 

Indesit r nc 

18480 

9,54 

9,58 

1,00 

5,74 

3 

9,00 

9,54 

0,3790 

4,88 

Snia 

171 

0,09 

0,09 

-0,11 

-1,67 

2689 

0,09 

0,09 

0,0487 

52,44 

Buzzi Unicem 

28709 

14,83 

14,78 

0,64 

11,93 

572 

13,25 

14,83 

0,2900 

2324,19 

Intek 

1366 

0,71 

0,70 

-0,69 

0,99 

21 

0,69 

0,72 

0,0075 

129,91 

Snia wlO 

44 

0,02 

0,02 

-1,31 

1,33 

587 

0,02 

0,02 



Buzzi Unicem r nc 

19458 

10,05 

10,03 

1,35 

9,07 

134 

9,21 

10,05 

0,3140 

407,72 

Interpump 

10768 

5,56 

5,55 

0,05 

1,53 

175 

5,42 

5,56 

0,1300 

444,44 

Socotherm 

21539 

11,12 

11,05 

3,35 

18,92 

1497 

9,35 

11,12 

0,0400 

424,52 












Ipi Spa 

13959 

7,21 

7,20 

1,25 

-2,21 

0 

7,12 

7,37 

0,1890 

294,01 

Soqefi 

8990 

4,64 

4,65 

-0,04 

0,26 

90 

4,62 

4,76 

0,1600 

521,36 

c 











Irce 

5824 

3,01 

2,99 

-1,22 

1,93 

5 

2,91 

3,06 

0,0600 

84,61 

Sol 

8522 

4,40 

4,40 

0,02 

4,99 

77 

4,19 

4,42 

0,0610 

399,17 

C. Artigiano 

6529 

3,37 

3,39 

0,53 

0,66 

35 

3,35 

3,44 

0,1126 

480,16 

Isagro 

18985 

9,80 

10,12 

9,99 

6,46 

337 

9,02 

9,80 

0,2400 

156,88 

Sopaf 

1369 

0,71 

0,70 

0,62 

1,04 

3075 

0,68 

0,72 

0,0620 

298,17 

C. Bergam. 

53286 

27,52 

27,63 

-0,32 

7,67 

4 

25,56 

27,86 

0,8200 

1698,72 

It Holding 

3073 

1,59 

1,58 

-0,88 

-1,31 

39 

1,57 

1,62 

0,0258 

390,20 

Sorìn 

3520 

1,82 

1,80 

-1,48 

6,69 

1052 

1,69 

1,84 


853,29 

C. Valtellinese 

22720 

11,73 

11,67 

-1,46 

2,78 

108 

11,42 

11,89 

0,4000 

920,75 

ItWay 

13870 

7,16 

7,23 

1,19 

2,98 

8 

6,96 

7,44 

0,0800 

31,64 

Stefanel 

7156 

3,70 

3,70 

-0,16 

0,19 

235 

3,66 

3,86 

0,0300 

200,31 

Cad It 

19427 

10,03 

10,03 

0,08 

-0,60 

4 

10,03 

10,37 

0,3300 

90,10 

Italcementi 

30225 

15,61 

15,59 

0,24 

-0,73 

787 

15,42 

15,88 

0,3000 

2764,81 

Stefanelr 

7455 

3,85 

3,85 


-2,53 

0 

3,79 

3,95 

0,0600 

0,38 

Cairo Comm. 

96388 

49,78 

48,66 

-1,95 

1,45 

26 

48,78 

50,49 

1,6000 

389,99 

Italcementi r nc 

20315 

10,49 

10,50 

0,02 

-1,29 

545 

10,41 

10,75 

0,3300 

1106,19 

STMicroelectr. 

30121 

15,56 

15,31 

-2,42 

2,20 

12710 

15,22 

16,42 

0,1200 


Caitaqir. r nc 

14125 

7,29 

7,29 


4,17 

0 

7,00 

7,29 

0,0800 

6,64 

Italmobiliare 

114995 

59,39 

59,45 

-0,92 

1,94 

7 

58,26 

60,25 

1,1000 

1317,42 












Caitagirone 

14030 

7,25 

7,29 

0,69 

0,01 

10 

7,12 

7,32 

0,0600 

784,67 

Italmobiliare r nc 

87926 

45,41 

45,34 

-0,48 

3,49 

14 

43,88 

45,75 

1,1780 

742,14 

T 











Caitaqirone Ed. 

13875 

7,17 

7,15 

-0,35 

1,83 

47 

7,01 

7,25 

0,2000 

895,75 












Targetti S. 

9052 

4,67 

4,68 

-0,38 

1,30 

14 

4,62 

4,84 

0,1400 

86,36 

Cam-Fin w06 

429 

0,22 

0,22 

1,49 

-4,61 

179 

0,22 

0,27 



j 











Tas 

42462 

21,93 

22,13 

0,27 

0,09 

3 

21,91 

22,44 

1,7500 

38,86 

Cam-Fin. 

3497 

1,81 

1,81 

0,22 

-0,77 

326 

1,81 

1,92 

0,0300 

624,80 

Jolly H. 

17256 

8,91 

8,88 

-0,18 

3,47 

21 

8,31 

8,91 

0,0500 

177,64 

Telecom Ita Med. 

853 

0,44 

0,44 

-1,54 

-1,12 

7031 

0,44 

0,47 


1449,58 

Campari 

12609 

6,51 

6,42 

-1,52 

2,92 

258 

6,23 

6,51 

0,1000 

1891,08 

Juventus FC 

2608 

1,35 

1,35 

0,60 

-0,88 

42 

1,34 

1,37 

0,0120 

162,90 

Telecom Ita Med. r nc 

852 

0,44 

0,44 

-1,35 

5,77 

94 

0,42 

0,45 


24,19 

Capitaiia 

9962 

5,14 

5,10 

-1,37 

4,87 

14277 

4,91 

5,21 

0,0800 

13307,50 












Telecom Italia 

4556 

2,35 

2,34 

-0,76 

-4,93 

195320 

2,35 

2,61 

0,1093 

31460,74 

Carraro 

7054 

3,64 

3,62 

-1,63 

6,09 

26 

3,43 

3,77 

0,1250 

153,01 

K 











Telecom Italia r 

3865 

2,00 

1,99 

-0,80 

-5,27 

61267 

2,00 

2,22 

0,1203 

12028,14 

Cattoiica Ass. 

85738 

44,28 

44,01 

-0,23 

1,37 

59 

43,57 

45,23 

1,3500 

2098,48 

Kaitech 

971 

0,50 

0,50 

-1,09 

6,18 

701 

0,47 

0,53 


26,92 

Tenario 

23690 

12,23 

12,21 

3,62 

23,16 

10568 

9,93 

12,23 

0,1240 


Cdb Web Tech 

6304 

3,26 

3,21 

-2,58 

4,56 

349 

3,11 

3,38 


329,17 












Tema 

4120 

2,13 

2,12 

-0,84 

1,87 

11311 

2,07 

2,14 

0,0500 

4256,00 

Cdc 

17850 

9,22 

9,20 

0,23 

-1,00 

11 

9,14 

9,35 

0,5600 

113,06 

L 











Tiscali 

5315 

2,75 

2,70 

-0,62 

1,52 

5305 

2,69 

2,79 


1089,05 

Ceii Therapeutics 

3439 

1,78 

1,76 


-6,72 

517 

1,78 

1,93 



La Doria 

4724 

2,44 

2,44 

0,74 

-2,09 

2 

2,42 

2,53 

0,0333 

75,64 

Tod's 

117628 

60,75 

60,49 

2,77 

5,98 

191 

56,14 

60,75 

0,4200 

1837,69 

Cambre 

9259 

4,78 

4,78 

0,15 

1,08 

1 

4,72 

4,83 

0,1000 

81,29 

Lavorwash 

5563 

2,87 

2,88 

-1,23 

-3,69 

17 

2,84 

2,98 

0,0200 

38,31 

Toro 

29582 

15,28 

15,22 

1,06 

3,21 

636 

14,80 

15,32 


2778,18 

Cementir 

10009 

5,17 

5,14 

-1,15 

3,63 

166 

4,99 

5,39 

0,0700 

822,49 

Lazio 

606 

0,31 

0,31 

0,97 

2,29 

39 

0,31 

0,31 


21,20 

Trevi 

10150 

5,24 

5,17 

2,11 

20,51 

1356 

4,35 

5,24 

0,0150 

335,49 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Linificio 

5722 

2,96 

2,96 

-0,34 

-3,37 

142 

2,96 

3,08 

0,2500 

81,70 

Trevisan Comet. 

6126 

3,16 

3,15 

-1,32 

8,39 

140 

2,91 

3,54 

0,0700 

86,33 

Cent. Latte To 

8667 

4,48 

4,46 

-1,15 


11 

4,48 

4,62 

0,0300 

44,76 

Lottomatica 

64110 

33,11 

32,85 

-2,41 

9,38 

766 

29,05 

34,35 

1,7000 

2947,10 

Txt e-solutions 

52337 

27,03 

26,85 

-1,18 

-0,81 

4 

26,79 

27,25 


70,31 

Chi 

1072 

0,55 

0,54 

-3,33 

2,01 

2321 

0,54 

0,56 


69,30 

Luxottica 

40100 

20,71 

20,47 

-2,48 

-3,40 

1031 

20,71 

21,69 

0,2300 

9480,81 












Cir 

4539 

2,34 

2,33 

-1,65 

4,78 

2963 

2,24 

2,39 

0,0500 

1826,54 












u 











Ciass 

3199 

1,65 

1,65 

0,06 

0,24 

157 

1,63 

1,71 

0,0100 

152,80 

M 











Unicredito 

10979 

5,67 

5,59 

-1,57 

-3,26 

77228 

5,67 

5,94 

0,2050 

58791,37 

Cofide 

1963 

1,01 

1,01 

-1,37 

-0,39 

1294 

1,00 

1,07 

0,0130 

729,28 

Maffei 

3911 

2,02 

2,00 

-1,77 

2,49 

63 

1,95 

2,04 

0,0470 

60,60 

Unicredito r 

12121 

6,26 

6,22 

-0,54 

2,30 

43 

6,12 

6,50 

0,2200 

135,88 

Coin 

5993 

3,10 

3,11 

1,24 

9,87 

397 

2,82 

3,10 


410,61 

Marcolin 

5685 

2,94 

2,91 

-1,96 

1.14 

28 

2,86 

3,01 

0,0290 

133,23 

Unipol 

4889 

2,52 

2,52 

-1,26 

6,45 

4753 

2,37 

2,65 

0,1400 

3687,82 

Credon 

18908 

9,77 

9,71 

-1,44 

3,94 

215 

9,38 

9,84 

0,2500 

2720,58 

Mariella BuranI 

26748 

13,81 

13,84 

-0,79 

0,27 

98 

13,76 

14,12 

0,2500 

413,14 

Unipol priv 

3954 

2,04 

2,02 

-1,75 

7,59 

7408 

1,90 

2,13 

0,1452 

1837,02 

Cremonini 

3964 

2,05 

2,04 

-0,29 

0,74 

142 

2,03 

2,06 

0,0610 

290,31 

Marr 

11951 

6,17 

6,14 

-1.71 

-1,66 

150 

6,17 

6,50 


407,79 












Crespi 

1654 

0,85 

0,86 

-0,21 

0,54 

12 

0,85 

0,88 

0,0350 

51,26 

Marzotto 

7083 

3,66 

3,62 

-2,14 

-9,88 

275 

3,66 

4,06 

0,3600 

258,68 

V 











Csp 

2054 

1,06 

1,06 

0,28 

-0,84 

65 

1,06 

1,10 

0,0500 

25,99 

Marzotto r 

7067 

3,65 

3,65 


-15,12 

0 

3,52 

4,30 

0,3800 

2,83 

V.d. Ventaglio 

1960 

1,01 

1,01 

-0,88 

-3,53 

23 

1,00 

1,05 

0,0700 

78,23 

Cucirini 

2440 

1,26 

1,25 


9,47 

0 

1,13 

1,29 

0,0516 

15,12 

Marzotto r nc 

6814 

3,52 

3,50 

0,11 

-11,25 

7 

3,49 

3,96 

0,4200 

8,77 

Valentino F.G. 

43353 

22,39 

21,81 

-3,54 

9,01 

150 

20,41 

22,64 


1659,24 












Mediaset 

18089 

9,34 

9,23 

-0,91 

3,87 

7772 

8,99 

9,42 

0,3800 

11035,03 

Vemer Sib. 

756 

0,39 

0,39 

1,39 

5,26 

422 

0,37 

0,40 

0,0516 

38,09 

D 











Mediobanca 

30570 

15,79 

15,68 

-1.21 

-2,57 

2948 

15,78 

16,35 

0,4800 

12578,16 

Vianini 1. 

6076 

3,14 

3,14 

0,10 

2,65 

4 

3,04 

3,14 

0,0300 

94,47 

Dada 

29513 

15,24 

15,17 

-0,68 

9,78 

51 

13,67 

15,65 

- 

238,86 

Mediolanum 

12291 

6,35 

6,23 

-0,69 

14,01 

12995 

5,57 

6,35 

0,1400 

4617,41 

Vianini L. 

16102 

8,32 

8,31 

-0,22 

1,22 

5 

8,21 

8,38 

0,1000 

364,22 

Danieii 

12423 

6,42 

6,54 

2,33 

1,47 

171 

6,32 

6,48 

0,0600 

262,28 

Meliorbanca 

6411 

3,31 

3,30 

-0,42 

3,47 

242 

3,19 

3,34 

0,1000 

418,00 

Vittoria 

20129 

10,40 

10,29 

-1,29 

10,17 

38 

9,44 

10,40 

0,1400 

311,88 

Danieii r nc 

8926 

4,61 

4,56 

-0,76 

-1,37 

202 

4,59 

4,84 

0,0807 

186,36 

Milano Ass 

11751 

6,07 

6,00 

-1,44 

5,27 

1320 

5,72 

6,16 

0,2600 

2597,89 












Data Service 

13777 

7,12 

6,94 

-3,07 

38,75 

144 

5,13 

7,40 

0,5200 

35,71 

Milano Ass r nc 

11707 

6,05 

6,01 

-0,12 

4,80 

165 

5,75 

6,05 

0,2800 

185,85 

z 











Datalogic 

54003 

27,89 

28,11 

3,77 

11,92 

94 

24,92 

27,98 

0,2200 

345,23 

Milano Ass w07 

1143 

0,59 

0,58 

-1,92 

14,00 

838 

0,52 

0,59 



Zucchi 

5514 

2,85 

2,84 

0,92 

4,28 

8 

2,71 

3,00 

0,0300 

69,43 

Datamat 

18503 

9,56 

9,56 

0,13 

-1,81 

8 

9,43 

9,73 

0,2400 

270,99 

Mirato 

15674 

8,10 

8,01 

-0,76 

-2,26 

44 

8,02 

8,44 

0,2400 

139,23 

Zucchi r nc 

5820 

3,01 

3,06 

-0,29 

4,01 

5 

2,82 

3,05 

0,2800 

10,30 













































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


18 l’Unità 

sabato 21 gennaio 2006 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

110,120 

110,270 

BTP FB 04/20 

108,600 

108,630 

BTP MG 98/08 

104,500 

104,500 

BPST 03/06 

100,080 

100,070 

CCT LG 00/07 

100,900 

100,670 

B Intesa 04/14 

97,590 97,840 

Bei/20 EIBCFR 

96,490 97,120 

Comit 97/27 Zc 

39,430 39,380 

Medio/13 Rend Pr 

98,510 98,140 
















B Intesa tv ltf>C 

99,480 99,450 

Bei/20 EIBCF 

91,910 91,910 

Comit 98/28 Zc 

37,700 37,710 

Medio/14 V Reale 

100,320 100,440 

BTPAG02/17 

115,580 

115,730 

BTP FB 05/08 

99,710 

99,720 

BTP MG 98/09 

104,510 

104,520 

BPST 03/08 

101,990 

101,930 

CCT LG 01/08 

100,720 

100,720 

Blntesa/OGEuri 

99,700 99,690 

Bei/20 EIBCF 

91,580 91,740 

Crediop/13Float12 

101,810 101,810 

Mediob/08 Russia 

92,290 92,240 







BTP MG 99/31 

133,790 

134,530 

BPST 03/08 

101,380 

101,390 

CCT LG 02/09 

100,440 

100,450 

Blntesa«7Europ3 

104,270 104,280 

Bei/20 EIBF 

97,180 97,310 

Crediop/14FeCms 

107,150 107,820 

Mediob05/15ind 

99,450 99,050 

BTP AG 03/13 

105,980 

106,020 

BTP FB 05/37 

101,270 

101,630 

R lntP<»/IVt Rack 

103,060 103,090 

Bei/20 EIBFB 

90,360 91,190 

Crediop/24StDw2 

96,260 97,000 

Mediob 96/06 Zc 

99,050 99,050 

BTP AG 03/34 

118,730 

119,130 

BTP FB 96/06 

100,100 

100,120 

BTP MZ 01/06 

100,320 

100,320 

BPST10S 

99,460 

99,410 

CCTLGE2/09 

100,580 

100,680 

BIntesa/OSGoal 

95,720 95,750 

Bei/20 EIBFC 

88.190 88,410 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 10 

110,570 110,720 

Mediob96/11 Zc 

81,840 81,920 










BIntesa/OSGoal 

95,330 95,390 

Bei/35 EIBF CMS 

93,300 93,200 

DexiaCrSÌMarOS 

98,220 98,170 

Mediob 98/081 

100,280 100,240 

BTP AG 04/14 

106,030 

106,220 

BTP FB 97/07 

104,010 

103,960 

BTP MZ 01/07 

101,880 

101,900 

BPST14ind 

106,220 

106,250 

CCT MG 04/11 

100,360 

100,360 

Blntesa«8IAPC 

100,640 100,660 

Bers/18Ufe 

™,50O 100,500 

DexiaCrSTGen05 

97,080 97,440 

MediocrC/13Tf 

102,940 103,280 











98,920 98,830 

Bers/24SdLife 



96,250 96,270 

Mpaschj99/0g2 

102,400 102,350 







BTP NV 01/11 

98,430 

99,340 

BPST35ind 

115,260 

115,370 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 










B lntesa/08 SUN 

98,650 98,700 

Bim Imi 99/24 Rxed Zero 

106,610 106,160 

EBRD/17 

88,380 89,000 

Mpaschj99/143Sd 

99,890 100,000 







BTP NV 93/23 

167,320 

167,670 

CCTAG 00/07 

100,250 

100,250 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

B IntesaAM Gen04 

98,900 98,930 

Bnl/06Bis01CR 

110,090 110,210 

EBRD/25 85,870 85,850 

Mpaschj99^8 

94,780 95,150 

BTP AP 04/09 

99,920 

99,940 

BTP GE 04/07 

100,060 

100,060 


105,180 104,880 

Bnl/07 Vai Puro 

108,050 108,030 

Enel TF 05/12 

101,360 101,450 

PCom lnd/07MC 

98,740 98,590 










BlntesaASSpnnt 







BTP NV 96/06 

103,820 

103,830 

CCTAG 02/09 

100,430 

100,420 

CCT NV 04/11 

100,380 

100,380 

Blntesa/09STAFO4 

99,190 99,060 

BPU 00/08 TV Eur 

101,370 101,400 

Enel TV 05/12 

100,880 100,710 

PtyPrestSub 

99,580 99,570 

BTP DC 93/23 

160,000 

160,000 

BTP GE 05/10 

99,660 

99,670 

BTP NV 96/26 

148,730 

148,870 

CCTAP 01/08 

100,280 

100,290 

CCT NV 05/12 

100,420 

100,410 

B lntesa/09 STEG 

99,510 99,370 

CapfT/OTDJEStox 

105,600 105,670 

RriSlepup/11 

101,260 101,260 

Pttal/07M!Ì<2 

98,190 98,240 







B lntesa/09 STMZ04 

98,360 98,220 

CaprT/07DJEStox2 

105,450 105,330 

H\M)8BPmVI5a 

97,580 97,700 

PDpBgCV/12tv 

102,220 102,220 

BTP FB 01/12 

109,510 

109,640 

BTP GN 04/07 

100,270 

100,270 

BTP NV 97/07 

105,330 

105,320 

CCTAP 02/09 

100,360 

100,350 

CCT OT 02/09 

100,370 

100,360 

Blntesa/14STEuro 

99,390 99,280 

CapfT/OSIbim 

103,480 103,470 

IBRD/20 86,920 86,990 

Popftal/06ind 

114,030 113,940 








99,310 99,230 

CapfT/OSIIIbim 

100,760 100,700 


109,700 109,700 

R Ellenica/20 GF 

92,840 92,050 

BTP FB 02/13 

108,860 

109,080 

BTP GN 05/08 

98,940 

98,960 












BTP NV 97/27 

138,750 

139,260 

CCTDC 03/10 

100,430 

100,440 

CCT ST 01/08 

100,350 

100,350 

Blntesa04/09 Mar 

99,160 99,150 

CaprT/09ReloadM> 

100,330 100,480 

lrttBrb/13 351Cal 

109,400 109,000 

RepAus/20Flo.Ra 

90,810 91,140 

BTP FB 02/33 

130,580 

131,020 

BTP GN 05/10 

98,410 

98,440 










Bea Rdeuram 99/09 Tv 

101,530 101,510 

CaprT/14LowerT2 

97,820 97,760 

LBTCoB.V. IE2017 

99,220 99,070 

RepAus/22FBL 

85,210 85,050 

BTP NV 98/29 

121,000 

121,200 

CCTDC 99/06 

100,140 

100,140 

CTZAP 04/06 

99,380 

99,370 

Bei/06Stìckvn 

100,110 100,000 

Capiyia08261Zc 

92,910 92,800 

MedLom/191 Sd 

88,710 88,420 

RepAus/CMSa^ 

96,260 96,100 







BTP FB 03/06 

100,010 

100,010 

BTP LG 96/06 

102,630 

102,650 

BTP NV 99/09 

104,150 

104,210 

CCTFB 03/10 

100,450 

100,450 

CTZAP 05/07 

96,600 

96,590 

Bffl96/16Zc 

68,800 69,040 

Centrob/14Rf 

105,210 105,290 

Medio Cen 08lnd Nikkei225 

101,520 101,510 

Spaolo/13 St Down 

112,470 113,010 

Rm/ITQ Bii hnt 



102,300 102,290 





BTP FB 03/19 

106,050 

106,240 

BTP LG 97/07 

105,460 

105,480 

BTP NV 99/10 

110,240 

110,320 

CCTGE 97/07 

100,520 

100,530 

CTZ LG 04/06 

98,700 

98,690 

B^14Eia= 

92,450 92,710 

Centrob/18Zc 

61,760 62,120 


131,430 131,440 

Spaolo 97^ 115 Zc 

52,010 52,200 
















B^ISeuvar 

92,650 92,920 

Comit/09 

103,750 103,700 

Medio/07 V Puro 

112,550 112,180 

UniCr/IOind 

98,140 98,180 

BTP FB 04/15 

105,970 

106,050 

BTP MG 03/06 

100,080 

100,080 

BPOT 02/07 

103,550 

103,540 

CCTGN 03/10 

100,410 

100,410 

CTZST 05/07 

95,320 

95,320 

B^ISEurolnv 

91,910 92,020 

Comrt 97/07 Sub Tv 

100,080 99,980 

Medio/08 Maxima 

99,870 99,760 

UniCr/IOS-U 

107,350 107,400 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt 

17,383 

17,313 

8,070 

12,148 

Alberto Primo Re 

9,590 

9,570 

E817 

15,528 

Alboino Re 

8,467 

8,401 

6^ 

25,048 

Aquila Az.ltalia 

13,768 

13,715 

9,192 

11,753 

ArcaAzItalia 

24,765 

24,662 

9,097 

12,958 

Aureo Azioni Italia 

23300 

23,220 

8,645 

13,609 

Azimut Crescita Ita 


28,464 

9,715 

14,050 

Bim Az.Small Cap It 

9,586 

9,497 

7,817 

17,735 

Bim Azion.ltalia 

9,074 

9,040 

9220 

12,288 

BipielleF.ftalia 

27,391 

27,267 

JW 

11,695 

Bipiemme Italia 

19,755 

IW 

9^ 

J7^ 

Bnl Azioni ItPMI 

7,081 

7.050 


14,026 

Bnl Azioni yia 

23,783 

23,682 

8,852 

11,878 

BPU PiaJt.Halia 

6,500 

6,498 

10,619 

15,947 

BPViAz. Ma 

5,663 

5,634 

9,812 

17,709 

CA-AMMidaAz.yia 

24,065 

23,935 

9,257 

12,891 

CA-AMMidaMidCap 

5,865 

5,788 10,723 

11,863 

CipUB,Uie 

20,827 

JO^ 

9,196 

12,475 

CariqeAzIt 

6,386 


8,532 

13,007 

Ducato Geo Ma 

16,666 

16,568 

9,465 

14,088 

Dws Italia Le 

23,647 

23,616 

7,311 

11,055 

Dws Ma Medium Cap Le 

15,225 

15,203 

7,574 

12,811 

DwsyiaNc 

14,431 

14,413 

7,342 

10,540 

Eurom. Az. Mane 

26,744 

26,617 

8,539 

11,517 

Rneco AM Az Mia 

16,630 

16,570 

8,198 

12,815 

Rneco AM se yy 

5,505 

5,474 

4,857 

16,656 

Rneco y la Opportunità 

15,915 

15,849 

8,140 

12,681 

Fonderse! yia 

23,903 

23,771 

9,707 

12,289 

Fondeisel P.M.L 

18,434 

18,205 

11,155 

12,857 

Generali Capy 

62,636 

62,234 

10,288 

15,535 

Gestielle yia 

16,524 

16,508 

9,583 

12,347 

GestnordAz.yia 

13,037 

12,988 

9^ 

11,810 

Grifoqlobal 

13.302 

13,214 


6,229 

Imiyy 

26.681 

26,549 10,544 

16,643 

Leonardo az. Ma 

10,895 

J0|^ 

9,157 

13,703 

Leoneelosrìellcape 

1T601 

10,926 

7,642 

14,917 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,^9 

20,555 

9,390 

14,279 

Nextam PAz.yia 


6,274 

5,330 

9,160 

Nextra Az.Ma 

15,227 

15,148 

9,863 

13,330 

Nextra Az.Ma Din 

22,448 

22,323 

9,829 

14,106 

Nextra Az.PMiyia 

6,S» 

6,591 

5,860 

16,722 

OpbmaAzkxiarioMa 

6,950 

6,918 

9,088 

J2M 

Opime s™*ll Cape ». 

7,334 

7,273 

8,012 

19,544 

Pioneer Az. Crescita A 

17,389 

17,302 

9,255 

12,565 

PbneerAz. Crescita B 

17,091 

17,005 

9,103 

12,079 

Pioneer Az. Ma A 

20,752 

20,641 

jW 

11,348 

Pioneer Az. MaB 

20,373 

20,264 

8,78i 

10,861 

Prim.Trading Az.ll. 

6,334 

6.288 

9,396 

13,614 

RasCapyt 

27,101 

26,990 

9»M 

12,224 

ResCapMT 

26,832 

26,723 


11,870 

Sai Ma 

23,732 

23,607 

9,425 

-im 

Sanpaolo Azioni Ita. 

33,487 

33,326 

9,025 

11,705 

Senpepk,UienE,.Risk 

15,362 

15,280 

9,463 

13,911 

Senpepk,0pp.l1eli. 

5,471 

5,436 

10,191 

12,249 

Systema Az. Mia 

13,447 

13,388 

8.839 

12,086 

VeqaqestAz.yia 

7,694 

7,669 

8^ 

14,990 

Zenit Azionario 

13,687 

13,639 

9,531 

18,226 

AZ. AREA EURO 

Atto Azionario 

19,455 

19,342 


11,273 

Aureo E.M.U. 

11,791 

11,730 

7,494 

17,557 

BipyfcF.Eyrp 

11,596 

11,511 


J7929 

BipelfcRMedleren 

16,155 

16,056 

8J^ 

17,082 

BppiEuiolend 

5,415 

5,371 

8,300 

0,000 

BPUAzEt 

5,508 

5,484 

12,985 

0,000 

BPU PraJ\z.Euro 

6,109 

6-089 

14,059 

25,005 

BSI Azionaria Euro 

4,972 

4,940 

5,810 

16,006 

CA-AMMidaAz.Euro 

6,029 

5,997 

8,338 

21,479 

CepgesFBirSect 

5,366 

5,336 

8.734 

19,244 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,038 

14,913 

11,006 

23,963 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,883 

6,835 

JW 

18,775 

EpsIonOEpp», 

5,387 

5,343 

11,256 

24,757 

Eprpm.Eup,E,«i, 

3,991 

3,976 

7,112 

"15849 

Rneco Euro Growth 

11,971 

11,934 

4.761 


Rneco EumValue 

6,423 

6,375 

12,192 

22,600 

Intra Azionario Area Euro 

6,335 

6,310 

6,812 

17,642 

Leonardo Euro 

6,150 

“EiiS- 

8,600 

18,634 

PrimAzbni Growth 

6,031 

5,986 

11,212 

24,325 

Sanpaolo Euro 

16,954 

16,845 

8,339 

18,081 

Systema Az. Euro 

5,548 

5,509 

7,519 

17,617 

VegagestAzAieaEur 

8,008 

7,978 

6,532 

16,837 

Zenit Eurostoxx 501 

5,471 

5,440 

8,016 

19,925 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,242 

6,217 


17,441 

Abis Europa 

5,357 

5,357 

2,802 

0,000 

Anima Europa 

4,571 

4,565 


13,650 

ArcaAzEuropa 

10,623 

10,567 

9^ 


Astese Euroazbry 

5,889 

5,868 

7,522 

19,671 

Azimut Europa 

15,927 

15,876 

8,888 

18,504 

Bim Azionario Europa 

10,648 

10,624 

9,334 

18,747 

Bipblle H.Europa 

7,558 

7,503 

9,887 

21,648 

Bipbmme Europa 

14,017 

13,977 

7,385 

16,064 

Bipiemme ln.Europa 

7,279 

7.234 

9.393 

27,523 

Bnl Azioni Europa 

12,600 

12,570 

10,130 

19,048 

BPViAz. Europa 

4,317 

4,304 

JW 

16,080 

Capitalg. Europe 

7,534 

7.499 


17,206 

CarigeAzEu 

6,100 

6,076 

7,584 

19,584 

Consultinvest Azione 

10,185 

10,125 

9^ 

18,389 

Ducato Geo Eur. Pmi 

19,918 

19,722 

14,065 

30,362 

Ducato Geo EurAttoPoten. 

1,808 

1,788 

VW 

26,081 

Ducato Geo Europa 

10,523 

10,448 


20,442 

Dws Europa Growth Le 


6,589 

6,731 

14,256 

Dws Europa Le 

20,338 

20,240 

8,852 

18,409 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,581 

6,503 

10,308 

20,686 

Dws Europa Nc 

4,602 

4,582 

6,355 

14,649 

Epsilon QValue 

6,168 

-Tm 

12,288 

25,442 

Eurom. Europe EF. 

16,426 

16,403 

6,517 

15,546 

Rneco AM Az.Europa 

13,548 

13,485 

12,050 

22,109 

Rneco AM Europe Research 

~~mr 

6,740 10,368 

21,458 

RnecoAMSmall Cap Europe 

7,432 

Tm 


24,302 

Rneco Europe Equity 

9,287 

9,237 10,088 

20,956 

FMS-Equity Europe 

10,000 

10,000 

0»OL 

0,000 

Fondersel Europa 

14,425 

14,360 

8635 

20,904 

Generali Europa Value 

28,008 

27,819 10,468 

21,763 

Gestielle Europa 

13,014 

12,956 

8,477 

18,137 

GestnordAz.Europa 

9,337 

9,291 

8,759 

18,520 

Grifoeurope Stock 

6,557 

6,536 

6,774 

17,236 

Imi Europe 

20,416 

20,325 

9,007 

20,898 

Investitori Europa 

5,625 

5.602 

10,078 

22,017 

KairosEu Bn 

5,871 

5,827 

■w 

0,000 

Kairos Parlners S.C. 

9,531 

“lÀT 

10,096 

19,421 

Laurin Eurostock 

3,984 

3,967 

JW 

19,210 

MCGes.FdFEur. 

7,136 

7,098 

11,343 

23,910 

Mediolanum Ameriqo Vesp. 

6,390 

6.356 

7,341 

18,465 

Mediolanum Europa 2000 

17,797 

17,674 

8,631 

18,718 

Nextam PAz.Europa 

5,6S! 

5,651 

6,634 

13,002 

Nextra Az.Europa 

4,182 

—iW 

8,765 

18,841 

Nextra Az.Europa Din 

19,672 

19,563 

96^ 

JETK 

Nextra AZ.PMI Europa 

7,972 

7,922 

11,403 

22,665 

Open FundAz Europa 

4,208 

4,189 

9,412 

21,198 

Opime fciopeppEuiope 

3,379 

3,361 

■w 

-m 

PbneerAz Eur DisA 

9,623 

9,579 

9.390 

18,776 

PbneerAz. Europa A 

17,892 

17,780 

9^ 

19,503 

PbneerAz. Europa B 

17,546 

~l7m 

9.158 

19,061 

Prim.Trading Az.Eur 

5,402 

5,375 


22,356 

Ras Europe Fund L 

17,230 

17,163 

9,445 

20,650 

Ras Europe FundT 

17,060 

lèm 

9,317 

20,226 

ResMpllp.l.phiEur. 

7,962 

7,944 

9J4L 

20,363 

SeiEuiop. 

11,680 

11,641 

8^ 

20,848 

Sanpaob Europe 

8,818 

8,778 


17,777 

Talento comp. Europa 

130,818 

130,825 

8^ 

21,045 

Uniban Al Europa 

6,389 

6.358 

8^ 

19,064 

VegagestAEuropa 

5,213 

5,191 

6,999 

18,450 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,643 

5,626 

4^ 

11,720 

Atto America Az. 

4,909 

4,890 

4,580 

11,721 

Anima America 

5,968 

5,899 

9,044 

13,073 

Arca AzAmerica 

18,639 

18,564 

6,521 

13,708 

Aureo Americhe 

3,493 

3,464 

4,362 

11,955 

Azimut America 

10,963 

10,941 

5,343 

9,707 

Bim Azionario Usa 

6,174 

6.132 

5,286 

2,050 

Bipblle HAmerìca 

8,188 

8,142 

4,266 

1^4 

Bipbmme Americhe 

9,740 

9,690 

5,036 

8,778 

Bnl Azioni America 

18,041 

17,962 


12,126 

BPUPraJtUsa 

4,645 

—m 

8,808 

27,610 

CapMq. /Vnerica 

9,079 

9,053 

4.585 

13,473 

Cariqe Azionario America 

2,883 

2,861 

5,488 

14,359 

Ducato Geo Am. Alto Poi 

16,407 

16,309 

5,396 

14,287 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

5,168 

5,143 

4,™ 

11,188 

Dws America Le 

11,917 

11,887 

5,395 

12,786 

Dws New York Nc 

9,914 

9,886 

6,248 

7,329 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,327 

16,272 

4,593 

10,955 

Rneco AM Az.NordA 

11,367 

11,307 

5,681 

11,441 

Rneco US Sm/M Cap Val. 

7,162 

7,106 

8,779 

21,164 

Rneco Usa Growth 

6,754 

6,712 

5,170 

11,710 

Rneco Usa S/M Cap Gr. 

6,983 

6,908 

7,348 

18,961 

Rneco Usa Value 

4,813 

4,787 

7,194 

14,513 

FMS-Equity Usa 

16(X« 

10,000 

0,000 

0,000 

Fonderse! America 

11,915 

11,876 

4,563 

11,783 

Generali America Value 

18,761 

18,680 

5,298 

13,813 

Generali Usa Growth 

2,628 

2,617 

4,244 

9,363 

Gestielle America 

13,361 

13,315 

5,097 

12,042 

GestnordAzAm. 

13,™ 

13,806 

4,663 

10,749 

Imiwest 

20,349 

20,266 

7,083 

19,063 

Investitori America 

4,166 

4,148 

5,495 

13,207 

Kairos US Fund 

5,992 

5,966 

0,943 

0,537 

MCGest.FdFAme. 

6,014 

5,994 

6,142 

7,316 

Mediolanum America 2000 

11,733 

11,668 

5,922 

13,582 

Mediolanum Cristotom Col 

15,291 

15,183 

5,798 

14,436 

Nextam PALAmerica 

3,918 

3,891 

2,592 

7,608 

Nextra ALNAm. 

6,226 

6,195 

4,674 

9,286 

Nextra ALNAm.Dinam. 

19,432 

19,335 

4,282 

9,126 

Nexira Al PMI NAm. 

21,484 

21,289 

8,703 

21,317 

Open Fund Az America 

3,350 

3,348 

6,518 

14,805 

OptìmaAzbnark) America 

4,738 

4,717 

7,049 

14,777 

PbneerAz. Am. A 

9,490 

9,449 

8,905 

20,846 

Pioneer Al Am. B 

9,339 

9,299 

8,910 

20,472 

Prim.Tradbg Az.NAm 

4,044 

4,024 

4,146 

10,191 

Ras America Fund L 

15,367 

15,313 

5,203 

13,502 

Ras America FundT 

15,220 

15,167 

5,096 

13,135 

Ras Multb.MultAm. 

6,116 

6,122 

7,695 

14,232 

Sai America 

13,892 

13,785 

4,310 

7,274 

Sanpaob America 

9,807 

9,770 

5,338 

13,428 

Systema Az. Usa 

4,887 



jm 

Talento comp. America 

114,774 

115,007 


12,958 

Vegaqest AzAmerica 

4,304 

4,275 


13,983 

Zenit S&P 100 Index 

4,204 

4,188 

3,166 

9,794 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,835 

5,706 

13,257 

30,129 

Anima Asia 

7,148 

7,008 

13,641 

27,008 

ArcaAzFarEast 

6,945 

6,809 

13,019 

26,135 

Aureo Pacifico 

4,198 

4,110 

11,294 

25,164 

Azimut Pacifico 

7,781 

T683 

9^ 

21,407 

Bipielle H.Giappone 

6,203 

6,075 

13,131 

26,231 

Bipielle H.Orìente 

4,411 

31; 

10,110 

24,993 

Bipiemme Pacifico 

5,256 

5,173 

11,949 

24,935 

Bnl Azioni Pacifico 

6,985 

6,867 

11,581 

27,069 

BPUPraALPacif. 

7,049 

6,™ 

12,748 

32,227 

CapMq. Pacifico 

4,026 

3,941 

15,990 

Wm 

Ducato Geo Asia 

5,633 

5,581 

T706 

1T349 

Ducato Geo Giappone 

4,157 

4,071 

14,423 

27,164 

Dws Asia Le 

4,535 

4,433 

16,193 

29,055 

DvysTokyoNc 

6,627 

6,456 

13,593 

27,369 

Eurom. Tìqer 

11,743 

11,659 

11,923 

“2À33Ò 

Rneco AM Az.Pacifico 

5,458 

5,342 

12,351 

27,464 

Fineco Pacific Equity 

5,819 

5696 13122 

27,946 

FMS-Equity Asia 

IO,™ 

10000 

0000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,370 

5,323 11,573 

28,346 

Generali Pacifico 

15,840 

15,454 14,129 

29,889 

Gestielle Giappone 

5,822 

5,692 14,202 

29,493 

Gestielle Pacifbo 

11,163 

11085 

J762 

20,395 

GestnordAz.Pac. 

7,707 

7,593 12,249 

27,178 

ImlEast 

7,™ 

7,709 13,709 

JL862 

InvestitorìFarEast 

5,694 

5,590 

11,844 

27,383 

MCGest.FdFAsia 

8,301 

8,376 10,769 

24,658 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,197 

6997 17,!«7 

35,588 

Mediolanum Oriente 2000 

16337 

10,038 15,704 

32,543 

Nextra Al Asia 

8,159 

8,073 13,921 

25,215 

Nextra Az. Giappone 

4,544 

4,454 13,063 

17,113 

Nexira ALPacilico Din. 

4,3(« 

4,228 12,507 

2T059 

Open Fund Az Pacific 

3,881 

3,816 12,787 

27,371 

Optima Azionario Far East 

4,056 

3,976 13,328 

28,885 

PbneerAz. Giap.A 

5,971 

5,829 14,409 

30,972 

PbneerAz. Giap.B 

5,873 

5,733 14,305 

30,540 

PbneerALPactf.A 

5,691 

5,644 11,742 

26,946 

PbneerALPacif. B 

11,774 

11,677 11,517 

26,589 

Prim.Trading Az.Giap 

6501 

6350 14,253 

23,102 

Ras Far East Fund L 

6,329 

6217 11,701 

27,318 

Ras Far East FundT 

6,264 

6,153 11,499 

26,776 

RasMulfip.MultiPac. 

7,994 

7,973 12,307 

26,808 

Sai Pacifico 

4,564 

4461 

11901 

34,592 

Sanpaob Pacific 

s,™ 

5,790 11,™ 

22,653 

Talento CAs 

126312 125,273 1 6206 

0,000 

VegaqestAzAsia 

6,430 

6298 12,393 

26,301 

AZ. PAESI EMER( 

Anima Emer.Markets 

SENTI 

7,«3 

7,31» 14,561 


ArcaAzPaesi Emerq. 

IM 

7065 

11550 


Aureo Merc.Emerg. 

6,501 

6375 26568 

47T48 

Azimut Emergi ng 

6,228 

6,145 

13,401 

36,399 

Bipielle H.F^iEm 

13,472 

13,198 23,144 

42,727 

Bnl Azioni Emergenti 

8,110 

7,976 19.230 

45,549 

BpmEmMkEq 

5,638 

5,545 12,760 

0,000 

BPUPraJ\LMerc.em. 

8,107 

7,965 

20,928 

48,725 

CapMq. Eg EM 

19,946 

19,647 

18,115 

39,766 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,169 

5,094 

18,691 

40,921 

Dvys Emergenti Le 

8,285 

8,119 

23,897 

46,043 

Dvys Emergenti Nc 

6,292 

6,163 

25,289 

44,977 

Eurom. Em.M.E.F. 

7,262 

7,179 

13,949 

33,985 

Rneco Emerq. Markets 

7,113 

6,997 

19,929 

46,963 

FMS-Equity Gl EmMkt 

16000 

10,000 0,000 0,000 

Gemelle Em. Market 

11,540 

11,359 18,859 43,390 

Gesfnord Az.P. Em. 

7,783 

7,069 

17,710 


MCGest.FdFP. Emer 

9,022 

8,984 

15,890 


Nexira ALPaesi Emer 

7,[»5 

6863 

21093 


PbneerAz. Am. LaLA 

12,420 

12,108 17,703 


PbneffALAm. LatB 

12,540 

12,227 17,482 


PbneerAz. Paesi Em.A 

9,284 

9,111 21,518 


PbneerAz. Paesi Em.B 

9,138 

8,968 21,290 


FYim.Tradbg Az.Emer 

9,364 

9,174 20,655 


Ras Em.MktsEq. F.T 

8,682 

8,537 18,997 


Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,771 

8,624 19,268 


Sai Paesi Emergenti 

5,512 

50M 

11030 


SanPaoto Mercati Emerg. 

10,940 

10,776 18,952 

i 

AZ.PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,101 

12,018 



Dws Francoforte Nc 

11,211 

11,124 


JO^ 

DwsSwissLc 

28,827 

28,725 12,115 

27,114 

Eurom. Japan Equity 

3,877 

3,803 13,164 

28,590 

Generali Japan 

3,460 

3,3M 13,146 

34,057 

Gestielle Cina 

5,979 

5083 

15,536 

31,032 

GesfielleEastEurop 

13,723 

13,405 23,375 

63,117 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Irto 10,639 

10,5M 

5,985 

13,193 

Alto Intem. Az. 

4,676 

4,641 

7,668 

14,524 

Anima Fondo Trading 

15,366 

15,189 

9,914 

17,531 

Arca 27 

13,221 

13,130 

8,396 

17,187 

Arca5StelleE 

4,162 

4,089 

7,338 

17,483 

Arca Multfifondo F 

4,627 

4,662 

6,441 

13,130 

Aureo Blue Chips 

4,284 

4,258 

5,909 

15,784 

Aureo Global 

16439 

10,347 

6,902 

17,477 

Aureo WWF Ran.Terra 

5,538 

5,490 

4,966 

8,930 

Azimut Borse Irto 

13,169 

13,023 

6,755 

14,711 

Azimut CAcc 

5,918 

5,954 

5,246 

11,199 

Bancoposta Az. Irrtemaz. 

4,034 

3,984 10,339 

23,439 

BdSArcob.Crescila 

6,950 

6,934 

9,225 

20,201 

BimAzion.Gloye 

4,364 

4,341 

7,913 

17,217 

Bipielle H.Gbbale 

18,797 

18,682 

6,180 

15,702 

Bipielle Profilo 5 

4,416 

4,387 

5,595 

16,456 

Bipiemme Comparto 90 

4,712 

4,671 

8,797 

20,945 

Bipiemme Globale 

22,154 

22,020 

6,936 

14,538 

Bipiemme Valore 

5,230 

5,201 

7,172 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

16271 

10,170 

"W 

17,773 

BPUPraJ\z.G.0pp. 

4,598 

4,563 

8,751 

18,658 

BPUPriALGloM 

5,212 

5,173 

7,931 

20,370 

BPUPraPrivS 

6,315 

6,336 

8,992 

21,372 

BPViAz. Irrtemaz. 

3,901 

3,882 

5,661 

14,769 

BFVI Equity 

5,823 

5,911 

5,931 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,161 

"TTiT 

7,993 

18,399 

Bussola RjFGIb Growth 

3,276 

3,259 10,303 

21,966 

Bussola FdFGIb Value 

4,581 

4,571 

9,045 

19,765 

CA-AMMidaAz. Irto. 

3,424 

3,406 

5,810 

14,324 

CapgesFFGtab.Sect 

4,877 

4,851 

7,163 

17,830 

CarigeAz 

6,797 

6,702 


19,308 

CariPa Nextra Az.SR 

4,536 

4,514 

7,769 

20,286 

Consultinvest GbbaI 

4,531 

4,481 

9,816 

18,550 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 



3 mesi 

Anno 

Ducato Geo Gl. Alto PoL 

4,103 

4,070 

IHB 

19,691 

Ducato Geo Gl. Selezkxie 

1043 

3,031 

6,660 

8,369 

Ducato Geo Globab 

24,6113 

24,389 13,511 


Ducato Geo Tendenza 

1057 

3,040 

6,330 

14,882 

Ducato Portf. GbbalEq. 

4.211 

4,212 

1559 

19,529 

Dws Intemazionale Le 

14,328 

14,216 

9,189 

15,744 

Dws Intemazionale Nc 

5,™ 

5,898 

9,786 

15,906 

Effe Un. Aggressiva 

4,563 

4,555 

1643 

1/,664 

Eumm. Blue Chips 

12,388 

12,320 

5,691 

11101 

Eurom. Growth EF. 

7,444 

7,401 

7,900 

20,006 

Fideuram Azione 

14,764 


8,114 

21,434 

Rneco AM Az Intem. 

13,210 

11098 

1984 

16,398 

Fineco Gl. SrrVMC. Core 

6,644 

6,580 10,623 

21,908 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

1234 

8,161 11,146 

27,956 

Rneco GbbaI Growth 

6,965 

6,951 

2,487 

8,052 

Rneco GbbaI Value 

5,119 

5,078 

8,661 

20,419 

G.P. AII.Serv.ComA 

4,166 

4,206 

5.951 

15,819 

GAMILEq.SeLFd 

6,871 

6,909 

/,259 

19,020 

Generali GbbaI 

13,568 

13,503 

5,868 

14,498 

Generali Special 

8,375 

8,355 

2,010 

3,999 

Geo Equity Globale 1 

5,999 

5,999 

y,311 

18,323 

Geo Equity GbMe 2 

6,991 

5,991 

9,94/ 

19,414 

Gestielle Intemaz. 

11,495 

11,422 

7,460 

16,429 

GestnordAzJrto 

3,100 

3,083 

6,602 

16,541 

GrttoqlobaI Intem. 

19(« 

8,846 

7,925 

11,020 

Irrtra Azionario Irrtemaz. 

6,043 

5,998 

6,918 

16,546 

Leonardo Equity 

3,593 


9,3/6 


MCGest.FdFMeqa.W 

7.608 

7,583 

10,085 

21,108 

MCGest.FdFMeqaH 

5,536 

5,546 

9,66/ 

8,634 

Mediolanum Borse Irto. 

17,237 

17,051 

8,171 

18,991 

Mediolanum Elite 95L 

6,253 

6,216 

8,559 

1/,648 

Mediolanum Elite 95S 

12,261 

12,189 

8,43/ 

1/,330 

Mediolanum Top 100 

13,379 

13,241 

8,764 

19,648 

MGreciaAz. 

6,359 

6,301 

1943 

21812 

MLMSeries Equitbs 

4,716 

4,/b4 

/,918 

20,306 

MuitifondoC.D10/90 

4.!»7 

4,845 

6,279 

16,477 

Nextam PALirtoemaz 

4,665 

4,635 

4,/61 

11,416 

Nextra Az.lrtoer. 

16,062 

15,971 

7,748 

17,172 

Nextra AlPMI Irto. 

15,503 

15,341 10,499 

22,119 

Nextra PorlMuLEq. 

4,003 

3,996 

9,074 

18,783 

Open FundAz Irto. 

ISSI 

3,549 

9,584 

20,298 

Optima Azionario Intem. 

5,350 

5,313 

8,850 

1/,9/1 

PbneerAz. Irto. A 

14,158 

14,065 

6,/08 

16,268 

PbneerAz. lnt.B 

13,90/ 

13,816 

6,559 

15,747 

PDCel Multifund - Gbbale 

3,715 

3,705 

4,825 

10,730 

PIXelMultifund-Tematico 

4,126 

4,106 

7,280 

16,356 

Prim. Azioni Value 

5,204 

5,162 

8,191 

18,380 

PrimAzioni PMI 

7,894 

7,786 

10,483 

31,676 

Ras Blue Chips L 

3,786 

3,771 

4,470 

12,846 

Ras Blue ChipsT 

1757 


4,361 

12,451 

Ras GloM Fund L 

13,691 

11769 

7.™ 

16,584 

Ras GloM FundT 

13,761 

13,641 

7,550 

16,215 

RasMultipartner90 

4,302 

4,364 

9,188 

19,03/ 

RasResearchL 

1934 

3,890 

9-/04 

19,321 

Ras Research T 

3,894 

1851 

9,567 

18,575 

Sai Globale 

11,088 

10,992 

6,2/8 

15,814 

SanFàobAzbni Intemaz. 

11,389 

11,322 

7,160 

17,679 

Sanpaob GloyEq.Risk 

11952 

12,894 

7.477 

15,933 

Sanpaob Soluzbne 7 

8,470 

8,423 

7,610 

17,704 

Sanata Strat.90 

7,076 

7,129 

7,505 

11,591 

Sotto Sim Blue Chips 

6,914 

6,852 11819 

23,134 

Systema Az. Globale 

4,964 

4,938 

3,481 

9,051 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIII 



Aureo Materie Prime 

6,114 

6,030 12,163 

32,798 

Azimut Energy 

7,250 

7,176 12,421 

26,837 

Gestnord Az.En. 

7,184 

7,073 10,557 

43,536 

Nextra ALEnMatPnme 

8,776 

8,672 11,810 

29,078 

Ras Energy L 

8,702 

8,597 13,411 

38,281 

Ras Energy T 

8,616 

1513 13,145 

37,504 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Aureo Beni Consumo 

4,306 

4,277 

3,634 

9,875 

Azimut Consumers 

5,259 

5,242 

4,015 

14,401 

Nextra ALBeni Cons. 

/,221 

7,188 

6,082 

13,253 

Ras Consum.Goods L 

6,505 

6,480 

2,8/8 

12,349 

Ras Consum.GoodsT 

6,465 

6,440 

2,799 

12,006 

Ras LuxuryL 


3,595 

/,610 

9,/30 

RasLuxuryT 

3,598 

3,573 

7,467 

9,328 

AZ. SALUTE 





Aureo Pharma 

4,193 

4,181 

2,997 

17,156 

Capitalgest Health Care 

12,477 

12,475 

2,371 

17,276 

Eurom. Green EF. 

10,070 

10,066 

2,525 

17,640 

Gestielle Pharmatech 

1144 

1143 

1489 

14/86 

Nextra ALPh-bbtech 

7,235 

7,234 

2,348 

18,316 

Ras Individuai Care L 

6,fB5 

6,828 

1,893 

13,08/ 

Ras Individuai Care T 

6,/81 

6,7/4 

i,8(r2 

12,641 

Sanpaob Salute Amb. 

16,369 

16,39/ 

2,214 

16,906 

AZ. FINANZA 





Aureo Rnanza 

4,!61 

4,822 

8,040 

19,277 

Azimut Reai Estete 

1469 

8,3/8 

11,81/ 

23,042 

Gestielle World Rn 

4,™ 

4,667 

8,268 

17,907 

Gestnord Az.Banche 

11,866 

11,776 

8,421 


Nextra Az.Fbanza 

7,261 

7,229 

9,™ 

16,286 

Ras Rnancial Serv. L 

e,™ 

6,024 11,836 

21,417 

Ras Rnancial Serv. T 

6,023 

5,981 

11,703 

20,992 

Sanpaob Rnance 

27,981 

27,863 10,079 

19,347 

AZ. INFORMATICA 





Capialg.HTecil 

1,906 

1,889 

8,728 

14,958 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,323 

12,218 

8,525 

15,157 

Gestielle High Tech 

2,013 

1,996 

8,811 

16,224 

Gestnord Az.Tecn. 

1,167 

1,160 

8,862 

15,089 

Nextra ALTecAvan. 

1657 

3,630 

7,654 

14,353 

Prim.Trading AZ.H.T. 



7,918 

14,011 

Ras High Tech L 

2,377 

2,356 

8,688 

16,921 

Ras High TechT 

2362 

2,341 

8,598 

16,527 

Sanpaob High Tech 

4,644 

4,610 

/,6ò0 

15,093 

Zenit High Tech 

1,731 

1,719 

6,196 

8,052 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,825 

5,821 

1.747 

2,463 

Nextra Az.Telecomu. 

9,311 

9,299 

2,/82 

10,819 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,536 

6,470 

7,271 

13,907 

Aureo Teoiolegia 

1,897 

1,86/ 

2,264 

5,978 

Azimut Generation 

5,799 

5,/b1 

5,648 

15,174 

Azimut Muiti-Media 

3,273 

1251 

4,870 

9,722 

Ducato Immobiliare 

19,2!» 

10,134 

12,391 

25,577 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,692 

6,618 10,156 

23,628 

Gestielle World Ufi 

5,269 

5,217 

8,639 

26,083 

Gestnord AzAmb. 

7,395 

7,305 

8,352 

14,261 

Optima Tecnobqia 

3,008 

2,993 

6,140 

11,697 

Ras Advanced Serv. L 

2867 

2,854 

4,406 

10,866 

Ras Advanced Serv. T 

2847 

2,835 

4,324 

10,563 

Ras Multimedia L 

5,011 

4,991 

4,439 

8,463 

Ras Multimedia T 

4,974 

4,954 

4,386 

8,177 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAtta Crescita 

4,119 

4,093 

7,266 

15,735 

Aureo F Aggressivo 

4,121 

4,162 

6,983 

18,386 

Aureo Multiazioni 

8,499 

8,427 

/,514 

16,504 

Bipielle H.Cresfita 

4,117 

4,075 

8,456 

16,497 

Bipielle H.Vabre 

4,750 

4,742 

6,646 

15,403 

Bnl Azioni Dividendo 

3936 

3,921 

8.340 

17,225 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,[»8 

3,992 H3iB 

22,195 

Ceptek,. Smeli Cap 

7,160 

7,074 11,284 

9,430 

Ducato Etico Geo 

liB2 

3,796 

7,099 

15,596 

Eurom. Risk Fund 

35,415 

35,235 

8,303 

11,466 

Gestielle Etico Az. 

6,620 

5,599 

6,218 

14,952 

MLMSeries Spfqut 

4,894 

4,927 

/,6Ò5 

22,014 

Sanpaob ALlnt.Eti 

6,965 

6,939 

6,613 

16,316 

Systema Az. Crescita Attiva 

3,939 

1920 IO» 

0,000 

Systema Az. Valore Attivo 

5,379 

5,357 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca5StelleD 

4,470 

4,503 

5,924 

14,615 

Arca Multfifondo E 

4,743 

4,770 

4,864 

10,482 

Aureo F Dnamico 

4,109 

4,145 

5,036 

12,792 

Azimut CEqu 

5,754 

5,778 

3,601 

8,117 

Bancoposta Prof.Svit 

6,074 

6,034 

6,003 

14,690 

BdSArcob.Energia 

6,513 

6,505 

6,543 

14,645 

Bipielle Profilo 4 

5,027 

5,006 

5,943 

11,960 

Bipiemme Comparto 70 

4,951 

4,918 

/,141 

17,601 

BPUPra.Priv4 

6,085 

6,103 

/.111 

17,109 

BPUPra.Pr«Aggr. 

5,363 

5,348 

8,387 

17,301 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bussola FdF Sviluppo 

3,900 

3,891 

7,973 

17,576 

Ducato Mk 75 

4,514 

4,491 

5,517 

10,044 

Ducato Portf. Equity 75 

4,627 

4,629 

6,515 

15,042 

Rneco AM Prof.Dina. 

4,722 

4,681 

9,661 

15,650 

G.P.AII.Serv.Com.B 

4,455 

4,492 

5,344 

13,388 

Imindustria 

13,275 

13,221 

5,726 

12,329 

Multifondo C. C30/70 

4,825 

4,858 

4,983 

13,263 

NextraTeamS 

4,336 

4,330 

6,877 

13,985 

PKel Multifund-Aggress. 

4,300 

4,282 

6,541 

14,028 

Ras Multipartner70 

4,738 

4,739 

7,486 

15,759 

Sanpaolo Soluzbne 6 

21,598 

21,519 

5,805 

14,082 

Sanpaolo Slrat.70 

6,686 

6,726 

5,892 

9,481 

Vitamin LongT.Rus 

6,465 

6,430 

7,446 

14,546 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,123 

19,108 

3,771 

7,535 

Alto Bilanciato 

16,614 

16,531 

4,255 

8,787 

Arca5StelleC 

4,849 

4,874 

4,414 

11,063 

Arca 66 

33,458 

33,412 

5,244 

10,081 

ArcaMuitfifonrbD 

4,849 

4,867 

3,722 

7,851 

Aureo Bilanciato 

25,728 

25,640 

4,505 

10,359 

Azimut Bil. 

22,487 

22,440 

5,183 

9,719 

Azimut Bilan.lntem. 

7,081 

7,080 

3,873 

8,905 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,807 

5,787 

3,956 

10,190 

BdSArcob.Equilibrb 

6,170 

6,162 

5,075 

11,191 

Bim Bilanciato 

21,992 

21,946 

5,245 

8,463 

Bipielle Profib 3 

12,043 

12,021 

4,160 

9,085 

Bipiemme Comparto 50 

5,227 

5,212 

5,362 

12,699 

Bipiemme Intemaz. 

12,583 

12,554 

3,983 

8,690 

Bnl Strategia 90 

4,741 

4,727 

3,561 

5,89/ 


14,535 14,471 
5,866 5,878 

8.314 5,305 


4,544 4,540 

4,170 4,164 


6,103 8,308 

5,239 13,047 
5.499 12,48 


3,839 8,708 

5,891 13,10 




5,861 5,850 

5,607 5,573 


5,376 11,787 
5.256 10,920 


“V3i—47ir 

4,76B 4,787 


W 

4ir 


IM 

gr 


22,901 22,844 
55,921 55,782 


5,186 10,804 
5,677 12,305 


5,002 4,991 4,820 9,934 


4,803 4,801 

6,216 6,193 


4,66» 10,566 
5,535 0,000 




5,877 5,860 3,214 6,564 




m 

Rneco Equilibrio Euro 
RnecoGkrbalBalance 


30,578 30,531 
12,090 12,066 


3,689 6,034 

3,^ 10,029 


5,405 5,397 

19,767 19,729 


3,267 0,000 

m - 


5,283 5,263 6,684 10,384 


G.P.AII.Serv.Com.C 


46,264 46,152 4,278 8,441 


4,829 4,858 3,627 10,075 


iMr~ 

GestielleGIAss.3 

GestrHxdElil.Euro 


27,173 27,096 4,359 9,300 


7,350 7,350 7,598 20,670 


12,075 12,036 5,027 12,326 


14,750 14,726 4,506 10,786 


12,564 12,533 3,903 9,423 


19,329 19,229 4,453 9,705 


31,614 31,524 4,319 8,781 


te60L 

te60S 


6,345 6,339 4,928 10,849 


5,821 5,801 5,300 11,385 


11,391 11,354 5,219 11,002 


5,852 5,829 3,083 6,014 


9,214 9,201 3,785 9,391 


OpenFundBilM 
Pioneer Bil.EuropaA 

PnneerBil. Europa B 

PmeerBil.Glob.A 


36,321 36,290 4,260 11,016 


4,524 4,516 5,258 12,481 


21,916 21,845 5,762 10,247 


21,531 21,461 5,715 


14648 14613 3541 9822 


14,370 14,336 3,471 9,444 


id - Moderato 




w 






Prim.Bil.Eum 


12,8i6 12,824 6.338 12,631 
27,375 27,343 5,248 "iW 


ite Bii. Europa L 


RariBlEumpaT 

-iU" 


27,129 27,097 

12 . 9 !» 12,924 


5. U7 11,736 

6. W 12,992 


5,131 5,137 5,641 Ì2j2 


BasMuitioailn0r5a 
SaiBiiaucialo- 


3,934 3,968 

3.270 6.266 


4,075 12,352 
3,193 8,760 

4,055 10,465 


Sanpaolo 3011120*4 

SimpaoloSoliizioiioS" 


26,177 26,135 
6.299 6,327 


4,374 7,41 


SanpaoloStei.50 
Olia Sin Din - 


5,611 5,636 3,371 -p9 


6,229 6,263 5,935~iT69T 


BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 



Bancoposta Prof.Qpport 


5,211 5,221 2,923 0,000 


BdSArcob.Opportun. 




5,787 5,785 3,008 7,068 


7,912 7,916 2,407 5,945 


5,282 5,278 3,346 8,594 


5,764 5,752 

31,255 31,236 


3.893 9,436 

3,476 5,509 


Bnl Strategia 95 

20,316 20,284 2,214 3,886 

BPUPraBiLEIVC 

5,516 5,506 lOM 6,528 

BPU Pra Privi 

5,462 5,470 2,323 6,389 

BPUPra.Priv2 

5,688 5,697 3,871 9,913 

BPU Pra.Prtf.Mod. 5,413 5,413 2,948 7,465 

Bussola FdF Evoluzione 

4,932 4,931 1,880 4,647 

Ducato Mk 25 

5,048 5,046 1,672 4,168 

Ducato Portf. Equity 25 

4,856 4,864 2,599 7,055 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,685 5,685 2,211 5,532 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,508 5,509 2,303 5,699 

FinEtEuBaI 

5,243 5,249 2,183 0,000 

Fineco AM Prof-Moder. 

11,351 11,346 2,798 4,195 

Fineco AM Vatore Pr85 

4,963 4,953 2,903 4,926 

Rneco AM VatoiePrOO 

5,253 5,247 1,921 3,528 

G.P.AII.Serv.Com.D 

5,282 5,293 1,851 4,989 

Geo Global Bal.3 

6,015 6,015 3,940 7,854 

Gestielle GIAss.2 

12,145 12,136 3,327 7,155 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,387 5,386 2,259 5,235 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,493 5,490 3,213 7,201 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,304 5,302 1,493 3,654 

Mediolanum Elite 30L 

5,452 5,447 2,520 5,905 

Mediolanum Elite 30S 

10,713 10,704 2,409 5,391 

fitosaboBitObblb. 

5,278 5,290 2,805 0,000 

MultifortooC.A70/30 

5,074 5,084 2,817 1535 

Ras MultipartnerZO 

5,722 5,731 2,951 6,933 

Sanpaolo Soluzbne 2 

6,478 6,479 1966 2,923 

Sanpaolo Soluzbne 3 

6,944 6,945 1,639 4,783 

S*peJoS»el.30 

5,595 5,611 2,8» 5,486 

Veq Sin Aud 


Vitamin Medium Term 

5,786 5,779 3,045 6,537 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AMMamerMonet 9,160 9,162 0,1» 1,003 

Alto Monetario 

6,475 6,478 0,077 1,046 

ArcaMM 

11148 11157 -0,137 0,898 

Astese Monetario 

5,370 5,372 0,019 0,958 

Aureo Monetano 

5,693 5,695 0,053 0,850 

Bancoposta Monetario 

5,534 5,538 1054 1,022 

Bim0bUig.BT 

5,836 5,838 1103 1,091 

Bipielle RMonetario 

11272 13,277 0,001 0,951 

BipielleF.TeesoVer 

8,670 8,671 0,092 0,884 

Bipiemme Monetario 

10,900 10,903 0,184 1,169 

Bipiemme Tesoreria 

6,211 6,212 0,307 1,388 

Bnl Obbl Euro BT 

6,643 6,647 -1180 0,896 

BPU PraEuro B.T. 

5,470 5,473 1110 0,941 

BfVi Breve Tennine 

5,643 5,643 0,213 1,038 

CapHg.B«pdBT 

9,435 9,438 0.053 0,974 

CaiipeMon. 

10,520 10,525 1181 1,290 

Cariparma Nextra Mon 

6,634 6,637 0,075 1,020 

Consuitin. Monetario 5,047 5,048 0,099 0,960 

CrCentoVabre 6,349 6,351 0,000 0,986 

Cr.Cenlo Monetario Plus 5,239 5,241 0,096 1,139 

Ducato Fix Euro BT 5,705 5,707 -0,035 0,902 

Ducato Rx Euro TV 5,546 5,547 0,054 0,763 

Dws Euro Breve Temine Le 

7,623 7,626 0,092 0,793 

Dws Euro Breve Temine Nc 

7,493 7,495 0,094 0,780 

EtìcaVal.Re8p.Mon. 5,236 5,240 -0,038 0,925 

Eurom. Coniovivo 

11,111 11,117 -0,072 0,298 

Eurom. Rendifit 

7,681 7,687 -0,117 0,721 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Rdeuram Security 
Rneco AM Monetario 


Rneco Breve Termine 


8,854 8,854 0,124 0,717 

12,617 12,019 6,150 -P56 


8,196 8,261 -6,698 W 


12,9(« 12,912 
15,126 15,134 

03 


6,116 1,0 

-6,613 1,116 


Generati Monetario Euro 


,139 6,163 1,639 


Geo Europa STBondI 


Geo Europa STBond 2 


6,146 6,146 

6,157 6,157 


6,681 1,5 

6.698 1,785 


Geo Europa ST Bond 3 


Geo Europa ST Bond 4 
Geo Europa STBond 5 
Geo Europa STBond 6 


“6?Ì2Ì-6,121 0,114 1,644 

6,214 6,214 0,081 1,702 

6,179 6,179 0,113 1,712 


6,866 6,868 


0,117 1,045 

6,066 6,067 0,082 0,848 

15,688 15,689 0,179 0,790 

5,054 5,055 0,198 "[080 


Imi 2000 


Intesa Sistema Uquidila'2 


Intra Obb. Euro 


Liquidila' 3 


Laurin Money 


5,115 5,118 0,020 1,0 


6,339 6,342 0,000 0,988 


Leonardo Monetano 


Mediolanum Ri.Co. 


5,291 5,294 0,132 1,283 


12,438 12,445 0,024 1,048 


NextraEuroMon. 
Nextra Euro Tas.\/ar. 


8,795 8,799 0,046 0,895 


14,093 14,099 0057 1,018 


6,399 6,400 0,219 1,042 


toBT“ 

Passadore Monetario 


8,091 8,095 0,037 0,8< 


5,993 5,997 -0,167 0,706 


Perseo Rendita 


6,426 6,429 0078 1,070 


6,437 6,440 0,093 0,909 


11,918 11,925 -0,034 0,863 


RffiCashL 

RasCashT 


11,808 11,815 -0,085 0,648 


6,251 6,253 0,080 0,855 


6,213 6,214 0,016 0,599 


14,242 14,247 0,042 0,871 


loOb.EuroBT 

TMT 


15,599 15,606 0,058 1,043 


6,877 6,882 -0,202 0,603 


la Obb. Euro B/T 


9,031 9,040 -0,221 0,613 


7,978 7,980 0,100 1,205 


6,676 6,678 0,120 1,167 




5,148 5,150 0,078 1,040 


5,253 5,256 0,038 1,175 


6,681 6,685 0075 0,708 


OB. EURO GOVERNATIVI 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,289 


M/L TERM 

5,296 0,151 


1,868 

0,810 

1,901 

2,104 

1,976 

2,018 

1,564 

1,402 

2,394 

1,768 

1,330 


6,095 6,102 -0,033 


7,184 7,200 0,111 


8,106 8,128 -0,111 


5,353 5,366 -0,037 


Azimut Rxed Rate 


18,601 18,650 0,118 


Azimut Reddito Euro 


9,285 9,309 -0,011 


Bancoposta Obbligaz. Euro 


14,245 14,268 0,056 


il; 


6,223 0.048 


5,3111 -3,319 


Bancoposta Prof.Risparmio 


BimQbblig.Euro 


6.321 6,037 -0,232 


-6»7r 

-w 


6,594 0,0t» 1,8 


14.673 0.020 
6.440 41.04; 


JM 


2,056 

2,050 

2,010 

2,275 

1,901 

2,516 


imme Eumpe Bnd 


6,294 6,315 0,016 


BnlEuipQbblipMoni 


BPllPra.EurplWLTe 


5,935 5,953 0,101 


"W 


6,071 -0,082 
17,277 0,134 


CA-AMMidaObbEum 


“Tt: 


WT72 


Capitalp, Bond Eur 


Carine Obbl 




1^ 


Cariparma Nextra QbbI 






-244 

TM 


Dws Euro Medio Termine Le 


~w 


6,243 6,258 -0,144 W 


Dws Euro Medio Termine Nc 


Epsilon Qincome 


6.548 6,570 0,12 


1M5 

1,317 

0,000 


Eurom. Euro LongTemi 




13,924 13,958 -0,115 


Rrìeco AM Euro Bd 


5,067 5,082 -0,020 





6,780 6,797 0.01~ 


0,115 2,832 



7,386 7,406 0,149 1,974 


6,385 6,403 0,220 2,147 


Prim.BondEuro 


Prof Eu Bond 
Ras Obbl. L 


5309 5328 

5,131 5,146 


0,151 2,748 


-0,272 0,000 


29,040 29,116 -0,168 1,945 


28,781 28,857 -0,236 1,6 


Sanpaolo Ob. EuroD. 


11,828 11,857 0,076 1,8 


Sanpaolo Ob. Euro LT 


12,480 12,514 0,249 2,987 


7,627 7,664 0,421 4,052 


SystemaObb. EuroM/LT 


7,176 7,192 -0,472 1,014 


5,547 5,562 0,018 2,513 


Vegagest0bb.EuroLT 


5,260 5,269 0,133 1,721 


Ve 9 agestQbbl.Euro 


5,620 5,643 0,018 2,723 


5,896 5,915 0,051 2,343 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

AbisCash 5,019 5,019 -0,594 0,581 



Nexira BondCorp.Euro 


Nextra Corp. Breve! 


-0,257 1,446 


Nordfondo Obb.EuraC 


7,417 7,423 0,013 1,201 


Roneer Ob Euro Crp EtA 


6,498 6,512 -0,322 1,802 


Prim.Bond C.Euro 


5,320 5,333 -0,393 1,531 


5,375 5,389 -0,315 1,320 


Sanpaol Bnd Corp.Eur 


Sanpaolo Tasso Variabile 


5,520 5,534 -0,163 1,359 


6,344 6,344 0,253 1,051 


OB. EURO HIGHYIELD 

Ducato Rx Atto Potenziate 6,662 6,651 1,400 4,831 

I_ 5,181 5,173 1,271 4,225 

ro^5,912 5,909 1,060 4,730 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari 5,807 5,813 -0,292 6,006 

5,565 5,570 -0,305 8,437 


Nextra CastiDoI taro 


12,320 12,336 -0,364 8,099 


14,926 14,927 -0,304 8,891 


OB. DOLLARO GOV. 

Aureo Dollaro "" 


M/L TERM 

8,022 8,040 0,050 


7,736 

7,839 

7,257 

5,993 

7,381 

7,774 

7,554 


tolii“ 

BipielleH-ObbAmer 


5,558 5,547 0,072 


5,646 5,659 0,106 


ObbligazkxìiDo 


7,198 7,215 -0,319 


5,674 5,687 0,000 


6,488 6,505 0,046 


n.NonhAm.Bond 

x)Put.USABond 


7,005 7,022 0,114 


8,383 8,404 0,096 7,6( 


6,213 6,225 -0,465 


6,387 

5,815 

7,183 

7,841 

~m 

7,453 


GesSelleBond-S 
Nextra BondDoI^ 


8,079 8,100 -0,358 


7,983 8,005 0,226 


7,716 

“à34r 


7,738 0,156 
9,363 0,214 


12,976 13,010 0,000 


R^ Its Bond Fiind L 


Ras Us Bond FundT 


5,654 5,668 0,035 


5,620 ^1,053 


n 


jjsr; 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AM Master Obbllnl 8,120 8,138 0.062 2,138 


Alpi Obbligazionario InL 


6,990 6,991 -0,071 1,806 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


5,574 5,588 -0,10 


2.219 


11,317 0,089 2,46 

5,317 5,320 0,075 1,761 


Auree Bnnd 


7,282 7,288 0,041 2,398 

5,349 5,354 0,281 2,256 

8,648 8,667 0,01» 2586 


Aureo FPmdente 


AzimntRenii.Irt 



Cariparma Nextra Bond 


Ducato Rx Globale 


8,613 8,636 0,093 


2,511 

2,096 

3,503 

2,724 

1,342 


Ducalo Portf. Gl. Bond 


7,988 8,006 0,050 


Dws Bond Irrtemaz. Le 


5,111 5,121 0,749 


Dws Bond Intomaz. Nc 


7,581 7,598 -0,013 


11,023 11,046 -0,100 


Rneco AM Global Bd 


8,991 9,008 0,000 1,9 


13,388 13,416 -0,246 


1,233 

1,170 

2,139 

2,632 

1,567 

2,214 

2,250 

1,658 


12,366 12,402 -0,363 


13,036 13,068 -0,275 


5,811 5,822 -0,086 


13,932 13,971 -0,057 


5,495 5,510 -0,018 


Mediolanum Intermoney 


5,408 5,423 -0,148 


6,675 6,695 -0,045 


Nextra Bondinter. 


5,443 5,443 0,369 1,6 


8,212 8,234 0,159 


2,676 

1,798 

1,750 

3.185 
2,964 
0,173 
2,365 
2,022 
2,259 

2.186 
2,589 
2,178 
2,954 


Nordfondo Obb.InL 


OptimaObbL Euro Global 


11,831 11,863 -0,101 


Roneer Obbl. Irto Gov.A 


6,223 6,238 0,403 


Roneer Obbl. IntGov.B 


11,146 11,172 0,333 


11,045 11,071 0,281 


4,635 4,648 -0,387 


14,498 14,533 0,014 


Sanpaolo Obbligaz. Irto 


14,383 14,418 -0,0( 


10,984 11,010 0,173 


6,737 6,754 0,119 


6,663 6,680 0,015 


5,158 5,164 0,097 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,239 

6,252 

0,354 

1,414 

Arca Corporate BT 

5,114 

5,114 

0,11/ 

1,107 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,590 

4,5» 

0,350 

1,101 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,951 

5 

»3 

0,439 

0,984 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPUPra.0bb.GI.Afl 

7,280 

7,269 

2,362 

5,9» 

MCGes. FdFH.Y. 

6,528 

6,516 

2,9» 

7,351 

OB. YEN 






Aureo Oriente 

4,154 

4,149 

-0,455 

-3,»7 

Capilab. Bond Yen 

4,818 

4,822 -0,516 

-3,8» 

Ducato Fix Yen 

4,256 

4,262 -0,421 

-3,623 

Eurom. Yen Bond 

7,708 

7,712 -0,516 

-4,415 

OB. PAESI EMERGENTI 





Arca Bond Paesi Emer 

11,448 

11,415 

3,752 

8,749 

Aureo Atto Rend. 

7,421 

7,391 

2,330 

13,350 

Bipielle H.0bb.PEm 

8,432 

8,412 

1435 

9,421 

Bnl Obb! Emergenti 

19,330 

19,308 

2,461 

12,»3 

BpraEmMkB 

5,139 

5,134 

2,7» 

0,0» 

CapHg,BondEM 


8,»2 

2,693 

10,100 

DopHoFè-Emeigenti 

11,429 

11 

407 

2,9/3 

6,858 

Eurom. Risk Bond 

6,114 

6,107 

2,412 

5,4» 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,29) 

8263 


7,463 

Nextra BondEm.VAttìv 

10,890 



2,775 

16,049 

Nextra BondEm.VCop. 

9,556 



2,930 

6,»/ 

Nordfondo 0bb.P.Em. 

7,2» 

7,280 

2,031 

10,729 

Optirra Obb. Em, Market 

6,599 

6,5» 

1562 

15,085 

Roneer Obbl. Paesi EmerA 

9,5» 

9,»1 

2,7» 

14,716 

Ras Em. Mkts Bond F.L 

5,393 

5,3» 

1,928 

11,036 

Ras Em. Mkts Bond F.T 

5,345 

5,3» 

1,829 

10,617 

VegagestObb.H.yield 

6,259 

6,242 

2,422 

8,362 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Biro BT 

15,629 

15,639 

-0,198 

0,800 

Anima Convertibile 

5,949 

5,902 

6,194 

8,262 

Aureo Gestiobb 

9,392 

9,406 

0,032 

2,296 

Azimut Roatinq Rate 

6,925 

6,926 

0,029 

0,479 

Azimut Reai Value 

5,149 

5,168 

0,156 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,144 

8,151 

0,123 

0,9» 

BnlSlrat. Liq, Ru' 

9,285 

9,28/ 

0,194 

0,9/9 

Bnl Tes Liquid. 

5,028 

5,029 

0,139 

0,000 

BPU Pra.0bbliq.USD 

4,502 

4,514 

0,0» 

6,065 

Bussola FdF GIbHighY. 

5,195 

5,196 

1,524 

9,139 

Ducato Fix Convertibili 

8,324 

8,29/ 

4,324 

5,20/ 

Rneco AM Prof.Cons. 

5,790 

5,794 -0,241 

0,066 

Rneco Global HY 

6,520 

6,520 

1,668 

8,3» 

GAM lt.Bnd.Sel.Rj 

5,366 

5,366 -0,074 

2,6/9 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,103 

5,103 

0,315 

1,755 

GeoGLS,TBond2 

5,0» 

5,083 

0,256 

1,660 

Geo GbbaI Reai Bond 

5,367 

5,36/ 

0,8» 

5,921 

Gestielle Glob.Conv. 

6,418 

6,410 

2,590 

5,334 

Medblanum Ri.Re. 

12,960 

12,978 

1,226 

5,»5 

Medblanum Vasco De Gama 

11,064 

11,0/3 

1,34/ 

3,619 

MGreciaObb 

6,978 

6,999 

0,029 

2,512 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,230 

5,226 

2,529 

5,1» 

Ras Cedola L 

6,199 

6,205 -0,386 

0,586 

RasCedoIaT 

6,148 

6,154 

-0,453 

0,2» 

Ras Spread Fund L 

5,883 

5,884 

0,736 

3,592 

BesSppad FundT 

5,826 

5,828 

0,657 

3,2» 

SanpaoldCuirenc»Bid< 

7,553 

7,557 -0,461 

0,814 

Sanpaolo GbyKYield 

7,033 

7,022 

2,388 

5,8/1 

SanpeoldOb,E1lco 

5,403 

5,420 

0,064 

2,446 

SanPaob Reddito 

6,104 

6,106 

0,246 

1,055 

SenpeoldSMObb,™ 

5,715 

5,719 

0-705 

2,603 

Senpeolo «epe coupon 

6,0» 

6,106 

0,214 

1,//8 

SolidIT/B 

5,009 

5,013 

0,624 

2,526 

OB. MISTI 






Agora Val.Pr.95 

5,594 

5,589 

0,8» 

1,048 

Alleanza Obbl 

5,645 

5,645 

1,151 

3,/OU 

AitoObbliqazbnario 

8,022 

8,031 

1,»/ 

2,846 

Anima Fondimpieqo 

18,110 

18,084 

1.122 

5,285 

Arca ObbliqaL Europa 

7,812 

7,8» 

1,113 

4,411 

AziContofon 

5,020 

5,023 

0,621 

0,0» 

Azimut CRu 

5,3» 

5,311 

1,009 

2,8» 

Azimut Sdtìity 


7,393 

0,312 

2,156 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,369 

5,3» 

2,345 

5,8» 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,409 

5,414 

1933 

3,740 

Bim Corporate Mix 

5,202 

5,205 

0,69/ 

3,358 

Bipielle F.80/20 

9,5» 

9,592 

1,»5 

5,»5 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,418 

10,416 

0,842 

2,02/ 

Bipielle Profib 1 

4,8» 

4,910 

0,802 

3,202 

Bipiemme Sforzesco 

1839 


1,260 

15» 

BnIperTelethon 

5,459 

5,474 

0,775 

4,8» 

BPUPra.Prtf,Pmd. 

5,4» 

5,4» 

1,346 

3,915 

CAMuilDif 

5,106 

5,108 

0,452 

0,0» 

CariPa Nextra Piu' 

5,1» 

5,181 

0,5» 

1,9» 

CariPa Nextra PrDinI 

5,202 

5,2» 

1,0» 

1132 

CariPa Nextra PrDin2 

5,170 

5,167 

1,392 

3,255 

Cr.Cento Misto Best 

5,444 

5,440 

1,»2 

3,046 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,214 

9,226 

0,6/6 

2,777 

Dws Bilanciato 0-20NC 

5,610 

5,617 

18» 

2,785 

Dws Protezbne 95 Le 

7,2» 

7,»7 

0,910 

2,664 

Effe Un. Prudente 

4,989 

4 

993 

1,2» 

3,894 

Etica Val.Resp.0b.M. 

5,355 

5,»2 

0,337 

1,922 

Rneco AM Prof.Prud. 

5,9» 

5,993 

1,389 

2,959 

Rneco AM VatarePr95 

5,420 

5,417 

1,082 

2,149 

Fineco Impiego 

6,6» 

6,660 

0,363 

2,»3 

Generali Cash 

6,312 

6,313 

1,267 

11» 

GeoGI.Conv.Bond 

5,611 

5,611 

4,8» 

7,346 

Gestielle GIAss.1 

8,4» 

8 

432 

1,553 

3,»0 

Grifobond 

7,2» 

7,220 

0,528 

3,419 

Griforend 

7,553 

7,548 

0,853 

1,591 

Intesa Bouquet Prof Cons 

5,160 

5,161 

15» 

1,835 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,1» 

5,190 

0,561 

1,845 

Intesa CCProLDinamica 

5,162 

5,159 

1,415 

3,199 

Leonardo 80/20 

5,721 

5,718 

1,8» 

4,»3 

Mosaico Obbl Misto 

5-167 

5,169 

1,4» 

0,0» 

Nextam P.0bbl.Mi 

5,601 

5,»2 

1737 

2,/9U 

NeAeEpuilibno 

7,458 

7,465 

1,691 

5,176 

Nextra Rendita 

6,383 

6,3» 

1,045 

2,8» 

Ne*SRE,dil,10 

5,473 

5,471 

1,5/8 

3,9/0 

Nextra SR Equity 20 



2,165 

5,449 

Nordfondo ELObb.M. 

6,112 

6,130 

0,775 

3,699 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


er Obb. Misto B 


1.281 4,678 


8,380 8,382 1,220 4,450 

5,512 5,521 1,773 5,756 

6,243 6,246 1,463 1963 


RasLrxigTemiB.F.L" 


RasLongTemiB.F.T ’ 


6,195 6,198 1,391 3,630 

5,344 5,351 0,811 3,126 


5,330 5325 


Sanpaolo SIraL Obb. 85 

-«Obb. Dinamico 


5,702 5710 




67^ 


Veg Sin Mod 


77 1,249 




5.533 1,300 3,. 


Vitamin Sfiori Term 


3.501 0.-133 2.357 


OB. FLESSIBILI 




6,043 6,056 -0,132 2,009 

8,011 8,024 -0,037 1,444 

7,857 7,867 41,203 0,447 

5,173 5,175 0,233 1,631 




i,105 6,112 41,016 

’,157 7,161 ^,140~ 


f 


xiAMBondTR 




5,155 0,370 

IRIRi 


5,099 5,099 0,335 1,291 


5,001 5,001 0,000 0,000 


Sanpaolo Global B.Risk 


5,202 5,197 0,502 4,165 


8,324 8,343 0,024 1,723 


5,028 5,033 0,119 0,000 


LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,875 

5,876 

0,342 

1,626 

ArcaBT 

7,996 

7,996 

0,226 

1,023 

Arca BT-Tesoreria 

5,212 

5,212 

0,289 

1,342 

Aureo Uquidità 

5,223 

5,223 

0,327 

1,358 

Azimut Garanzia 

11,421 

11,422 

0,149 

0,901 

Bipielle F.LJquidità 

7,423 

7,423 

0,257 

1,158 

Bnl Cash 

20,302 

20,303 

0,301 

1,257 

Bnl Liquidità Euro 

5,461 

5,461 

0,220 

1,017 

BPU Pra.Ljquidita' 

5,150 

5,150 

0,292 

1,298 

CA-AM Mida Monetar. 

11,232 

11,233 

0,241 

1,207 

Capiag,U,did, 

6,6» 

6,6» 

0,31/ 

1,313 

SbigeUguklJàEuro 

5,786 

5,785 

0,312 

1,26/ 

Cash Plus 

5-000 

5,000 

0,0UU 

0,0» 

DudidoFÌ.U,didBà 

6,151 

6,152 

0,244 

1,»5 

Ducato Fix Monetario 

7,771 

7,772 

0,1» 

1,106 

Dws Uquidità Nc 

6,812 

6,811 

0,280 

1,264 

Dws Tesoreria Imprese 

7,613 

7,612 

6,2// 

1,196 

EpeitaCesh 

5,676 

5,676 

0,354 

1,520 

Eurom. Tesoreria 

10,340 

10,341 

0,194 

1,016 

Fideuram Moneta 

13,485 

13,484 

0,253 

1,042 

Rneco AM Cash 

5,718 

5,718 

0,»8 

1,150 

Rneco AM LJquidy 

5,675 

5,675 

0,425 

1,684 

Fondaco Euro Cash 

101,699 101,698 

6,382 

1,6/8 

Fondersel Cash 

8,351 

8,351 

0,264 

1,322 

GenebiliLiquidllà 

6,026 

6,026 

0,283 

1,328 

Geo GL Div.Strateqy 

5,128 

5,128 

0,254 

2,2/4 

Gestielle Cash Euro 

6,524 

6,524 

0,308 

1,328 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,062 


0,317 

1,240 

Medblanum Ri.Mo. 

5,459 

5,458 

0,257 

1,294 

Nextam P.Liquidita 

5,309 

5,310 

0,227 

1,182 

Nextra Tesoreria 

7,™2 

7,m3 

0,272 

1,214 

ItodfD^ioLiquklhè 

5,654 

5,K5 

0,230 

1,235 

Optima Money 

5,639 

5,»9 

0,231 

1,»/ 

Perseo Monetario 

6,786 

6,786 

0,222 

0,922 

Roneer LiquiditàA 

7,670 

7,670 

0,2» 

1,26/ 

Roneer Uquidità B 

7,598 

7,5» 

0,224 

1,051 

Ras Uquidità' A 

5,1» 

5,105 

0,295 

1,2» 


5,137 

5,137 

0,391 

1,622 

Sai Uquidità' 10,509 10,509 0,344 1,507 

Sanpaolo Uq.CI B 6,823 6,823 0,323 1,277 

Sanpaolo Uquidità' 

6,740 

6,740 

0,253 

1,019 

Vegaqest Monetario 

5,427 

5,428 

0,240 

1,231 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BnlUquidilà Dollaro_4,890 4,895 -0,387 8,306 


FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,916 4,917 0,986 1,424 

AbsFlessbile 

5,475 5,475 2,107 4,565 

AgomFle, 

5,968 5,929 5,572 7,765 

Alanco Re 

5,273 5,242 3,412 10,337 

AiplAbsolute Return 

9,490 9,477 4,114 10,555 

Anima Fondattivo 

14,859 14,743 6,501 12,713 

Auieo Flessibile 

5,»9 5,944 6,551 12,326 

Azimut Str. Trend 

5,328 5,316 4,758 0,0» 

AzimutTrend 

22,482 22,3» 8,803 14,1» 

AzimutTrend Italia 

19,154 19,079 9,853 17,»7 

Bim Ressibile 

4,835 4,810 7,278 16,816 

Bipielle F,Free 


Bipiemme Ressibile 

16» 3,»0 3,»2 9,405 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,104 5,103 0,890 1,310 

Bnl Ressibile 

22,051 21,923 6,722 10,410 

Bnl Strategia Rend. 5,464 5,465 0,626 1,580 

Bnl Tes Rendimen. 

5,081 5,081 0,634 0,000 

BPU Pra.Ressibile 

5,299 5,292 2,634 4,993 

CA-AM MklaOpixrt 

5,320 5,330 0,872 3,341 

Capitalq.Red.Piu' 

6,716 6,707 2,160 2,144 

Capiag,Ri* 

7,371 7,367 3,076 8,365 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,229 5,228 0,»8 1,2» 

CrCentoPrem 

5,»1 5,0» 1,6» 0,0» 

Ducato Etico Flex Civita 

4,630 4,626 1,714 3,952 

Ducato Flex 100 

10,744 10,708 3,727 7,087 

Ducato Flex 30 

17,150 17,150 2,077 5,118 

Ducato Portf. Flessibile 

4,617 4,622 4,151 9,072 

EpsilenQRelum 

5,649 5,6» 7,»8 0,0» 

Eurom. Strategb 

4,491 4,467 4,321 8,715 

Rneco AM Obiettivo 2005 

5,1» 5,1» 0,212 1,725 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,»7 5,3» 1,»7 4,254 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,629 5,625 2,»3 6,8» 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,928 5,923 4,»3 10,084 

Fineco AM ProfAtt 

5,529 5,469 12,105 15,044 

Formula 1 Balanced 

6,»0 6,794 1234 5,»3 

Formulai Conservai 

6,ffl3 6,6» 1,851 3,512 

Formula 1 Hbh Risk 

6,772 6,762 5,532 10,944 

Formula 1 Low Risk 

6,515 6,514 1,733 3,167 

Formula 1 Risk 

6,»4 6,»G 5,476 10,094 

Genici tóEqu#, 

5,6» 5,610 4,797 11,385 


5,372 5,3» 0,524 2,0» 

Generali Risk 

5,526 5,521 1,283 3,213 

GeoEurEpTotalRet 

5,884 5,884 5,942 18,081 

Gestielle Ressibile 

12,»7 12,»9 4,695 8,265 

GestiLTRAD 

5,0» 4,9» o,mo 0,0» 

Gestnord Asset All 

5,671 5,667 2,439 8,848 

Grtfoplus 

5,478 5,462 2,»3 3,671 

Intesa Garanz Att-1 sem 06 

5,M0 5,0» 0,0» 0,0» 

Intesa Premium 

5,210 5,208 0,891 2,539 

Intesa Premium Power 

5,0» 5,0» 0,0» 0,0» 

Intra Assoluto 

5,»4 5,0» 1,»0 0,0» 

Intra Ressibile 

5,171 5,171 0,819 2,073 

Invesfiton Hess. 

6,1» 6,084 4,»? 6,216 

Iride 

5,208 5,212 1,958 4,160 

KairM-MaAs 

1145,458 1145,458 0,000 0,000 

KairM-MaGI 

1137,9» 1137,9» 9,491 0,0» 

Kairos Par. ineome 

6,189 6,192 0,»5 1,826 

Kairos Partnera Fund 

6,409 6,370 4,654 14,100 

M.Gesfion Trend Global 

5,317 5,323 5,245 8,532 

MCGesLFdF Flex B. 

6,959 6,964 6,521 14,1» 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,049 3,040 1,667 3,356 

Nextra Obiettivo Red 

7,572 7,570 0,933 1,»3 

Nextra Team 1 

5,574 5,574 0,541 1,623 

Nextra Team 2 

5,246 5,248 1,333 3,696 

NextraTeamS 

4,734 4,732 2,846 6,048 

Nextra Team 4 

4,257 4,254 4,956 10,6» 

NeitraTopApprqach 

5,642 5,641 1,021 1,694 

NeiteTopDynamic 

5,785 5,765 2,991 6,675 

Paritalia Orchestra 

71,138 71,370 2,120 5,139 

Prim.Tradinq FI.G 

5,008 4,987 3,535 6,735 

Prof B Re 

5,522 5,512 4,307 0,0» 

Profilo Best F. 

6,»9 6,0» 6,194 11,6» 

R*Opport,L 

5,081 5,027 5,788 9,410 

RasOpport,T 

5,041 4,988 5,637 8,995 

Ras TR Dinamico L 

5,205 5,198 1,899 3,975 

Ras TR Dinamico T 

5,187 5,1» 1,826 3,678 

Ras TR Prudente L 

5,141 5,137 1,161 2,635 

Ras TR Prudente T 

5,123 5,119 1,105 2,337 

SenpeoloHighEid, 

4,310 4,304 3,209 5,302 

Tank Flessibile 

5,581 5,563 3,028 6,895 

Vegaqest Ressib. 

6,046 6,034 1,579 4,439 

Zenit Absolute Return 

6,445 6,435 3,684 4,610 
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Tino Asprilla ha deciso di darsi alla politica. 
L'ex attaccante del Parma ha manifestato 
l'intenzione di candidarsi alla camera nelle 
elezioni di marzo. Se sarà eletto, ha detto, 
si occuperà soprattutto dei problemi degli 
sportivi. Con la maglia del Parma ha vinto 
Coppa Italia, Supercoppa e Coppa Uefa 


norevole 



■ 11,30Rai2 

Sci, Discesa Libera masc. 

■ 11,45SkySport2 

Hockey, Levoni-Boizano 

■ 12,00Eurosport 

Bob, Coppa dei Mondo 

■ 13,00Eurosport 

Caicio, Maroc.-Costad'Av. 

■ 13,30Rai2 

Sci, Discesa Liberafemm. 

■ 13,45SkySport1 

Caicio, Everton-Arsenai 

■ 13,50RaiSportSat 

Caicio, Verruc.-S. Lazzaro 


■ 15,50RaiSportSat 

Caioio, Modena-Boiogna 

■ 16,00SkySport1 

Caioio, Tottenham-A. Villa 

■ 16,15SkySport2 

Volley, Treviso-Cuneo 

■ 18,10SkySport1 

Caioio, Newcastle-Blaokb. 

■ 18,15SkySport2 

Basket, Milano-Roma 

■ 18,45Eurosport 

Caioio, Togo-Rep. Congo 

■ 20,35 SkySport2 

Nba, Miami-San Antonio 


Coppa d’AMca, in vetrina il Miro del calcio 

Ieri la gara inaugurale (Egitto-Libia 3-0). Molti i giocatori «prestati» all’Europa, molti i talenti 


di Massimo De Marzi 


A MENO DI CINQUE MESI dai Mondiali, il 
calcio mette in vetrina le novità che arrivava¬ 
no dal continente nero. È partita ieri l’edizione 
numero 25 della Coppa d’Africa, con la sfida 


inaugurale tra i padro¬ 
ni di casa dell’Egitto e 
la Libia (3-0, gol di Mi- 
do, Aboutrika e Ah- 

med Hassan). Il 10 febbraio, dopo 
32 partite, si disputerà al Cairo la fi¬ 
nalissima di un torneo che vede la 
Tunisia campione in carica, ma Ca- 
merun. Costa d’Avorio e Nigeria so¬ 
no le logiche favorite. Le prime due, 
grandi escluse dalla prossima Cop¬ 
pa del Mondo, intendono prendersi 
una rivincita, non essendo riuscite a 
staccare il biglietto per la Germania. 
Per T Italia e per Cippi in particolare 
la curiosità maggiore è rappresenta¬ 
ta dal Ghana, che sarà avversario 
della nostra nazionale nel girone 
Mondiale. Non a caso, il et azzurro 
andrà a vedere due partite dal vivo 
(Ghana-Nigeria e Ghana-Senegal), 
lasciando poi compito ai suoi colla¬ 
boratori di seguire da vicino i nostri 
prossimi rivali e le altre formazioni 
cbe meritano di essere seguite con 
particolare interesse. Il Ghana che 
giocherà in Coppa d’Africa sarà pe¬ 
rò molto diverso da quello che lotti 
e compagnia troveranno a giugno: 
senza gli infortunati Essien, Munta- 
ri e Asamoah, per il et Dujkovic sarà 
complicato riuscire a fare strada nel¬ 
la competizione, anche se il ritorno 
in nazionale del romanista Kuffour 
aggiunge sostanza ed esperienza al 
reparto difensivo. 

Le stelle non mancheranno: dal gha- 
nese (ex juventino) Appiah all’ivo- 
riano Drogba del Chelsea, da Oba 
Oba Martins a Mido a Eto’o, centra¬ 
vanti del Barcellona, la squadra più 
divertente da veder giocare oggi al 
mondo. Le sedici squadre sono state 
divise in quattro gironi, ai quarti le 
prime due. E nel gruppo D si annun¬ 
cia battaglia tra Nigeria, Ghana e 
Senegai, con lo Zimbabwe a fare la 
parte del vaso di coccio in mezzo ai 
vasi di ferro. 


Tosto anche il girone A, con l’Egit¬ 
to padrone di casa insieme a Maroc¬ 
co, Costa d’Avorio e Libia. 

Non mancheranno gli italiani in 
campo: Martins, Obodo, Obinna e 
Makinwa sono gli alfieri di una Ni¬ 
geria dall’età media bassissima 
(sotto i 22 armi), ma il nostro calcio 
ha regalato comunque «solo» undi¬ 
ci giocatori alla manifestazione, la 
Francia ne ha prestati addirittura 
65, oltre a quattro commissari tecni¬ 
ci: Lemerre, Michel, Le Roy e Ne- 
veu. Da tempo, TAfrica è diventata 
la loro patria, almeno per quello che 
riguarda insegnare il calcio e sentir¬ 
si interpreti della globalizzazione 
pallonara. 

Osservatori, dirigenti e procuratori 
sono in arrivo da tutto il pianeta, 
perché pescando in Africa c’è anco¬ 
ra la possibilità di andare ad acqui¬ 
stare giocatori poco noti a cifre ra¬ 
gionevoli, evitando che il loro valo¬ 
re cresca poi a dismisura magari al 
termine del Mondiale tedesco. Il 
calcio è ormai diventato una realtà 
solida e vincente, che gode anche 
della stima del presidente della Fi- 
faBlatter, che giovedì ha annuncia¬ 
to l’intenzione di aumentare dal 
2010 il numero delle nazionali afri¬ 
cane partecipanti ai prossimi mon¬ 
diali. E non solo perché nel 2010 si 
giocherà in Sudafrica. 

Curiosa, tra le tante, la storia del¬ 
l’ex romanista Mido: l’egiziano 
nella capitale fece flop, ma nella 
sua nazionale è considerato un ele¬ 
mento insostituibile, oltre che il lea¬ 
der, dopo che è stato escluso dal gi¬ 
ro l'interista Pierre Wome, cui non 
è stato perdonato il rigore sbagliato 
nel decisivo match contro l’Egitto 
per le qualificazioni Mondiali. Un 
trionfo in Coppa d’Afnca, nell’edi¬ 
zione giocata in casa, sarebbe l’uni¬ 
co modo per cancellare l’onta della 
mancata presenza in Germania. Ma 
anche la Nigeria del «poker» italia¬ 
no aspetta questo torneo per prova¬ 
re a vincere un biglietto di consola¬ 
zione. 



SCI Nel SuperG l’atleta italiano è secondo. A soli 6 centesimi dal vincitore Hermann Maier 

StràC brilla la stella azzurra di Fili 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


È ufficiale. L’armo delle olimpi¬ 
adi di casa sta stimolando gli az¬ 
zurri. Dopo le imprese di Gior¬ 
gio Rocca, Sergio Bergamelli, 
Davide Simoncelli e della staf¬ 
fetta azzurra di fondo, Tastro na¬ 
scente della velocità su sci, si 
chiama Peter Fili. L’azzurro in 
una settimana è giunto due volte 
sul podio, inaugurando una nuo¬ 
va fase della sua giovane carrie¬ 
ra (ha 23 anni). Una settimana fa 
a Wengen ha guadagnato il terzo 
gradino del podio in combinata. 
Ieri è giunto secondo a Kitz- 
buehel (sulla leggendaria 
Streif), a soli cinque centesimi 
dal re della pista, Hermann Ma¬ 
ier (è alla 5“ vittoria in Austria). 
Fili ha costruito la gara nella par¬ 


te centrale del tracciato (caratte¬ 
rizzato da grandi curve), ed è sta¬ 
to aiutato dalla nevicata di marte¬ 
dì che ha lasciato sulla pista mez¬ 
zo metro di neve, rendendola più 
morbida. Come ha ammesso lo 
stesso sciatore: «Sono contentis¬ 
simo del mio piazzamento ma ri¬ 
mane un pizzico di rammarico 
per quei cinque centesimi che ho 
perduto sicuramente nella parte 
alta, dove avrei potuto fare di 
meglio. Sto sciando bene da tem¬ 
po e, rispetto al passato, sono as¬ 
sistito anche da un pizzico di for¬ 
tuna in più». E così gli atleti che 
sono scesi per primi (T azzurro 
aveva il numero 7) hanno trova¬ 
to una pista non segnata. Si spie¬ 
ga cosi la lentezza in gara di 


campioni come Ambrosi Hoff- 
mann (8°) e Fritz Strobl (7°), 
mantre solo Hermann Maier ha 
fatto la differenza (è sceso con il 
29). Discorso a parte per Bode 
Miller, l’americano ha saltato 
una porta ed è stato squalificato 
dalla giuria. Si allunga così il 
suo periodo di crisi (non va a 
punti da 5 gare). Oggi tornano in 
pista gli uomini-jet per la disce¬ 
sa libera. Risultato: 1) Hermann 
Maier (Aut) 1:22.97; 2) Peter 
Fili (Ita) a 5 centesimi; 3) Han- 
nes Reichelt (Aut)a 28; 4) Ste- 
phan Goergl (Aut)a 40; 5) Klaus 
Kroell (Aut)a 47; 17) Werner 
Heel (Ita) 1”02; 22) Michael Gu- 
fler (Ita) 1”23; 28) Walter Girar¬ 
di (Ita) 1”48; 29)Alessandro Fat¬ 
tori (Ita) 1”56; 30) Stefan Tha- 
nei(Ita) 1”58. 





GIORNALI I giornalisti contestano modi e tempi del cambio: oggi la «rosea» non sarà in edicola 

Nuovo direttore alla «Gazzetta»; redazione in sciopero 


■ Tra molte anticipazioni e nes¬ 
suna smentita, sembra stia per 
concludersi la stagione del diret¬ 
tore Antonio Di Rosa alla guida 
della Gazzetta dello Sport. 

Sul trampolino di lancio è pronto 
a tuffarsi tra le pagine della rosea 
(primo quotidiano sportivo italia¬ 
no) Carlo Verdelli. Proprio in 
queste ore si starebbero infatti 
chiudendo contratti e accordi: Di 
Rosa dovrebbe restare all’intemo 
del Gruppo Rcs, lasciando spazio 
al grande ritorno in Rcs dell’at¬ 
tuale direttore di Vanity Fair. Ma 
la redazione della Gazzetta non ci 
sta: ieri, al termine di un’assem¬ 
blea, è stato proclamato lo sciope¬ 
ro e oggi la «rosea» non sarà in 
edicola. L’assemblea dei giornali¬ 


sti ha approvato a larghissima 
maggioranza un documento in 
cui si giudica il cambio alla dire¬ 
zione «intempestivo, ambiguo e 
gravemente nocivo, anche sul pia¬ 
no dell’immagine». Una scelta 
che viene vista come espressione 
di «un tipo di gestione irrispetto¬ 
so delle professionalità e della 
storia di questo glorioso giorna¬ 
le». 

Nei giorni scorsi Verdelli ha an¬ 
nunciato il suo addio alla redazio¬ 
ne del settimanale della Condè 
Nast che sotto la sua guida è di¬ 
ventato un fenomeno editoriale 
capace di rosicchiare copie e pub¬ 
blicità a gran parte della concor¬ 
renza. Mescolare, con il giusto 
equilibrio, temi di attualità e sem¬ 


plice intrattenimento, è stata la 
carta vincente di Verdelli e di cer¬ 
to il “modello Vanity” verrà tra¬ 
sferito sulla nuova Gazzetta, che 
negli ultimi tempi ha dovuto subi¬ 
re i colpi televisivi di Sky Sport, 
“Controcampo” e Biscardi e la 
concorrenza sempre più agguerri¬ 
ta dei tanti siti internet di settore. 
Una overdose di chiacchiere e im¬ 
magini sport che ha lasciato segni 
negativi nelle edicole di un paese 
che si ritrova, unico al mondo. 
Sud America a parte, ben quattro 
quotidiani dedicati al football. 

Il compito di Verdelli - già vice 
direttore del Corriere che ritorna 
nella famiglia Rcs dopo un addio 
tutt’altro che sereno - è quello di 
reinventare la “rosea” trasforman¬ 


dola in un tabloid più agile e gene- 
ralista. Un progetto che sta molto 
a cuore a Vittorio Colao che, pur 
di avere Verdelli (il direttore più 
gettonato del momento) sembra 
non abbia badato a spese. 

Il passaggio di consegne tra Di 
Rosa e Verdelli potrebbe concre¬ 
tizzarsi già a partire dall’inizio 
del mese prossimo. Tra i motivi 
che avrebbero portato alTavvi- 
cendamento un presunto calo di 
copie della rosea (si parla di un 
15-17% rispetto alla direzione 
Calabrese) e la scelta, da parte dei 
vertici di Rcs, di (ri)spalancare le 
porte del gruppo a Carlo Verdelli: 
da molti considerato come l’ere¬ 
de più naturale di Paolo Mieli alla 
direzione del Corriere della Sera. 




Serie A 

Oggi Lazio-Cagliari e Inter-Palermo 

Si disputeranno oggi due anticipi della ventunesima giornata: al¬ 
le 18 Lazio-Cagliari (SkyCalcio2, arbitro Mazzoleni) e alle 20,30 
Inter-Palermo (SkySportI, arbitro Pieri). 

Spagna 

«Marca»: super offerta rossonera per Rijkaard 

L'olandese Frank Rijkaard è l'allenatore scelto dal Milan per so¬ 
stituire Carlo Ancelotti, insiste ieri il quotidiano sportivo spagnolo 
«Marca». Il tecnico del Barga avrebbe ricevuto «un'offerta tenta¬ 
trice, quasi pari a quello che guadagna Mourinho al Chelsea». 

Champions 

«Olympique dopato contro Milan in finale 93» 

Queste le rivelazioni che Jean Jacques Eydelie, ex centrocampi¬ 
sta deirOlympique, ha fatto nel suo libro che uscirà il 1° marzo: 
«Per la finale di Coppa dei Campioni del 1993 a Monaco (vinta 
dell'Olympique, ndr.) ho accettato di prendere un prodotto. Ci fu 
una seduta obbligatoriadi punture. Rifiutò solo Rudi Voeller». 


L’Arsenal paga 17 min 
il 1 Senne Walcott 

Il nuovo golden boy del calcio 
inglese, Theo Walcott, passa dal 
Southampton ai Gunners per cir¬ 
ca 17,5 milioni di euro, cifra che 
lo rende il 16enne più pagato al 
mondo. Sulle tracce di Walcott si 
erano messe anche il Chelsea e il 
Tottenham, con il solito Abramo- 
vich pronto a fare ponti d'oro al 
Southampton. Ma per Walcott, 
forse, i soldi non sono tutto. 
Grande “sponsor” di Theo è, in¬ 
fatti, il francese Thierry Henry 
che, proprio nei giorni scorsi, ave¬ 
va caldeggiato l'acquisto del gio¬ 
vane fuoriclasse. Da notare che 
dei 17,5 milioni di euro che l'Arse- 
nal dovrà versare al Southamp¬ 
ton, l'importo iniziale è di 7,3 mi¬ 
lioni, e i restanti 10 saranno versa¬ 
ti in funzione delle prestazione 
sportive di Walcott. Il ragazzo fir¬ 
merà il suo primo vero contratto il 
16 marzo 2006, giorno del suo di¬ 
ciassettesimo compleanno, sino 
ad allora sarà vincolato al club 
londinese nella figura di giocato¬ 
re apprendista. 


MARATONA II “prof ”: 
A Reggio nessun bluff 

Ora Prodi 
fa il bis 
a Roma? 


B Oltre all’affare Bnl, il fuoco di 
fila dei media belusconiani si sta 
concentrando sul Romano Prodi 
maratoneta. Ciò che gli “organi” di 
Forza Italia vogliono mettere in 
dubbio è che il professore sia riu¬ 
scito realmente a completare i 42 
km e 195 metri T11 dicembre nella 
sua Reggio Emilia. Incredibile per 
loro che un uomo di 66 anni riesca 
a correre per la prima volta una ma¬ 
ratona in 4 ore, 21 minuti e 50 se¬ 
condi. C’è chi Tha visto salire su 
un’auto di scorta al 21 km, che chi 
sostiene che il suo “chip” (l’aggeg¬ 
gio che registra i passaggi) non ha 
funzionato al 15° km. 

Ieri finalmente qualcuno ha voluto 
ascoltare la voce del protagonista. 
Chiamato dall’altro maratoneta Li- 
nus di “Radio Dee Jay” Prodi si è 
simpaticamente sfogato. «Volevo 
fare la mezza, poi ai 30 km andava 
bene, ai 35 era durissima, ma or¬ 
mai ero ai 35.... C’erano, un mi¬ 
gliaio di persone e un giornalista 
del “Corriere” che mi ha pedinato 
in bici». E per spiegare il suo 
exploit: «Faccio 4 volte alla setti¬ 
mana il nastro, nonostante Formai 
veneranda e patriarcale età ho 48 
di pulsazioni a riposo». E per finire 
in risposta ai forzisti che lo sfidano 
a correre un’altra maratona contro 
Silvio Berlusconi? «Me lo prendo 
anche sulle spalle...». E c’è già un 
invito ufficiale alla maratona di 
Roma del prossimo 26 marzo. Oc¬ 
casione per riconciliarsi con la Ca¬ 
pitale e per vincere una sfida a due 
settimane dalle elezioni. 

Massimo Franchi 
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GRANDE ASCOLTI MA LA SARDEGNA S’INFURIA 
PER IL «RAPITO» DE MEGNI CONTRO IL SARDO 

Con un picco d’ascolti, polemiche e una contentissima ragazza 
cinese in Italia è partito giovedì sera su CanaleS il Grande fratello 6 
limonato da Alessia Marcuzzi: 7 milioni 633 mila spettatori in media 
e unriceo share del 16,11% (con massimi di 10 milioni 979 mila e del 
55%) hanno salutato l’ingresso di ragazze e ragazzi in una easa 
piuttosto spoglia. Ma seoppia una polemica dura: Danilo Dettori, 
sardo, ha dovuto giocarsi al televoto 
l’entrata (mancandola) con Augusto De 
Megni, umbro, ma un dettaglio ha fatto 
infuriare lui, il suo paesino di Santa Maria 
Coghinas e il Partito sardo d’azione: De 


rateilo 



Megni fu rapito nel ‘90 quando aveva 10 anni dall’anonima sarda, 
episodio rievocato dal programma e da Augusto che ha detto d ’ aver 
visto in faccia la morte. Per Giacomo Sanna, segretario del Partito 
sardo d’azione, il confronto «è stata una grande meschinità. Si è 
caricato su un ragazzo pieno d’entusiasmo un “fardello del passato” 
di cui non aveva nessuna colpa per un crimine odioso sempre 
respinto con sdegno e rabbia dai sardi onesti. Ma per l'Auditel si 
calpestano anche i sentimenti più profondi». «È stato un ballottaggio 
casuale, ci vorrebbe più sportività», ribatte il padre Dino De Megni, 
per quanto ammetta d’essersi stupito anche lui dell’accostamento. Il 
Grande fratello nega, la scelta, afferma, «sono insinuazioni 
arbitrarie». Intanto il paese ciociario di Ceccano si rivolta contro il 
loro compaesano Fabiano Reffe perché li farebbe passare per rozzi 
villani. Ma tanto il programma vive di polemiche. Stefano miliani 


RHYTHM & BLUES Wilson Pic- 
kett cantò brani bellissimi, fece 
due irruzioni esplosive a Sanre¬ 
mo, ci ha lasciato. Era salito alla 
ribalta nella stagione in cui la mu¬ 
sica nera si intrecciava alle batta¬ 
glie per i diritti dei neri d’Ameri¬ 
ca, oggi è un altro mondo 

■ di Giancarlo Susanna 



icordate The Commitmentsl Nel bel film di 
Alan Parker del ‘91, la vicenda di una giovane 
band irlandese di soul e rh 3 ^hm & blues che ten¬ 
ta di seguire la strada dei vecchi maestri, c'è una 
figura di cui si parla continuamente e che non 
compare fino alla fine della pellicola. Invitato a 
un concerto dall'anziano trombettista dei Com- 



Wilson Pickett, qui sul palcoscenico con Bruce Springsteen 



mitments, un veterano che si vanta di aver suo¬ 
nato con lui e di essere suo amico, Pickett arriva 
davvero per vedere i suoi allievi, ma del cantan¬ 
te si vede soltanto l'ombra in una lussuosa li¬ 
mousine avvolta dal buio e bagnata dalla piog¬ 
gia. 

E una leggenda che finisce, un'altra delle voci 
d'oro della black music che se ne va in punta di 
piedi. Wilson Pickett è scomparso l'altro giorno 
a 64 anni per un infarto in un ospedale della Vir¬ 
ginia e il suo nome si aggiunge ora al lungo 
elenco dei soul men scomparsi: Sam Cooke (as¬ 
sassinato nel 1964), Otis Redding (perito in un 
incidente aereo nel 1967), Marvin Gaye (ucciso 
dal padre nel 1984), Ray Charles (morto lo scor¬ 
so armo), per citare soltanto i più grandi. I più 
anziani appassionati di musica del nostro paese 
lo ricordano soprattutto per due esplosive appa¬ 
rizioni al Festival di Sanremo: la prima nel 1968 
con Deborah (fimiata Pallavicini/Conte) in 
coppia con il soul brother Fausto Leali; la se¬ 
conda l'anno dopo con Un'avventura in coppia 
con l'autore Lucio Battisti. 

Tra i suoi clamorosi e numerosi successi, tutti 
concentrati tra i primi anni '60 e il 1970, vanno 
ricordati almeno In The Midnight Hour, Mu¬ 
stang Sally, 634-5789, Fimky Broadway e una 
strepitosa cover della heatlesiana HeyJude. Tra 


gli illustri e brillanti colleghi della sua etichetta, 
la leggendaria Atlantic, Pickett si distingueva 
per l'irruenza e l'aggressività dello stile vocale, 
caratteristiche per certi versi simili a quelle che 
hanno reso popolare anche «Mister Dynamite» 
James Brown. 

Venerati dal pubblico ed esaltati dalla critica, 
molti di questi artisti straordinari hanno legato 
il proprio nome alla stagione più importante del 
rhythm & blues, la stessa in cui il popolo afroa¬ 
mericano si è battuto, guidato da leader come 
Martin Luther King o Malcom X, per conqui¬ 
stare una sacrosanta parità di diritti con i bian¬ 
chi e liberarsi definitivamente dalla schiavitù. 
Non è un caso che quasi tutti questi artisti, Wil¬ 
son Pickett compreso, si siano formati alla scuo- 

James Brown e Aretha 
Franklin eguagliano di 
rado ii ioro passato 
e i’anno scorso se n’è 
andato Ray Charies 
È un’era al tramonto? 


la dei cori gospel nelle chiese del profondo sud 
o in quelle delle megalopoli industriali del nord 
degli Stati Uniti. 

In questi ultimi anni stiamo assistendo all'inevi¬ 
tabile invecchiare di musicisti legati alle culture 
giovanili emerse in America e in Inghilterra ne¬ 
gli anni '60. Alcuni portano con grazia e stile il 
peso dell'età non più verde - vedi soprattutto 
«The Bishop» Solomon Burke e Stevie Won- 
der - altri - come Aretha Franklin, Isaac Hayes, 
AI Green, Mavis Staple o James Brown - si 
muovono un po' nell'ombra o riescono soltanto 
di rado a eguagliare le glorie del passato. Altri 
ancora - è il caso di Smokey Robinson, che Bob 
Dylan ebbe a definire il più grande tra i poeti 
americani e ha guidato a lungo la Motown con il 
fondatore Berry Gordy - si sono praticamente 
ritirati dalle scene. A questo punto è lecito chie¬ 
dersi se e in che modo qualche giovane cantante 
soul abbia raccolto la pesante eredità di questi 
giganti. 

Mentre scriviamo nel nostro lettore cd gira Sta¬ 
ne Hits, l'antologia della giovane soul lady An- 
gie Stone appena pubblicata dalla Sony Bmg, e 
non si può fare a meno di riconoscere nelle agili 
evoluzioni della sua voce calda e vellutata l'im- 
printing della scuola degli anni '60. Stessa cosa 
si potrebbe dire per la fascinosa Alicia Keys, 


una versione al femminile di Stevie Wonder, o 
per il vocalist inglese (bianco) Lewis Taylor, 
che si muove sulla strada aperta da Marvin 
Gaye con What's Going On. Non si può inoltre 
ignorare che tutto il patrimonio culturale e mu¬ 
sicale della black music riemerge in forme con¬ 
tinuamente diverse - talvolta con verticali cadu¬ 
te di gusto - nel rap, un genere che da tempo do¬ 
mina le classifiche di vendita d'oltreoceano. Co¬ 
me si potrebbe d'altra parte fare musica e igno¬ 
rare la bellezza amara e senza tempo di un capo¬ 
lavoro come il già citato What's Going On o il 
fuoco della passione che ardeva nella voce di 
Wilson Pickett? Come si potrebbe non tener 
conto di un'attitudine all'arte e alla creatività na¬ 
ta proprio in quegli anni irripetibili? 

Stevie Wonder e Burke 
si difendono e qualche 
giovane erede soui 
c’è, come Angie Stone 
o Aiicia Keys, ma ii rap 
ne ha preso il posto 


SATIRA ROCK Elio e le Storie 
doppiatori di un film sul bullismo 

«Silvio, ascoltaci, 
ti prendono 
in giro, buffone» 

F ate molta attenzione! Noi siamo l’estrema 
sinistra di Forza Italia, corrente scalo) ana, 
e siamo lì per fare una forte opposizione 
dall’intemo. Così, possiamo tranquillamente di¬ 
re al nostro premier senza nessun senso di colpa: 
sei un buffone, se continui cosi ti prendono in gi¬ 
ro». Non è il proclama di una maldestra conver¬ 
sione, ma soltanto il sarcasmo demenziale con 
cui Elio e le Storie Tese irrompono al Future 
Film Festival. Come sempre a modo loro, con 
quella scia di risate corrosive che li ha resi princi¬ 
pale calamita d’attrazione nella terza giornata 
della kermesse bolognese dedicata a cinema 
d’animazione e affini. L’occasione? Il lavoro di 
doppiaggio con cui il gruppo milanese si è presta¬ 
to a dar voce, suoni e respiri a Terkel, lungome¬ 
traggio danese candidato, fin dalla proiezione in 
anteprima di ieri sera, ad arrampicarsi sul piedi¬ 
stallo del film-cult. Dalle parti, tanto per inten¬ 
derci, di South ParkeSimpsons, docile rispetto ai 
canoni del politically correct almeno quanto Ka- 
trina nei confronti di New Orleans. Un cocktail di 
sangue, cazzotti, suicidi che si spiattella su un 
universo adolescenziale perlustrato senza filtri o 
cuscinetti protettivi. L’unico imbroglio è l’inter¬ 
vento di Elio e compari, come loro stessi si au- 
to-denunciano scherzosamente. «In fondo, il la¬ 
voro del doppiatore è roba molto semplice. 
L’avevamogià fatto per la serie su Mtv di Beavis 
e Butthead. Si va in una sala, si guarda un film e 
ci si parla sopra, facendo finta che quelle parole 
escano davvero dalla bocca dei personaggi. La 
cosa inconcepibile è che ci cascano tutti». E que¬ 
sto a maggior ragione, se poi il film in questione 
butta sul piatto una serie di affinità elettive che 
all’ironia della band non può certo sfuggire. «Il 
film parla di una piaga sociale come il bullismo 
che infesta le nostre scuole. E noi abbiamo molto 
apprezzato questa dimensione, perché in realtà 
siamo anche noi dei veri e propri bulli come tutta 
la gente che fa rock. Per essere gente rock, devi 
essere molto drogato, avere crisi isteriche, di- 
sfruggere stanze d’albergo e lottare contro l’esta¬ 
blishment, altrimenti non sei credibile». Soprat¬ 
tutto in un mondo dominato dai comunisti e da 
l'Unità, come subito dopo declama Elio, imitan¬ 
do e sbeffeggiando il verbo di Silvio. Inevitabile, 
quindi, per gente così tanto rock trasformarsi nel¬ 
la coscienza critica di Forza Italia e imbracciare 
questo nuovo e scombiccherato percorso politi¬ 
co. Il motivo dichiarato è anche l’ultimo sberlef¬ 
fo. «Abbiamo scelto di piazzarci aO’intemo di 
Forza Italia per andare a occupare una casella 
vuota. Diciamoci la verità: la ragione principale è 
che lì c’è gente che non masterizza i Cd. Ma solo 
perché non sa proprio come si fa. Non sono capa¬ 
ci nemmeno a far questo». 

Lorenzo Buccella 
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IN SCENA 


TALK SHOW Doma¬ 
ni la Dandini riprende 
«Parla con me» e dice: 
«Celentano poteva ri¬ 
sparmiarsi la querela 
a Chiambretti». Mar- 
corè imita Fassino e 
Clooneytragli ospiti 

■ di Rossella Battisti 



volte ritornano, e meno male. Co¬ 
sì, domani alle 23.20 rieccoti Par¬ 
la con me, il talk show di Serena 
Dandini. Diciotto nuove puntate e 
uno speciale il 5 marzo, sempre su 
Raitre, con struttura analoga a 
quella che ha fatto il successo della 
prima edizione: Serena al timone, 
Dario Vergassola a dare vento co¬ 
mico alle vele, la Banda Osiris 
d’accompagno e un rosario di ospi¬ 
ti. «Niente politici, però. Quelli ve¬ 
ri», precisa Dandini. È un inedito 
Neri Marcorè, infatti, a incarnare 
nella prima puntata un allampana¬ 
to Piero Fassino. «Una scelta data 
dall’attualità», spiega la conduttri¬ 
ce. E se Berlusconi volesse interve¬ 
nire da ospite? «Preferirei di no, 
come disse Bartebly, lo scrivano di 
Melville». 

Serena, ma la satira è ancora possi¬ 
bile di questi tempi o si deve «adat¬ 
tare»? «Noi crediamo nel modello 
americano, nei liberi talk show alla 
Letterman. Certo, per amico non 
abbiamo nessuno: la satira dà fasti¬ 
dio, il crudelissimo D’Alema di 
Sabina Guzzanti come il Gasparri 
di Marcorè o il Bertinotti di Corra¬ 
do Guzzanti... In teoria, la satira 
non si adatta per definizione». 
Beh, in teoria, appunto. In pratica, 
siamo in un clima in cui anche Ce- 



Serena Dandini 


Depardieu fa S. Agostino 


Una voce d’eccezione per uno dei 
testi più ispirati di tutta la 
letteratura cristiana: sarà Gerard 
Depardieu a inaugurare questo 
pomeriggio a Milano la lettura 
integrale delle Confessioni di 
Sanf Agostino, promossa 
dairUniversità Cattolica del Sacro 
Cuore. Un programma di undici 
serate, da oggi fino al 27 marzo, 
per riscoprire il libro più famoso del 
santo africano, come è stato detto 
di recente «l’extracomunitario che 
più ha influito sulla storia e la 
cultura europea», che si pone alle 
origini del pensiero e della 
letteratura occidentale. 

L’attore francese, che incontrerà 
gli studenti prima della lettura, è in 
Italia anche per diventare voce 
narrante, insieme a Roberto 
Benigni e Pamela Villoresi, di una 
mostra multimediale sulla Sindone 
che apriràaTorino in occasione 
delie Olimpiadi invernali. 


A Raitre toma Serena 
«I politici? Meglio finti» 


tentano querela Chiambretti per 
un’imitazione...«Celentano se la 
poteva risparmiare. Come si dice: 
a chi tocca non s’ingrugna. È vero, 
è un momento difficile, c’è un cli¬ 
ma di intimidazione. Noi andiamo 
avanti, non ci facciamo influenza¬ 
re, ma si è persa quella freschezza 
che c’era prima nella creatività». 
Una forma di condizionamento su¬ 
bliminale di cui si ha traccia anche 
negli esordienti: «Ai provini - con¬ 
tinua Dandini - i ragazzi non porta¬ 
no più dei pezzi di satira perché ri¬ 
tengono difficile farli passare». In- 
somma, la censura vive e lavora in¬ 
sieme a noi. A volte subdolamen¬ 
te: «Ti tagliano dieci battute per 


non far vedere che stanno levando 
proprio quella che dà “fastidio” - 
commenta Vergassola - questo im¬ 
poverisce, a volte tagli roba che 
non è nemmeno politica...». E for¬ 
se proprio a scanso di tentazioni 

«Berlusconi 

ospite? 

Preferirei di no 
Ma suiia satira 
c’è un ciima di 
intimidazione» 


pericolose e satira a rischio. Parla 
con me si asterrà dall’andare in on¬ 
da il 9 aprile, giorno delle elezioni, 
e a Pasqua. Ancora «finti» politici 
animeranno comunque lo speciale 
del 5 marzo, dove potrebbe inter¬ 
venire Corrado Guzzanti nei panni 
di Tremonti, mentre nel carnet de¬ 
gli ospiti «veri» primeggiano mate¬ 
matici, filosofi e poeti. «Personag¬ 
gi che scegliamo a seconda delle 
nostre curiosità, delle nostre pas¬ 
sioni - continua Serena -, buttando 
via gli schemi televisivi su chi fun¬ 
ziona 0 meno». La formula è già 
stata rodata nella prima edizione e 
i risultati hanno dimostrato che i fi¬ 
losofi competono con le star quan¬ 


to a gradimento. Ecco allora il poe¬ 
ta Valerio Magrelli nella prima 
puntata, ma anche Carole Bouquet 
nei suoi panni meno noti di viticol- 
trice (produce un umoroso passito 
di Pantelleria). Con o senza Marti¬ 
ni comparirà nel corso delle punta¬ 
te anche George Clooney, l’attore 
che sa alternare con medesimo gla¬ 
mour impegno {Good night, and 
Good Luck, Syriana) e leggerezza. 
Desiderati: Galimberti e Umberto 
Eco. Sicuri: Caparezza, Caposse- 
la, Giorgia. E di nuovo Almodo- 
var, intervista fatta prima ancora 
che il talk show prendesse il nome 
in prestito dal repertorio del regista 
spagnolo. 


QLTRE MOZART Uno spettacolo di Amadori 

E una magia da sogno, 
questo benissimo «Flauto» 


B di Toni Jop / Roma 


P ensate a una risacca marina, 
non una qualunque, meglio 
se tropicale, a pochi centime¬ 
tri dalla spiaggia, piazzate un vetro 
alto quanto basta che ne chiuda una 
breve sezione e, davanti a quel mi¬ 
nuscolo schermo, guardate quel che 
accade al di là del vetro. Avrete di 
fronte ai vostri occhi una attendibile 
simulazione della fluttuazione di lu¬ 
ci, sostanze in vario modo organiz¬ 
zate e colori che Gabriele Amadori, 
un gran mago, ha orchestrato per 
«suonare» una delle opere musicali 
più complesse, e belle, della storia 
poetica dei nostri tempi umani. Il 
flauto magico di Mozart. Lo abbia¬ 
mo visto a Roma, negli spazi non 
perfettamente congeniali del teatro 
Eliseo e stiamo ancora smaltendo il 
fascino di una operazione che di co¬ 
smetico non ha nulla mentre si avvi¬ 
cina all’eccitazione di uno di quei 
miracolosi giochi inventivi che i 
bimbi sanno fare da soli, quando il 
mondo, tutto ciò che serve del mon¬ 
do, è nella loro testa e le loro mani 
fanno esattamente ciò che devono, 
niente di più niente di meno. Messa 
così, l’opera di Amadori potrebbe 
sembrare il prodotto semplice di 
una banale accordatura tra pensiero, 
musica e azione, solo che dietro il 
«fare», in questo caso, si nasconde 
un oceano di pazienza, sapienza, 
tecnologia ben lontano da un ele¬ 
mentare livello psicoanalitico di co¬ 
municazione attraverso i segni. In- 
somma, quella fluttuazione è teatro 
maturo, è performance, è disegno, è 
artigianato, è regia, è, in un modo 
obliquo, anche musica. Dimentica¬ 
vamo di chiedervi un ultimo sforzo 
immaginativo: dovete trasformare 
quel vetro-visore in uno schermo di 
cinemascope. Ecco, ora ci siete. E 
Mozart? Ilflauto magico si snoccio¬ 
la fuori campo, per brani, non tutto 


poiché, questo si intuisce, il tempo 
di questo spettacolo è deciso dalla 
sua natura e non ha alcun vizio dida¬ 
scalico. «Difficile - racconta Ama¬ 
dori, uno dei più famosi artisti della 
luce d’Europa - è stato decidere i ta¬ 
gli dell’opera: dove, a che punto, 
questione delicata, avevo bisogno 
di aiuto, diciamo pure di una guida. 
L’ho trovata, a suo tempo, in Lucia¬ 
no Berio. E stato lui a dirmi taglia 
qui, lì non lo puoi fare». Un lavoro 
massacrante che ha impegnato l’ar¬ 
tista e un piccolo esercito di collabo¬ 
ratori per dieci anni. Il suo tableau 
vivant non correda Mozart, lo inter¬ 
preta in modo tutt’altro che sempli¬ 
ce dal momento che i personaggi 
del Flauto sul palco si sintetizzano 
in fusioni mobili di oggetti, luce e 
movimenti. Per esempio, la Regina 
della notte è una rete astratta, Sara- 
stro una lama di luce, lamino e Pa- 
mina sono ora una lisca di pesce, ora 
un origami giapponese, il tempio 
quattro triangoli isosceli che vanno 
e vengono. Conviene conoscere 
l’opera. Sennò, poco male perché i 
fili che collegano il lavoro di Ama¬ 
dori al Flauto ci sono ma non si ve¬ 
dono; infatti, è lo stesso artista a 
spiegare che di fronte al suo tableau 
si divertono soprattutto i bambini, 
senza guida e senza storia, come di 
fronte a un Kandinsky intrecciato 
con una mezza dozzina di Calder. 
Loro, i bambini, sanno ciò che noi 
non sappiamo sui colori e sulle luci. 
L’Unesco ha fatto sua questa instal¬ 
lazione ed è col suo imprimatur che 
il Flauto magico percorre da qual¬ 
che anno le strade del mondo. Una 
macchina a grande complicazione, 
come un meccanismo d’orologio 
che conta su un parco strumenti im¬ 
pressionante: un centinaio di moto¬ 
ri, altrettanti punti luce. A Roma (fi¬ 
no a oggi), la prima è stata adottata 
daU’istituto di cultura austriaco. 
Non perdetelo, se vi piace sognare. 


I TABÙ della storia 



j LE RADICI OGCtIlTE DEI. 
51 MAZIOUAL-SOCIAUSMP 


Gli aspetti meno conosciuti della stona del XX secolo 
raccontati con l ausìlìo di immagini 

di archivio inedite ed intervie^ in esclusiva 

in un imperdibile raccolta di DVD 


I 31 le 

g ""t 

I'tn 


La società di Thule e la Log;gia del Vril: 
queste le due matrici esoteriche che 
hanno dato origine al tempestoso 
fenomeno del nazionalsocialismo. 
Ambienti gnostici, non solo tedeschi, 
improvvisamente irrompono nell’Europa 
del XX secolo e in 12 anni scatenano un 
potenziale autodistruttivo che ha poco a 
che vedere con la razionalità umana. 
Conosciamo nei dettagli gli artefici di 
questo malefico progetto nelle loro 
fascinosamente perverse ideologie. 


La quinta uscita 


“ LE RADICI OCCULTE 
DEL NAZIONAL-SOCIALISMO” 


in edìcola il 24 gennaio con l’Unita ^ 

+ prezzo’^1 giornale rihiìtà 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



8 donne e un mistero 


In un’isolata casa nella campagna 
francese, una famiglia si riunisce 
per trascorrere le vacanze invernali. 
Ma, alla vigilia dei festeggiamenti 
il capofamiglia viene assassinato. 
L’omicida non può che essere una 
delle otto donne presenti... Orso 
d’argento a Berlino all’insieme 
delle interpreti, tra cui Fanny 
Ardant, Catherine Deneuve, 
Isabelle Huppert, Emmanuelle 
Beart, Danielle Darrieux. 


00.35 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Frangois Ozon 
Francia 2002 


TGR Mediterraneo 

Stefano Marcelli indaga sull’ultimo 
omicidio eccellente avvenuto in 
Libano: dopo il premier Hariri, è 
stato ucciso anche il direttore del 
più autorevole giornale di Beirut, 
Gebran Tueni. Il noto giornalista 
era anche parlamentare e uno dei 
leader del movimento antisiriano 
nato in piazza all’indomani 
dell’omicidio di Hariri. Tra le altre 
inchieste, un filmato di Emilia 
Vaugelade sulle donne della 
minoranza musulmana greca. 

13.20 RAI TRE. RUBRICA. 

A cura di Giancarlo Licata 


Salvate il soldato Ryan 

Nel giugno 1944 l’esercito 
americano si prepara per lo sbarco 
in Normandia, al fine di abbattere 
le ultime resistenze dei tedeschi. 
Quando lo sbarco, pur tra decine 
di migliaia di vittime, si risolve in 
un successo, al capitano Miller 
(Tom Hanks) viene dato l’incarico 
di rintracciare il soldato Ryan, i cui 
tre fratelli sono già morti sui fronti 
di guerra, per farlo tornare a casa. 

3 premi Oscar 

23.20 LA7. GUERRA. 

Regia: Steven Spielberg 
Usa 1998 


Speciale Superquark 

Piero Angela ci porta negli anni 
cruciali della rivoluzione francese, 
a partire dal 14 luglio 1789, data 
deU’assalto alla fortezza della 
Bastiglia a Parigi, passando per la 
Dichiarazione dei diritti 
dell’uomo, la caduta della 
monarchia fino alla decapitazione 
del re Luigi XVI e della regina 
Maria Antonietta. Filo conduttore 
del racconto uno sceneggiato 
interptetato da Klaus Maria 
Brandauer nei panni di Danton. 

21.15 RAI TRE. RUBRICA. 

“Luigi XVI: ultimo giorno” 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 BALDINI E SIMONI. 

06.40 L’EDITORIALE DEL SABATO. 

07.00 REWIND LA TV A GRANDE 

06.15 100 STELLE. Show 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 CARTONI ANIMATI 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

Situation Comedy 

Attuai ita 

RICHIESTA. Documenti 

06.45 NONNO FELiCE. 

Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. 

—METEO. 

06.45 SABATO, DOMENICA &... 

06.45 MAHINA IN FAMIGLIA. 

07.30 TV TALK. Taik show. 

Situation Comedy 

07.55 TRAFFICO. News 

Telegiornale 

Previsioni del tempo 

Rubrica 

Varietà. Aii’interno: 

Conduce Massimo Bernardini 

07.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.57 METEO 5. 

13.00 CANDID CAMERA. 

—OROSCOPO. 

09.30 GIORNI D’EUROPA. 

07.00-08.00-09.00 

09.05 IL VIDEOGIORNALE 

Rubrica 

Previsioni del tempo 

Show. 

Rubrica di astrologia 

Rubrica. A cura di Tribuna 

TG 2 MATTINA. Teiegiornaie; 

DEL FANTABOSCO. Rubrica 

07.30 MA ÌL portiere 

08.00 TG 5 MAHINA. Telegiornale 

Con la voce di Giacomo Valenti 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Servizi Parlamentari 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

NON C’È MAi?. Miniserie. 

08.30 LOGGIONE. Musicale. 

13.30 TOP OFTHE POPS. 

Attualità. 

09.50 SEnEGIORNI 

Teiegiornaie 

Rubrica 

“Compleanno da dimenticare” 

Di Vittorio Testa 

Musicale. 

Conducono Paola Cambiaghi, 

PARLAMENTO. 

10.00 TG 2 MAHINA. Teiegiornaie 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

“Colpi di fulmine”. 

09.00 TRE MINUTI CON 

Conducono Daniele Bossari, 

Edoardo Camorri 

Rubrica 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

Con Giampiero Ingrassia, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Silvia FIsieh 

09.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

Rubrica 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

Cristina Moglia 

09.05 SCHERZI DEL CUORE. 

15.00 TRE MINUTI 

A cura di Alain Elkann 

10.30 APPUNTAMENTO 

11.00 TSP REGIONI. Rubrica 

12.00 TG 3. Teiegiornaie 

09.30 NERO WOLFE: 

Film (USA, 1998). Con Sean 

CON MEDIASHOPPING. 

09.50 1 BACCANALI DI TIBERIO. 

AL CINEMA. Rubrica 

11.25 SCI ALPINO. Coppa 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

DELini D’AMORE. Film Tv 

Connery, Gena Rowlands. 

Televendita 

Film (Italia, 1960). 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

del mondo. Discesa iibera 

12.25 TGR IL SEHIMANALE 

(USA, 2001). Con Maury 

Regia di Willard Carroll 

15.05 SCAPPO DALLA CITTÀ 2. 

Con Walter Chiari. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

mascbiie. Da Kitzbuebei. (dir.) 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

Cbaykin, Timotby Flutton 

12.00 GRANDE FRATELLO. 

Film (USA, 1994). 

Regia di Giorgio Simonelli 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Teiegiornaie 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

Con Billy Crystal, 

11.30 JAKE& JASON 

Rubrica 

13.30 SCI ALPINO. Coppa del 

14.00 TG REGIONE. Teiegiornaie 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Daniel Stern. 

DETECTIVES. Telefilm 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

mondo. Discesa iibera 

14.20 TG 3. Teiegiornaie 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 IL MAMMO. Sitcom. 

Regia di Paul Weiland. 

12.30 TG LA7. 

Gioco 

femminiie. Da Saint Moritz, (dir.) 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 AMICI. Show. 

All’interno: TGCOM. 

Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 CD LIVE. Musicale. 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Conduce Maria De Filippi 

Telegiornale 

13.05 MATLOCK. 

14.00 EASY DRIVER. 

Conducono Aivin, Giorgia 

Aii’interno: SPORTABILIA. 

Rubrica. Conduce 

16.00 AMICI LIBRI. Rubrica. 

17.20 VOGLIA. 

Telefilm. “L’ultima risata”. 

Rubrica 

Paimas. Con Camiiia Sjoberg 

Rubrica; 16.10 PALLANUOTO. 

Alessandro Cecchi Paone 

Conduce Aldo Busi 

Talk show. 

Con Andy Griffith 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

15.30 QUANDO EINSTEIN 

Campionato italiano maschiie. 

16.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

16.35 CORTO 5. 

Regia di Gioia Vitale 

14.05 LE AVVENTURE DI DAVY 

“Destinazione: Kenya” 

CI MEHE LO ZAMPINO. 

Ortigia - Padova; 

A cura di Paolo Piccioli 

Cortometraggio 

18.25 TRE MINUTI 

CROCKEH. Film 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

Fiim Tv (USA, 2001). 

16.30 PAHiNAGGiO. 

16.50 DONNAVVENTURA. Rubrica 

16.45 TRE MINUTI CON 

CON MEDIASHOPPING. 

(USA, 1955). Con Fess Parker. 

Teiefiim 

Con Mark Curry, Tia iwasaki 

Campionati europei di figure; 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Televendita 

Regia di Norman Poster 

15.55 ITALIA CHE VAL Rubrica 

17.10 SERENO VARIABILE. 

17.05 PALLAVOLO. 

Conduce Tessa Gelisio. 

16.50 PAZZI PER IL REALITY. 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 L’ISOLA SUL TETTO DEL 

17.00 TG 1. Teiegiornaie 

Rubrica 

Campionato itaiiano femminile. 

Con Umberto Pelizzari, 

Reai Tv. 

Telegiornale 

MONDO. Film (USA, 1974). 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

18.00 VOILÀ. Rubrica 

Padova - Bergamo; 

Gloria Belliccbi 

Conduce Roberta Capua 

19.00 WRESTLING. 

Con David Flartman. Regia 

Conduce Andrea Sarubbi 

18.30 TG 2. Teiegiornaie 

17.35 PAHiNAGGiO. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

Smackdown! 

di Robert Stevenson 

17.45 PASSAGGIO 

18.35 RAGAZZI C’È VOYAGER! 

Campionati europei di figure 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

Reai Tv 



18.00 SCUOLA D’ONORE. Film 

A NORD OVEST. Rubrica 

Rubrica 

18.25 90° MiNUTO SERiE B 

“L’omicidio del professore”. 

18.55 CHI VUOL ESSERE 



(USA, 1992). Con Brendan 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

19.00 STREGHE. Teiefiim 

19.00 TG3/TG REGiONE 

Con Peter Falk 

MILIONARIO? Quiz 



Fraser. Regia di Robert Mandel 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOnO ALLE OnO. Gioco 

20.00 BLOB. Attualità 

20.10 RENEGADE. Telefilm 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.00 RICHIE RICH - IL PIÙ RICCO 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30. Teiegiornaie 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

21.00 DISTREnO DI POLIZIA 4. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

DEL MONDO. Film commedia 

20.30 1 MIGLIORI NANI 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 LA MORTE NEGLI OCCHI. 

21.15 SPECiALE SUPERQUARK. 

Serie Tv. “Paura sulla strada” 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 

(USA, 1994). Con Macaulay 

DELLA NOSTRA VITA. Sitcom. 

21.00 IL TRENO DEI DESIDERI. 

Fiim Tv thriiier (Canada, 2004). 

Rubrica di storia. 

“il dubbio”. Con Claudia 

21.00 LA CORRIDA (DILEnANTI 

Culkin. Regia di Donald Petrie 

21.00 GIOCHI D’ADULTI. 

Varietà. Conduce Antoneiia 

Con Nicoiiette Sheridan, Gordon 

“Luigi XVi: ultimo giorno”. 

Pandolfi, Ricky Mempbis. 

ALLO SBARAGLIO). 

22.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Film (USA, 1992). Con Kevin 

Cierici. Con Ascanio Paceiii. 

Curde. Regia di Michaei Scott 

Conduce Piero Angela 

Regia di Monica Vullo 

Varietà. Conduce Gerry Scotti. 

Rubrica di sport 

Kline. Regia di Alan J. Pakula 

Regia di Stefano Vicario 

22.50 SABATO SPRINT. Rubrica 

23.20 TG 3. Telegiornale 

23.10 CUORI RIBELLI. 

Con Michela Coppa, 

24.00 CAMPIONI, IL SOGNO 

23.00 TG LA7. Telegiornale 

23.35 TG 1. Teiegiornaie 

di sport. Conduce Enrico Varriaie 

23.30 TG REGiONE. Telegiornale 

Film avventura (USA, 1992). 

Roberto Pregadio 

00.05 SPECIALE STUDIO 

23.20 SALVATE IL SOLDATO 

23.40 L’APPUNTAMENTO. 

23.55 TG 2 DOSSIER STORIE 

23.40 UN GiORNO iN PRETURA. 

Con Tom Cruise, Nicole Kidman. 

23.50 TERRA! Rubrica 

APERTO LIVE. Attualità 

RYAN. Film (USA, 1998). 

Rubrica 

00.40 TG 2. Teiegiornaie 

Attualità 

Regia di Ron Floward 

00.50 TG 5 NOnE / METEO 5 

01.05 STUDIO SPORT. News 

Con Tom Flanks. 

00.10 TG 1 - NOHE. Teiegiornaie 

00.55 ALLA RIBALTA. GIANNI 

00.30 TG 3. Telegiornale 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.35 CIAK SPECIALE. Rubrica 

Regia di Steven Spielberg 

00.25 ESTRAZIONI DEL LOHO 

AGUS: “SPALLA... A CHI?” 

00.40 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

02.15 IERI E OGGI IN TV SPECIAL 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

02.10 MARATONA “LA NOHE 

02.50 1 MIGLIORI NANI 

00.35 8 DONNE E UN MISTERO. 

Documenti 

00.55 TG 3 SABATO NOHE 

04.35 EMANUELLE IN AMERICA. 

Tg Satirico (replica) 

DEGLI AMORI”. All’interno: 

DELLA NOSTRA VITA, (replica) 

Fiim (Francia, 2002). 

01.55 LIHLE ROMA. 

01.20 FUORi ORARiO.COSE 

Film (Italia, 1976). Con 

01.50 MARNIE. Film (GB, 1964). 

02.15 AMORE E MAGIA. Film 

03.20 1 CORTI DELLA 25^ ORA. 

Con Danieiie Darrieux 

Miniserie 

(MAi) ViSTE. Rubrica 

Laura Gemser, Gabriele Tinti 

Con Sean Connery, Tippi Fledren 

(USA, 1991). Con Demi Moore 

Cortometraggio 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 MIRACLE. Film (USA, 
2004). Con Kurt Russell. 

Regia di Gavin O’Connor 
16.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.45 CINE LOUNGE. Rubrica 

16.55 LA BOHEGA DEL 
BARBIERE 2. Film. 

Con Ice Cube. Regia 

di Kevin Rodney Sullivan 

18.45 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.55 UNA BIONDA IN CARRIE¬ 
RA. Film (USA, 2003). Con 
Reese Witherspoon. Regia di 
Charles Flerman-Wurmfeld 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 THEAVIATOR. 

Film. Con Leonardo DiCaprio. 
Regia di Martin Scorsese 

23.55 OPEN WATER. Film (USA, 
2003). Con Blanchard Ryan. 
Regia di Chris Kentis 

01.20 YOUNGADAM. Film 


^KY 

CINEMA 3 

14.35 CHE FINE HA 
FAnO SANTA CLAUSE? 

Film. Con Tim Alien. 

Regia di Michael Lembeck 

16.35 QUANDO 

MENO TE LO ASPEni. 

Film. Con Kate Fludson. 

Regia di Garry Marshall 

18.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.05 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.15 LE BARZELLEnE. 

Film. Con Gigi Proietti. 

Regia di Carlo Vanzina 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 PETER PAN. Film avven¬ 
tura (USA, 2003). Con Jeremy 
Sumpter. Regia di P.J. Flogan 
23.00 TU LA CONOSCI 
CLAUDIA?. Film. Con Aldo. 
Regia di Massimo Venier 
00.40 ABBASSO L'AMORE. 

Film commedia (USA, 2003) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 LA SIGNORA IN BIANCO. 

Film. Con Theresa Russell. 
Regia di Nicolas Roeg 

15.55 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.05 LA SCELTA DI PAULA. 

Film Tv. Con Jeff Daniels. 
Regia di Richard Benjamin 

18.00 LE CONSEGUENZE 
DELL’AMORE. Film. 

Con Toni Servino. 

Regia di Paolo Sorrentino 

19.55 OPERAZIONE CANADIAN 
BACON. Film. Con John 
Candy. Regia di M. Moore 

21.30 PIOVUTO DAL CIELO. 
Film. Con Rhys Ifans. 

Regia di Jeff Balsmeyer 

23.30 CHINATOWN. Film (USA, 
1974). Con Jack Nicholson. 
Regia di Roman Polanski 

01.45 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 IL CRICETO SPAZIALE 
16.00 SCEMO E PIÙ SCEMO 

16.25 FROG. Cartoni 

16.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
17.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

17.30 HI HI PUFFYAMYYUMI 

17.55 PET ALIEN. Cartoni 
18.20 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 

18.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.30 ATOMIC BEnY. Cartoni 

19.55 HECTOR POLPEnA 
20.15 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

20.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

21.05 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.30 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.00 JUNIPER LEE. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 RACCONTI DI UN UOMO 
MORTO. Documentario 
14.00 DETECTIVE SUI CAMPI 
DI BATTAGLIA. Documentario 
15.00 STORIE MAI 
RACCONTATE. Documentario. 
“I Navy Seais: Bosnia” 

16.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Doc. 

17.00 SCONTRI VIRTUALI 
NEL REGNO ANIMALE. Doc. 
18.00 PROBLEMI DEL CLIMA. 
Documentario 

19.00 MITI DA SFATARE. Doc 
20.00 COWBOY SUBMARINE. 

Documentario 

21.00 L’ERA DEI CONCORDE. 

Documentario 

22.00 SPECIALE SUI 
CONCORD. Documentario 
23.00 IL DISASTRO DI HINN- 
DENBURG. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

15.00 ONE SHOT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

17.00 PLAY.IT WEEKEND. 

Musicale. Conducono 
Luca Abbrescia, Yan Agusto 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB 

ON THE ROAD. Musicale. 
Conduce Sara Vaibusa 
20.00 INBOX. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. 

“Manetti Brothers” (replica) 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 

J t'-r 



"J ' 




Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso al mattino salvo locali 
annuvolamenti più consistenti sulla Sicilia. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso al mattino sulle 
Marche. Sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso al mattino sul Molise, sulla 
Basilicata e sulla Puglia. Poco o parzialmente nuvoloso 
sulle restanti regioni. 



Situazione: un sistema frontale tra Tunisia ed Algeria tende 
ad interessare le due isole maggiori; una perturbazione 
sull'Europa nord-occidentale si muove verso sud-est e domani 
tenderà a valicare l'arco alpino. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00-7.20- 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30- 11.00 - 11.30- 12.00 - 
12.10 - 13.00- 14.30 - 15.00- 18.51 

- 20.00 -21.20- 23.00 -24.00- 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.10 NONSOLOVERDE 

06.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SPORTLANDIA 
08.29 GR1 SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 
11.03 RADIOEUROPA QUIZ 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING PONG 
15.15 PALLANUOTO 
15.50 TUTTO IL CALCIO 

MINUTO PER MINUTO 

17.55 CAMPIONATO DI SERIE A 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 DEMO 

00.33 STEREONOnE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OnOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 
10.00 NUMERO VERDE 
11.00 L’ALTROLATO. Con Federico 
Taddia. A cura di Renzo Ceresa 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO 

15.00 HIT PARADE 
—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 
15.37 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 


17.00 DISPENSER 

18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGEnO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile. 

Regia di Andrea Cacciagrano. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Vincent 
01.00 DUE DI NOnE. 

Con Giuliana Calandra. 

Regia di Alfredo Morabito. 

A cura di Cinzia Bellumori 
03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 

A cura di Roberto Buttinelli, 

Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paola Terni 
06.48 BOLLEniNO DELLA NEVE 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

LE PARABOLE DI ALLAH 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Francesco Antonioni 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Filippo Del Corno 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
19.06 RADI03 SUITE. 

Conduce Michele Mannucci 
19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOnE CLASSICA 
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MDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 21 gennaio 2006 


L’ANTICIPAZIONE Esce og¬ 
gi in libreria la prima biografia di 
Fenoglio, «il più solitario di tutti 
noi» disse di lui Italo Calvino. 
Tre i romanzi pubblicati in vita. 
E nel cassetto, subito dopo la 
sua morte il fratello trovò due 
capolavori... 

M di Piero Negri Scaglione 


ORIZZONTI 

Vita laica 

del partigiano Beppe 


EXLIBRIS 


La felicità 
è una condizione 
immaginaria, in 
passato attribuita dai 
vivi ai morti, e oggi 
generalmente 
attribuita dagli adulti 
ai bambini, e dai 
bambini agli adulti 

Thomas Szasz 



alla clinica di Bra lo lasciano uscire il 6 gennaio, 
giorno dell’Epifania e compleanno del dottor 
Masera. La sera gli amici si ritrovano tutti nel sa¬ 
lotto Bellonci di piazza Savona, e c’è anche lui. 
Canta La Novia, una delle sue canzoni romanti¬ 
che e tristi, la storia di una sposa che in abito 
bianco percorre la navata della chiesa per rag¬ 
giungere un uomo che non ama. Qualcuno si ac¬ 
corge della fatica straordinaria che gli costa quel¬ 
la canzone sentimentale, ma i suoi gusti in fatto 
di musica sono noti: ama Over thè Rainbow, 
ama Laura, un pezzo forte del repertorio di 
Frank Sinatra sulla fine dell’illusione dell’amo¬ 
re e il risveglio dal sogno, e amala Novia, con la 
sconfitta del sentimento di fronte alla dura realtà 
del mondo. Lo ascoltano, dall’inizio alla fine, e 
ancora una volta canta benissimo, con voce po¬ 
tente e senza sbagliare una sola parola. Tre gior¬ 
ni dopo, il 9 gennaio. Margherita compie due an¬ 
ni. Festeggiano a casa, e il giorno dopo lui toma 
in clinica, a Bra. Non vedrà mai più Alba. 

Un mese dopo, il 10 febbraio, una domenica di 
neve fittissima, sua moglie lo fa trasferire alle 
Molinette, il principale ospedale di Torino: il 
collo è sempre più gonfio, respirare gli costa una 
fatica immane. Entra nel reparto diretto dal pro¬ 
fessor Biancalana, specialista in pneumologia, 
per cercare di superare una volta per tutte quella 
«affezione polmonare» che sembra resistere a 
ogni cura. Dopo qualche giorno, da Ginevra suo 
fratello Walter chiama sua moglie ad Alba. Lei 
gli racconta che Beppe, per un esame clinico, ha 
appena subito un prelievo lungo un fianco, appe¬ 
na sotto l’ascella. «Ma allora è un tumore», urla 
lui. «Sei matto?», gli risponde lei, in dialetto. 

Che sia un tumore a Torino lo sospettano fin dal 
momento del ricovero. L’esame conferma Tipo¬ 
tesi peggiore. È un cancro ai bronchi in stadio 
avanzatissimo, ci sono pochissime speranze di 
salvezza, probabilmente sarà una questione di 
giorni. Biancalana, il primario, lo dice ad Amil¬ 
care, il fratello della signora Luciana. Lei assiste 
alla scena da lontano nel lungo corridoio del¬ 
l’ospedale: suo fratello sta parlando con il pro¬ 
fessore quando improvvisamente gli cedono le 
gambe, deve sostenersi al muro per non cadere. 
Lei capisce subito. 

In camera, Beppe le chiede notizie: non può par¬ 
lare, per pennettergli di respirare gli hanno fatto 
un buco in gola, la tracheotomia. Le scrive un bi¬ 
glietto, e lei glielo dice, gli dice la verità. E un 
tumore, ci sono poche speranze. 

Walter arriva a Torino il giorno seguente. Lungo 
le scale dell’ospedale incontra Aldo Agnelli, che 
è appena uscito dalla camera di Beppe. Ha la for¬ 
za di dirgli soltanto, in dialetto, «un tumore gran¬ 
de così», e di scoppiare a piangere. Walter entra, 
accolto da Beppe con un sorriso. 

Con un buco in gola, lo conducono quel giorno 
in barella nei sotterranei dell’ospedale, verso un 
ultimo disperato tentativo di cura. Walter da una 
parte, Ugo Cerrato dall’altra. Al fondo del corri¬ 
doio vede una scritta in verde: COBALTOTE¬ 
RAPIA. Fa un gesto, battendo una mano contro 
l’altra, lo steso gesto che ha fatto anni prima, 
quando ha saputo che un suo conoscente stava 


Cantava. Amava 
«Over thè Rainbow» 
«Laura» di Sinatra 
e «La Novia», una 
deiie sue canzoni 
romantiche e tristi 


seguendo una terapia a base di cobalto. Cerrato 
ricorda subito, e bene, che cosa aveva detto, 
quella volta: semplicemente, «Spacciato!» Non 
parla, non può più farlo, ma rifiuta di subire altre 
cure. Chiede di essere riportato in camera e supe¬ 
ra a fatica una crisi respiratoria che rischia di uc¬ 
ciderlo lì, sotto quella scritta verde. Gli infermie¬ 
ri, con l’ossigeno, arrivano appena in tempo. 
Poco dopo, in camera, quando entra la solita in- 
fenniera per le consuete e dolorosissime cure, 
lui le sorride e le fa un gesto chiarissimo. Che 
vuole dire: lasciate perdere, lasciatemi morire in 
pace. «Bisogna essere disponibili». 



Beppe Fenoglio sulla Langa di Mombarcaro. La foto è tratta da «Questioni private» di Piero Negri Scaglione (Einaudi) 


Il venerdì viene don Busi, che gli chiede se e 
quanto stia soffrendo. Lui gli indica il crocefis- 
so, forse per dire che Taiuta,forsr per spigare co¬ 
me si sente. Il sacerdote gli domanda anche se 
vuole sposarsi secondo il rito religioso, e lui la¬ 
scia scegliere a sua moglie. Lei preferisce di no. 
Fenoglio gli scrive allora che vorrà essere sepol¬ 
to con rito civile. «Ho sbagliato?», gli scrive sul 
biglietto. 

«Quando si è raggiunta la linea verticale, quella 
orizzontale, che riguarda gli affari degli uomini, 
non conta più nulla», è la risposta. Lui gli serve 
anche: «Caro don Bussi, parli qualche volta di 
me ai suoi giovani; mi difenda sempre. Si inte¬ 
ressi qualche po ’ della mia piccola Margherita». 
Lascia disposizioni per la ripubblicazione dei 
racconti già editi. Quando sua madre lo viene a 
trovare, le affida il compito di bruciare tutte le 
carte mai pubblicate. «Bruciate tutto!», le scrive. 
Lo ripete anche a suo fratello. E poi gli scrive: 
«Funerale civile, di ultimo grado, domenica mat¬ 
tina, senza soste, fiori e discorsi. Vivi sempre fe¬ 
lice con i tuoi cari e tienimi sempre da conto la 
mia Margherita». Entra in coma sabato 16, e 
1 ’ agonia dura meno di due giorni. 

Beppe Fenoglio muore alTuna e trenta del 18 
febbraio 1963, lunedì, «senza un lamento, senza 
un’imprecazione, senza una lacrima», come scri¬ 
verà, armi dopo, il suo amico Pietro Chiodi. «Bi¬ 
sogna essere disponibili», aveva scritto lui qual¬ 
che mese prima. Quel giorno, tutto il Piemonte è 
sepolto dalla neve. 

Uno dei suoi ultimi biglietti è per sua figlia Mar¬ 


gherita. 

Ciao per sempre, Ita mia cara. Ogni mattina del¬ 
la tua vita io ti saluterò, figlia mia adorata. Cre¬ 
sci buona e bella, vivi con la mamma e per la 
mamma e talvolta rileggi queste righe del tuo 
papà ehe ti ha amato tanto e sa di continuare a 
essere in te e per te. Io ti seguirò, ti proteggerò 

Ilio febbraio del ’63 
viene diagnosticato 
un tumore: morirà 
otto giorni dopo 
A sua madre chiese 
di bruciare le sue carte 

sempre, bambina mia adorata, e non devi pensa¬ 
re che ti abbia lasciata. 

Tuo Papà 

La mattina stessa lo riportano ad Alba, nell’ap¬ 
partamento di corso Michele Coppino 16.1 fune¬ 
rali sono fissati per il martedì alle 15. «Per 
espresso desiderio dello Scomparso, si prega di 
non inviare fiori», viene scritto sul giornale. 

La sera di lunedì, alla vigilia dei funerali, parenti 
e amici si riuniscono in casa Masera. C’è anche 
Walter Fenoglio, che proprio lì riceve una telefo¬ 
nata da don Bussi: «Mi piacerebbe dire poche 
parole ai funerali di Beppe». Walter gli risponde 


«Questioni private» 


Il testo che pubblichiamo in questa pagina è tratto 
da Questioni private di Piero Negri Scaglione 
(Einaudi, pagine 289, euro 21,00), biografia dello 
scrittore Beppe Fenoglio daoggi nelle librerie. 
L’autore è nato ad Alba, come Fenoglio, e di 
Fenoglio si occupa dal 1996, anno in cui ha fondato 
il Circolo Fenoglio. Prima biografia dell’autore del 
Partigiano Johnny, Questioni private (che si ispira 
allafenogliana Una questione privata) ricostruisce la 
cronologia della sua vita e delle opere: dalla nascita, 
nel ’22, alla guerra, alla militanza partigiana, al lavoro 
in una cantina di spumanti, fino all’inizio degli anni 
Cinquanta, quando il primo manoscritto arrivò sulla 
scrivania di Calvino e, infine, al 18 febbraio 1963, 
giorno in cui Fenoglio muore, sfinito da un cancro. 


che Beppe ha lasciato precise disposizioni, e tra 
queste anche quella frase lapidaria, «senza di¬ 
scorsi». 

«So bene come la pensava Beppe», ribatte don 
Bussi, «farei un discorso assolutamente laico». 
Walter accetta. Alla scelta del fratello di Beppe 
si oppone il solo Pietro Chiodi, presente quella 
sera in casa Masera. Con forza, ricorda a tutti 
quali fossero le volontà di Beppe, e come le ab¬ 
bia espresse in maniera non equivoca. «Senza 
soste, fiori e discorsi», ha addirittura scritto. 
Walter risponde che la decisione spetta alla fa¬ 
miglia, e dunque a lui, e che non si tratterà di un 
discorso, ma di poche parole di saluto. Se non la 
lettera, certamente lo spirito delle ultime volontà 
di Beppe sarà rispettato. Chiodi abbandona casa 
Masera e Alba. L’indomani, ai funerali di Bep¬ 
pe, non ci sarà. 

Partono dalla casa di Beppe, in corso Michele 
Coppino, attraversano piazza Savona e sfiorano 
il bar e il ristorante nei quali ha ballato, pranzato, 
giocato a carte, sostato quasi ogni giorno della 
sua vita adulta. Imboccano via Maestra e la per¬ 
corrono tutta, da cima a fondo. Ugo Cerrato non 
lascia mai l’angolo anteriore destro della cassa, 
vicino a lui si alternano Italo Calvino, l’amico 
d’infanzia Carlo Prandi, il compagno di Cascina 
della Langa Ettore Costa, il comandante parti¬ 
giano Piero Balbo, Piero Masera il figlio Doe, 
gli amici del bar Savona Mimmo Bonardi e Ni¬ 
cola Falciola. Aldo Agnelli segue il corteo fune¬ 
bre, e scatta, come poi dirà, le uniche foto che 
non avrebbe mai voluto fare. Sbucano in piazza 
Duomo, e per un istante vedono la casa in cui 
Beppe è cresciuto e ha scritto i primi racconti, la 
bottega da macellaio di suo padre Amilcare. Pie¬ 
gano a sinistra in via Cavour, dove un partigiano 
si avvicina a Walter Fenoglio e gli chiede di la¬ 
sciare sulla bara una corona di fiori. Saranno gli 
unici fiori della cerimonia. 

In fondo a via Cavour, voltano a sinistra sulla 
circonvallazione delle mura medievali, lungo la 
quale i ragazzini di prima della guerra si sfidava¬ 
no alla corsa. Svoltano a destra passando il pas¬ 
saggio a livello e lì, nel luogo tradizionale delle 
soste sulla via del cimitero, don Bussi saluta Fe¬ 
noglio. 

«Caro Beppe, tu mi hai pregato di accompagnar¬ 
ti, come amico, in questa luttuosa circostanza. 
Ma, se anche tu non avessi espresso alcun desi¬ 
derio, sarei venuto egualmente, perché l’amici¬ 
zia che ci legava è sempre stata superiore a certe 
convenzioni umane. Ricordi? Venerdì scorso, 
dopo l’invocazione della misericordia divina, tu 
mi scrivesti su un foglietto che avevi dato dispo¬ 
sizioni per i funerali civili. Io ti risposi che quan¬ 
do si è raggiunta la linea verticale, che porta in 
alto, non conta più nulla o quasi ciò che riguarda 
la linea orizzontale, che nasce dagli uomini e re¬ 
sta tra gli uomini. Con un lampo degli occhi scin¬ 
tillanti e sorridenti e premendo fortemente la tua 
mano nella mia, tu mi hai ringraziato, mentre la 
tua carissima Luciana ti guardava singhiozzan¬ 
do. Poi su un altro foglietto hai scritto: «Caro 
don Bussi, parli qualche volta di me hai suoi gio¬ 
vani; mi difenda sempre. Si interessi qualche po’ 
della mia piccola Margherita. Sì, Beppe, lo farò 
molto volentieri. E come tu in quel momento hai 
invocato la misericordia di Dio col “Miserere”, 
misericordia che certo ti è concessa, così io, in 
questo momento, proprio come tuo amico, a no¬ 
me mio personale e di tanti altri tuoi amici qui 
presenti, invoco dallo stesso Signore, per te, la 
requie e a luce eterna. Requiem aetemam dona 
ei, Domine, et lux perpetua luceat ei. Arriveder¬ 
ci, caro Beppe». 

Quel giorno, di ritorno dal funerale, Walter Fe¬ 
noglio, in uno di quei momenti vuoti in cui si cer¬ 
ca vanamente di superare l’angoscia della mor¬ 
te, apre per caso un cassetto del mobile basso in 


IL Grillo Parlante 


Silvano Agosti 

Gesù 
di Roma 

uesta mattina ipensionati che 

I M frequentano il bar erano in 

subbuglio. Nella chiesa del 
quantHe è stato battezzato ilfiglio trentenne 
dellafioraia. Ho chiesto se si trattava di una 
conversione. «No, una riparazione». Dopala 
laurea in economia e commercio, il ragazzo è 
caduto in grave depressione. Igenitori, 
ferventi cattolici, alla nascita l'avevano 
chiamato Gesù, in memoria del nonno che 
portava lo stesso nome. Poi, per non essere 
preso in giro dai compagni, Gesù era stato 
costretto a dire di chiamarsi Giosuè. Tuttavia, 
dopo la laurea il ragazzo aveva ritrovato 
l'orgoglio del suo vero nome, Gesù, non 
soltanto come il nonno, ma come il Salvatore 
del mondo. Per vincere la depressione aveva 
deciso di indagare sulla propria discendenza. 
Era riuscito a ricostruire l'albero 
genealogico e retrocedere a un documento 
del dodicesimo secolo, che attestava la 
migrazione dei suoi antenati dalla Palestina a 
Roma. La pergamena dichiarava che i 
primogeniti maschi della famiglia, avevano 
assunto il nome di Gesù, sin dal primo 
discendente, figlio di un fratello della vergine 
Maria, nonché zio di Gesù Cristo. Non c 'era 
dubbio, lui, Gesù moderno, aveva scoperto la 
sua discendenza diretta ed era quindi il solo e 
legittimo erede. Dopo aver preparato in 
bell 'ordine la documentazione della sua 
discendenza dal primo e più noto Gesù, il 
ragazzo avevafinalmente formulato la sua 
richiesta. Una lettera diretta alla segreteria 
di Stato del Vaticano, nella quale, come da 
documentazione allegata, spiegava che, lui, 
Gesù di Roma, era l'ultimo discendente in 
linea diretta di Gesù di Nazareth. Aveva 
perciò diritto a una percentuale su tutto 
quello che la Chiesa Cattolica aveva 
guadagnato, guadagnava e avrebbe 
guadagnato in futuro dalla diffusione della 
Storia di Gesù Cristo. «Inoltre, i miei legali 
ed io», concludeva la lettera, «ci riserviamo 
di aggiungere una cifra congrua relativa a 
tutti i beni conquistati dal Vaticano in nome di 
Gesù». Poi aveva inviato il tutto con 
raccomandata e ricevuta di ritorno. Dopo 
qualche mese, la sola risposta era stata la 
visita di un ufficiale dei carabinieri che, dopo 
aver informato la famiglia dell offesa che il 
figlio aveva fatto alle supreme autorità del 
Vaticano, aveva spiegato gentilmente che il 
ragazzo rischiava la prigione per estorsione. 

II Papa in persona si era occupato della 
faccenda e suggeriva che il ragazzo venisse 
ribattezzato col nome più adeguato di Giosuè. 
E così fu. 

www.silvanoagosti.com 


Al ritorno 
dal funerale 
il fratello Walter 
trova in un mobile 
centinaia di fogli 
Non li brucia 


cui suo fratello Beppe conservava le cose che 
scriveva. Ne escono centinaia di fogli battuti a 
macchina. Nessuno sa spiegargli che cosa siano 
esattamente. Lì dentro, tra quei fogli buttati lì, 
uno sull’altro, in apparente disordine, c’è la sto¬ 
ria della guerra di Johnny, nelle due versioni, c’è 
il romanzo di Milton, in tre diverse stesure, c’è 
tutto quello che Beppe prima o poi ha deciso di 
«lasciar là». Walter in quel momento non lo sa, 
ma capisce immediatamente che sono racconti 
che nessuno ha mai letto. Non li brucia. Ne legge 
alcuni e li rimette nel mobiletto, uno sopra l’al¬ 
tro. 



































ORIZZONTI 
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sabato 21 gennaio 2006 


No, non siamo le nuove Shaharazad 
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SCRITTURA SVE¬ 
LATA Chiamate dal 
Premio Grinzane Ca¬ 
vour le scrittrici arabe 
parlano di sé e della 
funzione della lettera¬ 
tura: un’arma contro 
barbarie e pregiudizi 

■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Torino 



he effetto produce il video con 
cui il capo di Al Qaeda si riaffac¬ 
cia sulla scena, in un consesso di 
donne colte - giomaliste, docenti 
universitarie, poetesse, romanzie¬ 
re - libanesi, algerine, egiziane, 
turche, iraniane, irachene? «Di 
fronte al terrorismo cieco che tra¬ 
sforma la vita in polvere, dov’è la 
nostra salvezza? Nella cultura» 
dice Joumana Haddad, poetessa 
di Beirut. E Tahar Ben Jelloun, 
marocchino, unico uomo nel con¬ 
testo, osserva: «La più grande po¬ 
tenza del mondo mortifica i dirit¬ 
ti umani a Guantanamo come ad 
Abu Grahib. È possibile rispon¬ 
dere agli Stati Uniti con le armi? 
No. Le armi contro la barbarie e 
la morte sono la letteratura e la 
cultura». 

Né Haddad, scrittrice capace di 
spingere forte il tasto dell’eros 
(vedi - nell’antologia Parola di 
donna, corpo di donna curata nel 
2005 da Valentina Colombo per 
Mondadori - il suo racconto Mo¬ 
cassini ambientato in un club pa¬ 
rigino per scambisti), né il pluri- 
premiato autore di Creatura di 
sabbia potevano prevedere che 


questi passaggi dei loro interven¬ 
ti, pre-scritti, sarebbero coincisi 
con il ritorno del botta e risposta 
mediatico tra guerra di Bush e ter¬ 
rorismo di Osama Bin Laden. Ma 
era nelle cose che il terrorismo e 
la guerra, così come l’esilio, fos¬ 
sero temi del background biogra¬ 
fico della ventina di intellettuali 
convocate dal premio Grinzane 
Cavour, in occasione del proprio 
venticinquennale, per il conve¬ 
gno Scrittura svelata. Parole e 
donne dal Maghreb all’Iran. 
Haddad, classe 1970, padroneg¬ 
gia sette lingue tra cui quest’ita¬ 
liano perfetto. Ha un viso angeli¬ 
co, però dice che, con i suoi con¬ 
nazionali libanesi, sente di appar¬ 
tenere a «un popolo di masche¬ 
re»: la guerra, osserva, non si 
estirpa dai ricordi. Fa parte del 
drappello di quante scrivono nel¬ 
la lingua madre e vivono nel pro¬ 
prio paese. Come le egiziane Ma¬ 
gda E1 Guindi e Radwa Ashour, 
l’iraniana Farzaneh Karampoor, 
la palestinese Liana Badr, la tur¬ 
ca Latife Tekin. Ci sono le espa¬ 
triate, che scrivono in francese, 
inglese, italiano, fuoriuscite alcu¬ 
ne per motivi politici, altre per¬ 
ché, spiegano, le ragazze di quel¬ 
la parte di Mediterraneo scelgo¬ 
no l’università straniera per di¬ 
ventare adulte: l’iraniana Goli 
Taraghi, l’irachena Aliya Mamd- 
douh, le libanesi Hoda Barakat e 
Mai Ghoussoub, la marocchina 
Yasmine Chami, la libica Amel 
Moussa, Falgerina Nacéra Bena- 
li, la tunisina Lilia Zaouali, la per¬ 
siana Farina Sabahi. Fatte salve 
le ultime tre, che hanno scelto di 
vivere in Italia, e l’algerina Assia 
Djebar, che vive tra Parigi e New 
York ed è una stella narrativa or¬ 
mai di prima grandezza, (stamat¬ 
tina verrà premiata dal Grinzane 
insieme con l’arabista Isabella 
Camera d'Afflitto e il Nobel Ri- 
goberta Menchu), le altre sono 


pressoché ignote da noi. Il perché 
è presto detto: sono solo vent’an- 
ni che in Italia s’è acceso un inte¬ 
resse per la letteratura araba, fem¬ 
minile tanto più; interesse tiepi¬ 
do, tuttora, se case editriei grandi 
come Mondadori, medie come 
e/o, haimo puntato sulla raccolta 


che le contiene come «genere», 
mentre a rischiare sul nome sin¬ 
golo sono editrici specializzate in 
voei femminili, come Giunti, o 
piccole, come Jouvence. 

Scopo del convegno è, appunto, 
mettere il nostro pubblico e la no¬ 
stra editoria a contatto con queste 


artiste e intellettuali ehe nei loro 
paesi hanno audience e influenza 
di prim’ordine. Vengono da pae¬ 
si dove il libro ha ancora un ruolo 
chiave: nell’Iraq dell’embargo 
matita e carta sono merce da bor¬ 
sa nera; cosa significhi leggere in 
un regime totalitario l’ha raccon¬ 


tato Azar Nafisi in Leggere Loli¬ 
ta a Teheran', l’egiziana Ashour 
spiega come nel loro mondo gli 
«scritti dal carcere» siano un sot¬ 
togenere di tutto rispetto; l’algeri¬ 
na Benali racconta la fioritura di 
case editrici che ha seguito, nel 
suo paese, la tregua dagli eecidi 
fondamentalisti, e Nada Ballai il¬ 
lustra il programma «Kitab fi Ja- 
rida» con cui l’Unesco distribui¬ 
sce mensilmente, gratis, in tre mi¬ 
lioni di eopie elassici e novità del¬ 
la cultura araba attraverso i mag¬ 
giori 19 quotidiani in questa lin¬ 
gua. L’urgenza che le accomuna 
è stracciare la cortina degli stere¬ 
otipi ehe - fanno capire - tra noi 
allignano anehe negli animi me¬ 
glio disposti. Non vogliono esse¬ 
re definite un drappello di «nuo¬ 
ve Shaharazad». Joumana Had¬ 
dad parla del corto circuito di ste¬ 
reotipi «orientalisti» - ha molto 
corso la definizione di Said - che 
si produce nell’incontro tra mass 
media e industria del turismo. La 
domanda sul velo ottiene risposte 
un po’ seccate: è il problema più 
importante? Mai Ghoussoub, ar¬ 
tista visiva, ha effettuato un espe¬ 
rimento con silhouettes di corpi 
col burqa e silhouettes prese da 
giornali femminili oecidentali co¬ 
me Cosmopolitan e Marie Clai- 
re'. «Il burqa copre. Ma questi 
corpi standardizzati, clonati e af¬ 
famati, non sono un altro tipo di 
velo?» si chiede. Nacéra Benali, 
corrispondente da Roma per il 
quotidiano algerino El Watan, ha 
pubblicato in ottobre scorso con 
Sperling & Kupfer un taglientis¬ 
simo saggio. Scontro di inciviltà'. 
demolisce equivoci e pregiudizi 
che noi italiani coltiviamo sui 
musulmani. E senza mai citare 
l’autrice del famigerato pamph¬ 
let islamofobo da milioni di co¬ 
pie, usa a modo proprio, all’in¬ 
verso, le parole di quel titolo: 
«rabbia» e «orgoglio». 


LUTTO Muore il filosofo 

Santucci 
Fempirismo 
in Italia 

■ E morto ieri mattina nella sua 
casa di Bologna, dopo lunga malat¬ 
tia, il prof Antonio Santucci, dagli 
anni Settanta ordinario di Storia 
della filosofia all'Università degli 
Studi di Bologna. Era nato a Mira 
(Venezia) il 26 settembre 1926. In¬ 
sieme fra gli altri a Ezio Raimondi, 
Luigi Pedrazzi, Nicola Matteucci, 
Fabio Luca Gavazza, Federico 
Mancini, è stato uno dei fondatori 
della Rivista e della casa editrice II 
Mulino. Fra i massimi studiosi ita¬ 
liani deU’empirismo inglese e del 
pragmatismo, ha dedicato a queste 
correnti di pensiero diversi libri fra 
cui Sistema e ricerca in David Piu¬ 
me (Bari, Laterza 1969), Il Prag¬ 
matismo (Utet, 1971); ma il libro 
con cui esordì, segnalandosi come 
uno dei più originali interpreti in 
Italia delle nuove correnti filosofi¬ 
che del Novecento, è Esistenziali¬ 
smo efilosofia italiana (Il Mulino, 
Bologna, 1959). Santucci era an¬ 
che uno dei massimi studiosi del- 
rilluminismo filosofico e di To- 
land. E ha scritto per il Mulino, In¬ 
terpretazioni dell 'Illuminismo 
(1979) e l’Età dei Lumi (1998). 
Molto forte è sempre stata la pre¬ 
senza del prof Antonio Santucci 
nella vita culturale di Bologna. 
Membro dell'Accademia delle 
Scienze, ha affiancato alla propria 
attività di docente universitario un 
continuo impegno di scelte cultura¬ 
li nella rivista e nella casa editrice 
Il Mulino di cui è stato per lunghi 
anni membro del consiglio edito¬ 
riale. Santucci lascia non una scuo¬ 
la, termine e pratica da lui mai 
amate, ma una schiera di studiosi 
che proseguono il suo lavoro fuori 
e dentro l'Università, in Italia e al¬ 
l’estero. 


IL LIBRO II senso della scrittura, la ricerca delie radici e deii’identità nel romanzo di Nicoie Krauss 

«La storia dell’amore»: 
rompicapo per la memoria 


■ di Michele De Mieri 


I libri cambiano la vita. A volte 
in maniera pressoché imper¬ 
cettibile, altre volte in forme 
eclatanti ed evidenti. Tutto que¬ 
sto vale se per voi la letteratura ha 
un senso, anche quando tutto con¬ 
giura per farvi propendere per 
l’esatto contrario. Di questo parla 
La storia dell 'amore, il romanzo 
della trentadueime newyorchese 
Nicole Krauss che doveva essere 
anche da noi un successo clamo¬ 
roso, almeno come quelli del suo 
compagno Jonathan Safran Foer, 
e invece non è andata proprio co¬ 
sì. Chissà perché e comunque ha 
poca importanza perché un libro 
così troverà per altre vie e in altri 
tempi un più folto pubblico di let¬ 
tori, così come gli compete. Leo- 
pold Gursky voleva fare lo scritto¬ 
re e a vent’anni scrisse per Alma 
Mereminski, la ragazza che ama¬ 
va, un libro che si chiamava La 
storia dell’amore, poi venne la 
guerra con i nazisti che deportaro¬ 
no milioni di ebrei e tutto un mon¬ 
do scomparve - per fortuna salva¬ 
to successivamente solo dalle nar¬ 
razioni di un cospicuo gruppo di 
scrittori. Alma era andata in Ame¬ 
rica prima dell’Olocausto e Leo- 
pold vi sarebbe giunto tempo do¬ 
po, intanto aveva affidato ad un 
suo amico quel giovanile cimento 
letterario. A New York il vecchio 
Leo, ormai anziano, vive gli ulti¬ 
mi mesi della sua vita, non ha fat¬ 
to lo scrittore ma il fabbro, è anco¬ 
ra un maestro nell’aprire qualsia¬ 
si serratura: «Nella mia solitudi¬ 
ne mi dà conforto pensare che le 
porte del mondo, sebbene chiuse, 
non sono mai del tutto sbarrate 
per me». Il figlio che non porta il 
suo nome e che non sa dell’esi¬ 
stenza del vero padre - Alma in¬ 
cinta di Leo si era sposata a New 


York con un altro uomo perché 
sembrava che il suo amore giova¬ 
nile fosse morto in Europa - è uno 
scrittore ebreo famoso, ma muore 
sessantenne all’improvviso. In¬ 
tanto in una famiglia newyorche¬ 
se la quindicenne Alma Singer 
deve fare i conti oltre che col suo 
corpo che muta col fratellino che 
si crede un lamek vovnik (secon¬ 
do la tradizione ebraica una delle 
36 persone che reggono il destino 
del mondo) e con la madre non 
ancora ripresasi dalla morte alcu¬ 
ni armi prima del marito, David 
Singer. Il papà di Alma, prima 
che lei nascesse, aveva trovato in 
una vecchia libreria di Buenos Ai¬ 
res un libretto intitolato La storia 
dell 'amore, scritto in spagnolo da 
Zvi Litvinoff, un ebreo orientale 
esule in Cile. Ma non è finita qui ! 
C’é poi almeno da aggiungere 
che la mamma della giovane Al¬ 
ma sta traducendo dallo spagnolo 
in inglese proprio La storia del- 
l'amore per conto di un misterio¬ 
so committente, Jacob Marcus, il 
nome che porta il protagonista 
dei romanzi di Isaac Moritz, il fi¬ 
glio scrittore di Leo Gursky e di 
Alma Mereminski. 

Quanti romanzi che portano il ti¬ 
tolo La storia dell 'amore esisto¬ 
no? Perché la giovane Alma Sin¬ 
ger sta cercando Leopold Gur- 

La vicenda ruota 
attorno a un 
romanzo scritto 
scomparso 
e riapparso in 
diverse versioni 


sky? E perché un racconto mano¬ 
scritto che Gursky aveva inviato 
a suo figlio scrittore è sulle pagi¬ 
ne di una rivista letteraria, firma¬ 
to da Isaac Moritz, e dove il prota¬ 
gonista si chiama, ovvio, Leo 
Gursky? 

Sono tanti i fili che si diramano 
nell’arco di oltre sessant’anni, tra 
l’Europa orientale, New York e il 
Sud America, fili che provano a 
sbrogliare i tre-quattro narratori 
della complicata vicenda: senza 
contare il racconto che ci viene di¬ 
rettamente da La storia dell 'amo¬ 
re. Le voci di questo mosaico del¬ 
la memoria, giovani e anziane, so¬ 
no immediatamente riconoscibi¬ 
li: l’ironia del vecchio Leo, la te¬ 
nerezza ferma della giovane Al¬ 
ma, la stralunata visione del pic¬ 
colo Bird, tutte sono intensamen¬ 
te vocale a una visione sentimen¬ 
tale del mondo, dove solo l’iro¬ 
nia, a volte il cinismo, sono l’uni¬ 
ca necessaria difesa di esseri uma¬ 
ni straordinariamente romantici. 
Niente provocazioni intellettuali¬ 
stiche, per Nicole Krauss la lette¬ 
ratura è il campo dove la memo¬ 
ria, il senso delle piccole esisten¬ 
ze di ogni essere umano prevalgo¬ 
no su tutto, uno spaziotempo ora 
contratto ora dilatato in cui il bru¬ 
sio delle parole sono il respiro del 
mondo. La storia dell’amore è tut¬ 
to questo ma anche una riflessio¬ 
ne sulla paternità, sulle radici, sul¬ 
l’identità, sulla forza dell’amore 
e delle parole attraverso due figu¬ 
re indimenticabili come quelle 
del vecchio Leo Gursky e della 
giovane Alma Singer. Se, per re¬ 
stare in famiglia, vi piace Safran 
Foer provate con Nicole Krauss: 
è quasi meglio. 

La Storia dell’amore 

Nicole Krauss 
Trad. di Valeria Raimondi 

pp.300, euro 15,00 Guanda 


Vedrai il mondo come se fosse 
la prima volta. 



Nasce Geo. Emozione. Sorpresa. Approfondimento. Tutto il 
piacere della conoscenza. Popoli, luoghi, natura, scoperte, 
come non li hai mai visti. Con Geo, il mondo può ancora 
sorprenderti. Dal 14 gennaio in edicola ogni mese. 


UNA NUOVA IMMAGINE 
DEL MONDO 































fabio bolognini / exploit 


Paolo Volponi 




Un racconto 
lungo un secolo. 


La CgU. compie 
100 anni. 

In occasione 
deUa ricorrenza 
l’Unità e 
l’Associazione 
Centenario Cgil 
presentano 

una collana dì 
grandi romanzi 
per raccontarvi 
un secolo dì vita 
e dì lotte sociali 
in Italia. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


rUnità 



















Memoriale 

26 ^ 

Memoriale 

Volponi 

sabato 21 gennaio 2006 H 

Volponi 

UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

B J 

UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 


per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 

oggi in edicola 
con TUnità a € 6,90 in più 

COMMENTI 

oggi in edicola 
con TUnità a € 6,90 in più 



Quell’imprenditore 
che pranza 
con il premier... 

Cara Unità, il Presidente del Consiglio dei ministri 
della Repubblica italiana è stato visto, da circa cin¬ 
que armi, fare colazione, prendere aperitivi, pranza¬ 
re, fare merenda, cenare.... con un noto imprenditore 
italiano conosciuto col nome di Silvio Berlusconi. Di 
che avranno parlato? Girano voci di un incontro che 
il sig. Berlusconi ha avuto col Presidente del Consi¬ 
glio in merito a diritti televisivi, bilanci falsi, acquisti 
e vendite di palazzi, giornali. 11 Presidente del Consi¬ 
glio ha affennato che non ha dato consigli al sig. Ber¬ 
lusconi in quanto la sua alta (?) carica glielo impedi¬ 
va. «Mi sono limitato a consigliare al sig. Berlusconi 
di fare come ritenesse più opportuno», ha affermato 
con decisione il Presidente del Consiglio. Testimoni 
di tali incontri sono numerosi esimi capi di Stato, tra i 
quali il presidente Bush, il premier Tony Blair, il pre¬ 
sidente Putin, oltre che una sessantina di milioni di 
italiani. Ritiene TUnità che si debba andare a riferire 
la cosa ai giudici in nome della verità? 

Vincenzo Cicalini, Chieti 


I tagli del gas dell’amico 
Putin: forse vuole 
evitare gesti insani? 

Cara Unità, in realtà Putin è un vero amico di Berlu¬ 
sconi: ha inventato l’ondata di gelo e la riduzione 
delle forniture perchè, saputo dai suoi agenti che B. 
è alla canna del gas, vuole impedirgli l’insano gesto. 
E poi parlano male dei comunisti! 

Gianni Accasto 

L’Italia è malata: 
uniamo le forze 
al resto penseremo dopo 

Cara Unità, l'Italia è molto malata, ha un cancro che 
ha prodotto micidiali metastasi in tutte le sue struttu¬ 
re più sensibili e profonde e rischia quindi una crisi 
terminale. In queste condizioni l'opposizione non 
può e non deve discettare solo sulla qualità delle cu¬ 
re da intraprendere dopo un'eventuale guarigione 
del paese perché... prima bisogna estirpare il male e, 
al momento, nessuno è in grado di affermare con si¬ 
curezza che l'operazione possa avere un fausto esi¬ 
to. E allora un invito: turiamoci il naso, chiudiamo 
gli occhi, cerchiamo di unire tutte le nostre forze e le 
nostre più sagge e nascoste capacità per sradicare il 
cancro che appesta il paese; alle cure più adeguate 
per la sua convalescenza penseremo poi. 

Francesco Sarli (Roma) 

Ho una figlia disabile 
e un disperato bisogno 
di gente seria al governo 

Cara Unità, sono una compagna da sempre che vive 


una delle realtà più difficili da “vivere” in questa so¬ 
cietà che é quella di avere una meravigliosa figlia 
diversamente abile. Potete immaginare che incubo 
sono stati per noi questi cinque armi di governo Ber¬ 
lusconi?. Per prima cosa quando si é insediato ha 
tolto il ministero degli affari sociali dove c'era la 
straordinaria Livia Turco che aveva cominciato a ri¬ 
dare la dignità che meritano i nostri figli, a creare un 
dialogo con noi genitori, girando tutta l'Italia per co¬ 
noscere tutte le realtà che si occupano dei nostri ra¬ 
gazzi. Si era iniziata con lei l'organizzazione del fu¬ 
turo, il famoso «dopo di noi», chiodo fisso nel cuore 
di noi genitori. 

Quando adesso in questo inizio di campagna eletto¬ 
rale sento i nostri compagni dirigenti dire, giusta¬ 
mente, che bisogna occuparsi dei problemi del pae¬ 
se, credo che non sarebbe male se cominciassero a 
occuparsi di noi. Lancio una piccola provocazione: 
so benissimo che i problemi sono tanti e che non sia¬ 
mo soltanto noi ad aver bisogno di aiuto, ma se co¬ 
minciamo con noi poi piano piano si andrà a cercare 
di risolvere tutti gli altri problemi di chi sta peggio e 
di chi da solo davvero non ce la fa. Perciò chiedo a 
tutti dirigenti dei diversi partiti dell'Unione, per pri¬ 
mo ai miei compagni DS, di non farci soffrire con 
litigi e incomprensioni fra di loro (è quello che si re¬ 
spira nell'aria), e che a noi compagni di base arriva¬ 
no come un fulmine. 

C'é una grande parte d'Italia che non può permetter¬ 
si il lusso di perdere le elezioni. Quando fate le vo¬ 
stre riunioni pensate a i milioni di cittadini che han¬ 
no bisogno che Berlusconi e la sua banda se ne va¬ 
dano per sempre per poter riprendere i progetti ab¬ 
bandonati, che per noi sono vitali. 

Teresa Arias, Bracciano 


Di Pietro e le previsioni 

anticrimine 

alla Minority Report 

Cara Unità, 

mercoledi notte ho visto Di Pietro in televisione (a 
Matrix) e mi è venuto in mente Tom Cruise. Non 
sono impazzito, però l'ex pm di Mani Pulite mi ha 
fatto pensare «Minority Report», il film fantascien¬ 
tifico di Steven Spielberg, nel quale Tom Cruise 
comandava una squadra speciale che, grazie alle 
previsioni di alcuni "medium", conosceva in antici¬ 
po i delitti che sarebbero stati compiuti e interveni¬ 
va per tempo. 

Con il risultato di arrestare Tizio per l'omicidio che 
avrebbe compiuto tra 10 minuti. Di Pietro, più o 
meno, ha sostenuto qualcosa di simile. Ha spiegato 
che ai tempi di Mani Pulite i magistrati sono arriva¬ 
ti quando i soldi della maxitangente Enimont paga¬ 
ta da Cardini erano già arrivati ai partiti transitando 
dalle mani di Sergio Cusani. Oggi, invece, i giudici 
sarebbero stati più rapidi (e non si capisce se Di Pie¬ 
tro ne faccia una colpa al suo ex collega Francesco 
Greco) e avrebbero bloccato le somme pagate da 
Emilio Gnutti (alias Cardini) prima che queste la¬ 
sciassero le mani di Consorte (il Cusani di allora) 
per finire in quelle dei Ds (il sistema dei partiti ai 
tempi di Mani Pulite). Inutile dire che tutto ciò che 
per Di Pietro è ovvio a me pare debba essere dimo¬ 
strato, ma rimane il fatto che anche fosse vero non 
si può arrestare qualcuno per un reato che avrebbe 
commesso se non fosse stato impedito. Certo esiste 
il tentato omicidio o se si vuole essere più verosimi¬ 
li la tentata corruzione, ma per l'appunto bisogna di¬ 
mostrarlo con delle prove. Qui invece basta la pre¬ 
visione del “medium” Di Pietro (e mi pare di capire 


anche del gemello Travaglio) per fare scattare le 
manette di Tom Cruise intorno ai polsi di D'Alema. 
Infine, una curiosità: ma se Di Pietro pensa che i Ds 
di oggi siano una banda di corrotti finanziata da una 
banda di ladri (Unipol) che ha tradito la santa mis¬ 
sione delle cooperative, perché si ostina a voler an¬ 
dare al governo con loro? Se le cose stanno cosi 
tanto valeva accettare l'offerta arrivata oltre dieci 
anni fa da Berlusconi, almeno sceglieva l'originale 
senza accontentarsi della copia. Domanda che po¬ 
trebbe essere capovolta e girata ai Ds: ma si può go¬ 
vernare con uno che vi da del ladro? Ma anche in 
questo caso temo che Di Pietro sia in nutrita compa¬ 
gnia. 

Mimmo Torrisi 


Le sorelle Fendi 
e l’opadi Unipol: 
nessuna alleanza 

Per conto della signora Franca Fendi segnalo che 
quanto riportato neU’articolo del signor Oreste Pi- 
vetta del 24 dicembre dal titolo «Storie di intercetta¬ 
zioni, trame, amicizie: la solita finanza italiana» 
non corrisponde al vero. 

Le sorelle Fendi e in ogni caso la signora Franca 
Fendi non sono state, né sono possibili alleate nel¬ 
l’offerta pubblica di acquisto della società Unipol 
per il controllo della Banca Nazionale del Lavoro. 
La signora Franca Fendi ha avuto cura di smentire 
tempestivamente la prima notizia riportata dalla 
stampa nel supplemento del «Corriere Economia» 
di lunedi 24 ottobre 2005. 

Giovanni Frau 


* Moni Ovadia * 

MALA'rKMPOM 

Gli ulivi 
della violenza 

I l neo Primo ministro israeliano Ehud Ol- 
mert, succeduto a Sharon che versa tuttora 
in gravissime condizioni di salute, ha di¬ 
chiarato “tolleranza zero ” contro i coloni 
religiosi ultranazionalisti di Hebron. Costoro, po¬ 
che famiglie, hanno occupato abusivamente un 
vecchio mercato e case appartenenti a dei palesti¬ 
nesi. A sostegno delle loro azioni illegali, adduco¬ 
no la ragione che quei luoghi, prima del pogrom 
antiebraico scatenato dai palestinesi contro la po¬ 
polazione ebraica di Hebron nel 1929, appartene¬ 
vano ad ebrei. Questi coloni che mescolano con 
disinvoltura la Torah brandita come una clava e 
un nazionalismo forsennato basato su una lettura 
rigida e violenta del testo sacro, se ne infischiano 
di ogni legalità nata dalla comunità internaziona¬ 
le e dei regolamenti stabiliti dall'autorità di occu¬ 
pazione israeliana. Ipiù giovani e scalmanati fra i 
settlers di Hebron, si sono mascherati con passa¬ 
montagna neri come gli hooligans degli stadi o i 
blackblock - i casseur delle banlieu parigine-, 
hanno tinto di nero la stella di Davide perfarne un 
simbolo di lotta violenta e ne hanno fatto un graf¬ 
fito da guerriglia urbana. La più ripugnante delle 
loro scorribande recenti è stata la recisione van¬ 
dalica di duemila ulivi appartenenti a contadini 
palestinesi. Il danno materiale crudelmente inflit¬ 
to a civili indifesi è solo la punta dell'iceberg, sot¬ 
to c'è lo sfregio simbolico all'albero della pace, 
del patto noachita. L'ulivo dà un frutto piccolo e 
umile che miracolosamente produce alimento, lu¬ 
ce e calore. Nell'oliva si fondono economia e inti¬ 
mità spirituale di una gente. Questi fanatici dico¬ 
no di studiare il Talmud mentre lo pervertono, on¬ 
deggiano ipercineticamente davanti alla Torah 
sostenendo di onorarla e con la loro aggressività 
la infangano facendone uno strumento di odio. Il 
signor Olmert, tuttavia, non dovrebbe rimuovere 
nell'oblio le responsabilità che ipolitici come lui 
hanno nell'avere legittimato quelli che oggi lui 
stesso chiama teppisti e mascalzoni. La politica 
ingiusta e brutale della colonizzazione e dell'oc¬ 
cupazione ha generato questi squadristi, il 
“sogno "perverso della Grande Israele li ha nu¬ 
triti e ne ha eccitato l'intolleranza. Le voci indi- 
pendenti ed oneste che si sono levate in Israele 
stessa e nel mondo per denunciare gli arbìtrii e le 
sopraffazioni, sono state aggredite con le più in¬ 
giuriose calunnie dai sostenitori dei governi con¬ 
servatori israeliani. Quelle voci non facevano che 
riecheggiare il monito profetico di Yeshayau Lei- 
bovitz, pensatore sionista ed ebreo religioso che 
aveva ammonito a ritirarsi dalle terre palestinesi 
perché l'occupazione si sarebbe rivelata una ma¬ 
ledizione per Israele e per la coscienza ebraica. E 
arrivata l'ora di dare ascolto a quella voce. Se la 
scelta di chiamare il nuovo partito di centro Kadì- 
ma, (Avanti), ha un senso, il senso deve essere 
quello di procedere con determinazione verso la 
pace rimuovendo le cause del conflitto, bonifican¬ 
do la palude dell'odio senza indulgere a tatticismi 
e furbizie. Il primo passo necessario è quello del 
riconoscimento dei pieni diritti del popolo palesti¬ 
nese in un vero Stato con Gerusalemme Est come 
capitale e la sovranità sulla Spianata delle Mo¬ 
schee che abbia pari dignità con lo Stato di Israe¬ 
le. La creazione di questo status è urgente per 
contrastare i seminatori di odio e di morte. Oggi 
altro sangue innocente è stato versato dal terrori¬ 
smosuicida delle brigate Al-Quds. Come sempre i 
violenti lavorano in solido. Non c'è più tempo da 
perdere con la melina di trattative parziali e sfian¬ 
canti. 


Con la verità si vince meglio 


Maramotti 
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Marco T ravaglio 



aro Antonio, 

ho letto il tuo commento «Primo, non 
farsi del male» e alcune lettere che mi 
invitano a «non fare il gioco di Berlu¬ 
sconi». E provo a rispondere a cuore 
aperto. Partendo da quel che è acca¬ 
duto nella bellissima serata dell’Am¬ 
bra Jovinelli, dove con Peter, Furio, 
Flores, Beha e Sabina abbiamo pre¬ 
sentato «Inciucio». Di serate cosi, 
per fortuna, ce ne capitano quasi ogni 
giorno in giro per l’Italia. E puoi ben 
immaginare da chi è composto il pub¬ 
blico: elettori del centrosinistra ed ex 
del centrodestra che non ne possono 
più di Berlusconi, del suo monopolio 
incostituzionale, dell’illegalità lega¬ 
lizzata, della volgarità full time, in¬ 
somma del regime. Cittadini molto 
diversi per estrazione politico-cultu¬ 
rale, perché almeno un miracolo il 
Cavaliere Tha fatto: riunire i nostalgi¬ 
ci di Montanelli e di Berlinguer, mol¬ 
ti no global e i difensori della Costitu¬ 
zione al seguito di Scalfaro. Li ritrovi 
alle presentazioni dei nostri libri, alle 
feste deU’Unità, agl’incontri con San¬ 
toro e Massimo Fini, sul blog di Gril¬ 
lo, agli spettacoli di Sabina, Luttazzi, 
Paolo Rossi, Marco Paolini, nelle edi¬ 
cole a comprare la Repubblica, 
l’Espresso, l’Unità, Micromega, il 
Diario, o il Corriere per Biagi, Sartori 
e Stella. Li rivedi alle primarie, eroi¬ 
camente in fila per ore al gelo, nono¬ 
stante i minuetti sulla guerra, le riabi¬ 
litazioni di Craxi, le astensioni sulla 
Controriforma costituzionale, il «dia¬ 
logo sulla giustizia», le avances ai va¬ 
ri Lombardo, le porte aperte ai ricicla¬ 
ti e agli imputati, gli inciuci sulla Rai. 
Finché “di là” c’è Berlusconi, vote¬ 


ranno tutti centrosinistra: chi turando¬ 
si il naso, chi tagliandoselo, chi tro¬ 
vandosi a suo agio con questo o quel 
partito, chi sognando una lista Prodi 
che raccolga un po’ di società civile 
fùori dalla partitocrazia. Ma voteran¬ 
no. Non ne conosco nemmeno uno 
che dallo scandalo Unipol e dagli al¬ 
tri mille inciuci concluda che «tanto 
vale tenersi Berlusconi» e, non sapen¬ 
do quali fili tagliare per disinnescare 
la bomba, si astenga o voti Berlusco¬ 
ni perchè «sono tutti uguali». Anche 
perché, per quanti sforzi si facciano, 
è impossibile eguagliare Berlusconi. 
Nel nostro mondo tutti, ma proprio 
tutti, sarmo esattamente quale filo ta¬ 
gliare: quello azzurro del regime. 
«Tra il bordello e il manganello, scel¬ 
go il bordello», diceva Montanelli 
nel 2001, «il manganello mi fa paura, 
il bordello no». 

Detto questo, c’è un grosso “ma”: lo 
scandalo Unipol è una spada nel co¬ 
stato di ciascuna di queste persone. 
Che sarmo benissimo chi è Berlu¬ 
sconi, come ha fatto i soldi, chi sono 
i suoi compari, quant’è incapace di 
governare. Per questo, qualunque 
cosa faccia, non si meravigliano di 
nulla e non harmo nulla da chieder¬ 
gli, se non di levarsi dai piedi al più 
presto. Ma con i propri rappresen¬ 
tanti sono molto esigenti. Non s’ac¬ 
contentano di una generica 
“diversità”. Pretendono il massimo, 
almeno in quel campo che non è mai 
trattabile sul tavolo degl’inevitabili 
compromessi della politica: la que¬ 
stione morale. Che Berlusconi sia 
invischiato in tutt’e tre le scalate 
estive (Antonveneta, Rcs e Bnl), lo 
si dà per scontato ancor prima di sa¬ 
perlo. Ma si resta allibiti quando i 
vertici di un partito sponsorizzano 
una scalata con pessime compa¬ 
gnie. Ecco quel che si domanda e mi 
domanda la gente che incontro ogni 
giorno. Era proprio necessario di¬ 


fendere gli “immobiliaristi” alla Ri¬ 
cucci & Coppola? Prendere le parti 
di Gnutti (già condannato per insi- 
der trading)? Magnificare Consorte 
(imputato da due anni con Gnutti 
per un altro insider su obbligazioni 
Unipol)? Balbettare su Fazio? Pren¬ 
dersela con i giornalisti che avevano 
svelato quelle liaisons dangereuses 
un armo fa, avendo l’unico torto di 
avere ragione? Potrei continuare, 
ma mi fermo qui per non gettare al¬ 
tro sale su ferite che purtroppo resta¬ 
no aperte. 

Tu scrivi che a sinistra c’è una rincor¬ 
sa a farsi del male. Ma che deve fare 
tutta la brava gente che ha già deciso 
di votare Prodi e lo farà qualunque 
cosa accada? Deve pure chiudere gli 
occhi e tapparsi le orecchie, spegne¬ 
re la tv, disertare edicole, teatri, libre¬ 
rie e blog per non incappare in qual¬ 
che giornalista o comico che gli dica 
la verità? Siamo sicuri che a «farci 
del male» non sia chi fa scandalo, ma 
chi lo racconta? Te l’ho detto, Anto¬ 
nio: credo di conoscerla un po’ que¬ 
sta gente. Non è come gli elettori di 
Berlusconi, che certe cose non vo¬ 
gliono neppure sentirle. Sono cittadi¬ 
ni maturi che vogliono sapere e capi¬ 
re tutto di tutti. Di Berlusconi gli ab¬ 
biamo raccontato (e continuiamo a 
raccontargli) tutto, mentre i grandi 
strateghi del centrosinistra ci racco¬ 
mandavano di «abbassare i toni». 
Ma ora questi cittadini maturi voglio¬ 
no sapere anche degli altri, «dei no¬ 
stri». Non per rivangare gli inciuci 
del passato, esercizio che sarebbe 
inutile e anzi daimoso se esistesse 
una discontinuità fra Fieri e il doma¬ 
ni. Ma per sapere che accadrà stavol¬ 
ta se, come tutti speriamo, la fairy 
band perderà le elezioni. Quel giorno 
si ripeterà esattamente la situazione 
del ’96: Prodi al governo, Berlusconi 
all’opposizione. Entrambi con 5 an¬ 
ni in più, Berlusconi con qualche mi¬ 


liardo e capello in più e qualche pro¬ 
cesso in meno. Tutti rimpiangono la 
buona amministrazione del governo 
Prodi-Ciampi che ci portò in Europa. 
Ma tutti ricordano che in due sole 
materie l’Ulivo, in Parlamento, fece 
disastri: la giustizia e la libertà d’in¬ 
formazione, proprio quelle che stan¬ 
no a cuore a Berlusconi. Quei proble¬ 
mi restano, incancreniti da cinque an¬ 
ni di regime. E a risolverli dovrebbe¬ 
ro essere quanti che l’altra volta non 
lo fecero, non perché se ne scordaro¬ 
no, ma perché non vollero. Ecco: la 
nostra gente, proprio perché sa che 
non sono tutti uguali, s’indigna quan¬ 
do vede gli inciuci fra i diseguali. E, 
proprio perché andrà a votare contro 
Berlusconi, vuol sapere adesso co¬ 
s’accadrà dopo su giustizia e infor¬ 
mazione. Riusciranno i nostri eroi a 
liberare la Rai dall’occupazione abu¬ 
siva dei partiti? Riusciranno a varare 
un antitrust che tolga al monopolista 


due reti su tre, come da programma 
dell’Ulivo’96? Riusciranno a dichia¬ 
rare incompatibile con la politica 
chiunque possegga azioni di aziende 
di comunicazione? Riusciranno a ra¬ 
dere al suolo tutte le leggi vergogna 
(anche quelle votate nel 1996-2001 
da destra e sinistra a braccetto)? Riu¬ 
sciranno a far funzionare la giustizia 
anche per i potenti, magari abolendo 
la prescrizione durante il processo, 
come in America? Riusciranno a 
non candidare i condannati, gli impu¬ 
tati e i prescritti? Questo chiede chi si 
sente bruciato dall’esperienza della 
volta scorsa: impegni chiari prima di 
votare, per controllare dopo, giorno 
per giorno, che vengano mantenuti. 
La novità è questa: niente più dele¬ 
ghe in bianco. Prima si vota, poi si vi¬ 
gila. Per evitare che Berlusconi vin¬ 
ca anche se perde. Hai presente gli 
“apoti” di Prezzolini? Ecco, non la 
beviamo più. 


Una politica «hard» per una economia «soft» 


Roberto Della Seta 


«Si 


oft economy» è il titolo di 
. un libro di Ermete Realacci 
' (e Antonio Cianciullo): in 
25 storie di imprese economiehe di 
successo, viene traeciata la biografia 
di un’Italia ehe ha scelto di competere 
puntando non sulla precarietà del lavo¬ 
ro, sui condoni, sulle sovvenzioni “a 
pioggia” delle varie leggi Tremonti, 
ma sull’eccellenza nella qualità dei 
suoi prodotti, su un eollegamento stret¬ 
to con il territorio e i suoi valori più 
pregiati a cominciare dalla eoesione 
soeiale. 

Di soft economy, di come quest’altra 
Italia possa diventare protagonista di 
una forte strategia per battere il decli¬ 


no, discuteranno a Roma mercoledi 
prossimo insieme agli autori, in un in¬ 
contro promosso da Legambiente, il 
sindaco di Roma Walter Veltroni, il se¬ 
gretario di Rifondazione comunista 
Fausto Bertinotti e il presidente delle 
Adi Luigi Bobba (l’appuntamento è 
per le 18 nella Sala Capranichetta in 
piazza Montecitorio 125). 

L’idea centrale del libro, e da tempo 
un “pallino” di Legambiente, è che 
questa Italia di qualità conviene, certo, 
all’ambiente, ma rappresenta anche il 
principale terreno su cui un Paese co¬ 
me il nostro può rimanere a galla, e 
nuotare, nel mare dell'economia globa¬ 
le. Siamo cinquanta milioni di persone 
in un mondo di 6 o 7 miliardi, scarseg¬ 
giamo di materie prime, fortunatamen¬ 


te per noi il lavoro italiano costa - e co¬ 
sterà per alcuni decenni - molto di più 
che in Cina o in India. Invece c’è un 
solo campo nel quale primeggiamo e 
non temiamo confronti, ed è l’intrec¬ 
cio di bellezza, convivialità, qualità 
del vivere sociale, tenitorialità, creati¬ 
vità imprenditoriale - tutte risorse 
“immateriali”, dunque ecologiche - 
cui si deve l’immagine vincente del 
“made in Italy” e che sta dietro le sto¬ 
rie raccontate da Realacci: dai vestiti 
di Brioni prodotti nel piccolo paesino 
laziale di Penne ed esportati in tutto il 
mondo, ai vini di Donnafugata. 

Di sicuro quello di Realacci è un libro 
ottimista, e però non è un libro rassicu¬ 
rante. E ottimista perché mostra l’altra 
faccia del declino italiano, mostra 


un’Italia che sta vincendo la sfida del¬ 
la globalizzazione. Non è rassicurante 
perché misura la distanza enorme tra 
questa Italia e l’idea di futuro che vie¬ 
ne fuori dalle politiche di questi anni, 
della destra ma non solo. 

Non è guardando alla «St Microe- 
lectronics» di Pasquale Pistorio, azien¬ 
da leader nei semiconduttori che ha in¬ 
vestito decine di milioni nel risparmio 
energetico, che è stata fatta la politica 
energetica. Non è guardando a «Brio¬ 
ni» che è stata alimentata l’ideologia 
del lavoro precario. Non è guardando 
a «Donnafùgata» che si sono lasciate 
in malora le ferrovie siciliane preferen¬ 
do progettare un’opera inutile e costo¬ 
sissima come il Ponte sullo Stretto. Al¬ 
lora bisogna sapere, soprattutto deve 


saperlo il centrosinistra, che ricono¬ 
scersi nel modello della soft economy 
vuol dire realizzare cambiamenti radi¬ 
cali nelle politiche pubbliche: signifi¬ 
ca abbandonare l’idea della precarietà 
del lavoro come viatico allo sviluppo e 
piuttosto curare la qualità, anche la 
qualità sociale, come un insostituibile 
valore aggiunto; significa investire, in¬ 
vestire risorse pubbliche, nella rieerca 
e nella formazione; significa imposta¬ 
re politiche industriali, fiscali, energe¬ 
tiche, infrastrutturali, fortemente inno¬ 
vative e non “neutrali”, ma che invece 
seelgano, premino, penalizzino. 

In questo senso, credo, serve più Stato, 
in questo senso la soft economy ha bi¬ 
sogno di una politica molto hard. 

Presidente nazionale di Legambiente 
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Una manovra criminale 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



ffermazioni rivelatesi false su tutta la li¬ 
nea ma che per un paio di giorni hanno 
nutrito ampiamente giornali e tv. Quin¬ 
di, sempre il premier che ordina ai suoi 
di preparare dossier contro i ds per se¬ 
gnalare le «complicità tra sinistra e le 
coop». Una strategia ben congegnata e 
articolata al servizio di un obiettivo pre¬ 
ciso: spiare e calunniare il maggior par¬ 
tito delle opposizione per dividerlo, 
squassarlo e, possibilmente, annientar¬ 
lo; e comunque per togliergli credibilità 
agli occhi degli elettori. Si dirà: ma se le 
telefonate, ancorché diffuse in modo il¬ 
legittimo, contengono notizie compro¬ 
mettenti per i ds, non è bene che essi ne 
paghino il giusto prezzo politico? La ri¬ 
sposta è sempre la stessa: se quei collo¬ 
qui avessero avuto anche la più minima 
rilevanza penale sarebbero stati allegati 
all’inchiesta. Invece, quel materiale è 
stato attentamente vagliato, scartato e 
accantonato da quegli stessi inquirenti 


che, non più tardi di ieri, al palazzo di 
Giustizia di Milano confermavano ai 
giornalisti l’inesistenza di inchieste sui 
vertici della Quercia. 

Che cosa possano contenere, allora, di 
così compromettente quelle 1942 tele¬ 
fonate, è abbastanza intuibile. Nulla di 
penalmente rilevante è la formula che 
con ipocrisia un po’ laida viene adope¬ 
rata per coprire quegli aspetti poco di¬ 
gnitosi che un dialogo telefonico a ruota 
libera può manifestare nel momento in 
cui viene divulgato. Espressioni poco 
urbane, maldicenze, giudizi su terzi non 
particolarmente favorevoli in 1942 tele¬ 
fonate ce ne possono essere in quantità 
industriale. Senza contare le eventuali 
manipolazioni e falsificazioni che si 
possono facilmente apportare su nastri 
sottratti, come si capisce bene, a qualsi¬ 
asi controllo. 

Ma questa spazzatura immessa nelle ve¬ 
ne di una politica da cinque anni moral¬ 
mente massacrata sappiamo da chi, può 
davvero fare danni incalcolabili. Gli ot¬ 
tanta giorni che mancano al 9 aprile, 
scanditi dalla cronache minuziose di ciò 
che tizio andava dicendo a caio su Sem¬ 
pronio, avrebbero un effetto mediatico 
tale da cancellare qualsiasi altro argo¬ 
mento della campagna elettorale. A co¬ 
minciare dai programmi di cui, infatti, 


già nessuno parla più. La maggioranza 
perché impegnata a costruire dossier. 
L’opposizione perché costretta sulla di¬ 
fensiva e quindi con la testa altrove. 
Mentre in Italia, con la benedizione del 
governo si spia, si intercetta e si confe¬ 
zionano fascicoli contro l’opposizione, 
avviene che importanti giornalisti Rai, 
che nel governo hanno un riferimento 
costante, chiedano l’avvio di azioni di¬ 
sciplinari contro altri giornalisti colpe¬ 
voli di non apprezzare il loro modo di 
fare servizio pubblico. Dei procedimen¬ 
ti avviati dall’Ordine dei giornalisti con¬ 
tro Furio Colombo e Natalia Lombardo, 
su richiesta di Bruno Vespa e di Cle¬ 
mente Mimun potete leggere su queste 
pagine. Ciò che sorprende non è la ri¬ 
chiesta di sanzioni contro il nostro gior¬ 
nale, a cui possiamo dire di essere abi¬ 
tuati e che neppure adesso ci spaventa¬ 
no per la loro palese infondatezza e stru- 
mentalità. Sbalorditivo è invece che in 
questa razza di paese mentre, nel silen¬ 
zio generale è in atto un attività illegale, 
e forse anche criminale finalizzata a di¬ 
struggere l’opposizione, gli unici di cui 
si chiede l’incriminazione affinchè nei 
loro confronti si proceda con castighi 
esemplari sono due giornalisti deO’Uni- 
tà. 

apadellaro@unita. it 



due milioni le persone che ancora vivono nelle ten¬ 
de o in rifugi di fortuna dopo il sisma che lo scorso 8 
ottobre provocò la morte di oltre 73.000 persone 


Un paese senza case 


SOPRAVVISSUTI AL TERREMOTO del Kashmirin un 
campo di assistenza alla periferia della città devasta¬ 
ta di Muzaffarabad, nel nord del Pakistan. Sono oltre 


Cara Unione, senza laicità non c’è futuro 


Gianni Cuperlo 
Barbara Pollastrini 

E sattamente una settimana fa Mi¬ 
lano e Roma sono state teatro di 
due manifestazioni che molto 
hanno detto sui sentimenti e le aspira¬ 
zioni di tante persone. A Piazza del 
Duomo in centoeinquantamila harmo 
difeso una legge che azzerando la pia¬ 
ga delfaborto clandestino ha restituito 
dignità e autonomia alle donne e civil¬ 
tà a tutto il paese. Nello stesso mo¬ 
mento a Piazza Farnese altre migliaia 
rivendicavano per le unioni di fatto i 
diritti che oggi una legislazione mon¬ 
ca nega a milioni di eoppie eteroses¬ 
suali e gay. Quel che legava i due 
eventi era un comune sentire. L'idea di 
un impegno necessario su grandi que¬ 
stioni di principio e di cittadinanza tor¬ 
nate con forza al centro della politica. 
Letto così, quel pomeriggio rappre¬ 
senta una scintilla, per altro coltivata, 
di una partecipazione che spesso in 
questi anni è riaffiorata quando le per¬ 
sone hanno sentito aggredita la pro¬ 
pria autonomia e le proprie convinzio¬ 
ni profonde. In tanti - questo è il se¬ 
gnale inviato - non si rassegnano ai 
diktat o a precetti anacronistici. A Mi¬ 
lano un fiume di donne come non ac¬ 
cadeva da armi, e con loro molti uomi¬ 


ni, ha manifestato non solo per "difen¬ 
dere” una legge giusta che c'è, ma per 
un orizzonte più ampio, un lavoro di 
qualità, un altro welfare, il diritto a 
una maternità tutelata. A Roma altri 
hanno manifestato per una legge giu¬ 
sta, quella sui Pacs, che non c'è anco¬ 
ra. La realtà è che entrambe le piazze 
rivelano una sensibilità consolidata 
sul terreno dell'eguaglianza dei diritti 
e della laicità dello Stato. Lo harmo di¬ 
mostrato con una solarità ma anche 
una convinzione morale preziose so¬ 
prattutto per noi - la sinistra rifonnista 
- impegnati in questi anni a immagina¬ 
re un nuovo umanesimo sociale e una 
innovazione ancorata a valori di aper¬ 
tura e tolleranza. La stessa vicenda 
della fecondazione è stata, in questo 
senso, una scelta di campo. Se non 
avessimo accettato anche la sfida poi 
perduta del referendum sulla legge 40, 
oggi la nostra credibilità sul terreno 
della libertà, della responsabilità e dei 
diritti, in primo luogo per i giovani e le 
donne, sarebbe per lo meno offuscata. 
Non per caso quindi, soprattutto a Mi¬ 
lano, il corteo è stato animato e attra¬ 
versato da decine di migliaia di donne 
e militanti del nostro partito. Ma in en¬ 
trambe le manifestazioni c'era dell'al¬ 
tro. Una spinta originata da una reazio¬ 
ne culturale prima che politica nei 


confronti di un pensiero retrivo che, 
nell'Italia di oggi, mira a comprimere 
valori e principi fondanti. Anche in 
questo caso, però, guai a stupirsene. 
Accade sempre che a fronte di una 
spinta regressiva sul terreno della di¬ 
gnità dei singoli, la prima ad essere 
colpita sia la libertà femminile e con 
essa la sfera dei diritti umani e civili. 
Come sostengono i pensatori più luci¬ 
di, a partire da Amartya Sen, e come, 
tra i pochi commentatori in Italia, ha 
scritto Adriano Sofri quello che si con¬ 
suma a livello globale è uno scontro 
profondo che vede nel ruolo e nella di¬ 
gnità femminile la nuova discriminan¬ 
te tra progresso e reazione. Forse an¬ 
che per questo in entrambe le piazze 
c'era una trasversalità straordinaria di 
generazioni. Ragazze e ragazzi attratti 
alla politica da un confronto su valori 
che incidono sulla loro vita. La nostra 
impressione è che quel loro punto di 
vista, per la sua freschezza, insieme al¬ 
la determinazione di generazioni più 
consapevoli del cammino dei diritti ci¬ 
vili nel nostro paese, sia un patrimo¬ 
nio da tutelare come l'ossigeno. Ci pa¬ 
re insomma che in quelle piazze vi fos¬ 
se qualcosa di strategico. Un pensiero 
laico e moderno sulla società italiana e 
sulle aspettative di apertura coltivate 
da molti. Il centrosinistra che si candi¬ 


da alla guida del paese deve tener con¬ 
to di tutto questo e costruire un patto 
con le forze più dinamiche e motivate 
a un radicale disegno riformatore del¬ 
la società e delle sue regole. Insomma 
può vincere e trasformare il paese solo 
misurandosi anche con sfide culturali 
avanzate: i temi della ricerca, della cu¬ 
ra e della scienza, il nesso tra libertà 
del singolo e convivenza, la laicità co¬ 
me principio del dialogo e fondamen¬ 
to di un'etica pubblica condivisa. Tut¬ 
to questo è la misura della nostra idea 
di modernità e progresso. Così come 
l'apertura delle porte ai giovani e alle 
donne è tutt'uno con l'idea di una so¬ 
cietà sbloccata, inclusiva e rigorosa 
nel rispetto di meriti e talenti. 

Per tutte queste ragioni le manifesta¬ 
zioni di sabato erano anche un mes¬ 
saggio rivolto airUnione, all'Ulivo e 
alla sinistra e alle loro leadership. Era 
un modo per segnalare alla classe diri¬ 
gente del centrosinistra la rilevanza di 
questi temi. E ovvio dirlo: ciascuno ha 
le sue opinioni e compie le scelte che 
ritiene più giuste. La questione che 
solleviamo è diversa. Sono oppure no 
questi argomenti - diritti, scienza, lai¬ 
cità - e i soggetti che se ne fanno inter¬ 
preti tra le questioni destinate a segna¬ 
re l'identità di un rifonnismo attraen¬ 
te? Pensiamo di sì, anche alla luce del 


peso che vicende come la fecondazio¬ 
ne, la difesa della 194, i Pacs, e con es¬ 
se la querelle sulla pillola RU486, il 
dibattito sul testamento biologico o 
sul divorzio breve è venuto assumen¬ 
do nelle settimane e nei mesi passati. 
Peso che sta a indicare il legame stret¬ 
to tra la cosiddetta sfera “eticamente 
sensibile” - pensiamo solo all'autono¬ 
mia e indipendenza della ricerca - e la 
crescita non solo civile ma culturale 
ed economica del paese. A conferma¬ 
re questa impressione è la violenza 
verbale dei nostri avversari e una certa 
arroganza culturale di settori delle au¬ 
torità ecclesiastiche. Reazioni per al¬ 
tro che inducono una parte del paese a 
ritrovare proprio su questi terreni iden¬ 
tità e appartenenza in una stagione in¬ 
volgarita dai veleni della destra. Su 
queste basi può farsi più stimolante e 
fkittuoso il confronto con quella parte 
vasta dell'universo religioso e cattoli¬ 
co che non condivide un ripiegamento 
su posizioni arroccate e in conflitto 
aperto con la modernità. E quindi una 
risposta agli interrogativi sollevati 
può caricare ancora di più le stesse ele¬ 
zioni di una tensione culturale e di una 
speranza di cambiamento. Da questo 
punto di vista sbaglieremmo a consi¬ 
derare l'attivismo di Pera, Casini o 
Storace, e con essi la linea editoriale di 


alcune testate, come elementi residua¬ 
li di una neo strategia conservatrice. 
Ma tanto più nel nostro campo pese¬ 
ranno parole, coerenze, impegni pro¬ 
grammatici e una battaglia delle idee 
alla quale la sinistra non può né deve 
rinunciare. Perché a queste scelte 
guarderanno in tante e in tanti. Con en¬ 
tusiasmo e fiducia, ma senza sconti. E 
allora la stessa parabola del futuro par¬ 
tito democratico non può eludere alcu¬ 
ne questioni. Da un lato l'idea di pro¬ 
gresso e la qualità della modernità. 
Dall'altro, le forme democratiche e 
diffuse con le quali sensibilità, culture 
e persone diverse parteciperanno alla 
costruzione del nuovo soggetto. Sarà 
un lavoro complesso e ricco di stimo¬ 
li, che non si esaurirà soltanto in una 
fondamentale azione di governo ma 
che avrà bisogno di un confronto aper¬ 
to ad altre forze e soggetti. Un con¬ 
fronto serio e rispettoso della coscien¬ 
za laica di tanti credenti e non. Un con¬ 
fronto ampio e capace di uno sguardo 
cosmopolita e curioso. Se sapremo 
farlo - questo dicevano, tra le altre co¬ 
se, le piazze di sabato - potremo tutti 
sentirci più solidi e accoglienti. Ne de¬ 
riverà un bene per la politica, per il pa¬ 
ese e per quella nuova classe dirigen¬ 
te, di donne e uomini, della quale l'Ita¬ 
lia oggi ha bisogno. 


Buttiglione, il ministro dei Mali Culturali 


Vittorio Emiliani 

Segue dalla Prima 

P ossibilità, quest’ultima, in¬ 
vece negata ad Adriano 
La Regina per la Soprin¬ 
tendenza archeologica di Roma e 
ad Antonio Paolucci per il Polo 
museale fiorentino. Cioè a due 
specialisti della materia di valore 
intemazionale (anche se il primo, 
chiamato “Signor no”, risultava 
particolarmente “scomodo”, di¬ 
ciamolo, nella sua autorevolezza 
e quindi da pensionare appena 
possibile per la gioia degli immo¬ 
biliaristi vecchi e nuovi). Non ba¬ 
sta: il ministro Buttiglione ha no¬ 
minato direttore generale dei Be¬ 
ni storici e artistici - al posto di 
Mario Serio, per anni figura di ri¬ 
lievo - non uno dei soprintenden¬ 
ti più in vista rimasti, bensì l’en¬ 
nesimo quadro amministrativo. 
Un bel bilancio. Ma vediamo, in 
sintesi, i misfatti del 2001 -2005. 
Sul piano finanziario: nel terribi¬ 
le quinquennio berlusconiano, ta¬ 
gliati con l'accetta i fondi per gli 
investimenti; dirottati quelli del 
Lotto del mercoledì dai restauri 
alle spese di sopravvivenza degli 
uffici; Fondo Unico dello Spetta¬ 
colo ridotto in cinque anni del 27 
per cento; risorse del Ministero 
precipitate (dal 2002 in specie) 
del 57 per cento, ecc. Quindi 


“buchi” di organico a tappeto, fra 
i tecnici in specie. In compenso, 
denari a pioggia distribuiti a ben 
45 Comitati, per esempio al Co¬ 
mitato per il IV Centenario della 
nascita della beata Giovanna Ma¬ 
ria Bonomo (150.000 euro) o a 
quello Nazionale “Viaggio dei 
Re Magi” (100.000 euro). Molti 
di più, pacchi di milioni, ne ha di¬ 
spensati la società Arcus, una 
SpA, dove comanda soprattutto 
Pietro Lunardi, ministro delle In- 
frastmtture, e dove i Beni cultura¬ 
li non mettono lingua: difatti una 
bella fetta di euro è finita a Parma 
«capitale della musica» dove Lu¬ 
nardi potrebbe candidarsi a sinda¬ 
co e dove il centrodestra progetta 
una sorta di anti-Scala, col soste¬ 
gno di Mediaset e di Fedele Gon¬ 
falonieri che ha mollato Scala e 
Filarmonica. 

Sul piano delle leggi: ridotto e 
peggiorato, col Codice Urbani e 
con altro, il livello della tutela ri¬ 
spetto alle due leggi Bottai del 
'39 (patrimonio storico-artistico 
e paesaggio), alla legge Galasso 
(piano paesistici), ecc.; ribaltato 
il principio plurisecolare della 
inalienabilità dei beni culturali 
pubblici, (salvo eccezioni certifi¬ 
cate dalle Soprintendenze); tra¬ 
volto in pochi attimi il Regola¬ 
mento Melandri elaborato in pro¬ 
posito in un anno di lavoro, tutto 
ciò al fine di far agire liberamen¬ 


te la Patrimonio SpA per la ven¬ 
dita di quei beni; approvati deva¬ 
stanti condoni edilizi e ambienta¬ 
li; prime privatizzazioni di Mu¬ 
sei italiani contro il motivato pa¬ 
rere dei direttori di tutti i maggio¬ 
ri musei del mondo, ecc. ecc. 

Sul piano politico-amministrati¬ 
vo: spoil-system e accantona¬ 
mento o trasferimento di soprin¬ 
tendenti e di alti funzionari sgra¬ 
diti; devitalizzazione totale del 
Consiglio Nazionale dei BC, non 
convocato per mesi e mesi; guer¬ 
ra aperta ad alcuni soprintenden¬ 
ti, per esempio a Pier Giovanni 
Guzzo di Pompei al quale è stato 
messo vicino quale city-manager 
nientemeno che il direttore del 
Museo di Mondragone paese na¬ 
tale del ministro di An, Mario 
Landolfi, col fine (agognato an¬ 
che dal sottosegretario Martu- 
sciello) di accorpare Pompei e 
Napoli nominandovi una figura 
di archeologo che non abbia la 
personalità, che diamine, di Guz¬ 
zo; fusione o minaccia di fusione 
di Soprintendenze storiche (Etru- 
ria Meridionale, Ostia Antica, 
ecc.) in un calderone regionale, 
contro ogni criterio scientifico. 

Si potrebbe continuare, ma con¬ 
viene invece parlare della reazio¬ 
ne, che tutti gli addetti ai lavori, 
partecipando a convegni, firman¬ 
do appelli motivati, preparando 
contro-progetti, si attendevano 


dal centrosinistra sulla linea della 
“terapia d'urto” chiesta da Prodi 
al tempo delle primarie. I docu¬ 
menti di programma che sono cir¬ 
colati sin qui non recano l'im¬ 
pronta di una netta discontinuità 
rispetto ad alcune politiche del 
centrodestra. Certo, propongono 
di riportare i finanziamenti ai li¬ 
velli ante-Berlusconi, ma biso¬ 
gnerà trovare le risorse, e non 
possono certo bastare l'8 per mil¬ 
le e il recupero del Lotto del mer¬ 
coledì, che Veltroni volle aggiun¬ 
tivo. Dicono recisamente di no 
ad altri condoni, ma poco parlano 
della “ricostmzione” di un appa¬ 
rato di garanzie, di organismi e di 
leggi semidiroccato, della riquali¬ 
ficazione del Ministero. Nella tu¬ 
tela, allo Stato subentrerebbero - 
vecchio disegno “federalista” - le 
Regioni, pur avendo davanti il di¬ 
sastro del modello regionale sici¬ 
liano. Vi si parla inoltre soprattut¬ 
to di "valorizzare”, con un econo¬ 
micismo ed un produttivismo ap¬ 
plicato ai beni culturali e ambien¬ 
tali che a volte ricorda sinistra- 
mente il De Michelis dei 
“giacimenti culturali” non mai 
abbastanza deprecati negli anni 
'80 e quel ministro-pianista, Ma¬ 
rio Pedini, il quale coniò la dan¬ 
nata espressione: «I beni cultura¬ 
li sono il nostro petrolio». 

Ora, il petrolio, a parte che inqui¬ 
na moltissimo, è lì per essere 


sfruttato fino all'esaurimento, 
mentre il patrimonio storico-arti- 
stico-paesaggistico è lì - secondo 
l'art. 9 della Costituzione - per es¬ 
sere anzitutto tutelato e, se debita¬ 
mente, conservato (cosa che ac¬ 
cade sempre di meno), aH'intemo 
della tutela, valorizzato. Rischia 
dunque di passare nel program¬ 
ma dell'Unione una linea che, po¬ 
nendo la “produttività” (econo¬ 
mica, occupazionale, turistica) 
quale metro essenziale di valuta¬ 
zione, distingue nel contesto ita¬ 
liano, i beni suscettibili di «forni¬ 
re reddito» da quelli che proprio 
non ne potranno dare (musei me¬ 
di e minori, la maggior parte del¬ 
le chiese, centri storici svuotati 
ma vincolati, archivi, bibliote¬ 
che, a meno di non venderle). Si 
rischia di confondere il Bel Paese 
e il suo patrimonio, fonte di cre¬ 
scita culturale, civile, sociale, 
con l'industria turistica mossa da 
quel formidabile eomplesso di 
centri storici, di abbazie, di ca¬ 
stelli, di pievi, di musei di ogni ti¬ 
po, di torri, tutti legati nel 
“palinsesto” del paesaggio stori¬ 
co e naturalistico. Il turismo, la¬ 
sciato libero di dilagare, ci ha re¬ 
galato massacri paesistici e am¬ 
bientali non meno dell'industria 
pesante e quello “culturale” sta 
travolgendo, per esempio, i cen¬ 
tri di Firenze, di Venezia, in parte 
di Roma, piegandoli a bazar, a 


fiera permanente. Vanno fortissi¬ 
mo le grandi mostre di consumo 
(con gli Impressionisti, poveret¬ 
ti, in tutte le salse, per «idioti da 
viaggio», sferza «Le Monde»), 
mentre i musei, spesso molto bel¬ 
li, battono il passo, o meglio, ere- 
scono sempre i soliti noti. Un ca¬ 
so esemplare: sull'onda del 
“valorizzare” è stato prestato, per 


molti mesi, ad una mostra mila¬ 
nese lo splendido Caravaggio di 
Sant'Agostino a Roma; negli stes¬ 
si giorni la chiesa ha mostrato se¬ 
ri cedimenti strutturali. Qual è il 
vero compito dello Stato? Valo¬ 
rizzare i quadri come merce, op¬ 
pure salvaguardare, in ogni sen¬ 
so, il patrimonio? A noi la rispo¬ 
sta sembra una sola, la seconda. 
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DALLA TECNOLOGIA PELLINI UNA TENDA CHE RIVOLUZIONA IL CONCETTO DI TENDA 


ScreenLine® è un sistema magnetico brevettato di tende aN'interno 


di una vetrocamera: tra due lastre di vetro, in un ambiente sigillato 


Questa caratteristica garantisce un assoluta protezione da polvere 


sporco e agenti atmosferici. Per realizzare i movimenti di orientamento 


e sollevamento è utilizzata la forza prodotta dall accoppiamento di 


due magneti, collocati uno all interno della vetrocamera e uno 


all esterno: elemento separatore è il vetro 


Lattrazione magnetica è perenne e resistente a temperature elevate 


La vita utile dei magneti è illimitata 


Una tenda ScreenLine® permette di regolare dair82% allo 0,7% 


I intensità dell irraggiamento solare all interno di un ambiente 


La gamma colori vanta una vasta scelta di lamelle per le tende alla 


veneziana e di tessuti Verosol® per plissé e tende a rullo 


La qualità dei materiali, espressamente studiati per queste applicazioni 


è garanzia della perfezione del sistema ScreenLine® 


Una tenda ScreenLine® è adatta ad ogni tipo 


di serramento 


NELLE MIGLIORI VETRERIE! 


ScreenLine 


Pellini S.p.A. • viaFusari, 19 • 26845 Codogno (LO) ITALIA • T. + 39 0377 466411 • F. + 39 0377 436001 • info@pellini.net 


www.pellini.net 






























































































































cinema 1 

sabato 21 gennaio 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Harry Potter 

Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico ...edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Neweii fantasy 


Lady Vendetta 

Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «OldBoy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-ja ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e Tomicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
tmccate. 

di Park Chan-wook drammatico 


I segreti di Brokeback 
Mountain 

Due giovani cowboy Ennis (Heath 
Ledger) e Jack (Jake Gyllenhaal) 
lavorano come mandriani fra le 
montagne del Wyoming. Tra sensi di 
colpa e incertezze la loro amicizia si 
trasfonna in qualcosa di più intimo e i 
ragazzi diventano amanti. Dopo 4 anni si 
rincontrano, sposati e padri, ma la 
passione esplode di nuovo: per oltre 
venf anni continueranno a vivere la loro 
storia d'amore che rimarrà segreta. Leone 
d'Oro a Venezia e profumo di Oscar. 

diAngLee drammatico 


La neve nel cuore 

Meredith (Sarah Jessica Parker), 
giovane manager newyorkese, 
raffinata e impeccabile, deve 
conquistare i genitori del fidanzato, 
una coppia liberal, disordinata ed 
eccentrica, che vive nel New 
England. Al primo incontro 
faccoglienza non è delle più calorose 
e la donna decide di trasferirsi in 
hotel. Le viene in aiuto la sorella che 
con la sua simpatia conquisterà tutti, 
anche il suo fidanzato..Contrasti 
familiari fra dramma e commedia. 

di Thomas Bezucha dramma-commedia 


A history of violence 

Tom Stali (Viggo Mortensen) è un 
uomo tranquillo che vive in una 
piccola città con la moglie e due figli. 
Minacciato da due balordi rapinatori 
che entrano nel suo bar li uccide a 
sangue freddo diventando così un 
eroe intervistato dalla tv e dai 
giornali. Con la popolarità però 
esplodono anche tensioni sotterranee 
edubbi sulla sua vera identità: cosa 
nasconde il passato? Ispirato al 
romanzo a fumetti l'omonimo di 
Wagner e Vince Locke. 

di David Cronenberg drammatico 


Match poìnt 

Storia di una scalata sociale nella 
Londra di oggi. Il rampante Chris 
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e 
squattrinato, fa il maestro di tennis 
in un club esclusivo. Qui conosce 
Tom, giovane rampollo della ricca 
famiglia ITewett e sua sorella Cbloe, 
cbe comincia a corteggiarlo. Il 
giovane si lascia sedurre (anche dai 
soldi) e la sposa. Un giorno eonosce 
Nola (Scarlett Johansson), una 
ragazza amerieana, e tra i due è 
attrazione immediata... 

di Woody Alien commedia noir 


New World 

Ovvero nascita di unaNazione. Il 
regista de «La sottile linea rossa», 
racconta la leggendaria storia 
dell'indiana Pocahontas e 
dell'avventuriero inglese John Smith: 
il confronto tra culture, complicato da 
un amore proibito. Quando nel 1607 
una nave inglese approda sulle coste 
della Virginia, John, sceso per 
stabilire i primi contatti con gli 
indigeni, viene catturato. Durante il 
suo lungo soggiorno forzato nel 
villaggio conoscerà l’amore... 

dlTerenceMalIck epico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

King Kong _20:30(E5,5Q;Rid. 4,50) 

Ciiicken Littie - Amici per ie penne 15:30-l 7:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Match Point _15:30-17:50-20:10-22:3Q (E 6,50; RId. 5,50) 

SalaB 375 Memorie di una geisha 15:30-18;30-21;30(E5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 La neve nei cuore _ 15:30-17:50-20;20-22;3Q(E6,50; Rid.5,00) 

Sala 2 350 Joyeux Noei; una verità dimenticata daiia storia 


15:30-17;50-20;10-22;30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 



Riposo 

Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel .010219768 


Harry Potter e il calice di fuoco 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

M Cinema Teatro San Pietro PiAZZAFRASSiNETn,i0Tei.0i03728602 

Parole d'amore 

16:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



Match Point 15:15-17:45-20:15-22:45-01 ;10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Saw 2 • La soluzione dell'enigma 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:45-18:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Deraiied - Attrazione Letale 22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Felix - Il coniglietto giramondo 15:40-17:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Vizi di famiglia... 20:15-22:30-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

16:45-19:05-21:25-23:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala? 

282 

40 anni vergine 15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

1 segreti di Brokeback Mountain 17:15-20:05-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

The new worid - Il nuovo mondo 

15:45-18:50-22:15-01:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 


Salai Harry Potter e ii caiice di fuoco _ 15:30 

Me and you and everyone we know _ 20;3Q-22:30 

Sala2 BrokenFiowers 15:30-17;45-20;15-22;30 

Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, 15Tel. 010413838 

The Interpreter 15;00-2l :l 5 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, ISrTel. 010586419 

P3K - Pinocchio 3000 _ 15;00-16:30(E6,20;Rid. 3,60) 

Reinas - Il matrimonio che mancava 

_ 18;00-20;15-22;3Q (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala2 120 The Red Shoes 15:30-17:50-20;15-22;30(E6,20;Rid.3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Broken Flowers 15:40-17:50-20;00-22;10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Parole d'amore _ 18:30-2Q;30-22;3Q (E 6,50; Rid. 5,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:00-20;15-22;15 (E6,50; Rid. 5,50) 

Lumiere via vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via delia Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Parole d'amore 21 ;l 5 (E 5,16) 

1 Nuovo Cinema Palmare viaPrà, 1 64Tetoi06121762 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00-21 ;00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tei. 0103628298 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15;00-17:15(E6,5Q; Rid. 5,00) 

A History et Violence _2Q;30-22:30(E6,5Q; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 I segreti di Brokehack Mountain 

_15:00-17:30-20;00-22;3Q (E 6,50; Rid. 5,00) 

S Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

The new World - Il nuovo mondo 15:30-18;30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Rita piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

King Kong _20:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

La marcia dei pinguini 15:00-16:45-18:30(E5,50;Rid.3,50) 

San Siro via Plebana - Local[tà:Nervi, 15/rTel. 0103202564 
Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

La marcia dei pinguini 16:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Lady Henderson presenta 15:30-17:5Q-2Q:15-22:30(E6,50; Rid. 5,00) 
Sala2 LadyVendetta 15:30-17:50-20:10-22:30(E6,50;Rid.5,00) 

S UciCinemas Fiumara Tel. 199123321 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_ 15:00-17:30-20:25-22:50 (E 7,20) 

14:00-16:00 (E 7,20) 


SalaSRansted 499 
Salai 143 Felix - li coniglietto giramondo 


Vizi di famiglia... 


17:50-20:00 (E 7,20) 


King Kong 


22:10 (E 7,20) 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_14:00-16:25-19:00-21:3Q-Q0:15 (E 7,20) 

14:15(E7,20) 


Sala 2 216 

Sala 3 143 Harry Potter e il calice di fuoco 


The new worid - Il nuovo mondo 


17:20 (E 7,20) 


Natale a Miami 


20:30-22:45-01:00 (E 7,20) 


Sala 4 
Sala 5 


Sala 6 
Sala 7 


143 

143 


216 

216 


La neve nel cuore 


15:00-17:20-20:20-22:40-01 :QQ (E 7,20) 


Deraiied - Attrazione Letale 

14:10-16:30-20:00-22:20-22:40-01 :QQ (E 7,20) 


40 anni vergine 


15:00-17:30-20:00-22:30-01 :QQ (E 7,20) 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:00-16:50-19:45-22:40 (E 7,20) 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_14:00-16:10-18:20-20:30-22:45-01 :QQ (E 7,20) 

14:05 (E 7,20) 


Sala 9 216 

Salalo 216 Chicken Little - Amici per le penne 


The new worid - Il nuovo mondo 


16:00-19:05-22:30 (E 7,20) 


Salali 
Sala 12 


320 

320 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_14:25-16:50-20:00-22:20-00:50 (E 7,20) 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:10-16:20-18:30-20:40-22:50-01 :QQ (E 7,20) 


Salalo 216 

Sala 14 143 


I segreti di Brokeback Mountain 
Match Point 


14:20-17:10-20:00-22:50 (E 7,20) 
14:10-17:00-19:50-22:30 (E 7,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 
Sala 1 300 


Sala 2 
Sala 3 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

525 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

600 Vizi di famiglia... 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 


Parrocchiale Bargagli piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Harry Potter e il calice di fuoco 


21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

15;30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 


Riposo 


• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 


Natale a Miami 


20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Campomorone 


S Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 


Mr. & Mrs. Smith 


15:30-17:45-21:15(E5,50; Rid.4,00) 


Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 0109677130 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


21 ;15 (E 4,50; Rid. 3,00) 


• Chiavari 


a Cantero piazzaMatteotti, 23 Tel. 0185363274 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


S Mignon viaMartiridellaLJberazione,131 Tei. 0185309694 


Match Point 


15;30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Isola Del Cantone 


1 Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_20:15-22:20 (E 6; Rid. 5) 

• Masone_ 

O.p Mons. Maccio' viaPallavlcini, 7 Tel. 0109269792 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo_ 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

40 anni vergine _15:45-17:55-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Match Point _ 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Parole d'amoro _16:10-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

A History of Violence 16:00-18:05-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia_ 

9 Columbia vlaXXVApnle.l Tei. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione_ 

Sala Municipale piazza Maneotti, 4 Tei. 01 0924400 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure_ 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Match Point 1 5:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante_ 

Ariston via e. Fico, 12 Tel. 018541505 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

1 6:00-18:05-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


■li'iU^iiftl 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Lady Henderson presenta 

15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


Vai e vivrai 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:20 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via unione, 9 Tel. 0183292745 



Match Point 15:30-17:50-20:15-22:30(E6,50; Rid.4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina_ 

S Politeama Dianese via cairoll, 35 Tei. 01 83/495930 

Harry Potter e il calice di fuoco _16:15-19:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Mr. & Mrs. Smith 22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo_ 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 
Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 
_40 anni vergine _15:30-17:40-20:00-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
_Match Point _20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4 , 00 ) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La neve nel cuore _l5:30-(E7,00;Rìd.4,00) 

Roof 2 135 The new worid - Il nuovo mondo 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:00-19:30-22:00 (E7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

I segreti di Brokeback Mountain 15:00-16:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 0187714955 
_Match Point _20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

S Garibaldi via Giulio delia Torre, 79 Tei. 01 87524661 

CINERASSEGNA 21:30 (E 6,20; Rid. 4.13) 

S II Nuovo viaCiistoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

I segreti di Brokeback Mountain 17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 
S Megacine Tei. 199404405 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_16:00-18:00-20:00-22:00-00:30 (E7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Felix - Il coniglietto giramondo _15:00(E7,50: Rid. 5,50) 

Sala 3 La neve nel cuore 15:30-18:30-21:30-00:30(E7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_15:30-17:45-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 Deraiied - Attrazione Letale 22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Natale a Miami _15:45-17:45-20:15(E7,50;Rid. 5,50) 

Sala 6 The new worid - Il nuovo mondo 18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Chicken Little - Amici per le penne 1 5:00-l 6:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 
Sala 7 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_ 1 5:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 40 anni vergine _ 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_16:00-18:00-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salato_ Match Point _15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

L'enfaut 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici_ 

S Astoria via Geniti, 40 Tei. 0187965761 

Lady Henderson presenta _19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 




Eccezzziunale veramente - 

Capitolo secondo... me 

15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

The new worid - Il nuovo mondo 16:00-19:00-22:15(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Saw 2 > La soluzione dell'enigma 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Match Point 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


La neve nel cuore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


40 anni vergine 

15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

1 piazza Diaz, 46Te1019813357 




1 segreti di Brokeback Mountain 17:30-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


TotÒ sapore 15:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio_ 

RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albehga_ 

S Ambra viaArchivoltodelTeatro,8Tel.018251419 

The new worid - Il nuovo mondo 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 
Astor piazza Corndoni, 9 Tel. 018250997 

Match Point 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi_ 

Gassman Tei. 019669961 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoHTEHonE_ 

S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tei. 0195090353 

Mr. & Mrs. Smith _20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_16:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CisAHO Sul Neva _ 

S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 

I segreti di Brokeback Mountain l6:00-l9:00-22:l5(E7,00;Rid.4,00) 


Sala 2 

143 

Ti ame in tutte le lingue del mende 

15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 15:20-l 7:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Lady Henderson presenta 

17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Deraiied - Attrazione Letale 

1 20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Le crenache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

15:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Eccezzziunale veramente - 

Capitele secende... me 

17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Match Point 

15:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


The new worid - Il nuovo mondo 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loand 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 15.30 Le favorite di Gaetano Donizetti, direttore 
Riccardo Frizza, regia Lamberto Puggelli 
DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30 Enrico IV di William Shakespeare, regia Marco 
Bernardi, con Paolo Bonacelli, Carlo Simoni 
DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 II solitario, ovvero Che inenarrabhe casino! da 

Eugène lonesco, regia Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Domani ore 16.00 Manouoera regia Michele Eynard 

DUSE 


via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 20.30 II Misantropo di Molière, regia Roberto Guicciardi¬ 
ni, con Mariano Rigillo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00 Tango Bar... "...por un Tango burlon y Compadri- 

to", con Ass. Cult. "Gli Emigranti del Tango" 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 II bar sono il mare di Stefano Benni, con Fabio De 

Luigi, regia Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 
Oggi ore 21.00 Loana prontomooa di e con Marinella Manicardi; 
Oggi ore 10.00-13.00 e 14.00-17.00 Le raoici del teatro "Il comi¬ 
co: Dario Fo", stage diretto da Mario Pirovano 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Martedì ore 21.00 Ciò che vide il maggiordomo di Joe Orlon, con 

Gaspare e Zuzzurro, regia Andrea Brambilla 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 21.00 Othello di S. Bertela e M. Di Mauro da W. 

Shakespeare 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 


UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 






























































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

sabato 21 gennaio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 
Sala 100 


Felix - Il coniglietto giramondo 


15:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Parole d'amore 


18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 200 
Sala 400 


The new worid - Il nuovo mondo 15:30-l 8:30-21:3Q (E 6,50; Rid. 4,50) 

I segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


S Agnelli viaSarpi,111Tel.011316142g 


Riposo (E 4,70; Rid. 3,70) 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 120 Vai e vivrai 

Solferino 2 130 Oliver Twist 


19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


S Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 472 _ 

Sala 2 208 _ 

Sala3 154 


Riposo 


Riposo 


Riposo 


S Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

437 Match Point _ 

219 La neve nel cuore 


Salai 
Sala 2 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Capitol viaCemaia,14Tel.011540605 


Riposo 


9 Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 011540110 


I magi randagi 


1 6:30-18:30-20:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


Me and you and everyone we know 


22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 


Riposo 


Sala 2 


Riposo 


S Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 


Riposo 


S Cinema Teatro Baratti via Garetti, 4 Tei. 01 1655187 


La tigre e la neve 


18:00-20:30 (E 4,20; Rid. 3,10) 


1 Cineplex Massaua piazza l\/Iassaua,g Tei. 199199991 

Le cronache di Namia - Il Leone, la Strega... 

1 0:30-14:40-17:20-20:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 


Sala 2 


Sala 3 
Sala 4 


Sala 5 


11 7 Saw 2 • La soluzione dell'enigma 

_15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

127 Match Point _ 1 5:00-1 7:3Q-20:Q0-22:30-Q1 :00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

127 The new worid - Il nuovo mondo 1 8:30-21:30-00:25 (E 7,20; Rid. 5,00) 


Harry Potter e il calice di fuoco 


15:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

1 5:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 


S Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


S Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


Match Point 


15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala Ombrerosse 149 The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grande 


Rosso 


450 I segreti di Brokeback Mountain 

_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

220 La neve nel cuore 


15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 



Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


La secnnda notte di nozze 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


La marcia dei pinguini 

16:45-18:30-20:15-22:00 (E 6,50) 

Sala 2 360 

Riposo 

m 

Esedra via Bagetti,30 Tei. 0114337474 



The Interpretar 

21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

m 

Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 




Riposo 

m 

Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 


Lady Vendetta 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala Groucho The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Harpo Reinas - Il matrimonio che mancava 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


S Gioiello viaCristoforoColombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


9 Greenwich Village viaPo, 30 Tei 011 8i 73323 


Match Point 


15:20-17:45-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 
Sala 3 


Match Point 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Crash - Contatto fisico 


20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 


S Ideal Citypiex corsoGlambattistaBeccaria, 4Tel. 01152143 I 6 
Salai 


754 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17.50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 
Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 


237 

148 


Match Point 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Saw 2 • La soluzione dell'enigma 

_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


132 40 anni vergine 


15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King via Po, 21 Tel. 01 18125996 


Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Riposo 


Salai 

262 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:35-17:50-20:05-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Match Point 

14:40-17:15-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Le cronache di Narnia 

- Il Leone, la Strega... 

14:55-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Red Shoes 

20:25-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

The new worid - Il nuovo mondo 16:00-19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

40 anni vergine 

14:50-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

1 segreti di Brokeback Mountain 16:35-19:25-22:15 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

P3K - Pinocchio 3000 

14:40-16:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Ti amo in tutte le lingue del mondo 

18:05-20:20-22:35-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:15-18:25-20:35-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Monterosa via Brandizzo, 65 Tei. 011284028 




Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 


Riposo 


1 Massimo Multisala viaVerdi,18Tel.0118125606 

Lady Henderson presenta 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Broken Flowers _ 

Sala 3 149 Elegia (V.O) (Sottotitoli) 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 


20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 


The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 Joyeux Noel: una verità dimenticata dalla storia 

1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Nuovo corsoMassimoD'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 
Nuovo 


Riposo 


Sala Valentino 1 300 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 


Sala Valentino 2 300 Mr. & Mrs. Smith 


20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00) 


Chicken Little - Amici per le penne 

1 5:00-16:40-18:20 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 
Salai 
Sala 2 


A History of Violence 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La neve nel cuore 


15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


9 Pathè Lingotto vlaNIzza, 230 Tei. 01 16677856 
Salai 
Sala 2 


141 The new worid - Il nuovo mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

141 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

1 5:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 

Sala 6 

Sala 7 


Sala 8 
Sala 9 

Salalo 

Salali 


137 40 anni vergine 


1 5:10-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 


140 Match Point 


14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 


280 Ti amo in tutte le lingue dei mondo 

_15:10-17:35-20:00-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

702 Saw 2 - La soiuzione deil'enigma 

1 5:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 


280 Vizi di famigiia... 


20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 


Chicken Little - Amici per le penne 

_14:45-16:30-18:15 (E7,30; Rid. 6,00) 

Le cronache di Narnia - ii Leone, ia Strega... 

15:45-18:55-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 


137 King Kong 


18:15-21:50 (E7,50; Rid. 6,00) 


Felix - il coniglietto giramondo 


14:45-16:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Nataie a Miami 


18:05-22:35-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Deraiied - Attrazione Letaie 


15:50-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 


i segreti di Brokeback Mountain 1 4:55-17:30-20:05-22:40 (E 5,oo) 


9 Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tei. 0115224279 


Riposo (E 3,65; Rid. 2,50) 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_ 1 5:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

ronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_ 1 4:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

430 Deraiied - Attrazione Letale 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

149 Chicken Little - Amici per le penne _ 14:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_ 1 6:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

1 4:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 


Sala 2 

430 

Sala 3 

430 

Sala 4 

149 

Sala 5 

100 


Salai 

Ogni cosa é illuminata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Memorie di una geisha 

15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


The Red Shoes 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


S Corso corsoLaghi,175Tel.0119312403 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Bardonecchia 


S Sabrina via Medail,71 Tel. 012299633 


I segreti di Brokeback Monntain 


Beinasco 


1 Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 21 :00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 




Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30-21:30 (E7,00: Rid. 5,50) 

Salai 

411 

The new worid - Il nuovo mondo 

15:40-18:40-21:40-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

40 anni vergine 14:50-17:20-19:45-22:10-00:50 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Match Point 13:50-16:30-19;10-21:50-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Deraiied - Attrazione Letale 22:40-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Natale a Miami 13:40-16:00-18:10-20:30 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

13:05-15:15-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Saw 2 > La soluzione dell'enigma 

14:10-16:20-18:20-20:40-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

13:00-15:20-17:45-20:10-22:30-01:00 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

1 segreti di Brokeback Mountain 


14:00-16:40-19:20-22:00-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• 

Borgaro Torinese 



Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 



Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:30-20:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 


Mr. & Mrs. Smith 

22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• 

Bussoleno 


m 

Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 



Vizi di famiglia... 

21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• 

Carmagnola 



Margherita via Donlzettl, 23 Tei. 0119716525 



Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• 

Chieri 


a Splendor via Xx Settembre, 6 Tei. 011 9421 601 


Match Point 

20:00-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50) 

m 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 



Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

16:30-18:10-20:20-22:30 

• 

Chivasso 


m 

Moderno viaRoma,6Tel .0119109737 



Memorie di una geisha 

19:30-22:15(E6,00; Rid. 4,00) 


Politeama viaOrU,2Tel .0119101433 



Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

CiRIÈ 



Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 



Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 20:20-22:30 

Sala 2 149 Match Point 

20:10-22:30 

m 

Studio Luce Via Martiri XXX Aprile. 43 Tel. 0114056681 



1 segreti di Brokeback Mnuntain 

20:00-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• 

CuORGNÈ 


9 Margherita viaivrea, 101 Tei. 0124057523 


Match Point 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Giaveno 


m 

S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tei. 0119375923 



Vizi di famiglia... 

16:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

Ivrea 



Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 



Eccezzziunale veramente - Capitelo secondo... me 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 



The new worid - Il nuovo mondo 

19:30-22:15(E6,00: Rid. 4,50) 

m 

Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 



Match Point 

20:10-22:30 

• 

Moncalieri 


S King Kong Castello viaAifieri, 42Tei. 011041230 


Memorie di una geisha 

21:15 


9 Ugc Cinè Citè 45 Tei. 899788678 


Eccezzzinnale veramente - Capitolo secondo... me 

_ 1 3:30-15;40-17;50-2Q;00-22:1 Q-00;20 (E 7,20) 

Sala 2 Eccezzzinnale veramente - Capitolo secondo... me 

_ 1 4:10-16:20-18:30-20:40-22:50-01 :Q0 (E 7,20) 

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain 

_ 1 4:50-17:25-20:00-22:30-01 :Q0 (E 7,20) 

Sala 4 Joyeux Noel; una verità dimenticata dalla storia 

_ 1 3:30-15:45-18:00-20:20-22:35-00:50 (E 7,20) 

Sala 5 La neve nel copro _ 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35-00:40 (E 7,20) 

Sala 6 40 anni vergine _ 1 3:25-15:40-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20) 

Sala 7 The new worid - Il nnovo mondo 13:30-17:00-19:50-22:40 (E 7,20) 

Sala 8 The new worid - Il nnovo mondo 15:00-18:00-20:50-00:05 (E 7,20) 

Sala 9 Felix - Il coniglietto giramondo _ 14:20-16:00-17:40 (E 7,20) 

Memorie di una geisha _20:00-22:45 (E 7,20) 

Salalo Chicken Little - Amici per le penne 13:20-15:00-16:40(E7,20) 

King Kong _18:20-22:00 (E 7 , 20 ) 

Sala 11 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_14:30-17:15-20:20-22:40 (E 7,20) 

Sala 12 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

1 4:35-16:35-18:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,20) 


Sala 13 Match Point _ 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40-01:00 (E 7,20) 

Sala 14 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_ 1 4:00-16:00-18:00-20:15-22:10-00:15 (E 7,20) 

Sala 15 Harry Potter e il calice di fnoce 1 4:45-17:45-20:45-00:1 0 (E 7,20) 

Sala 16 Deraiied - Attrazione Letale 

1 3:40-16:00-18:15-20:25-22:40-00:45 (E 7,20) 

• None 

^ Eden vlaRoma, 2 Tei. 0119905020 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

S Sala Teatro Sandro Pertini viadeiMuiini.i Tei. 01 1903621 7 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosseili, 19 Tei. 01 19682088 

Memorie di una geisha _17:00-22:30 (E 6,50; Rìd. 5,00) 

Sala 2 160 Match Point _ 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Ti amo in tntte le lingue del mondo _l8:00(E6,50:Rid. 5,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_ 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 40 anni vergine _ 15:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Match Point 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

The new worid - Il nuovo mondo 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 Memorie di una geisha 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ viaLuciano, 11 Tel. 0121374957 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rivoli 

S Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119S64946 

Riposo 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica,214Tel.0119591840 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

^ Gobetti viaMartiridellaLibertà,17Tel.0118222192 

Vizi di famiglia... _20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 


15:00-17:40 (E 6,20; Rid. 4,65) 


• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


Mr. & Mrs. Smith 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Sehimo Torinese 



Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_15:00-17:40-20:10-22:30 

Sala 2 178 Ti amo in tntte le lingue del mondo _ 18:20-20:30-22:40 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega..._ 1 ^ 

Sala 3 104 Saw 2 - La soluzione dell'enigma _ 18:00-20:00-22:15 

The new worid - Il nuovo mondo 1 5:1 0 

• Susa 

a Cenisio corsoTrieste, 11 Tel. 01 22622686 

Memorie di una geisha 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Peluce 

S Trento vialeTrento,2Tel .0121933096 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

P3K - Pinocchio 3000 _15:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 213 Match Point _ 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 The new worid - Il nuovo mondo 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Chicken Little - Amici per le penne 1 5:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• ViLLAR Perora 

^ Nuovo Tel. 0121933096 

Natale a Miami 21 :15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 

S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:00 (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21 :00 (E 5,00; Rid. 3 , 00 ) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Coniiu Scritto e diretto 
da Gianni Bisacca 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 15.30 20.45 II mauid iimagina- 
Rio Regia Guglielmo Ferro, Musiche Bru¬ 
no Coli. 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


Oggi ore 21.00 Questi fantasmi di Eduar¬ 
do De Filippo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Senza di Filippo Taricco, 
Beppe Rosso diretto da Paola Zecca, Bep¬ 
pe Rosso - c/o il Maneggio Reale 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Psicopanty di Michele 
Serra e Antonio Albanese, con Antonio 
Albanese, diretto da Giampiero Solari 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 Enconters/sinergie col 
Balletto dell'Esperia 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 II comico e la spalla di 
Vincenzo Cerami, diretto da Jean Claude 
Pencbenat, con luccio Musumeci e Pip¬ 
po Pattavina 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Mercoledì ore 20.45 Ciao Baie di Neve 
/tesociazione Culturale "Ciau Baie" 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 Manon Lescaot dal ro¬ 
manzo di Antoine-Frangois Prevost, musi- 
cbe di G. Puccini 

REGIO SALA DEL CAMINEHD 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Lunedì ore n.d. Filarmonica 'roo del Tea¬ 
tro Regio voce recitante di Elio (senza le 
Storie Tese), diretto da Dmitri Jurowski 

TDRIND SPEnACDLI- TEATRD STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 


via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 20.30 Mangiadisk - Quella casa 
RiANCA CHE... Di Franccsco Niccoli, regia 
Enzo Toma 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

GARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Ceccbi, 17 - Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swich 2... 10 anni dopo! di 
Vera Mattbews, regia di Girolamo Angio- 
ne 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore 21.00 Natale in casa Cupiello di 
Eduardo De Filippo, con la Compagnia 
"Masianello" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 



































































































































































































































































































































